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Olimpiadi 

• La prego di ringraziare la 
RAI per lo speiiacolo che ci 
offre ogni sera con quella me¬ 
ravigliosa trasmissione olimpi¬ 
ca, che riscatta ogni altra brut¬ 
tura dei programmi durante 
l'anno. Le prometto che per 
molti mesi sono disposto ad 
accettare, senza batter ciglio 
né lamentarmi, le esibizioni di 
Pippo Baudo^ Johnny Dorelli 
e Mike Bongiorno. Inoltre vo¬ 
glio dirle che mi stupisce e ad¬ 
dolora l'indifferenza dei più 
giovani per il grande miraco¬ 
lo. costituito dalle trasmissio¬ 
ni via satellite. Per noi che ab¬ 
biamo superato la cinquantina 
e ci ricordiamo il mondo di 
ieri, quello dei primi telefoni 
a manovella o delle prime ra¬ 
dio a galena, le Olimpiadi so¬ 
no qualcosa di fantascienza. 
Dispiace che vi sia intorno a 
noi gente che trova tutto ciò 
assolutamente normale, co5l si 
perde anche la gioia di as¬ 
sistere ad un evento straordi¬ 
nario del nostro secolo» (Pie¬ 
tro Losi - Casteggio). 

Si goda lo spettacolo olimpico, 
signor L 4 ÙZÌ, e quell'altro pia¬ 
cere, tutto spirituale, d'esser 
protagonista d'uno dei mag¬ 
giori miracoli tecnologici de¬ 
gli anni Sessanta. £ non si 
dispiaccia per l'indifTerenza dei 
giovani, i quali non hanno co¬ 
nosciuto. appunto il mondo 
della radio a galena, sicché 
mancano del termine dì con¬ 
fronto necessario ad accende¬ 
re le loro meraviglie, (^ando 
avranno anch'essi superato la 
cinquantina, non gli manche¬ 
ranno occasioni di p^ecipa- 
re ad altri miracolosi eventi 
della tecnologia. Vista la rapi¬ 
dità con cui si susseguono in¬ 
venzioni e scoperte, soprattut¬ 
to nel campo deirelettronica, 
potrà capitare anche a lei di 
vedere molti indifferenti d’og¬ 
gi, esaltati da eventi straordi¬ 
nari. specie se confrontati col 
mondo remoto e superato del¬ 
la prima TV via satellite. 

« Olimpiadi al mattino. Olim¬ 
piadi al pomeriggio, Olimpiadi 
alla sera. Olimpiadi alla not¬ 
te, sembra che, tra tanti awe- I 
ntmenrt importanti del mondo, 
la cosa più importante siano 
quei giovanotti che corrono e 
saltano, lavorando soprattutto 
di muscoli. Credete proprio 
che gli italiani abbiano biso¬ 
gno di essere imbottili di Olim¬ 
piadi. come ha fatto la RAI? ■ 
(Elvira Surace • Crotone). j 
Dovrei risponderle che le Olim¬ 
piadi sono, oltre che una ma¬ 
nifestazione sportiva d’altissi- 1 
mo livello, anche uno spella- 1 
colo; e che se a lei i « giova- | 
notti che corrono e saltano > 
non interessano, milioni di al- ; 
tri nostri concittadini ne se¬ 
guono le imprese con grande 
curiosità e divertimento. Ma 
le dirò di più. Io credo che 
vedere le Oiimpiadi faccia be¬ 
ne agli italiani: se non altro 
serve a rivelargli, una volta 
ogni quattro anni, che esisto¬ 
no mc^i di concepire lo sport 
diversi dalla settimanale gio¬ 
cata al Totocalcio. 

• Sto ascoltando il Telegior¬ 
nale sulle gare alle Olimpia¬ 
di. E' possibile avere un lin¬ 
guaggio più corretto? " Supe¬ 
ralo in tromba ” è un modo 
che disturba non sólo la lin¬ 
gua, ma anche un nostro sen¬ 
so estetico^ non le pare? » CRj* 
ta Tunisini - Genova Nervi). 
Certo che mi pare. Ma il lin¬ 


guaggio de^li sportivi, forma¬ 
tosi in tanti anni di prosa esu¬ 
berante, popolaresca ed enco¬ 
miastica, è una realtà a cui 
non resta che abituarci. E' già 
molto diffìcile arginare la sua 
tendenza ad espandersi in altri 
campi della vita sociale, per 
esempio nella politica, dove 
cosi spiesso si mutuano paro¬ 
le e frasi dal gergo sportivo, 
soprattutto dal calcio, dall'ip- 
ica e. ahi noi. dal pugilato, 
orse dovremmo applicare al 
vocabolario la legge ^ndamen- 
tale della moneta, e dire che 
la lingua cattiva fìnisce sem¬ 
pre col cacciare la buona. 


Minestre 

■ Debbo manifestarle critiche, 
che già da altri le sono state 
espresse e alle quali ella ha 
già cortesemente risposto. Non 
condivido la sua impostazione 
di ’ libertà di manopola pre¬ 
messo che * tot capita, tot 
sententiae ", tuttavia indipen¬ 
dentemente dal costo piu o 
meno alto della quotidiana fra¬ 
zione di abbonamento alla te¬ 
levisione, il ragionamento suo 
non funziona in linea di prin¬ 
cipio. " Libertà di manopola " 
è un " aut aut “ o (per usare 
un termine sciaguratamente 
comparso di recente per ver¬ 
gognosi avvenimenti) un diso¬ 
nesto " diktat o tu teleab¬ 
bonato gradisci, oppure spe¬ 
gni, ma intanto paga il cano¬ 
ne. Chiamare questo ' libertà ’ 
è non avere il concetto di che 
cosa sia la libertà: si deve in¬ 
vece poter dire: " o tu teleab¬ 
bonato gradisci ciò che è in 
programma sul Primo canale, 
oppure avrai la possibilità di 
trovare qualcosa di tuo gusto 
sul Secondo canale In altre 
parole, non “ mangiare questa 
minestra, o saltare la finestra " 
(alternativa tra il lasciare ac- 


I ceso o lo spegnere il televisore, 
alternativa questa che ella 
chiama " libertà di manopo¬ 
la "}, ma “ mangiare la mine¬ 
stra A, oppure quella B, oppu¬ 
re quella C, oppure quella D ". 
CAic se poi uno esige un “ me¬ 
nu " comprendente 200 piatti 
diversi, allora è valido il di- 
.scorso del modesto costo del¬ 
la frazione quotidiana del ca¬ 
none di abbonamento alla TV: 

I anziché in un albergo di III 
categoria cerchi l'hotel di gran 
I classe!» (Pietro Gagnoli - Ca- 
1 stelnuovo nc' Monti). 

I Tutto giusto, signor Gagnoli, 1 
' se i piatti in cui scodellare le ' 
minestre da offrire ai com- ' 
nnensali fossero parecchi; cioè. , 
fuori dalla metafora, se la TV 
I disi>onesse di numerosi canali 
I e quindi di numerose possibi- I 
lita di scelta. Invece i pro 
I grammi quotidiani sono sol- 
I tanto due, e il cuoco televisi¬ 
vo, per quanto si sbizzarrisca, 
più di due minestre al giorno 
I non può allineare nel menu. 
Quello che tei impropriamen¬ 
te chiama « diktat » è un limi¬ 
te posto dalle cose, e va sem- 
I mai modificato così: • Mangia- 
I re una di queste due mine¬ 
stre. o spegnere il televisore ». 

I Non le viene il sospetto che la 
I tanto discussa « libertà di ma- 
I nopKiIa > abbia il suo legitti- 
I mo fondamento proprio nella 
I premessa: * tot capita, tot 
sententiae », tanti telespettato¬ 
ri, tanti gusti diversi? 

Uomini e bestie 

« Optniom' favorevoli e sfavo¬ 
revoli si sentono circa il tra¬ 
pianto del cuore. In genere noi 
' zoofili disapproviamo simili 
I interventi considerandoli " de- 
I litti autorizzati ", così come è 
I in realtà un " delitto autoriz- 
, zato “ la vivisezione. Mia con- 
I vmzione (condivìsa da molta 


I gente a quanto mi consta) è 
I questa: questi uomini di scien- 
I za, che vengono portati in pal¬ 
mo di mano da alcuni fana¬ 
tici, sono in genere persone 
prive di senso ai pietà, Se così 
non fosse non sarebbero ca¬ 
paci a fanro, specie se si pen¬ 
sa quanti poveri ammali han¬ 
no torturato per raggiungere 
il loro scopo» (Clotilde Lon- 
I ghin - Roma). 

Ho sempre considerato con 
molto rispetto quanti, alla 
pietà per il proprio prossimo, 
aggiungono la pietà per gli 
animali ; e con un po' meno 
rispetto, ma sempre sforzan¬ 
domi di capire le condizioni 
psicologiche che li spingono 
a certi eccessi, quant'altri di¬ 
mostrano di amare più le 
bestie degli uomini. Mi resta 
soltanto il dubbio — che la 
sua lettera sfortunatamente 
non dissipa — se la pietà e 
Tamore, che spingono gran 
numero di sperimentatori a 
studiare nuove tecniche chi¬ 
rurgiche per preservare e pro¬ 
lungare la vita umana, pos¬ 
sano essere o non trascurati 
in nome della pietà e deiramo- 
re verso gli animali. 

Tempo passato 

« A che cosa serve quella 
tiritera del " Tempo di oggi " 
recitato tra l'altro da Nico¬ 
letta Orsomando? Il tempo 
passato non interessa nessu¬ 
no, né influenza il tempo che 
verrà. Elimini per cortesia 
quegli inutili noiosissimi se¬ 
condi e mandi in pensione Ni¬ 
coletta • (L. Morelli - Padova). 

Il tempo passato da poche 
ore, di cui si occupia lappo- 
sita trasmissione televisiva, 
non solo influenza il tempo che 
sta |>er venire — se la meteo¬ 
rologia non è anch'essa un'opi- 


una domanda a 

EDOARDO VIANELLO 



• Sono undmmiratrice di 
Edoardo Vianello e mi ha stu¬ 
pito moltissimo constatare che 
nella votazione di Canzonissi- 
ma egli sia all'ultimo posto. 
Credo che non meriti un risul¬ 
tato di questo genere, comun¬ 
que vorrei sapere proprio dal¬ 
lo stesso Vianello a che cosa 
egli attribuisce questo insuc¬ 
cesso» (Magda Angelini - Pa¬ 
lermo). 

E' la domanda che in questi 
giorni mi viene rivolta da tut¬ 
ti e debbo essere grato alla 
gentile lettrice per avermi da- 
'o la possibilità di fare « l'ana- 
lomia» di quella sorprenden¬ 
te votazione. Sorprendente, 
ma in fondo nemmeno troppo 
e ne spiego subito le ragioni. 
Innanzitutto ho gareggiato nel¬ 
la prima puntata, una punta¬ 


ta diffìcile, nel corso della qua¬ 
le mi sono trovato a confron¬ 
to con colleghi dì grande va¬ 
lore che si presentavano dinan¬ 
zi alle telecamere sotto la spin¬ 
ta di una popolarità derivan¬ 
te da successi discografici del 
momento. C'è stato inoltre un 
fattore di carattere tecnico: 
ero infatti l'unico a cantare 
in presa diretta e se non se 
ne SODO accorti i telespettato¬ 
ri (il che va a mio merito), se 
ne sono accorti invece — per 
ovvi motivi di squilibrio voce- 
orchestra — gli spettatori pre¬ 
senti in sala. Dai quali, come 
si ricorderà, ho collezionato 
una catena di sonori zero. La 
giuria del Teatro delle Vitto¬ 
rie insomma è stata, a mio av¬ 
viso, negativamente influenza¬ 
ta da un aspetto tecnico della 
mia esibizione che. al contra¬ 
rio, avrebbe dovuto ispirare 
una maggiore comprensione, 
proprio perché non mi avvale¬ 
vo del «play-back». 

Amici, ammiratori e colleghi 
mi hanno poi rimproverato di 
non aver saputo scegliere, tra 
i miei successi passati, una 
canzone « sicura », che non mi 
facesse correre rischi. Ebbe¬ 
ne : il rìschio l'ho voluto cor¬ 
rere. Potevo, per esempio, ri¬ 
spolverare i miei successi esti¬ 
vi, ma motivi di carattere 
« stagionale » me lo sconsiglia¬ 
vano; potevo riproporre O mio 
signore, ma l'avevo già presen¬ 
tata due anni fa pure a Cart- 
zonissima, oppure tentare con 
/ Watussl, Il peperone, Im tre¬ 


marella, ma ho preferito gio¬ 
care una carta: rilanciare ap¬ 
punto Il capello-, non nell’edi- 
zìone nota al pubblico, ma in 
un rifacimento orchestrale del 
tutto nuovo. Il colpo mi è an¬ 
dato male. Era un piano am¬ 
bizioso: volevo cioè tentare di 
impiorre nuovamente la canzo¬ 
ne in una veste e in un arran¬ 
giamento del tutto inediti, an¬ 
ziché riproporla come tutti or¬ 
mai la conoscevano. Evidente¬ 
mente ho fatto male a voler 
forzare la mano, ma, come si 
dice, del senno di poi son pie¬ 
ne le fosse. 

C'è infine un'altra constatazio¬ 
ne da fare. I voti da me otte¬ 
nuti nel complesso non rispec¬ 
chiano una graduatoria asso¬ 
luta poiché il numero delle 
cartoline muta di settimana in 
settimana. Più giusto sarebbe 
fare un calcolo in percentuale, 
in relazione al numero dei vo¬ 
ti giunti « quella settimana ». 
E’ chiaro che se una puntata 
totalizza 900 mila voti, come 
è accaduto, la suddivisione tra 
i sei cantanti indica cifre mol¬ 
to più alte di una puntata che 
ne ha totalizzati 300 mila: di 
qui la necessità di giudicare 
in base alle percentuali (che 
certamente non mi darebbero 
all'ultimo posto). E poi sa che 
le dico, gentile signorina: so¬ 
no più contento di avere avu¬ 
to degli zeri, rotondi rotondi, 
anziché degli striminziti uno 
o due. 


nione — ma interessa a tutti 
coloro che, per qualsiasi moti¬ 
vo. desiderano sapere « che 
tempo ha fatto» in altre parti 
d’Italia. O forse interesserebbe 
e influenzerebbe di più, se Ni¬ 
coletta Orsomando chiedesse 
il trattamento di quiescenza? 
I motivi che spingo /10 le tele¬ 
spettatrici a protestare sono 
infiniti quasi quanto le vie 
del Sig;nore. 

Rossiniana 

« Mi riferisco alla biografia di 
Rossini, autrice Laura Padella- 
ro. del Radiocorriere TV n. 40. 
Non e il caso di rinnovare vec¬ 
chie polemiche fra Pesaro e 
Lugo, ora. dopo la recente di¬ 
mostrazione di amicizia e com¬ 
prensione reciproca fra le due 
città, concordi nel celebrare il 
centenario della morte del 
grande italiano, ma e bene ret¬ 
tificare le inesattezze e le omis¬ 
sioni. per buona pace del pros¬ 
simo. Già il soprannome del 
padre non è Vivazza bensì Vi- 
nazza, italiano vinaccia. Nel 
dialetto lughese la cc è trat¬ 
tata con z sorda (tazza, lazz. 
brazza, gozzo, ecc. sono rispet¬ 
tivamente faccia, laccio, brac¬ 
cia, goccia, ecc.). Vinaccia, cioè 
molto amante del vino, nato 
a Lugo di Romagna, suonato¬ 
re di corno, assuntore delle 
funzioni di banditore del Mu¬ 
nicipio di Pesaro, proprietario 
di una casa in Lugo (conser¬ 
vata) » (Edmondo Ferretti - Lu¬ 
go di Romagna). 

Che il soprannome del padre 
di Rossini fosse « Vivazza » 
non e inesatto per i più accre¬ 
ditati biografi rossiniani, co¬ 
me Radiciotti. Toye, Romeni 
e soprattutto Herbert Wein- 
stock (f^ossini: A biography, 
in cui la documentazione è ric¬ 
ca, scrupolosa e illuminante). 
NeU'ampia biografia del Radi¬ 
ciotti LI motivo deir^uivoco 
in cui cade anche lei, signor 
Ferretti, è sufficientemente 
chiarito. Dopo aver affermato 
che la giovialità del carattere 
valse a Giuseppe Rossini il no¬ 
mignolo di cui sopra, l’autore 
aggiunge in noia: «Così egli 
è chiamato anche nel processo 
politico istruito nel 1799 dal 
Governo pontificio contro i 
" patriotti pesaresi, mano¬ 
scritto che si conserva nella 
Oliveriana di Pesaro. Il mae¬ 
stro B. Pratella sostiene che 
il soprannome del Trombetta 
era Vinazza. perché così tro¬ 
vasi scritto nei registri del 
catasto dì Lugo; ma evidente¬ 
mente l'egregio compiositore 
lughese ha scambiato la let¬ 
tera " u " (che gli antichi, nel- 
l’intemo della parola, scrive¬ 
vano talvolta in luogo della 
“v’') con la "n". leggendo "Vi- 
nazza " dov'è scritto " Viuaz- 
za ■* (Vivazza) ». 



LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, il cognome e 
l’Indirizzo del mittente. 
Data renorme quantità di 
coirispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, ntm ri¬ 
ceveranno risposta. 


Edoardo Vianello 








padre Mariano 


Amore fra uomo e donna 

• lo penso che l’amore tra uo¬ 
mo e donna espresso nella sua 
forma più completa e quindi 
più bella, sia il fondamento 
della futura famiglia e che 
quindi non sia giusto porre 
delle inutili costrizioni che, a 
mio avviso, non farebbero al¬ 
tro che il sorgere di ipocrisie 
e di inibizioni, certamente dan¬ 
nose in futuro. Non le sembra 
un'inutile ipocrisia attendere il 
giorno del matrimonio per ave¬ 
re rapporti sessuali? E non tro¬ 
va che in questa maniera il 
matrimonio si riduca, per la 
massa, all'elemento liberatore 
dal peccato considerato dal se¬ 
sto comandamento? » (F. C. - 
Universitario di Roma). 

Il matrimonio non si deve cer¬ 
to ridurre ad • elemento libe¬ 
ratore > da un Fioccato contro 
il sesto comandamento (sareb¬ 
be allora ben misera cosa!), 
ma è l’unione — non momen¬ 
tanea, ma che dura quanto la 
vita terrena — di due terso¬ 
ne, uomo e donna, che si fan¬ 
no dono reciproco e irreversi¬ 
bile di se stessi: uno con una 
per tutta la vita. Se cosi non 
è, abbiamo non un matrimonio, 
ma il libero amore, che ha la 
ipocrisia di chiamarsi amore, 
ma amore vero non è. Non cre¬ 
do sia il caso di fermarsi sul 
libero amore, bensì sul matri¬ 
monio. 

Il rispetto reciproco che ses¬ 
sualmente devono portarsi i 
fidanzati non è ipocrisia, ma 
è. per i credenti in una leg¬ 
ge divina, obbedire a tale leg¬ 
ge, e per chi non ci crede, 
è usare un minimo di buon¬ 
senso e di prudenza per non 
compromettere l'esito di un vi¬ 
cino o lontano matrimonio. 
Esperienze secolari e universa¬ 
li dimostrano che rapporti ses¬ 
suali tra fidanzati prima del 
matrimonio sono « certamente 
dannosi in futuro ». Sono 
sconsigliabili su un semplice 
piano umano (anche prescin¬ 
dendo dall'aspetto religioso), 
da ogni punto di vista, 
il Nei confronti della don¬ 
na. Quando una giovane, per 
la prima volta, con piena co¬ 
scienza fa dono di sé sessual¬ 
mente ad un uomo, da giovane 
diventa « donna », e questa pri¬ 
ma esperienza incide profonda¬ 
mente e per sempre sulla sua 
psiche e la rivoluziona. Se, per 
motivi vari, non sposerà quel 
giovane, ma un altro uomo, 
conserverà però sempre nel 
profondo del suo « io » quella 
prima sconvolgente esperienza, 
che le offuscherà e talvolta an¬ 
che impedirà una vera, autenti¬ 
ca, totale unione sessuale con 
l'altro uomo che pur sarà suo 
marito. 

Il caso è tutt'altro che raro, 
perché sono tutt'altro che ra¬ 
ri i fìdanzamenti che sì rom¬ 
pono! 

Ma supponendo anche che il 
matrimonio si faccia, un'unio¬ 
ne sessuale prima del matri¬ 
monio è sempre dannosa alla 
serenità della donna: le pesa 
avere perduto la sua verginità 
quando anccH^ non era vera 
moglie, e si cruccia di questa 
perdila perché sente, in fon¬ 
do. di non avere Fatto cosa lo¬ 
devole; ha timore di essere 
scoperta da chi la stima; ha ti¬ 
more di una gravidanza... è più 
quello che le dà pena che non 
quello che le ha dato piacere. 
Tutto questo insieme di cose 
offusca e impedisce la gioia 

R iena di una donazione totale. 

e riporta un trauma psichico, 
che non svanirà tanto presto. 
2) Poi nei confronti del bam¬ 
bino. Anche se oggi si hanno 
tante «precauzioni >, quante 
ragaoe fidanzate e madri! E in 
uesto caso, se non si è tanto 
isgraziati da ricorrere al de¬ 
litto dell’aborto (con cui si uc¬ 
cide un vivente!), non ci sono 


che tre possibilità, tutte e tre 
dannose al figlio. O matrimo¬ 
nio riparatore, che si inizia 
con un passo falso, con una 
« sconfitta » e farà sempre del 
figlio un intruso. O la ragazza- 
madre si tiene il figlio e lo 
mantiene ed educa lei. non po¬ 
tendo però mai dargli la ne¬ 
cessarissima educazione pater¬ 
na, e privandolo così di un fat¬ 
tore essenziale per la forma¬ 
zione della sua personalità. O 
la ragazza-madre dà ad altre 
persone il figlio, che non avrà 
così né madre né padre ad 
educarlo. 

3) Nei confronti dell’uomo. 
A meno che non sia un vizio¬ 
so o un amorale, im giovane 
da un’unione sessuale prema¬ 
trimoniale con la fidanzata ri¬ 
porta più sconcerto che bene¬ 
ficio. Il timore non infondato 
di una paternità impedisce 
una donazione autentica di luì 
a lei e frena ogni slancio di 
autentico amore. 

L'amore è la componente più 
preziosa nell’unione sessuale 
(se manca riduce l'atto a un 
accoppiamento bestiale!) e 
l'amore finisce per essere ini¬ 
bito quando lo si priva della 
fiducia, della confidenza, del¬ 
l’abbandono sicuro! Quando 
poi la paternità si realizza si 
trova nella necessità morale 
di sposare colei che forse, do¬ 
po queU'esperìenza inautenti¬ 
ca. l’ha deluso e stancato. Si 
trova come soffocato d'un trat¬ 
to da tante responsabilità che 
gli fanno maledire tutto e 
tutti. 

Non ipocrisia quindi, ma pru¬ 
denza umana sconsiglia rap¬ 
porti sessuali tra Fidanzati pri¬ 
ma del matrimonio. 

Qualcuno ■ sorrìderà • ma le 
cose obiettivamente stanno co¬ 
si su un semplice piano uma¬ 
no. perché non s'è parlato del 
lato, morale, religioso che ov¬ 
viamente condanna tali rap- 
I porti. 


Educare ed istruire 

« Non sempre gli insegnanti 
delle nostre scuole si preoccu¬ 
pano dì educare, moralmente e 
religiosamente; i piu (quando 
I lo fanno) pensano solo ad 
j istruire. Dico bene?» (U, T. - 
I Molfetia). 

Dice abbastanza bene: «abba¬ 
stanza > nel senso che ci sono 
pure molti insegnanti che cu¬ 
rano molto, con l'istruzione, 
l’educazione (morale, civica e 
anche religiosa) dei loro al¬ 
lievi. Ci sono è vero anche 
quelli che non lo fanno c fan¬ 
no male, perché essi sono a 
servizio delle famiglie e non 
devono tanto insegnare quan¬ 
to collaborare con le famiglie 
(che affidano loro i giovani fi¬ 
gli) nella loro educazione. E' 
ovvio che un insegnante ateo 
non potrà educare religiosa- 
mente ì suoi allievi ; ma se 
non vuol tradire il mandato 
dei genitori che, in Italia, nel¬ 
la grande maggioranza sono 
religiosi, dovrà almeno rispet¬ 
tare la religione, non offende¬ 
re i sentimenti religiosi degli 
allievi con frecciate ed ironie, 
con domande non pertinenti 
alla materia di studio e so¬ 
prattutto non pretendere di 
educare all’ateismo i loro al¬ 
lievi. 

Ogni insegnante, qualunque 
sia la sua fede o convinzio¬ 
ne. dovrebbe meditare le pa¬ 
role di un grande insegnan¬ 
te. credente e scienziato. Lui¬ 
gi Pasteur: « Vorrei che ogni 
professore, quando varca te 
soglie della sua scuola, si di¬ 
cesse con raccoglimento: “ Co¬ 
me eleverò oggi più in alto 
di ieri il cuore (educazione) 
e lo spirito (istruzione) dei 
miei allievi? " ». Allora vera¬ 
mente e solo allora, insegnare 
è un modo di amare. 



QUESTA OOPIA PUQ VALERE 

H MILIONE 


IN GETTONI D’ORO 

OFFERTI DA 
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E ALTRI 


PREMI 


LE NORME DEL CONCORSO 


A Ogni settimana 50 copie del RAOIOCOR- 
^ RIERE TV verranno cosi contrassegnate: sul 
lato deatro, in alto, della copertina, entro una 
cornice rotonde, col titolo IL TESORO NASCO¬ 
STO, una copia oon tre figure tutte uguali tra 
loro 4» copte con tre Agurs di cui due uguali 
tra loro Tutte le altre copie della tirature ea- 
ranno contrassegnate invece con tra figura ognu¬ 
na diversa dalla altre 

• I contraaaegni di cui «opra verranno tipo¬ 
graficamente ricoperti con ui>a vernice do¬ 
rata solubile nell'acqua e potranno essere resi 
evidenti soltanto dopo aver asportato Is vernice, 
ttroflnsndola leggermente con un betuRolo di 
ovatta inumidito. 

• Ogni settimana II poaaesaore della copia 
del RAOtOCOHRIERE TV contrassegnata con 
Ire figure tutte uguali verri premiato con UN 
MILIONE DI LIRE m gettoni d'oro. 

• I possessori delle altre 40 copia, contras- 
segnate con due figura uguali, riceveranno 
un premio del valore di 2S mila Uro, In prodotti 
d'una delle ditta aottoelencate, a acelta di cia- 
acun vincitore. 

Per ricevere I premi i poaacsaori delle 
^ copie aventi diritto dovranno inviare In 
busta chiusa airirtdlrlzzo ERI * Edicioni RAI • 
CONCORSO RAOIOCORRIERE TV, via del Ba- 


bulno, 0 - 00197 Roma, a mazzo raccomandata 
con rtctvuta di ritorno, Il ritogllo deH'Intara te¬ 
stata del RAOIOCORRIERE TV. comprendertdovi 
l’Ifiteni contrae segno vincente, dopo avervi appo- 
ato in margirw la propria firma Nella lettera di 
accompagnamento dovranno eaaera Indicati no- 
nw e cognome, l'indirizzo completo di codice 
poetale, e Inoltre l'ubicazione dall’edicole pres- 
ao la quale è alata acquietata la copia vincente 
(ee II vincitore é un abbonato, indicherà gli 
estremi dairabbonamento). 

La raccomandata di cui sopra dovrà per- 
venire alla ERI noe oltre il decimo giorno 
auccesaivo alia data d'inizio dalla settimana ra- 
dlotaievlaJva Indicata sulla tastata del RADIO- 
CORRIERE TV pene la decadenza dal diritto a 
ricevere II premio. 

A Qualora non fosse spedita o r»on parve- 
^ nlaae antro II tempo meaaimo (di cui farà 
fede la data del timbro postale) la copia vinci¬ 
trice del primo premio, queato aarà assegnato 
per sorteggio, con tutta le gararuie fissate dal¬ 
la Legge, al poaaesaore duna delle taatate 
avanti diritto egli altri premi 
A Un gattorw d'oro sarà donato al vandl- 
torà della copia virwente II primo pramlo 
I nomi di tutti I virkcitorl saranno pubbli- 
^ cati BUI RAOIOCORRIERE TV. 


CHI AVRA’ TROVATO DUE FIGURE UGUALI RICEVERÀ' 
UN PREMIO DEL VALORE DI 25 MILA LIRE IN PRODOTTI 
DI UNA DITTA SCELTA TRA QUELLE SOTTO ELENCATE 


SB 


soc. MONDIALPENT 

UNA PENTOLA A PRESSIONE 
ACCIAIO INOX 

più UNA BATTERIA ANTIADERENTE 
PER LAVASTOVIGLIE 
COMPOSTA DA 4 PEZZI ~r Ef~y% I- 


CcuLctolXrvl 


CONFEZIONE DI 


GRAPPA TOKAI 


SIC 

VINI TIPICI VERONESI 

« BOTTIGUE DI VINI TIPIC[_ 


micet. 


COPERTA MATRIMONIALE 
IN PURA LANA VERGINE 


lanificio pastore 


STUFE 
A KEROSENEj 


^1 


COSMETICI 

IT-ONTElSr 


Linoustria armadi 

,GUARDAROBA 

firn A SCELTA 2S0I» LIRE 
J DI PRODOTTI DAL CATALOGO 


E. 


A 3 FUOCHI 
CON FOfINO A GAS 
g m {mrt. 210 » 


, TRENI ELETTRICI 
IN MINIATURAy 


Vedere i risultati del Concorso n. 42 a pag» 15 
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è notte... 


BIOL lava 



BIOL E* UM DETERGEIMTE BIOt-OGICO SUPERCOIMCEINJTRATO: LAVA DURAMTE L’ AIVIIViaLLO 

Diir.Mìto r«iimiiollo BIOL st<ic<:a tlohcaiaiiHMìte dalUi cioè rial tessuto, tutto lo sporco: macchie di salsa, vino, caffè, macchie della 

ht<ini:hi>ri(i iniiinci a dt'i pannohni dot bambini, lo sporco dm colli e polsini delle camicie 

All.i mattina, dopo ima notte di aifiinollo, basta risciaciioaie tutto e ()ia lavato e non c e bisogno né di sfregare logorando il tessuto, 
ne <)i randmpii.ire logorando l.i tibia 

BIOL VUOL OIRE vita: VITA CELLA FIBRA,VITA DEL TESSUTO, LUINJGA VITA DEL VOSTRO CORREOO 
coNTiEisjE LE FioLjmNE DEL corsjconso MIRA LANZA 


• LiTi 





l’avvocato 
di tutti 

Antonio Guarino 


Il fermo macchina 

« Sono proprietario di due <iu- 
lomohifi: una 500 che mi ser- 
ve oer i miei spostamenti in 
citta ed una macchina di ci¬ 
lindrata maggiore che utilizzo 
per le gite e per le grandi oc¬ 
casioni. Purtroppo la 500 è 
rimasta danneggiata a causa 
di un investimento che ho su¬ 
bito. L'investitore non si è ri¬ 
fiutato di pagare tutta la spe¬ 
sa occorrente per la ripara¬ 
zione. Tuttavia, dato che la ri¬ 
parazione ha richiesto il fer¬ 
mo della macchina per la du¬ 
rata di dieci gtomi. to mi so¬ 
no creduto in diritto di esi¬ 
gere dall'investitore una pic¬ 
cola 5omma per il danno su¬ 
bito a causa del “ fermo mac¬ 
china L’investitore si rifiuta 
di pagarmi il * fermo macchi¬ 
na sostenendo che io non ho 
subito danno sotto questo 
profilo. Prima di fare causa, 
vorrei sapere il suo parere in 
proposito» (Nicola L. - Ca- 
tanzaro). 

Indubbiamente il • fermo mac¬ 
china » vi è stato, a causa 
delle riparazioni che la 500 ha 
dovuto subire. Tuttavia il di¬ 
ritto al risarcimento del dan¬ 
no per il « fermo macchina » è 
condizionato al fatto che un 
danno patrimoniale effettiva¬ 
mente vi sia. Nel caso suo, 
considerato che lei dispone 


personalmente di due automo¬ 
bili. non direi che il pregiudi¬ 
zio economico vi sia stato, es¬ 
sendole stato non difficile ado¬ 
perare l’altra automobile per 
I suoi spostamenti anche in 
città durante il « fermo tecni¬ 
co » della S(X) in riparazione. 
Indubbiamente l'uso dell'altra 
macchina, di cilindrata mag¬ 
giore, ha comportato per lei 
una Lieve spesa superiore, ma 
si sarà trattato, per i dieci 
giorni dei « fermo • della 500, 
di una somma tanto esigua, 
che le consiglierei di non far 
causa per esserne risarcito, 
tanto più che, come dicevo, il 
suo danno è stato certo lieve. 


Esitabondo 

« Mi corregga se sbaglio. Leg¬ 
gendo le sue risposte sul Ra- 
diocoiriere TV ho notato come 
tei, quando non si tratta di in¬ 
terpretare leggi, ma testamenti 
o contratti, sìa quasi sempre 
piuttosto esitabondo » (Lucio 
G. - Roma). 

Per la verità, io sono sempre 
esitab<mdo, perché l’interpre- 
tazione, sia delle leggi, sia de¬ 
gli atti privati, difficilmente 
porta ad una conclusione si¬ 
cura al 100 9f . 

Comunque, quando un lettore 
mi sottopcme (succintamente e 
spesso imperfettamente) qual¬ 
che questione relativa a testa¬ 
menti od a contratti, è vero: so¬ 
no più esitabondo che mai. Ma 
si spiega, soprattutto per l'in¬ 
terpretazione di un contratto. 
Non si tratta, in quest'ultimo 
caso, di vedere quale sia sta¬ 
ta la intenzione di una sola 
persona (il lemslatore, o il te¬ 
statore), ma ai appurare qua¬ 


le sia stata la intenzione co¬ 
mune delle parti. Le parti di 
un contratto (cosi come quel¬ 
le di un processo) sono per 
definizione portatrici dì inte¬ 
ressi diversi, se non proprio 
contrastanti: se non la pen¬ 
sassero diversamente a pro¬ 
posito di un certo argomento, 
non avrebbero bisogno di fa¬ 
re il contratto. Ehinque, il con¬ 
tratto sorge da un loro accor¬ 
do, da un complesso di reci¬ 
proche concessioni. Se A desi¬ 
dera Torolomo di B, significa 
che lo desidera possibilmente 
gratis; ma B a sua volta, in 
tanto sacrifica l'orologio a fa¬ 
vore di A. in quanto ha vìvo 
d^iderio di danaro; e non oc¬ 
corre dire che, se stesse in lui, 
egli il danaro di A lo vorreb¬ 
be senza dare in cambio né 
l'orologio, né altro. 

La compravendita dell'orologio 
tra A e B costituisce, pertanto, 
il risultato di un sacrifìcio re¬ 
ciproco: un sacrifìcio di dana¬ 
ro (prezzo) fatto da A a fa¬ 
vore di B e un sacrifìcio del¬ 
l'orologio (merce) fatto da B 
a favore di A. 

E, come per la compraven¬ 
dita, cosi è per ogni altro 
contratto. Due personalità e 
quindi due volontà diversa- 
mente orientate devono met¬ 
tersi d’accordo. 

Non è facile, per conseguenza, 
individuare l'intenzione comu¬ 
ne delle parti, tanto più che 
essa potrebbe non collimare 
con le espressioni linguistiche 
malaccortamente usate, e tan¬ 
to più che l’articolo del 
Cooice civile giustamente san¬ 
cisce il principio che il con¬ 
tratto deve essere interpreta¬ 
to in ogni caso secondo buo¬ 
na fede. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Assunzione dei profughi 

« Sono profugo dalla Dalmazia, 
ho lavorato alcuni anni e poi 
sono rimasto disoccupato. Ho 
diritto ancora al collocamen¬ 
to obb/iga/orio.’ > (Erardo Ver- 
rocchi • Modena). 

La leg^e 9 febbraio 1968, n. 83 
(pubblicata nella Gazzetta Uf¬ 
ficiale del 1* marzo 1968, n. 57) 
ha disposto che la validità del¬ 
le norme concernenti l’assun¬ 
zione obbligatoria al lavoro 
dei profughi dei territori cedu¬ 
ti allo Stato iugoslavo con il 
trattato di pace e della zona B 
del Territorio di Trieste e del¬ 
le altre categorie di profughi 
e di rimpatriati, di cui alla leg¬ 
ge 27 febbraio 1958, n. 130 e 
successive modificazioni, sia 
' prorogata per un trennio a de¬ 
correre dal 18 luglio 1967. 


j Rendita vitalizia 

I « Mi fu assegnala, diversi an- 
I ni fa, una rendita vitalizia per 
\ infortunio sul lavoro. Ora, mi 
\ si dice che avrò diritto anche 
ad una certa pensione. Vivo 
in un piccolo paese dove non 
esiste un ufficio per informa¬ 
zioni del genere. Potreste dar¬ 
mi notizie in merito?» (Pietro 
G. Carinola - Caserta). 

I La legge 12 marzo 1968, n. 235 
(pubblicata nella Gazzetta Uf- 
1 fidale del 23-3-'68. n. 81) ha mo¬ 
dificato gli artt. 124 e 235 del 
I T.U. delle disposizioni per l'as- 
I sicurazione obbligatoria contro 


gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, appro¬ 
vato con D.P.R. 30 giugno 
1965, n. 1124, onde apportare 
taluni miglioramenti al tratta¬ 
mento economico degli inlor- 
tunati del lavoro già liquidati 
in capitale o in rendita vita¬ 
lizia. 

In base alle modifiche appor¬ 
tate ai due citati articoli, con 
decorrenza dal 1" luglio 1967. 
agli invalidi per infortunio sul 
lavoro o malattia professiona¬ 
le neH’industria. già indenniz¬ 
zati in capitale a norma delle 
disposizioni vigenti, o titolari 
di rendita vitalizia con grado 
di inabilità non inferiore al 
50 %, spettano i seguenti asse¬ 
gni mensili: 

a) con grado di inabilità dal 
50 al 59 %. L. 12.000; b) dal 60 
al 79%, 16.000; c) dall’») al- 
l’89%. 32.000; d) dal 90 al 
100%. 50.000; e) del 100%, 
nei casi in cui sia indispensa¬ 
bile un’assistenza personale 
continuativa, L. 50.000 più 
L. 35.000 quale assegno per det¬ 
ta assistenza personale. 

I predetti assegni sostituisco¬ 
no ed assorbono, fino a con^ 
correnza dei loro importi, ogni 
altro ass<^o mensile corrispo¬ 
sto dall’Istituto assicuratore. 
E' previsto, inoltre, che, con 
decorrenza dal 1° luglio 1967, 
agli invalidi per infortuni sul 
lavoro in agricoltura, ^ià- in¬ 
dennizzati in capitale ai sensi 
delle norme vigenti o in rendi¬ 
ta vitalizia con grado di ina¬ 
bilità non inferiore al 50 %, 
siano concessi i seguenti asse¬ 
gni mensili: a) con grado di 
inabilità dal 50 al 59%. 
L. 10.000; b) dal 60 al 79%. 
13.000; c) dairSO airS9%, 
26.000; d) dal 90 a] 100%, 
36.(XX); e) del 100 %, nei casi in 
cui sia indis{>ensabile un'assi¬ 
stenza personale continuativa, 
lire 36.000 più lire 30.000 quale 
assegno per detta assistenza 
segue a psg. 8 



C M Angsretti 14 NA 91 





craokers 

doriano 




anni 

maestra in arte bian^ 
vi rivela il segreto di 
DORIANO 
il puro cracker 

Silenzio, non disturbiamo. 

In questo nido tiepido, 
protetta dalle nostre cure, ' 
cresce la pasta morbida, " ;.'T 

si fa sempre più gonfia, 
sempre più leggera- 
come? E’ un segreto. 

Il segreto dell’arte . 

di lievitazione Doria. ’ 

E’ il segreto del buon panei"!,^ t 
è il spreto di DORIANO.^ ' 
n Quelle bolle leggere, > 

\ ; che un soffio basta a rompere 
j sono il segno che Doriano 
/i' è un puro cracker: 

• tT* con la fragranza del 
buon pane dì frumento 
con la leggerezza 
e la consistenza 
. che un cracker deve avere. 










perché 

ogni registratore 

PHILIPS 

grazie 

alla speciale 
testina 
magnetica 
e airamplifìcatore 
a larghissima 
banda 
non perde 
una parola... 
anche sussurrata! 


Ecco 

il registratore 
N 4308 

4 piste, 2 velocità, 
transistorizzato. 
Costa L. 99.000 


La gamma 

dei registratori Philips 
va dal MINI K 7 
a caricatori (L. 45.000) 
al semiprofessionale 
stereo (L 240.000). 
Una vasta serie 
dì accessori consente 
la più soddisfacente 
utilizzazione 
degli apparecchi. 



7 PREMI PER 7 MESI PER 
UN VOSTRO PARERE 

Ogni ffiM* dal 1-7-W al tra gli 

acqulranti di raglatraterl PMlipa, varrà 
attratto un pvaniìo a aeaMa: Fiat 500 a 

8 lacca di visone Richmortd ■ SO gettoni 
'oro dal valore di 10.000 cadauno. 

PIO un premio flnala di 


ll.OOO.OOO IN GETTONI D'ORO 


ira coloro che avranno Inviato la cartoli' 
na Indagina. In ogni reglatralora Phlllpa 
c'è II regelamenle dal oencorao. 


FDPi^TlWD m PHILIPS 


20124 Milano - Piazza IV Novembre 3 - Tel. 0994 


le nostre pratiche 


aegue da pag. 6 

personale continuativa. Anche 
gli assegni anzidetti sostitui¬ 
scono ed assorbono, tino a 
concorrenza dei loro impor¬ 
ti, ogni altro assegno mensile 
corrisposto dallTstituto assicu¬ 
ratore. La l^ge prescrìve, in¬ 
fine, che gli invalidi per in¬ 
fortunio sul lavoro o malat¬ 
tia professionale, neH'industrìa 
ed in agrìcoltura. con grado 
di mabiiità ^1 50 al 
già indennizzati in capitale, 
per il conseguimento aeH'as- 
segno continuativo mensile so¬ 
no tenuti a presentare doman¬ 
da allTNAIL entro un anno 
dairentrata in vigore delle 
nuove disposizioni. 


l’esperto 


tributario 


Sebastiano Drago 


Appartamentino 

« Nel 1963. riNClS ha " vendu¬ 
to " a me, che acquistai per nw 
e per i miei aventi causa, un 
quartino, scomputabile in 240 
rate mensili, con gli interessi 
del 5 %. ai sensi della legge 
sul riscatto 27-4-1962 n. 23. Il 
" trasferimento “ avverrà quan¬ 
do il prezzo sarà stalo pagalo 
integralmente e periamo il con¬ 
tratto noti è stalo né trascrit¬ 
to né volturato. Il quartino 
non potrà essere alienalo a 
qualsiasi titolo, se non trascor¬ 
si 10 anni dal " trasferimento 
La mancata corresponsione di 
sei mensilità importa la deca¬ 
denza del diritto al “ trasferì- 
mento ’ e la restituzione delle 
somme versate, meno quanto 
si sarebbe dovuto pagare per 
affilio. Con tali condizioni, in 
caso di mia premorienza, mia 
figlia dovrà presentare all'Uf¬ 
ficio registro la denunzia di 
successione.^ Nell'alferniativa, 
dovrà denunciare le sole rate 
mensili già pagale, con gli in¬ 
teressi, oppure il valore del 
quartino, detratte le rate già 
pagate, con gli interessi? » (Ma¬ 
rio Alberghini - Napoli). 

In caso di successione, è bene 
indicare nell'attivo della de¬ 
nuncia il valore dell’apparta- 
mentino e nel passivo l'am- 
moniare del debito per le ra¬ 
te ancora da pagare, compresi 
in queste ultime gli interessi 
passivi. Sia ben chiaro, però, 
che per essere precisi nella no¬ 
stra risposta, avremmo dovu¬ 
to conoscere il tipo di contrat¬ 
to stipulato da lei con l'iNciS. 

Imposta di successione 

« il Radiocorrìere TV a pag. 8 
nel n. 37 (8-14 settembre /9Ìtó) 
dichiara in modo chiaro che 
“ l’imposta di successione non 
è deducibile dal coacervo dei 
redditi da assoggettare all'im¬ 
posta complementare Ora io 
mi permetto di far presente che 
la questione non è stata defini¬ 
tivamente risolta come potreb¬ 
be erroneamente desumersi da 
quanto è stato da voi pubbli¬ 
cato. inquantoché la Commis¬ 
sione centrale imposte, con de¬ 
cisione 22-6-'66 n. 81631, ha am¬ 
messo la deducibilità dell'impo¬ 
sta di successione dal coacervo 
dei redditi da assoggettare al¬ 
l'imposta complementare. Sic¬ 
come gli Uffici delle imposte 
non hanno avuto LS/ruzÌoni dal 
Ministero delle Finanze per re¬ 
golarsi in conformità della ci¬ 
tata decisione, e siccome gli 
Uffici medesimi si sono aste¬ 
nuti dal decidere sulle denun¬ 
zie nelle quali i denunziami 
hanno chiesto di dedurre l'im¬ 
posta di successione dal coa¬ 
cervo delle attività da sotto¬ 
porre ad imposta complemen¬ 
tare, così ritengo che il fisco 
non si acqueti alta citala deci¬ 


sione, e che la questione sia 
.ttala portata all'esame dell’au¬ 
torità giudiziaria presso la qua¬ 
le dovrà percorrere i solili tre 
gradi (tribunale, Corte d’Ap- 
Dello, Cassazione). Non vi sem¬ 
bra opportuno, tenuto conto di 
quanto sopra, rettificare la ri¬ 
posta data sul Radiocorrìere 
tV (signor G. Collina di Posi- 
tono) consigliando allo stesso 
di esporre l'imposta di suc¬ 
cessione, in detrazione al com¬ 
ma E del punto 6* del qua¬ 
dro G della dichiarazione dei 
redditi, fra te “ altre detrazio¬ 
ni ", e/encandofa separatamen¬ 
te in modo da non incorrere 
in penali e da guadagnare 
tempo, in attesa ai conosce¬ 
re quale sarà la definitiva de¬ 
cisione, che, volente o nolen¬ 
te, dovrà venir accettata dai 
fisco in ordine aW’ammissifn- 
lità in detrazione deWirnposia 
di successione? • (Vittoria Gaf- 
fodio-Beccaris - Cresccntino). 

Il D P.R. 29 gennaio 1958 n. 645 
applicabile nella specie, all ar¬ 
ticolo 136. fissa gli oneri de- 


traibili dallimpombile lordo 
per l'imposta complementare. 
Tali oneri sono: gli interessi 
passivi, le imposte afferenti ai 
redditi concorrenti alla deter¬ 
minazione del coacervo impo¬ 
nibile. esclusa la complemen 
tare, le assicurazioni sulla vi¬ 
ta le quote di previdenza, e in 
genere * le passività e le per¬ 
dite inerenti alla ' produzio¬ 
ne " dei redditi *. 

Da quanto sopra, non ci sem¬ 
bra po.ssa in alcun modo es¬ 
sere ammessa in detrazione 
rimoosta di successione, la 
quale — imposta indiretta — 
colpisce il patrimonio, ogget¬ 
tivamente, e non i redditi. 
Questo è il nostro pensiero, 
già espresso, come lei nota, in 
altra occasione. 

Collocato a riposo 

« Dopo 34 anni di servizio 
presso un Ufficio sctentifico 
della Marina Militare, sono 
stato collocato a riposo e mi 
è stala corrisposta una buonu¬ 
scita (per i predetti M artrti) 
di Ure 5758.840 lorde (Ltrc 
5 364 848 al netto della ricchez¬ 
za mobile). Gradirei sapere 
quanto devo pagare di com¬ 
plementare e di tassa di fa¬ 
miglia. Dato che quando ero 
in servizio denunziavo lo sti¬ 
pendio al netto della ricchezza 
mobile, penso che anche la 
buonuscita dovrà essere de¬ 
nunziata ugualmente al netto 
della R.M. 

Approfitto per porre un altro 
quesito: fino all'età di 60 anni 
ho pagato il contributo per 
riNA-Case e. naturalmente, 
non ho avuto la casa. La legge 
non prevede la restituzione 
del versato a chi non ha avu¬ 
to. come me, la casa?» (Ame¬ 
deo Soldati - Genova). 

Il computo per determinare 
l’aliquota dell’imposta com¬ 
plementare da pagare sulla li¬ 
quidazione o indennità di bu<> 
na uscita spetta all'Ufficio di¬ 
strettuale delle imposte. Que¬ 
sto, dopo che ella avrà effet¬ 
tuata la dichiaratone dei red¬ 
diti e nella quale, al quadro E 
ed a parte, avrà indicato l’am¬ 
montare percepito per il tìto¬ 
lo di cui sopra e il numero 
degli anni di servizio a cui si 
riferisce, stabilirà la percen¬ 
tuale di imposizione. Ciò an¬ 
che in relazione alla sua posi; 
zione oggettiva annuale che si 
è determinata dopo la pcsizio- 
ne in quiescenza. 

Per l'imposta di famiglia, l'ac¬ 
certamento è parzialmente in¬ 
duttivo ; è basato anche su de¬ 
trazioni nonché su percentuali 
d'imposizione diverse tra co¬ 
mune e comune. Non possia¬ 
mo dunque determinare noi 
l'ammontare deirimposizione. 
Per quanto ritarda, invece, 
i contributi INA-Casc: non ci 
risulta che la legge preveda 
rimborsi ai lavoratori che non 
abbiano avuto assegnazioni. 













dolce ri^o- di tante bdone cose 


CHI DICE PALIO DICE SIENA. CHI DICE PANFORTE DICE SAPORI. 


Questo è il 
Panforte SAPORI 
un dolce ricco di 
tante buone cose. 


Un'antica preziosa ricetta : tenere mandorle, 
morbida frutta candita, aroma delicato... 


Questo è il Panforte Sapori 

Nella sua inconfondibile scatola ottagonale. 


panforte 


SAPORI 











Budino alla fragola 


Budino ai limone 


nei budini Lombsrdl 

c'è vera frutta 

e si sente! 


Certo, si sente. Perché Lombardi vi dà qualcosa che non trovate in nessun 
altro budino: confettura di frutta vera, sano, racchiusa in un'apposita 
busta. Frutta intera o a pezzetti, con cui guarnire, creare un capolavoro 
di dolce dal vero sapore di frutta, diverso da tutti. Fragola, limone, 
banana: tre diversi doni della natura per tre deliziosi Budini Lombardi 
olla Frutta. 

Lombardi ho preporoto per voi anche i gusti trodizionoli: cacao, 
vaniglia, crème coromel. 

I preparati per i budini Lombardi partecipano olla grande raccolta puimputti» 

' Lombardi | Lombardi I [Lombardi 


HI INVI aasni 

lilFRUÌI>l.\ 


Kl IHNn 41. IH Siti 
IH I.IMOSK 


ni DINO M. CI STO 
IHRVWW 


Prima di togliere il budino dallo stampo, tenetelo un'oro in frigoriferoj , 
sarà più bello da vedere, più buono da gustare! “ 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Informazione \ 

Pubblichiamo la seguente in¬ 
formazione ricevuta dal signor 
Riccardo Assom di Torino: « In 
merito al quesito posto da un 
lettore, riguardo alle “ Diciture 
e sigle ", pubblicato nel nu¬ 
mero 37 del Radiocorriere TV. | 
mi permetto di comunicare 
che la sigla anglo-giapponese . 
“ P. L." è usata nel senso di 
" Pilaf Lamps ", ossia di una o | 
più lampade pilota (spesso co- , 
forate in verde o rosso), la cui ' 
intensità dà il livello di rice¬ 
zione. cioè l'esatto centraggio ; 
di sintonia ». i 


Antenna MF | 

« Mi sono interessato presso | 
diverse ditte di antenne e. dai 
loro cataloghi, ho visto che vi j 
sono molte antenne per rice- | 
Zione stereo in .MF, ma tutte ' 
di dimensioni eccessivamente ■ 
grandi, per cui sono preoccu- 1 
palo per la loro installazione, i 
Desidererei conoscere quale I 
è tl tipo di antenna che mi può \ 
assicurare una buona ricezione 
dei programmi stereofonici e 
se, installando un’antenna che ^ 
viene indicata come antenna 
MF, sia possibile la ricezione 
in stereofonia. Sono allaccia¬ 
to anche alla filodiffusione con i 
relativa tastiera stereo, ma gra¬ 
direi sapere ugualmente quale 
dei due tipi di ricezione è 1 
più conveniente ascoltare cd j 
eventualmente incidere, avvici- ^ 
nandosi il più pos.sihile all'alta 
fedeltà • (Erminio Re - Mi- , 
lano). I 

Nella sua città possono essere I 
ricevute le trasmissioni stereo- i 
Foniche sperimentali irradiate ' 
iocalmcnie. 

Non occorre impiegare un'an- i 
tenna spaiale poiché e perfet¬ 
tamente idoneo il tipo impie¬ 
gato per le normali ricezioni 
a modulazione di freouenza. 

I programmi di tìlodifFusione 
vengono distribuiti con carat¬ 
teristiche di qualità uguali a 
quelle dei programmi irradiati 
in modulazione di frequenza 
e, pertanto, eventuali differen¬ 
ze di qualità in ricezione p>os- 
sono essere dovute alle presta¬ 
zioni differenti dei ricevitori 
domestici o a difficili condi¬ 
zioni di propagazione dei se¬ 
gnali irradiati in modulazione 
di Irequcnza. 


Amplificatoli 

» Vorrei essere informato sul 
.significalo dei termini ’ poten¬ 
za di picco, continua, musi¬ 
cate, totale " solitamente ri¬ 
correnti per qualificare gli 
amplificatori » (G. Arnaldi - 
Mondovì, Cuneo). 

Nel campo dell’alta fedeltà 
numerose espressioni tecniche 
sono usate per determinare le 
caratteristiche e la qualità di 
riproduzione degli apparecchi. 
Per ciò che riguarda la poten¬ 
za d'un amplificatore sono 
fondamentali le due definizio¬ 
ni di potenza continua e po¬ 
tenza musicale. 

La potenza continua viene 
chiamata anche potenza nomi¬ 
nale (o in inglese R.M.S. Po¬ 
wer). E’ questa la potenza che 
ramplificatore deve essere in 
grado di fornire per un lungo 
periodo senza danni. 

Questo parametro ha valore 
per stabilire la qualità del¬ 
l'amplificatore solo se è accom¬ 


pagnato dal cuefiiciente di di¬ 
storsione. Questa potenza con¬ 
tinua e ottenuta alimentandu 
l'amplificatore con un’onda si¬ 
nusoidale. e viene misurala 
mediante la formula P = E*''R, 
ove P è la potenza in Watt, 
E è la tensione misurata ìn 
Voli ai capi della resistenza 
di chiusura dciramplificature, 
R è il valore di questa resi¬ 
stenza in Ohm. 

In conclusione la potenza 
nominale viene espressa ad 
esempio nel modo seguente. 
Potenza nominale allo 0.5 
dì distorsione armonica su 
4 Ohm ; 50 W. La potenza 
musicale, che viene anche chia¬ 
mata di picco o totale (in in¬ 
glese peak power o music 
power), è utilizzata per brevi 
periodi soltanto e costituisce 
una riserva per picchi brevi 
della musica. Questa potenza 
viene misurata con segnali di 
prova e apparecchiature ade¬ 
guate e. nei buoni amplifica¬ 
tori, deve essere almeno 1,4 
volte maggiore della potenz-a 
nominale. 


Problema 

^ Può essere dannoso l'uso di 
nastri standard per registra¬ 
tori di costruzione modernis¬ 
sima, considerando che essi 
hanno uno spessore più gran¬ 
de e che. Ira l'altro, oggi non 
si fabbricano più? Potrei tra¬ 
sferire le registrazioni vecchie 
su nastri a lunga o doppia du¬ 
rata ma temo che, cosi facen¬ 
do. possa perdersi parte della 
fedeltà e comunque preferirei 
conservare le registrazioni ori¬ 
ginali • (A. Zoutewellc - Va¬ 
rese ). 

Riteniamo che non vi siano 
difficoltà usando na.stri nor¬ 
mali (anziché quelli più sot 
tili e a lunga durala) sul suo 
registratore, poiché ciò non 
comporta alcun inconveniente, 
né elettrico né meccanico. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Luce fredda 

« Vorrei porre alcuni quesi¬ 
ti, e precisamente: 1 ) E' pos¬ 
sibile usare lampade a “ lu¬ 
ce fredda " al posto delle con¬ 
suete sul proiettore Eumig 
P 8M? In caso affermativo si 
hanno dei risultati apprezza¬ 
bili? 2) In quanto a resa ot¬ 
tica e cromatica l'obiettivo 
" Color-Skopar " com'è rispetto 
agli attuali obiettivi di uguale 
lunghezza focale f.50 mmA te¬ 
deschi e giapponesi?» (Arri¬ 
go G. Milo - Venezia). 

L'Eumig P 8M. come altri 
pioiettori coetanei, impiega 
già lampade a « luce fredda », 
cioè a Passo voltaggio. Quello 
che toi se le interessa sapere 
è se ad v^so si possono adat¬ 
tare le più moderne lampade 
al quarzo-ivKlio. La cosa è og¬ 
gi possibile grazie alla recen¬ 
te immissione sul mercato di 
un accessorio che consente di 
adattare il lori» innesto a spi¬ 
na ai proiettori muniti (come 
il suo) di base per l'innesto 
a baionetta. Poiché i nuovi ap¬ 
parecchi Eumig impiegano il 
medesimo voltaggio di illumi¬ 
nazione del suo (12 V - 100 W), 
non dovrebbe esserle diffici¬ 
le poter usare le stesse lam- 
paoe al quarz-o-iodio previste 
per essi. Non sappiamo se e 
quanto l'adattatore in questio¬ 
ne sia diffuso in Italia. Le spe- 
segue a pag. 12 










NON LASCIATE CHE I VOSTRI MOBILI DI- 
VENTINO SECCHI. ARIDI! DIFENDETELI 
CON MELLO RICCO DI CERA DI LIMONEI 
MELLO SI SPRUZZA... 


Mello salva i mobili ! 


nuovo prodotto (^JohnSOII 


Mollo, denso 
e cremoso, nutre 
il le^no perché 
arricchito con 
cera di limone! 


Mollo con 
cera di limone 
pulisce e lucida 
dona all’istante 
la luce del nuovo! 


pili date Mollo, 
più il legno 
é bello 


.. SI PASSA UN PANNO 


E ALL ISTANTE IL MOBILE È LUCIDO. COME 
NUOVO PERCHÈ MELLO NUTRE E DIFENDE 
IL LEGNO! 
















PISELLI STAR 

FRESCHI E NATURALI AL 100% 



Provateli anche voi se volete 
sentire la tenerezza e la bontai 
dei piselli di maggio 


Solo così ve li offre la STAR: freschi 
al naturale messi in scatola appena 
sgranati (senza nessun conservativo). 




segue da pag. 10 

citìchiamo perciò che esso è 
prodotto dalla Photo-Science 
Limited, Charfleets Road, Can- 
vey [sland, Essex, England. 
Sempre che l'adattamento rie¬ 
sca bene, i vantaggi ottenibili 
dovrebbero essere gli stessi 
che le lampade al quarzo-iodio 
hanno sui tipi convenzionali, 
e cioè: luce più concentrata 
sulla hnestrella di proiezione 
grazie al filamento più sotti¬ 
le. durata molto maggiore e 
emissione luminosa più co¬ 
stante. 

E' sempre difficile fare para¬ 
goni fra gli obiettivi. Quello 
che si può dire del Voigtlan- 
der « Color-Skopar • è che si 
tratta di un buon quattro len¬ 
ti. di resa ottica paragonabile 
grosso modo al • 'Tcssar » della 
Zeiss. con forse un leggero 
vantaggio p>er quanto riguarda 
la resa cromatica. 


Cadenze fìsse 

< Posseggo una cinepresa a ve¬ 
locità fissa di J6 foi./sec. e U 
proiettore Bolex Paillard IS'5 
con cadenza di 18 fot./sec. Non 
essendo possibile regolare la 
velocita dt proiezione, la stes¬ 
sa risulta alquanto accelerala. 
Desidererei conoscere come ov¬ 
viare all’inconveniente e ogni 
Utile consiglio al riguardo, con 
riferimento alieventualità di 
sostituzione della cinepresa <• 
(Francesco Grima - Lecce). 

In condizioni normali, la dif¬ 
ferenza fra 1 16 e i 18 foto¬ 
grammi al secondo non dovreb¬ 
be essere particolarmente ap¬ 
prezzabile. Se essa è molto av¬ 
vertibile, ciò significa che o la 
cinepresa funziona in realtà a 
una cadenza inferiore ai 16 
fot./sec. oppure che la velo¬ 
cità di proiezione è superiore 
ai 18 fot./sec. Per verificare la 
velocità di scorrimento del 
film nella cinepresa e nel 
proiettore, sono sufficienti due 
semplici espìerimenii. Faccia 
lunzionare per 5 secondi esatti 
la cinepresa con un qualsiasi 
spezzone di pellicola, quindi, 
a sviluppo avvenuto, conti il , 
numero dei fotogrammi, che 
dovranno essere 80. Tolga a | 
questo sperone 8 fotogrammi, [ 
vi applichi una ctxia di par- ! 
tenra. lo ponga nel proiettore. I 
lo metta in moto e faccia scat¬ 
tare il cronometro aH’appari- i 
re del primo fotogramma. Alla ' 
fine dello spezzone, dovranno I 
essere trascorsi 4 .secondi esat¬ 
ti. Se uno dei due apparecchi 
dovesse risultare in fallo, po¬ 
trà inviarlo per la taratura al 
laboratorio della Casa. Se il 
loro funzionamento fos.se inve¬ 
ce ineccepibile, e la cadenza 
lievemente accelerata in proie 
zione dovesse proprio infasti¬ 
dirla ai punto da voler cam¬ 
biare la cinepresa, potrà farlo 
scegliendo uno qualsiasi dei 
modelli Bolex Paillard o Bcau- 
licu. tutti dotati della velocita 
di ripresa di 18 fot./sec., che 
non Sara difficile trovare, se 
non proprio nuovi, di seconda 
mano in ottime condizioni. 


Giapponesi 

« Sono in procinto dì acqui¬ 
stare lina cinepresa e vorrei 
innanzitutto un parere sugli 
apparecchi giapponesi, sulla 
loro qualità e livello tecnico 
nei confronti delle cineprese 
europee. Questo perché sono 
appunto incerto fra due mch 
àeììi giapponesi: la Fufica Sin¬ 
gle 8 Zj e la Canon 518 Su¬ 
per 8. Le caratteristiche tec¬ 
niche mi orientano decisamen¬ 
te verso la prima, ma mi fre¬ 
na la considerazione che la 
marca Canon, mollo conosciu¬ 
ta, dovrebbe costituire di per 
sé una garanzia, mentre delta 
Fujica ho appreso Vesisienza 
solo recentemente attraverso 
la pubblicità e le entusiasti¬ 


che descrizioni del mio riven¬ 
ditore » (Sergio Vecchietti - 
Budrio). 

Le cineprese giapponesi sono 
p>er lo più di un livello tecni¬ 
co e qualitativo soddisfacente 
e. in taluni casi, ottimo. Reg¬ 
gono più che dignitosamente 
li confronto con i prodotti del- 
l'industria europea. 

Nel suo caso entra anche in 
ballo il problema, tuttora in¬ 
soluto, della supremazia fra 
Single 8 c Super 8, sui cui 
aspetti tecnici e commerciali 
in questa circostanza non e 
possibile dilungarsi. Per quan¬ 
to riguarda le caratteristiche 
tecniche dei modelli in que¬ 
stione. premesso che la Canon 
518, nelle sue due versioni, è 
I ben nota ed e stata già ampia- 
I mente descritta in questa sc- 
I de. si può invece procedere 
a un breve esame della Fujica 
Single 8 Z2. Questa cinepre.sa, 
che costituisce il mtxlello di 
punta della ditta nipponica, ha 
un obiettivo zoom 83'34 mm. 
con luminosità massima f. 1,6 
azionabile a mano (il coman¬ 
do elettrico è disponibile co¬ 
me accessorio) mediante la 
rotazione di un com(xlo cilin 
dro zigrinato disposto nella 
parte superiore del corpo mac¬ 
china. Questo obiettivo torni¬ 
sce una resa molto buona e 
I pressoché uniforme a tutte le 
focali e merita senz'altro un 
giudizio positivo, benché le 
sue prestazioni come tele, a 
causa della massima lunghez¬ 
za focale piuttosto modesta, 
non risultino all'altezza delle 
altre caratteristiche della cine¬ 
resa. Il mirino è del tipo re¬ 
ex a visione continua con 
I messa a fuoco mediante stig- 
I mometro a scomposizione del- 
I l'immagine, sistema che con¬ 
sente una buona precisione 
anche se richiede piu cura di 
quello a microprismi. In esso 
' è visibile la scala dei dialram- 
mi, corredata da un indice mo- 
i bile che permette di control- 
I lare in ogni momento l'apertu¬ 
ra impostata automaricamenie 
o manualmente, e da due co- 
I modi segnali di .sotto e sovra- 
I esposizione. La regolazione au¬ 
tomatica del diaframma è as¬ 
sicurata da una iotocellula al 
CDS separata daH'obiettivu c 
tarata per una gamma di sen¬ 
sibilità da 13 a 27 DIN ( 16 - 400 
ASA), che può essere disinse¬ 
rita per il comando manuale. 
La trazione della pellicola è 
elettrica e può essere regolala 
sulle cadenze di 18 o 24 fot./sec 
oltre a quella del fotogramma 
singolo. La Fujica Z2 disponc 
anche di un otturatore varia¬ 
bile, che permette di realizza¬ 
re dissolvtnze o di coadiuvare 
razione del diaframma, con un 
comando a 4 posizioni corri- 
sr>ondenti a aperture di IbO®. 
80®. 40" e di chiusura completa 
L'utilità di questo dispositivo 
è integrata dalla presenza di 
una manovella di riawolgimen- 
lo del film, collegata a un fun¬ 
zionale contafotogrammi, che 
I rende possibile la reaiizzazio- 
I nc di un «ran numero di effet¬ 
ti speciali (dissolvenze incro¬ 
ciate. doppie esposizioni, ecc.). 
La Fujica Z2 può funzionare 
esclusivamente con i caricatori 
da 15 metri Single 8. Di questa 
pellicola, che è però possibile 
proiettare con un normale pro¬ 
iettore Super 8. sono attual¬ 
mente disDonibiti due tipi a 
' colori e due in bianco e nero 
I prodotti dalla stessa Ditta Fuji. 
I Le due pellicole a colori, carat- 
I terìzzatc da una buona resa 
cromatica sono fa Fuiichrome 
: R25 di 15 DIN (25 ASA) per 
Iure diurna, e la R 50 di 18 
I DIN (50 ASA) per luce artifi¬ 
ciale: quelle in bianco e ne¬ 
ro sono la Fuiioan R50 di 
1 IR DIN (50 ASA) e la R 200 
, di 24 DIN (200 ASA). In eoa- 
clusione la Fujica Z2 appare 
I una cinepresa di ottima aua- 
I lità costrutta dalla Fui! Pho¬ 
to Film Co. Ltd. di Tokio, una 
Casa che, sebbene meno uni¬ 
versalmente nota della Canon 
può vantare egualmente solide 
e brillanti tradizioni. 









Chi dice Salame 
pensa al 'Italia, 

chi chiede Emmental o Gruyère 
intende il vero svizzero, 
col marchio rosso '='5WITZERLAND 



■ ifJ Enimental e 

Gruyère recano il 
^marchio rosso 
SWITZERLAND solo 
quando sono fatti di puro 
latte svizzero. E il puro 
latte svizzero proviene 


solo dallemucche dei 
rigogliosi pascoli alpini 
svizzeri. Là dove i 
casari svizzeri fanno il 
vero formaggio svizzero. 
Perciò; badate sempre al 
marchio SWITZERLAND' 


Emmental - un 
formaggio di gran classe. 
Occhi grossi come ciliege, 
colore sano fra l'avorio 
edilgiallo-burro. Profumo 
spiccato, con un leggero 
gusto di noci. 


Sbrinz —un formaggio 
da buongustai. Senza 
buchi o tuit'al più pochi 
buchi piccolissimi. Lo 
Sbrinz grattugiato va 
benissimo con le pietanze 
calde, come pure con la 
pasta asciutta.leminestre 


Il salame si giudica dal sapore ; 
quando è Negroni è buono I 


Gruyè re eccezio 
naimente gustoso 
Buchi poco numerosi e 
piccoli; qualche volta con 
lievi screpolature nella 
pasta Questescrepolature 
sono l'indizio di 
un sapore particolarmente 
delicato, fresco e robusto 









Cera una ragione per inclinare 
lo schermo di 20^ gradi 
in un televisore portatile? 


20.5 gradi di inclinazione per voi. 

Per questo, dovunque 
lo mettiate, Brionvega Algol 11” 
guarda verso di voi. 

Un'idea che ha determinato la sua 
forma. Un'idea nata in fase 
di progettazione. Per la Brionvega. 
la fase più importante. Quando 
tecnici e designers lavorano Insieme 
allo studio e alla ricerca. 

Brionvega Algol 11” ó un risultato. 
Portatile a transistor con 
alimentazione autonoma a batteria, 
ricaricablle. 

Ricezione del 1** e 2^ programma 
con antenne Incorporate. 





la ragione che disegna la forma 







I VINCITORI DEL 
CONCORSO N.42 

II primo premio di 

li MILIONE 

in gettoni d'oro offerti da 


im 


è stato assegnato a 
Vittorio Spsmpinato, via Francesco 
Todsro IO ■ Messina; copia acquistata 
presso Tedicota di Luigi Oliva, via 
T Cannirzaro, Messina 
GII altri premi sono stati vinti da: 
Angelo Galli, viale Acqui 14. Alba - 
edicola Porta, via Vitt. Emanuele. 
Alba (premio lAG); Maria Tropea 
Van Ea, via Odorico da Pordenone 27, 
Catania • edicola via Vincenzo Qiu^* 
inda, Catania (pramio lAG); Rubens 
Tadeachi. piazza Davide Seeia 2. Mi> 
lano - Nicola Baailio De Angelis, 
piazza Governo Prowiaorio 8 (pre¬ 
mio SEB): Rita Mola, via Giuseppe 
Capaldo &. Napoli - edicola via Sal- 
valor Rosa (premio SEB), Giuseppe 
Celeghini. via Galli 20. Lendinara - 
edicola piazza S. Marco (premio Ol- 
mar), Rosalia D'Amato, via Mario 
Fiora 61. Napoli - edicola Amalia 
D'Aria, via Luca Giordano 160 (ditta 
Cibo): Filosa Noria, viale XX Set¬ 
tembre 27, Trieste • edicola viale 
XX Settembre 25. Trieste; Vittoria 
Scarpa, Santo Stefano 3483. Venezia 

- edicola Campo Santo Stefano. Ve¬ 
nezia (premio Castagna): Giorgio Co¬ 
lombo. via T, Grossi 21. Vigevano - 
edicola via Donizetti, Vigevano. 
Carlo Dei Pouo, via Colombo 192. 
Foggia - edicola Viale Mazzini (pre¬ 
mio lAG). Eugenio Peasaro, viale 
Caldera 20. Milano - edicola viala 
Montenero: Antonio Aversa, via Mu¬ 
re S. Giuseppe 8. Rovigo - edicola 
Buosi Teresa, viale Porta Po (pre¬ 
mio Fonten). Merla Scalla, via Can¬ 
dore 125, Contrada Catalano. Mes¬ 
sina - edicola Grasso di via Catania 
(premio Mivar); Merla Grezia Marot¬ 
to via Cravatte 29. Col San Martino 
(premio lAG). Luigi Ruggeri, via A 
Costa 7, Milano - edicola via An¬ 
drea Costa 3 (premio SEB). Marcello 
De Faveri, via Colle 47. Azzano De¬ 
cimo (premio lAG); Anna Buratti, via 
Parrocchia 2/a, Mezzsselva Fortezza 

- edicola Stazione Ferroviaria For¬ 
tezza (premio SEB); Lucio Antonio 
Giannone, via Amilcare Foacarini, 
Lecce - edicola via Salvatore Trin- 
chese 49 (premio Castagna); Olga 
D'Angelo, via Morea 3, Lido di Ve¬ 
nezia - edicola Riviera san Nicolò 
(premio SEB): Anna Bunlo, via Ca- 
•lello 8. Alblano d'Ivrea ■ edicola 
Vigna, Albiano d'Ivraa: Mariano Pal¬ 
ma, via F. Paolo Toatl, parco Mi- 
meri. Napoli - edicola prolungamento 
di via Ribera. Napoli (premio SEB); 
Carta Fiegl. via Ascoli Graziadio 17. 
Trieste - edicola Di Viola Violetta, 
strada del Fnull, Trieata (premio 
lAG). Rita Navon. via Andrea Dona 
35, Milano - edicola Luigi Silva, via 
Palestrifìa 12. Milano premio SEB); 
Maria Lupi, Seren del Grappa, Rasai 

- edicola Curto. piazza Castaldi I. 
Feltra (premio Gibo): NIves Fabbro, 
via Marsala 210/15, Udine - edicola 
Carlini, viale Europa Unita, Udine 
premio SEB): Enrico Cavallaro, via 
Santo 28. Scansano (premio lAG); 
Sara FMaon, via strada Vercelli 5. 
Casale Monferrato - edicola coreo 
Valentino. Casale Monferrato (ore- 
mio SEB): GiencaHo Santin, via 'Ca¬ 
sali 10. Ivrea (premio lAG): Guido 
Gozzano, via A. Cantore X A 6. 
Samplerdarene • edicola via A Carv- 
tore, Sampisrdarena (premio SEB); 
Antonino Passavanll, via Quarto del 
Mills 36. Palermo (premio Fracor): 
Paolo Olivieri, Cozzuolo di Vittòrio 
Veneto - edicola Giacomo Amadio. 
Vittorio Veneto (premio Castegn^i 
llde Pempruner, viale Mozart 4/BZ. 
Bressanone - edicola Irma Venturi, 
via Viti. Veneto 31. Bressanone (pre¬ 
mio lAC): Ada Moscaio, via Meli 10, 
Battipaglia - edicola Adelina Nàimoll, 
via Gonzaga 42. Battipaglia (premio 
SEB); Clementina Macca fa rri, via Ll- 
rone 37, Casielmaggiore ■ edicola di 
Csetelmaggiore (premio Cibo); Alba 
Poiacci, via Napoli Ut. La Spezia 

- edicole piazza B. Brio (premio 
SEB); Trento Galiardi, via Putiqnani 
1S2. Bari • edicola via Putignam'ang. 
via Cairoll (premio Mivar); Franeeaee 
Galle, via Matleotti 85. Pagani • edi¬ 
cola Francestt, piazza Municipio, Pa¬ 
gani (premio lAG): Aldo Croette. 
str. Tiro a segno 1. Moncalleri • edi¬ 
cola Giuseppe Morra, via Cavour 94. 
Moncalleri (premio SEB): Maria Te¬ 
resa Streinini, vi. Brianza 33, Milano 

- edicola Negozio di Milano, via So- 
perga 65 (premio lAG). 



i 4 cuochi 
di LARA 


vi fanno cucinare gratis 
tutta la settimana 



GRATIS 

questo % litro 
* acquistando 2 litri 
di olio di semi LARA 


>. Signora, ne approfitti 
subito • 

Cucini gratis per una 
settimana acquistando 
la nuova confezione fa¬ 
miglia da 2 litri dell'olio 
di semi LARA (o due 
lattine da 1 litro se pre¬ 
ferisce). In tutti i piatti 
della settimana - fritti, 
arrosti, dolci, - Lei sco¬ 
prirà il vero regalo dei 
quattro cuochi. 

* offerta valida sino 
.. all'esaurimento delle 
scorte. 


etieiiia “4 stelle” 

. r ri* À'-■ I ‘ I-' 


chi cucina di fino 





QUESTO 

FUNZIONA? 


Coloro ckc dcskteruo arov riaposU al loro qncsttl dcvoao 
iavlare le lettere, con le loro fotografìe, a c Radiocorri^ 
re TV a / mbrka « la poeta dei n^azzl a / corso Bra- 
mMte 20 / (10134) Toriso. 


Gentilissima signora Anna Maria, Le scrivo 
per chiederle un favore. Mi piace mollo 
scrivere raccontini; non sono certo capola- 
W vari, anzi — per dirla come dice mio padre — 
^ Jr sono •scarabocchi ». Bene, questi raccontini 
A I vorrei mandarli a qualche editore, a qualche 
^ giornale, insomma a persone competenti che li 
* V. ~ ^ leggano e mi diano un giudizio. MI diranno 
■* ' • 5<7no passabili »? Meglio per me, perché. 

' completati gli studi, continuerò a scrivere. 
Mi diranno • Non hai la stoffa della scrittrice •f Non avrò 
perso tempo perché, se non altro, sarò riuscita a migliorare il 
mio italiano. Vorrei quindi che Lei mi segnalasse qualche 
editore disposto a leggerli. Ancora una cosa: quali classi biso¬ 
gna frequentare per diventare archeologo? (Rita Franca Cardia • 
Cagliari). 


Comincio dall’ultima domanda: Si diventa archeologo frequen¬ 
tando il liceo classico e poi, airUniveraitA, la facoltà di lettere; 
laureandosi in archeologia si è pronti a tutte le più affascinanti 
scoperte. Auguro a te. futura archeologa, la fortuna di 
Schiiemann (che archeologo non era), scopritore di Troia. 
Prima domanda: A chi mandare i tuoi raccontini? Devi sceglier¬ 
telo da sola, Rita Franca, l’editore o il direttore di giornale, giu¬ 
dicandolo dai libri che pubblica o dal giornale che dirìge. Non 
temere di mirare troppo in alto. Scegli il meglio. Il parere che 
ti verrà dato potrà anche essere severo, ma sarà autorevole è 
onesto. E seppure il parere fosse negativo, non perderti di co¬ 
raggio. Scrittori si diventa. La tua lettera, d'altra parte, mi dice 
mollo bene di le. 


~F Carissima Anna Maria, sono una ragazza 
dodicenne e mi piace mollo essere un Uf- 
fidale Postale. Vorrei sapere se. oltre la terza 
I media, si devono seguire altri corsi. Spero 

l V ' mi vorrai rispondere. (Graziella Poreu • Lu- 
I 8 * la, Nuoro). 

^ Mi sono rivolta al Ministero dcDc Poste e 
^ delle Telecomunicazioni. Un gentilissimo fun¬ 

zionario mi ha detto che, per diventare Uf¬ 
ficiale Postale, è khìesta la licenza della Scuola Media. Vi 
sono concorsi, ma non periodici, banditi su Di.segno di Legge 
o in via amministrativa. Lsiste, naturalmente, una amministra¬ 
zione centrale ed una periferica. Poiché il tuo paese è ■ in 
periferia », li auguro che quando tu, munita di licenza e di 
un’età un poco più matura, ti sentirai pronta a coronare il tuo 
sogno, l'ufkio postale di Lula abbia un urgente bisogno di te. 


Gentilissima signora, sono appassionalo di 
fisarmonica, desidererei che Ella mi fornisse 
gli indirizzi dei fisarmonicisti Principe, Bel- 
trami e Comi Kramer. Se ciò non fosse pos- 
sibìle a Lei, la prego di dirmi a chi potrei 
L rivolgermi. Con tanti ringraziamenti. (Franco 

'A Rizzo - Alba, Cuneo). 

Ho pensato a lungo, prima di rompere la 
severa consegna • Niente indirizzi! •. Ma la 
fisarmonica l'ha avuta vinta. Eccoti l’indirizzo di Comi Kramer: 
Via B. M. Visconti 19, Milano. Adesso mi possono toccare due 
punizioni: una valanga di lettere di amici che, ringalluzziti 
dalia mia concessione, chiedono fiumi di indirizzi; e la disap¬ 
provazione di Comi Kramer. Ma è un così perfetto ^ntiluomo, 
quest'ultimo, che la sua disapprovazione sarà muta. 


t Carissima signora, sono un ragazzo di tre¬ 
dici anni, tifoso del cantante Adriano Ce- 
tentano. Vorrei sapere di quanti membri 
(cantanti) è formato il suo Clan. La ringra¬ 
zio di cuore e la saluto caramente. (Salvato¬ 
re Monello - Piedimonte, Gorizia). 

Diciamo. Salvatore, che il Clan di Celenta- 
no ha una formazione «fluida». C'è chi vi 
entra e c’è chi ne esce, lo non so molto 
di esso, ma se il Oan assomiglia a Celentano, certo mi 
sce. Perché emanerà simpatia come le canzoni di Celentano: 
come queste, mostrerà il lato più bello e più vero della gk>- 
ìezza: che è la fede nella vita. 


i~ I Gentile signora, ho frequentato la seconda 

media. Vorrei diventare insegnante di appli- 
M ^ cationi tecniche femminili (Economia dome- 

B^k stica) nelle Scuole Medie. Ma. discutendo 

con una mia amica di questo argomento, 
^ lei mi ha detto che teconomia domestica 

non si insegna più, nelle scuole medie. LT 
vero? (Vilma Boaglio - Campiglione Fenile. 
Torino). 

Sta tranquilla, Vilma, non è vero. L'ecortomia domestica è obbli¬ 
gatoria in prima media e diventa facoltativa soltanto in seconda. 
Auguriamoci che, quando sarà il tuo momento, non ci sia o 
ci sia stata qualche < contestazione • di bambinette che, invece 
di imparare a cucire e a lavorare a maglia, vogliano tutt’altro; 
magari un bel corso triennale suH’arte di truccarsi il viso. 

Amui Maria Romagni^i 


Recenti studi hanno rilevato l'importanza delle sostanze cationiche 
nella lotta contro la forfora CEPELIC - con la sua formulazione conte¬ 
nente anche sostanze cationiche - eliminando la forfora, elimina la 
causa prima della caduta dei capelli. Ecco perchè CEPELIC funziona e... 


FUNZIONA VERAMENTE! 

L'ORÉAL 
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I DISCHI 


MUSICA CLASSICA 



La « Sesta » di Mahler 


Gustav Mahler 


Un indice dell'aumentato 
interesse di tutto il pubbli¬ 
co musicale per Gustav 
Mahler è costituito dalle in¬ 
cisioni discografiche sem¬ 
pre più numerose che cir¬ 
colano nel mercato intema¬ 
zionale del microsolco e re¬ 
cano il nome del musicista 
boemo (un nome ancora 
« discusso > da certa critica 
contegnosa). Una prova ad¬ 
dirittura palmare dei cre¬ 
scenti fervori mahleriani è 
offerta dalle tre incisioni 
della Sinfonia n. 6 in la mi¬ 
nore, comparse in un bre¬ 
ve arco di tempo nei cata¬ 
loghi di Case discografiche 
assai qualificate. Dopo la 
edizione « CBS » con Léo¬ 
nard Bemstein sul podio 
della New York Philharmo- 
nìc (l'incisione « EMI » di¬ 
retta da Barbirolli non è 


ancora reperibile in Italia) 
ecco a poca distanza i due 
dischi « RCA ». già prean¬ 
nunziati dalla nostra rubri¬ 
ca, in cui la direzione del¬ 
l'opera mahleriana è affida¬ 
ta a Erich Leinsdorf e alla 
Boston Symphony. Forse, 
azzardare un confronto fra 
i due grandi complessi sin¬ 
fonici statunitensi giova a 
illuminare la natura delle 
esecuzioni, di carattere as¬ 
sai diverso l'una dall'altra. 
La Filarmonica di New 
York, con lo splendore dei 
suoi ottoni e la potenza ma¬ 
gica della percussione, è 
più maschia e muscolosa 
deH'orchestra di Boston 
che invece si distingue per 
talune ineguagliabili finez¬ 
ze di fraseggio e per il gu¬ 
sto con cui la sezione più 
valida di essa, cioè gli ar¬ 
chi, disegna la frase musi¬ 
cale. Ora, nella Sesia, Erich 
Leinsdorf ha guidato la Bo¬ 
ston Symphony con mano 
per quanto possibile legge¬ 
ra. rilevando cioè di prefe¬ 
renza, i tratti meno violen¬ 
ti. i momenti in cui il di¬ 
sperato umore di Gustav 
Mahler stinge nei toni più 
pallidi dell'accoramento no¬ 
stalgico, della sofferta me¬ 
ditazione. Quanto dire che 
i passi meno convincenti 
nell'esecuzione di Leinsdorf 
sono quelli in cui il dram¬ 
ma di Mahler si esprime 
attraverso una musica di pi¬ 
glio selvaggio e di feroce 
perorazione. Non si può. 
tuttavìa, preferire l'inter¬ 
pretazione dell'uno o del¬ 
l'altro movimento in bloc¬ 


co, affermare cioè che Leìns- 
dorf ottenga miglior risul¬ 
tato neir« Andante », ama¬ 
bile e dolente pagina mah¬ 
leriana. anziché nell'c Alle¬ 
gro • iniziale e finale o nel¬ 
lo • Scherzo »; infatti nel 
colossale ultimo movimen¬ 
to, il direttore d'orchestra 
viennese conferisce intensa 
espressione al funereo « co¬ 
rale > in do minore dell'ini¬ 
zio o, per citare un secon¬ 
do esempio, al passo tragi¬ 
co, oscurissimo, che conclu¬ 
de l'opera: e la sua inter¬ 
pretatone è qui certamen¬ 
te esemplare. La scelta dei 
« tempi », sempre opportu¬ 
na. concorre a mantenere 
entro giusta misura il con¬ 
citato linguaggio dì Mahler. 
Leinsdorf ha evidentemente 
prestato attenzione alle in¬ 
dicazioni in testa ai quattro 
movimenti; e. fedele alla 
volontà dell'autore, non si 
è lanciato con eccessiva ve¬ 
locità (come fa invece Bem¬ 
stein) nell'» Allegro energi¬ 
co. ma non troppo ». Anche 
se l’esecuzione di Leinsdorf 
e della Boston Symphony 
è da considerarsi inferiore, 
neirinsieme, a quella del¬ 
l'artista americano e della 
New York Philharmonic. 
non per questo va conside¬ 
rata priva d’interesse. I pre¬ 
gi, come s'è detto, non 
mancano. L'edizione adotta¬ 
ta non è la più recente, cioè 
quella del 1963 a cura della 
« Società intemazionale Gu¬ 
stav Mahler », in cui tanto 
per dime una, !’« esposi¬ 
zione». nel movimento ini¬ 


ziale, viene ripetuta letteral¬ 
mente, prima dello « svi¬ 
luppo ». 

Alla Sesta di Mahler, si ac¬ 
compagna nei due dischi 
« RCA », la famosa « Aria da 
Concerto » per voce e or¬ 
chestra di Alban Berg che 
s'intitola Der Wcin. Anche 
qui un'esecuzione apprezza¬ 
bile. se non trascinante. La 
parte solistica è affidata al 
soprano Phyllis Curtin. Sot¬ 
to il profilo tecnico i mi¬ 
crosolco, stereo-mono, sono 
di buona fattura. La sigla 
è la seguente: LMDS lÒM. 

L pad. 


MUSICA LEGGERA 


Canzoni con Peterson 

Segnaliamo ai buongustai 
della musica leggera come 
agli appassionati del jazz 
due nuovi microsolco (33 
giri. 30 cm. stereo) della 
■ Verve > che presentano il 
trio di Oscar Peterson In un 
repertorio particolarmente 
appetibile: le canzoni più 
famose di George Gershwin 
e di Richard Rodgers. Non 
è necessario illustrare i me¬ 
riti del pianista negro e dei 
suoi accomparoatorì, il con¬ 
trabbassista Ray Brown e 
il batterista Ed Thigpen, 
né dei compositori. Basterà 
osservare cne da questo fe¬ 
lice incontro sono nati due 
dischi che, grazie anche al¬ 
l'accuratissima veste tecni¬ 
ca, ci permettono di ascol¬ 
tare celebri motivi con una 


vivezza ed uno smalto qua¬ 
li finora non ci era ancora 
dato riscontrare. Il piano¬ 
forte non è più di moda ma 
non vediamo come sia pos¬ 
sibile sostituirlo in interpre¬ 
tazioni di questo livello. 


La primatista USA 

E' giunta anche in Italia 
la canzone Harper Valley 
P.TA. che da alctme setti¬ 
mane guida le classifiche 
americane. E' una storiella 
non senza humour, che rac¬ 
conta i guai di una vedova 
alle prese con i pettego¬ 
lezzi di una cittadina di 
provincia. Il genere è 
« country ». come vuole la 
moda del momento, non 
senza infiltrazioni di « R 
& B ». In attesa dell'edizio¬ 
ne trionfante della scono¬ 
sciuta Jeannie C. Riley, è 
apparsa quella di un'aJtret- 
tanto FKxro nota giovane 
cantante. Bobbi Martin. Il 
45 giri è edito dalla « Uni¬ 
ted Artists ». 


Camaleonti in vista 

Appena usciti e già in clas¬ 
sifica: non accade spesso, 
ma per i Camaleonti sem¬ 
bra ormai un'abitudine. Do¬ 
po Io per lei ecco Applausi 
che il quartetto, quest'anno 
premìatissimo un po' dap¬ 
pertutto. ha lanciato es¬ 
temporaneamente su un 45 
giri e su un 33 giri (30 cm.), 
entrambi editi dalla « CBS » 
e usciti in questi 
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NOVITÀ’ GIORDANI 

PONY ELET 


BOLOGNA 

una grande industria al servizio dei piccoli 


RIGO 


lire 30.000 


Fantastico! 

Elettrica anche l’autoscontro per bamblnil 

L'autoscontro elettrica PONY della Giordani 
è eccezionalmente maneggevole 
grazie alla sterzatura compieta 
della ruota motrice che gira siL^se stessa. 
E' dotata di: ■ motore elettrico di elevatissimo 
rendimento con Induttore a magneti permanenti 
■ pedale d'inserzione ■ carica-batteria separato 
con inserzioni a spina (si ricarica 
a qualsiasi presa di corrente) 
■ batterie protette da un involucro 
trasparente contro la fuoriuscita dell'acido. 

Altri giocattoli elettrici GIORDANI: 

auto elettrica Dino, 
auto elettrica Ferrari, 
bicicletta elettrica Cri-Cri. 
Per bimbi fino a 6 anni. 


inviando alla QIOROANI • Casalac* 
chio di Reno (Bologna) - questo • 
tagliando con il vostro indirizzo ri¬ 
ceverete gratis il pieghevole a colori 
dei giocattoli elettrici Giordani con 
tutte le spiegazioni. 3 / 11 /aB 


18 












Oggi, per lui, nel biberon 
cfe una bella bistecca 



I tempi cambiano. I bimbi che na¬ 
scono in questi anni sono fortuna¬ 
ti: la scienza si occupa della loro 
alimentazione, scoprendo ogni 
giorno cibi migliori, più adatti al 
loro sviluppo, all armonioso cre¬ 
scere del corpo e dello spirito. 
La Mellln, urta casa che da anni 
mette scienza ed amore ai servi¬ 
zio dei bambini, oggi presenta la 
più sapiente alimentazione per 
l'infanzia, ed insieme la più gra¬ 
devole. Per i bimbi di oggi ci so¬ 
no i Liofilizzati Mellin, cioè bistec- 


>E' evidente che avendo subito 


è stata tolta solo l'acqua. E' car¬ 
ne integrale, pollo integrale, ver¬ 
dure integrali: carne che sa di 
carne (di eccellente carne) pollo 
che sa di eccellente pollo. 


privato di ossigeno, i cibi LioMel- 
lin non hanno subito danni alle 
loro proprietà atimentarì e bio¬ 
logiche». 

Questo dice la scienza. 


E' tanta carne, tanto pollo, tante 
verdure. Ogni grammo di LioMel- 
lin è sostanza nobile: per questo 
viene assimilato subito facilmen¬ 
te e completamente. 


LioMellin 

una forza precoce 
per crescere m^lio 


Sapori adulti LioMellin è piu ricco 

Voi abituate subito i bambini alte di sostanze notali 
caratteristiche dei cibi adulti ed 
ai loro sapori. Il bambino passe¬ 
rà così senza scosse dal latte al¬ 
l'alimentazione adulta: i cibi liofi¬ 
lizzati di Mellin rendono infatti i 
cibi adulti accessibili ai bimbi du¬ 
rante lo svezzamento. 


La pediatria piu avanzata 
^ per Lkd^feUin 


Ogni grammo di 
Lkd^Iellin 

è un grammo dì vita 


E' nato un bambino... è tutto fame, 
ha fame dappertutto. Fame d’amo¬ 
re si. ma soprattutto fame di cibo. 
LioMellin è tutto cibo pieno di vi¬ 
ta e di sapore. 













Ergeelegant 

vince le pieghe 



No alle pieghe 


Le calze Ergeelegant sono Con le calze Ergeelegant Anche nei punti delicati, 
in a Ergelan% nuovissimo muovetevi senza paura: il ginocchio, ii polpaccio, 

filato antipiega Ergee che ballate, saltate, piegatevi il collo del piede, dove 
assicura una aderenza pure sulle ginocchia! un tempo le pieghe 

assoluta delle calze alle Grazie al filato « Ergelan*» non si potevano evitare, 

vostre gambe. sulle vostre gambe non oggi tutto è liscio, 

c’è mai una piega. morbido, perfetto. 


Per le calze un nuovo stile: Ergee 



Per ogni modo 
di indossare le calze 
un tipo dì calza 
ERGEELEGANT; 
Antipiega 
Antipiega senza 
giarrettiera 
Antipiega collant 


INTERNATIONAL 


CrgGe 


I 

I 


50137 Firenze Viale Ugo Ojetti 15 








Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


1 lavola con Gradina 

CECl CON MAIALE (per 4 
peroone) - Tenete 400 gr. di 
ceci a ba^no In acqua tredda 
per >4 ore, poi metteteli in 
un coUno. meocolatevi I cuc> 
chlalo di bicartMinalo e dopo 
1/4 d'ora rlaclacquatell. Pone¬ 
teli aul fuoco in una pentola 
In abbondante acqua fredda 
(non aalatai, copriteli e la- 
•dateli cuocere lentamente per 

2 ore. In un'altra pentola lof- 
friggete 30 gr. di margarina 
GRADINA con 30 gr. di pan¬ 
cetta di maiale e I pezzetto 
di cipolla tritate Inalarne, ver- 
nte l'acqua neceaaaria e quan¬ 
do bollirà unite una carota e 
2 gambi di ledano a pezzetti, 
qualche foglia di aalvla e di 
roamarlno. aale, pepe, 1 Kg. 
circa di carne di maiale (orec¬ 
chio. piedino, muaetto). La¬ 
sciate cuocere per drca 2 ore. 
A quecto punto aggiungete 
alla carne 1 cecl con un po’ 
della loro acqua e continuata 
la cottura per drca 1/2 ora. 
Mescolatevi abbondante parmi¬ 
giano e Krvlte carne, ceci e 
brodo. In piatti fondi. 
BOTOLI DI FILETTO CON 
PBOSCIL'TTO (per 4 perMael 
- ^ttete leggermente B fette 
di filetto di bue da SO gr. 
luna; «u ognuna mettete 1/2 
fettina di prosciutto crudo e 
1/2 cucchiaino di succo di li¬ 
mone. Arrotolatele. Anatele 
con stuzzicadenti (oppure le¬ 
gatele) e fatele cuocere In 
40 gr. di margarina GRADINA 
per pochi minuti e a fuoco 
vivo. Salatele negli ultimi mi¬ 
nuti di cottura. 

DOLCE FREDDO DI CASTA¬ 
GNE (per C persone) - Fate 
lesure 1/2 Kg. di castagne 
secche ammollate, togliete la 
pelildna e dopo averle pas¬ 
sate al passaverdura meacola- 
lele con SO gr. di margarina 
GRADINA tenuta a tempera¬ 
tura ambiente, qualche cuc¬ 
chiaio di cacao. 2 amaretti 
pestati, zucchero quanto basta 
e un blcdilerino di rhum. 
Versate 11 composto In uno 
stampo foderato con una gei - 
za inumidita e tenetelo al 
fresco per qualche ora. Sfor¬ 
matelo e guarnitelo con pan¬ 
na montata o cospargetelo di 
cacao. 

csii Nllkaia 

TAGLIATELLE VEBDI AL 
SUGO (per 4 persone) - In 
BO gr di burro o margarina 
vegetale, fate imbiondire poca 
cipolla tritata, aggiungete 2S0 
gr. di pomodori pelati, 1/3 
cubetto di dado, il sale neces¬ 
sario e lasciate cuocere per 
drca IS minuti. Venate 11 
sugo su 400 gr. di tstgUatelle 
verdi che avrete nel frattcsn- 

n fatto lenare, mescolatevi 
fe tte d i EMMENTAL MILA 
KINEITE tagliate a dadinl e 
servite subito. 

UOVA AL FORNO - Coprite 
1] fondo di una pirofila unta 
con fette di EMMENTAL MIE- 
KlNL'l'l'E e su queste appog¬ 
giate delle fettine di pancetta 
affumicata o prosciutto cotto 
precedentemente fritte c croc¬ 
canti. Rompetevi delle uova 
In modo da coprire tutto. Ba¬ 
iatele e versate 2-3 cucchiai 
di latte tutt'attomo. Mettete 
la pirofila in forno moderato 
finché le uova al saranno rap¬ 
prese e servitele nel recipien¬ 
te di cottura. 

FILETTI DI SOGLIOLA GRA- 
-nNATI (per 4 persone) - La- 
vate e aadugate 400 gr. di 
filetti di sogliola freschi o sur¬ 
gelati. disponeteli In una pi¬ 
rofila unta e salateli. In un 
caaaeruoUno fate adogUere 30 
gr. di margarina vegetale, ag¬ 
giungete 1 cucchiaio di farina, 
poi 1/4 di litro di latte freddo 
In una volta sola. Sempre ri- 
mutando, laadate cuocere la 
besciamella per B-10 minuti. 
Aggiungete 4 fet te di EM¬ 
MENTAL MTIJCINETTE ta¬ 
gliuzzate. 1 tuorlo d'uovo, sale 
e tenete su fuoco debole fin¬ 
ché 11 formaggio al sarà sdol- 
tò. Versate la salsa sul filetti, 
cospargetela con 4 cucchiai di 
pangrattato rosolati in mar- 

S Brina vegetale e fate cuocere 
1 forno moderato per drcn 

■/> "* 0«TIS 

altra riesHa acrlvarxlo al 
• Sarvido Lisa Biondi 
Milano 



linea 

diretta 


Calindri "Figaro" 

La prodigiosa vita di Gtoa- 
c^no Rossini viene rac¬ 
contata neirorìginale ra¬ 
diofonico di Edoardo An¬ 
ton, da Figaro in i^rsona, 
il quale nelle vesti dì un 
ironico narratore rievoca 
nei limiti del quarto d'ora 
— durata di ognuna delle 
20 puntate — un episodio 
scelto tra 1 molti dell'a¬ 
neddotica rossiniana. La 
parte di Figaro, in questo 
sceneggiato radiofonico che 
vede Gino Cervi imperso¬ 
nare Rossini, è stata affi 
data ad Ernesto Calindri. 
La distribuzione degli at¬ 
tori vede Diana Torrieri 
interprete della parte del 
soprano spagnolo Isabella 
Colbran, mentre Roldano 
Lupi impersona l’impresa- 
rìo di Rossini, il napoleta¬ 
no Domenico Barbaia; Vil- 
tonio Sanipoli sarà Wagner 
e Mario Pisu presterà la 
voce al Vivazza, com’era 
soprannominato il padre 
del compositore marchi¬ 
giano. 


In Svizzera 

Canzonissima in Svizzera 
fa concorrenza al cinema. 
Fino a poche settimane 
fa il film rappresentava, 
nei programmi televisivi 
della Confederazione elve¬ 
tica, il clou della serata del 
sabato, ma da quando è 
iniziata la trasmissione ab¬ 
binata alla Lotteria di Ca¬ 
podanno l’interesse dei te¬ 
lespettatori si è spostato 
sul canale italiano. L'ha 
stabilito il Servizio Opinio¬ 
ni svizzero. Visto l’interes¬ 
se per ì programmi italia¬ 
ni. la televisione elvetica si 
è recentemente assicurata 
i diritti per trasmettere 
Zucchero e cannella con 
Antoine. 


Herrera uno-due 

La catena dei personaggi 
della serie Incontri, a cura 
di Gastone Favero, si ar¬ 
ricchirà nelle prossime set¬ 
timane di una celebrità 
sportiva: Helenio Herrera. 
Il regista Raffaele Andreas- 
si, che ha appena finito il 
film Flashback, sta realiz¬ 
zando il profilo deH’alle- 
natore di calcio più discus¬ 
so del mondo. Per mette¬ 
re a fuoco i vari aspetti 
della personalità di Herre- 
ra, la televisione ha inca¬ 
ricato di fare da prov(x:a- 
tori giornalisti di differenti 


I interessi: Lietta Tomabuo¬ 
ni, Maurizio Barendson e 
Ennio Flajano. Quasi con¬ 
temporaneamente un altro 
Herrera, Helenio junior, il 
figlio deU'allenatore, si ap¬ 
presta a debuttare sui tele¬ 
schermi in Chissà chi lo 
sa? alla testa di un com¬ 
plesso canoro: The doublé 
group. II figlio sedicenne 
di Herrera, che ha comin¬ 
ciato ad amare la musica 
rin da bambino, suona va¬ 
ri strumenti: il piano, l'or¬ 
gano e la chitarra. 


Cercasi slogan 

Aj\A. slogan cercasi. Fi¬ 
nora ai giovani che affolla¬ 
vano rauditorìiim dove si 
registra Bandiera gialla era 
fatto omaggio dì una ban¬ 
diera gialla, dalle prossime 
settimane verranno invece 
distribuite patacche o me¬ 
daglioni colorati del tipo 
di quelli in circolazione, 
con le scritte più impreve¬ 
dibili, fra ì ragazzi d’og¬ 
gi. Poiché i realizzatori 
della trasmissione non san¬ 
no cosa scrivere sui meda¬ 
glioni è stato indetto un 
concorso per dodici slogan 
— altrettanti sono i colo¬ 
ri — di 5 parole di cui due 
fisse (Bandiera gialla) tra 
ì giovani ascoltatori della 
trasmissione. Cinquanta di¬ 
schi a scelta saranno il 
premio per ciascun autore 
degli slogan vincitori del 
concorso. 


Milly-Millo _ 

Terminate le repliche tea¬ 
trali, Milly e Achille Millo 
sono tornati in studio a 
Roma per registrare l'adat¬ 
tamento televisivo dello 
spettaixlo L’amore e la 
guerra allestito e diretto 
da Filippo Crivelli. Lo' spet¬ 
tacolo, che è un intreccio 
di poesie e canzoni, ha sot¬ 
tolineato in teatro la bra¬ 
vura di Milly che ha tro¬ 
vato nell’attore napoletano 
un perfetto partner. 


Raffaella alla radio 


Raffaella Carrà, con e sen¬ 
za il « nagra » a tracolla, si 
vede spesso in giro per 
Roma con .Gianni Boncom- 
pagni; i due stanno prepa¬ 
rando insieme una trasmis¬ 
sione radiofonica dal titolo 
Raffaella col microfono a 
tracolla. Il programma, che 
comprenderà tredici punta¬ 
te, è imperniato su incon¬ 


tri casuali con celebrità e 
gente della strada ambien¬ 
tati in situazioni partico¬ 
larmente curiose. Una serie 
di interviste l’attrice le rea¬ 
lizzerà in Spagna dove si 
recherà nei prossimi gior¬ 
ni per le riprese del film 
/ neri diavoli del Fiihrer. 


Panelli gatto _ 

Parallelamente ai suoi im¬ 
pegni per Canzonissima, 
Paolo Panelli sta prepa¬ 
rando con Antonio Amur- 
ri, per la radio, un pro¬ 
gramma intitolato Gargan- 
tua er gatto che nun se fa 
li affari sua, al quale inter¬ 
verrà ogni settimana Bice 
Valori. La regìa della tra¬ 
smissione, che andrà in on¬ 
da ai primi di gennaio, 
sarà dello stesso Panelli. 
In questo programma, l’at¬ 
tore darà voce a un gatti¬ 
no impertinente che si in¬ 
trufolerà nei discorsi dan¬ 
do lo spunto agli sketch e 
ai commenti ironici sulle 
canzoni che settimanalmen¬ 
te verranno presentate. 


Gabriella con Sordi 

Alberto Sordi si sta inte¬ 
ressando a Gabriella Fari- 
tion che, abbandonata l'at¬ 
tività di annunciati ice, 
continua sui teleschermi 
quella di presentatrice. La 
ex signora buonasera ha 
sostenuto nei giorni scorsi 
un provino per una parte 
che il celebre attore-regi¬ 
sta penserebbe di affidar¬ 
le in Amore mio, aiutami, 
una vicenda sentimentale 
che Sordi si accinge ap¬ 
punto a realizzare per lo 
schermo. 


Storie d’artisti 

Subito dopo la metà d'otto¬ 
bre, a Torino, sono termi¬ 
nate le riprese di Le storie 
del Vasari, im programma 
in sei puntate per la TV 
dei ragazzi. Sono episodi 
che Virginia Galante Gar¬ 
rone ha tratto dalle Vite di 
Giormo Vasari; protagoni¬ 
sti Omabue, Giotto, Bru- 
nelleschi, Filippo Lippi. 
Paolo Uccello, Sandro Bot- 
ticelli. Fra ^i interpreti, 
Giulio Girola, Marisa Fab¬ 
bri, Alfredo Bianchini, Mi- 
co Cundari, Gualtiero Riz¬ 
zi. Le scene e i costumi 
sono di Franca Zucchelli, 
la regìa di Massimo Sca¬ 
glione. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


l’angolo I 
che 
conta 


Quattro carie su cin¬ 
que si formano fra i 
molari: lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili della bocca. 

È l’angolo che con¬ 
ta! 

spazzolino 


SqjJifiB 






















L’VIII edizione 

del premio internazionale INA 
per le scienze assicurative 
presso l’Accademia Nazionale dei Lincei 

Nel prossimo anno 1969 sarà erogato per l'ottava volt» Il 
Premio annuale di 2 milioni di lire, destinato alle scienze assi¬ 
curative, istituito dal Consiglio d’Amministrazione dell’INA nel 
1962, ricorrendo In quell'anno il Cinquantenario della londe- 
zlone dell'Istituto. 

Tele Premio, Il cui conferimento è demandato all'Accademia 
Nazionale dei Lincei è, nel suo genere, il più importante su 
scala mondiale, il « Nobel • delle scienze assicurative. Esso, 
Infatti, intende richiamare l'attenzione sull’importanza delle dot¬ 
trine attinenti alle assicurazioni, tenuto conto del grande svi¬ 
luppo che l'attività assicurativa ha assunto in tutti I Paesi per 
la migliore tutela della vita, dell'attività e dei beni dei cittadini 
di ogni ceto sociale. Esso potrà essere assegnato, senza con¬ 
corso, anche su segnalazione dei Soci Nazionali delle due 
elessi dell'Accademia, ad uno studioso italiano o straniero 
vivente, di alta rinomanza nelle discipline riguardanti te assi¬ 
curazioni private. 

La scelta della disciplina assicurativa de considerare per il 
conferimento del Premio viene effettuata in base ad un ciclo 
quadriennale che si ripete regolarmente (1° anno - diritto. 
2° anno - economie e finanza; 3^ anno • matematica e tecnica 
delle assicurazioni). Per il 4° anno (e. quindi anche per 11 
19^). il Premio sarà assegnato ad uno studioso di altra disci¬ 
plina assicurativa o. In mancenza, anche di una di quelle 
sopra menzionate. 

Le segnalazioni dei Soci Nazionali dovranno pervenire all'Ac¬ 
cademia Nazionale dei Lincei entro II 31 marzo 1969 e saranno 
sottoposte all'esame di apposita Commissione nominata dal 
Consiglio di Presidenza. Tale Commissione sarà composta da 
quattro Soci dell'Accedemia e da un competente designato 
dall'INA. 

La Commissione ha la facoltà di aggregarsi due esperti con 
funzioni consultive. Le proposte della Commissione saranno 
sottoposte all'approvazione dell'Accademia convocete In adu¬ 
nanza planarla e Classi riunite. 

Il nome del vincitore del Premio sarà proclamato nella seduta 
solenne di chiusura dell'enno accademico. 


BANDIERA GIALLA 



CLASSIFICHE 
DEI DISCHI 

Quando si parla di musi¬ 
ca leggera, oggi, non si può 
fare a meno di parlare an¬ 
che delle classifiche dei di¬ 
schi. « Primo in classifica », 
c ben piazzato nelle clas¬ 
sifiche », « un disco che 
certamente vedremo nelle 
classifiche » sono frasi che 
ricorrono sempre più spes¬ 
so e dalle quali non si può 
sfuggire quando si scrive 
di un cantante o di un 
complesso affermati. In ef¬ 
fetti le classìfiche di ven¬ 
dita dei dischi hanno as¬ 
sunto oggi un’importanza 
straordinaria. Fino a qual¬ 
che tempo fa era il ^s- 
so nome che * vendeva be¬ 
ne ». Il pubblico, soprat¬ 
tutto quello dei giovanis¬ 
simi, acquistava il divo 
piuttosto che il prodotto. 
Oggi la preparazione e il 
gusto musicale del pubbli¬ 
co sono cambiati, il pala¬ 
to del consumatore di di¬ 
schi si è fatto più diffìcile 
e quello che ora sì vende 
è il « buon disco », a pre¬ 
scindere, salvo rare ecce¬ 
zioni, dal nome più o me¬ 
no celebre di chi lo inter¬ 
preta. 

Negli Stati Uniti e in In¬ 
ghilterra l'importanza del¬ 
le classifiche è riconosciu¬ 
ta da anni ed anni, men¬ 
tre in Italia comincia ad 
avere il suo peso soltanto 
oggi. Basta dare un rapi¬ 
do sguardo alle graduato¬ 
rie delle vendite per ave¬ 
re un panorama chiaro e 
preciso della situazione 
della musica leggera. E' co¬ 
sì che cantanti e comples¬ 
si sconosciuti riescono ad 
imporsi, grazie ad un di¬ 
sco indovinato. Se poi, no¬ 
nostante il successo di un 
brano, il disco successivo 
non si vende, la colpa non 
è certo del pubblico. Ma 
quanta fiducia si può ave¬ 
re nelle classifiche e nel¬ 
la loro imparzialità? Le 
riviste specializzate che le 
pubblicano seguono diver¬ 
si metodi per compilarle. 
Alcune, le più serie, si ser¬ 
vono di agenzie sp^iaiiz- 
zate nelle ricerche di mer¬ 
cato e neH'elaborazione 
delle statistiche; la clas.si- 
fìca della trasmissione ra¬ 
diofonica Hit Parade, ad 
esempio, viene compilata 
secondo le indicazioni di 
un sondaggio settimanale 
eseguito dalla « E>oxa » 
presso i rivenditori. Non 
tutti i negozi d'Italia, natu¬ 
ralmente, possono essere 
interpellati: ne viene scel¬ 
to, ogni settimana, un grup¬ 
po * rappresentativo » che 
cambia sempre, e qui, no- 
'I meccanismo in 
perfetto, si può 
qualche parzia¬ 


le falsamente dell'effettiva 
realtà. Il negoziante inter¬ 
pellato, ad esempio, po¬ 
trebbe avere acquistato 
due o trecento dischi di 
un cantante di nome; sarà 
suo interesse, quindi, per 
farli salire nelle classifi¬ 
che, dire che nel suo ne¬ 
gozio sono i più richiesti. 
È questo è solo uno dei 
tanti casi. Inutile parlare, 
poi, delle classifiche com¬ 
pilate da giornali poco or¬ 
ganizzati o da redattori 
che, senza nemmeno inter¬ 
pellare i negozianti, van¬ 
no « a lume di naso » cer¬ 
cando di indovinare qua¬ 
le sarà il disco più vendu¬ 
to nella settimana succes¬ 
siva e falsando cosi, entro 
certi limiti, l'andzunento 
del mercato: questo spie¬ 
ga anche le dinerenze tra 
le classifiche riportate dai 
vari periodici. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

# Dopo una tournée di un 
mese in Sud America, Ada¬ 
mo arriva in Italia in questo 
inizio di novembre, per par¬ 
tecipare alla trasmissione te¬ 
levisiva Setievoci. Subito 
dopo ripartirà per andare a 
cantare in Francia e in 
Belgio. 

9 Sandie Shaw. in seguito al 
veto del Sindacato Cantanti 
Italiani aU'aoDarizione di ar¬ 


tisti stranieri in televisione, 
non potrà presentare al pub¬ 
blico italiano il suo ultimo 
disco. Quelli erano giorni-, è 
quindi venuta in Italia per 
prare alcuni filmati per ci¬ 
negiornali. che verranno 
proiettati nei cinema. 

# Ringo Starr, che l’anno 
scorso ebbe la sua prima 
esperienza cincmatogi^ica 
senza gli altri Beatles nel 
film Candy, sarà di nuovo 
sul set per girare insieme a 
Peter ^Ilers The Magic 
Christian, una pellicola le 
cui riprese si inizieranno al¬ 
la fine dell'anno. 

9 La tournée europea di 
Louis Armstrong, che era in 
programma per i primi gior¬ 
ni di dicembre, è stata rin¬ 
viata in seguito alle condi¬ 
zioni di salute del leggenda¬ 
rio trombettista. Armstrong 
è in clinica e dovrà trascor¬ 
rere un periodo di riposo do¬ 
po la intensa attività degli 
ultimi mesi. 

9 Seguito da una corte di 
quindici persone, Adriano Ce- 
lentano ha debuttato nei 
giorni scorsi a Toronto, in 
Canada, con un concerto al 
quale hanno preso parte tut¬ 
ti gli artisti del suo Clan: 
Gino Santercole, Maria Lui¬ 
gia, Pilade, i Ragazzi della 
via Gluck. E' la seconda vol¬ 
ta che Celentano viaggia in 
aereo, del quale ha una pau¬ 
ra folle. E’ partito con una 
cassetta piena di medicinali 
e con una bottiglia di whisky 
con la quale ubriacarsi ih 
caso di pericolo. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Applausi - Camalcxmli (CBS) 

2) Stmon Says - 1910 Fruitgum Co. (Ricordi) 

3) Sentimento - Pattv Pravo (ARO 

4) /I giocattolo - Gianni Morandi (RCA) 

5) Ratn and tears - Aphrodite’s Child (rhonogram) 

6) Azzurro • Adriano Celentano (Clan) 

7) Hey Jude - Beatles (Pariophon) 

8) Un angelo blu - Equipe 84 (Ricordi) 

(Secondo la « Hit Parade » del 25-10-‘68) 

Negli Stati Uniti 

1) Hey Jude - Beatles (Apple) 

2) Little green apples - 0. C. Smith (Columbia) 

3) Pire • Crazy World of Arthur Brown (Atlantic) 

4) Those were thè days • Mary Hopkin (Apple) 

5) Girl watcher ■ O'Kaysions (ABC) 

6) Midnight confessions - Grassroots (Dunhill) 

7) Over you - Gary Puckett & Union Gap (Columbia) 

8) Harper Valley P.T.A. ■ Jeannie C. Riley (Plantation) 

9) Elenore • Turtles (White Whale) 

10) l've gotta get a message to you - Bee Gees (Ateo) 


In Inghilterra 

1) Those were thè days ■ Mary Hopkin (Apple) 

2) Jesamine • Casuals (Decca) 

3) Hey Jude - Beatles (Apple) 

4) Little arrows - Leapy Lee (MCA) 

5) My little lady - Tremeloes (’CBS) 

6) Lady Wiltpower - Gary PucKett & Union Gap (CBS) 

7) Les bicyclettes de Belsize ■ Engelbert Humperdinck 
(Decca) 

8) A day without love - Love Affair (CBS) 

9) The red balloon - Dave Clark Pive (Columbia) 

10) Ctassical gas - Mason Williams (Warner Bros.) 


In Francia 

1) Those were thè days - Mary Hopkin (Odeon) 

2) Hey Jude - Beatles (Odeon) 

3) Afonia - Peter Holm (Riviera) 

4) My year is a day ■ Les Irresistibles (^CBS) 

5) Rain and tears - Aphrodite's Child (Mercury) 

6 ) Pour étre sincère - Herbert Léonard (Mercury) 

7) Baby come back ■ Eq^ls (Fontana) 

8 ) Les bicyclettes de Belsize - Engelbert Humperdinck 
(Decca) 

9) Mania • Roland W. (Festival) 

10) Valse d'ité - Adamo (iVolz de Son Maitre) 

















ONDAFLEX la moderna rete per il letto 


ONDAFLEX 


non cigola, è elasrica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 


tutti gii organi di attrito sono stati sperimentati, è perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata 


sottoposta a speciale trattamento zincocromico 
l'acciaio impiegato è della più alta qualità 



collaudata in prova dinamica di 500 Kg, 
economica « non richiede nessuna manutenzione 


ONDAFLEX E’ COSTRUITA DALLA ITALBED LA GRANDE INDUSTRIA DELL’ARREDAMENTO 





































CGE ^16 pollici^ mette tutti d’accordo 


Lui desidera un televisore che costi pocd' iei io vuole poco ingombrante, 
li figlio lo chiede leggero e portatile, la figlia che sia elegante, la nonna, 
soprattutto, che permetta di vedere bene... 



CGE 16 " mette tutti d'accordo 
perché è nello stesso tempo leggero, 
e con schermo di giusta misura 
per vedere bene e chiaro. 

E il suo prezzo è convenientissimo 


CGE 









I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 3 al 9 novembre dal 10 al 16 novembre dal 17 al 23 novembre dal 24 al 30 novembre 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


1 programmi «tercofonki sotloindicall mhio trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a ntodulazione 
di frequenza di Roma (MHz lOOJ), Milano (MHz 102^), Torino (MHz 1014) e Napotl (MHz 103.9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 15,30 e 21. (In quest’uillma ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in hlodiffusiooe per il giorno seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (IV CanaU) 

8 (17) FELIX MENOELSSOHN-BARTHOLOY 
Concerto In la beni. magg. per due piano¬ 
forti e orchestra 
8.40 (17.40) fOSQUIN DESPfìCS 
Il Grillo, Canzone 
lAKOB OBRECHT 
La Tortofella, Madrigale 
CORNELIUS FLORISZ SCHUYT 
O Leyda gretloaa, Madrigale 
JAN PIETERS SWEELINCK 
Medonna. con quaat'occhl. Madrigale 

8,SS (17.55) RITRATTO DI AUTORE; PAUL MIN- 
DEMITH 

VI Kammermuaik op. 46 n. I per viola d'amo¬ 
re e orcheatra — Apparebit repentina dlea. 
oer coro misto a ottoni — Sinfonia • Die 
Harmonla dar Walt • 

10.10 (19.10) GIOVANNI BATTISTA VIOTTI 
Serenata n. 1 dalle ■ Sei Serenate - per due 
violini 

10.20 (19.20) CESAR FRANCK 

Variazioni sinfoniche per pianolorte e orche- 

ZOLTAN KODALY 

Variazioni ainfonlehe au un canto popolare un¬ 
gherese • Variazioni del pavone - 


10.55 (19.»] ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Albert WolH, aopr. Leyla Gencer. Quar¬ 
tetto • Quadro di Amsterdam •. bs. Fernando 
Corena: pi Katnieen Long: dir Anatole Fi- 
stoulan 

12.30 (2130) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 

Trio per due violini e viola • Terzetto • — 
Quartetto in mi bem. magg. f»p. 51 per archi 

13.30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

M. Cardoao. Mnaaa « Miaerern mihi. Domine • 
(Messa portoghese) a sei voci a cappella - 
Coro della Fondazione • Gulbankian • dir. 
P Saizmann 
(Oieco Phllipa) 

13.50-15 (22,5024) PETER VON WINTER 
Concertlrto in mi bem. magg. per clarinetto 
violor>cello e orchestra 
CHARLES IVES 
Sinfonia n. 2 


15.30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

K Ditterà von Ditteradorf. Sinfonia n. 1 
in do magg. ' Le guattro età L. Che¬ 
rubini: Sli^onia in re magg.; A Schoen- 
berg. Variazioni per orchestra op. 3l 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Parhe Somethin' stupld; Dommguez: Freneei; 
Pellavicini-Conte: Azzurro; Caaaia-Oallon' Chi 
non perdonerà; Skylar-Mendez-Ruiz: Amor, 


amor, amor; Giraud. Soua le elei de Parla; 
Calise-Rossi: Nun è peccato; Wrubel-Dixon 
The lady in rad; Calabrese-Newel-Spnngfield: 
Adioa amor; David-Bacharach What’a new 
Puasycat?; Migllacci-Zambrini: Chimere; Mat¬ 
tone Mi domandi con gli occhi; Nero; The 
hot canary; Jannacci-Aute* Bobo Merenda; 
Rodgers: The carouael ««alte; Canaro; Adios 
pampa mia; Hari-Rodgers: The lady in a tramp; 
Bovio-Vstente L’addio: Newkirk-Splletera-OI- 
sheski-De Villier; Boy watchara' thanw; Haoiv 
del- Air. Venable-Amtflrong: i mal a big 
buttar and egg man: CaymmI Snmba de mlnhe 
terra; Bertini-Kramer: Un gterue ti tfaà; Har- 
burg-Aiien- Over thè rainbo«w; Gershwin. A 
foggy day; Manlio-O'Eapoairo Me so' 'mbrfa- 
cato 'e sole: Amurri-Jurgens-Canfora: Sono 
come tu mi vuoi; Liszt (libera trascriz.) A 
alght; Herman Hello, Dolly: Anthony: Look 
for a star 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Portela-Gelhardo Lisboa antigua; Lawrence- 
Trenet La mer; Micheyl-Marée Le gamin de 
Paria: Endrigo lo che amo solo te; Baxter- 
Scott- By thè railroad; Oavia-Fsrres: Quixaa. 
quizaa, quizaa; Bcscoli-Merteecal. Dola 
nirraa; Goodman: Lallahy In rttySmtt Scotto; 
Soua le* poau da Parts; Noack. HatatalaAaa- 
chaan; CeltrwK>-Gamb«dalla: NM Tii^Mià: 
Cugat: My alMnal; Anonime; la SMt gfMR gM- 
lln* up memiag; Alfven; Swaadlab rhapaady; 


Berlin- Thera'a no businaaa iike show busi- 
neea; Coquatrix Clopin clopant; Pascal-Mau- 
nat- VIena dana ma rue; Bargoni. Concerto 
d'autunno; Jones Down in dixie: Thorn-Portal 
Me to dijo Adels; Jobim Chega de asudade; 
Bernatein West Side Story; Parys Un |our 
tu verras; May- Bozo's song; Pazzaglia-Mo- 
dugno Meraviglioso; Feller-Michaela: Latin 
lady; Anonimo Nobody knovrs thè trouble l’ve 
seen; Tiagran llaria; Wagner Mon amour; 
Rose: Rome Holidaty; Anonimo I want to 
be ready 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Noble- Cherokee; PansK-Carmichael: Starduat; 
Coieman The Wall Street rag; Rose- Blue ho- 
liday; Mogol-Battisti: il vento; Ceymmi: Rosa 
morerts; Teata-Renis: Frin frìn frin; Holmes 
Soul message: Pace-Testa-Ourtnio; Dedicato 
all’amore; Kàmpfert: A suvinging safari; Web- 
ster-Mandei A time for love; Mendonga-Jobim 
Meditegao; Forrest; Night train; Evana-Living- 
ston: Que aera sera; Puente Port-au-pTea- 
sure; Mares-Rappolo-Melrose-Morton; Wolverl- 
ne blues: Nise-Callfano-Bindi La musica è fi¬ 
nita: Trovajoli Gente matta; Brel: La valse ■ 
mille tempi; Gibson I can't stop foving you; 
Merrill-Styne People; Jones: Ghost rìders in 
thè aky; Green Onoe le s wtille; Shay-Good- 
wirt-Plaher: Whae yeu'te smillng; Saiter: MI 
fae y recordar; h4ogo1-Pallaviclni-Locsten<: Prt- 
mm c'ari tu: Coppola; Ceualaa 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Sonata in re magg. per violino e pianoforte 
GIOVANNI BATTISTA MARTINI 

Concerto In do magg. per clavicembalo e ar 
chi (Revis di G Piccioli) 

8.30 (17.30) MUSICHE PER ORGANO 

9 (16) MOROECAI SETER 

Prlerea de minuit, rapsodia per orchestra 

8.1S (16.15) CONCERTO OPERISTICO DIRET¬ 
TO DA FULVIO VERNIZZI CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL SOPRANO ANGELICA 
TUCCARI E DEL BARITONO NESTORE CA¬ 
TALANI 

10,10 (19.10) FRANK MARTIN 
Ballata, per flauto, orchestra d’archi e piano¬ 
forte 

10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

S. Veress Canti ceremisti, per soprano e 
pianoforte: J. Massenet. Scenes alaaciennea. 
suite n 7 

10,55 (19.») LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
F Schubert Sinfonia n. 10 In do magg. • La 
grande • - Orch. dei Berliner Philharmoniker. 
dir W Furtwaengler: D. Mitropouloa Con¬ 
certo in la min. op. 99 per violino e orche¬ 
stra - vi. L Kogan - Orch. Sinf di Tonno dalla 
RAI. dir A Erede 

12.30 (21,30) BELA BARTOK 
Quartetto n. 5 per archi 

FELIX MENDELSeOHN-BARTHOLOY 
Trio In re min. op. 49 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Karel Ancori: aopr. Ninon Valtin: ve. Mas- 
almo AmfItheatroH e pf Omelia Filiti San- 
lollquido: br. Gino Bechi; pf. Wilhelm Back- 
hsua. ^rliner Motettenchor; dir. Nicolai 
Melko 


15.30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. F. Heendel; Con ce rto grosso op. 8 
n. 5 (Revis. M. Seiffert): W. A. Mozart: 
Concerto In re msgg. K. 314 par flauto e 
orchestra: A Berg: Tre frammenti per 
canto a orchestra dall’opera • Wozzeck > 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19} INVITO ALLA MUSICA 
Cross-Cory: I left my heart in San Franclaee: 
Tenco- Lontano, lontano; Piaretti-Sanjuat-Gian- 


co: Finalmente; David-Bechersch: Magic mo- 
merrta; Bryant Frettin' flngers: Robin-Beif'ger 
Thanks for thè memory; Ortega. La fellcitad: 
Wooda-Madnguera Adloe; Lnyten-Crsamar- 
After you'va goite; Langdon-Previn- Ceadbifa 
Charlle; Bonfa O genao: Del Prete-Santercole- 
Beretta Un bimbo aul leone; WertmOilar-Cerv- 
fora Fortissimo; Strausa Kùnstlwlebea; Cede: 
Jalousie; De Gregono-Acampors. Viaree; Ga- 
rinei-Giovannmi-Canfora Viola, violino e vinto 
d'amore; Bigazzi-Endrigo. Marinnne; Steele- 
Melroae-Picou: High society; Lncalle- Amn- 
poia; Gimbel-Lai VIvte pour vivrò; Pascal-Bre- 
cardi Stanotte sentirai una can z one , Gantilo- 
Cateldi-Banmar-Pintucci Non à un addio; 
De Morsea-Powell Devo ser envor; Harbach- 
Kern Smoke geta in your eyet; Pradella-Ce- 
rutti Marca baat; Cillespia Con alma,- Lewis- 
Klenner Just frienda; Mancini Old ball 

8.30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Ruaaell-Barroso Brazil; Durar>d Mademoisella 
do Parta: Vaucaire-Dumont- Mon Dleul; Gal- 
dieri-D'Anzi- Mattinata fiorentina; De Rosa: 
Wagon «vhaals; Don Alfonso Ba tu ca da; 
Atmeids: A corda e a cacamba; Hammerstein- 
Rodgers Slaughter on lenth Avanue; Trenet: 
L'àme dea poètes; Anonimo- The yellow rose 
of Texas: Bertini-Marchetti Un'ora sola tl 
vorrei; Nazareth Cavaqwinbo; Anonimo Staal 
away — VIstgdta svàng; Lemer-Loewe On thè 
Street witere you live; Moretti Soua laa tolta 
de Parta; Ferré. Paris canailla; Calibi-Anglo- 
lini La collina sono in fioro; Anorumo: The old 
chisholm bell: Mancini The dnnelatg eel; Sal¬ 
vador: Dana mon ile; Lmk-Slrechey: These feo- 
llah things; Koger-Renard-Scotto La ]ava bleua; 
Vossen So sind wir; Calsbrese-Reverben Beo- 
xinrt-a; Kennedy-Carr- South of thè bordar 
Horton-Hemilton-Carawaii-Seeger: Ws shall 

overcoma; Coulter-Martm- Puppet on i strtng; 
ManliO'D Eapoaiio Anema e core; Rodgers: 
The carouael walte 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Oavld-Bscharach. What'a new Punaycai?; Aro- 
din-Carmichael; Lazy rtven Donovan Sunthine 
superman; Raksin Laura; Trovajoli: Allegra; 
Santamaria Miss Patty cha che; Stona Lat'a 
dance; Tarzi-Rpaai: Quando vodrò; Bernatein: 
I fasi pretty; Chiosao-Gaber: Torpedo blu; 
Kenton. Opus in paatela; Evana-Bostic Lat me 
off uptown; Brown: Oahoud; Hammerstein- 
Rodgera: Il mlght aa well bo sprtng; Beretta- 
laola La ballata degli Inneniorati; Webater- 
Mandel. The ahadow of yotir smlla; Vidalln- 
Bàcaud: Laa petitea msd'molselles: Savsgnone- 
Plcclonl: Tutta di musica; Berlin: Let's fece 
thè mualc and dance; Rehbein-Slgman-Kàmp- 
fert- The worid we knew; Gimbel-Valla: Sum- 
mer samba so niee; Ramhardt: Nuegat; Whlte- 
Franklln; Thlnk; Shields-La Rocca: Fidgcty 
laet; Coieman-Mc Carthy Why Iry to change 
me now; EUington: Satin doli; Smith-Herbert; 
Gypay love song 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


Anonimo II silenaio; Goell-Dudan-Coquatnx: 
Clopin clopant: Movilio-Ollar Ciao regazn 


AUDITORIUM (IV Canaio) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

8,30 (17.30) JOHANN KASPAR F190HCR 

Le lournM du PrinSempe. uuile p. 6 


8.» 07.») FRANZ SCHUBERT 
Sei Canti per coro maschile 
DIMITRI SCIOSTAKOVIC 
La morte di Stenka Razln, op. 119 da un poe¬ 
ma di E Evtuchenko per basso, coro e or¬ 
chestra 

10,05 (19.05) GONTHER RAPHAEL 
Divertlinetite op. 74 per saxofono contralto 
e violoncello 

10.20 (19.20) STRUMENTI: IL VIOLINO 
10.50 (19.50) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA MALCOLM SARGENT 
H. Purcell Suite of Oramatic Music-, E. Ei- 
gar: Variazioni su un tema originale op. 36 
• Enigma L van Beethoven Triplo Coa- 
certo In do megg. op. 56 per pianoforte, vio¬ 
lino violoncello e orchestra; A. Dvorak: Va¬ 
riazioni slnfonicha op. 78 

12,30 (21.30) RECITAL DEL PIANISTA MAR¬ 
CELLO ABBADO 

13.40 (22,40) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI; LUIGI DALLAPICCOLA 
Dialoghi per violoncello e orchestra — Pre¬ 
ghiera, su testi di M Mendes per baritono 
e orchestra da camera 

14,10-15 (23-10-24) GEORG PHILIPP TELEMANN 

Duetto in al bem. magg. per Haute e violino 

KARL STAMITZ 

Duetto in do magg. per viole 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Duetto in aol magg. per flauti 

BOHUSLAV MARTINO 

Tra Madrigali per violino e viola 


15.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musica Jazz con Buddy De Franco al 
clarino 

— Il complesso vocale The Brothers 
Four e i cantanti Biily Eckatlne e 
Donna Hlqhtower 

— Musica ritmo-sinfonica 



MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Pace-Califano-Savio: Non rivederti più; Phersu- 
Pagano: Sa mi baci; Adamo: Affida una la¬ 
crima al vento; Anderson-WeiH- September 
song: Dura-Romeo; Accerezzsme, nun me va«à; 


Beretta-lntn 
Ghiglia- 

aall’acqua: Rulli Appassii 
IMaaa-Praalay: OolesaMata; Modugrto. Dta, 
eava M àmm Di Capua: 'O anta aPai PaoU- 

Lindt: Sento Domingo; Rucciona: VaaaMa 
ma; Lerner-Loewe. Vorval danaar eoa la; 
Plante-Mogol-Aznavour La bohème: Sfgmam 
Rehbein-Migliacci-Kamplert Ore d'aaMaw; 
Chiosso-Gaber: Totpeida Mk Berttni-Baahat; 
Patite fleun Pallavicini-Mescoli: Vaeaaze; 
Ponce EatrelMta; Rose Holiday for stringa; 
Kàmpfert Remenìber «rhen 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Marka. All of me; Migiiacci-Falem Una ro¬ 
tonda sul maro; Panzeri-Paoe-Pontiak Uaa ala¬ 
rla d'aawre; Oliviaro; All; Nlaa-Rartano; 

pool sodio; Anonimo-Bordignon-Concina: Gna 
Dio del cielo; Polnareff Ama Callaa; Bardetti- 
Ca&sia-Fontana; Iniiaaiuiam. Amadast-LtaOH- 
Martini: Per la bionda si farà; Jobim; Samto 
di una nota; Giqli-Modugno Tu ai 'aa 
grande; Doyle Mllaao; Chiaravoll 
Paolis La mia vita aaa ha daaa... . 
reni. Addormentarmi oaai; De HoKanda: Pada o 
Pedralro; Medrees-Margo-Siegel: I haar a tnim 
pat btow; Monti-Oe Ai^e: Le caaaaoa di hda- 
rinella; Mattone E' sera: Grenet Msma lAex; 
Censi Ragazzi non suonate più; Bardotti-Bar¬ 
rière. Doveri to; Jobim Samba de Orfeu; 
Tcuasuint lava; Caraon Something stupld; 
Monti Arduini m se se; Annanta-Napolitano 
L'amico, la ragazza e il cane; Valle Summer 
samba: Polatto-Casadei T'ho vista piàngerà; 
Me Williama Oays ol pearly spencer; Pace- 
Barouh-Van Wetter La playa; Rimski Korsakov 
Il volo del calabrone; Portar- I gel a klck out 
of you 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Page The - In • cronvd; Makeba Ragavoy, 
Pala pala; E^ardotti-Marrocchi Cui>re di ragaz¬ 
zo; Hart-Rodgers My furmy Valentlne; Sigman- 
Delsnoè-Bècaud Et maintansnt; Migliacci-Pirt- 
tuco-Fenna: La mia ragazza sa; Pagani: Cta 
cin con gli occhiali; Alpm-Quolrolo-Bracaadl: 
Stanotta sentirai una caniene; Conta; 
neirarla; Parlah-Carmtchael: 

Cuando calleaèa al aai; Endrtgo; 
le; Romano-Amade-Bécaud: Tonino, la zia e I 
fiori; Calabrese-Andrswa. Oggi; Gimbel-De Mo- 
raea-Jobim: The girl Irom Ipanema; Hayward: 
Un po' d'amore; Beretta-Oel Prete-Santercole: 
Un bimbo sul leone: Rema: Quando quan¬ 
do quando; Rossi-Laurenli-TamborrelH-Den'Or- 
so-Cigliano: L'ultimo eddiò: Wood-Wealtherley 
Rosea of Picsrdy; Arlen; Stormy vreather; Al- 
bula-Amadeal Fra noi; Lennon. Help!: Marticv 
Daiano-Coultar Congratulelions; Lee-Young: 
Johnny Gultar; Rogare: Afrodesla; Pallavicml- 
Intra. No, amore; Centlle-Cahn-Van Heusen: 
Millie; Lake-Sol: Mexican raad race; Vigevano- 
Ciocca Baciar baciar baciare; Teata-Berstta- 
Carraresi: La voglia di vivere; Trovajoli 
FIreball 

11.30 (17.30-2340) SCACCO MATTO 


25 








mercoledì 


AUDITORIUM (IV Caaala) 

S (17) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Dua Sonata par clavlcordo 
«,35 (17.25) SINFONIE DI ANTON BRUCKNER 
Sinfonia n. 7 In mi magg. 

9.30 (18,30) OTTORINO RESPIGHI 
Quartatto dorico per archi 
DIMITRI SCIOSTAKOV1C 
Quartatto n. 1 op. 49 par archi 

10.10 (19.10) GIUSEPPE MARTUCCI 
Momento muatcala a Minuetto par archi 

10,20 (19.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
MuaicM di scena par • Egmont • di Goethe 
op. 84 (trad. di S. Banco) 

FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
Sopno di una notte di maua astate, suite 
dalla muBlche di scerta per il dramma di Sha¬ 
kespeare op. 61 

11,35 (20 35) RECITAL DEI SOLISTI VENETI 
DIRETTI DA CLAUDIO SCIMONE 

12.30 (21.30) PAGINE DA .ALFONSO EO 
ESTRELLA >, opera romantica in tre atti di F. 
Schober - Musica di Franz Schubert - Orch. 
Sinf. e Coro di Milano della RAI. dir. N. Satv 
zogrto - del Coro R. Benaglio 

13.30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

C. Debussy: Danae bohémienne — Tre Pre¬ 
ludi - pf. JOrg Demua - (Diaco Angelicum) 
14,15-15 (23.15-24) COMPOSITORI ITALIANI 
CONTEMPORANEI: MARIO ZAFRED 
Variazioni concert enti eull'lntroduzione delle 
Sonata op. IH di Beethoven per pianoforte 
e orchestra — Musica notturna per flauto In 
sol e orchestra 


15.30-18.30 STEREOFONIA: liAUSICA DA 

CAMERA 

G. F. Haendeir Sulto a. 3 in re min. per 
clavicembalo; A. Vivaldi: Sonata In si 
barn. megg. per due vl.i e be. continuo; 
L Oallepiccois: Due studi per violino e 
plartoforte; F. J. Haydn: Quartatto In ai 
barn. magg. op. 64 n. 3 


MUSICA LEGGERA (V Canai#) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Loewe. Camelot; Bardotti-Ertriquez: Morire e 
vivere; Tarzi-Sill: Tu che non aorridl mai; 
Csiabrese-Sprirtgfield: Adioa amor; Cala: Sun- 
rlaa eorenado; Barrtotii-Endrlgo: Canzone per 
ta; Doaeerta-Aber-Brown: Una desia canta; 
Miller: Meoalight aerenade; Maaort-Reed: L'uL 
timo valzer OHviero: More; Pazzaglla-Modu- 
gno: IMeravIgiioao; Ippolito-Mazzocco: Rose 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
SonaU • Omaggio a Boccherini • 

8.15 (17.15) lOHANN SEBASTIAN BACH 
Cantata ti. 212 • Mer hahn en neua Ober- 
keet • (Cantata paesana), per soli, coro e 
Btrumenii 
BELA BARTOK 

Cantata profana • I Carvi fatati > 

8,B (17,B) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Ehch Leinsdorf; msopr. Gabriella Beaer>- 
zoni; Trio Beaux Aita: br. Robert Merrill; pf 
Julius Kelchen; dir. Rudolf Kempe 

10,10 (19.10) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto grosso n. 3 in do magg. doU'op. V 
di A. Coralli (Revis. di A. Girard) 

10.20 (19.20) ARNOLD SCHOENBERG 
Quintetto op. 26 per strumenti a Flato 
Il (20) MUSICHE Di PETER ILIJCH CIAI- 
KOVI^I 

Concerto-Fantasia In sol magg. op. 56 per 
pianoforte e orchestra — Simonia n. 8 in al 
min. op. 74 • Patetica • 

12,10-15 (21.10-24) GUGLIELMO TELL 
melodramma tragico in guattro atti di Sté- 
phan Jouy a Hippol/te Bis - Musica di Gioac¬ 
chino Rossini - Orch. Slnf. e Coro di Milano 
della RAI. dir. M. Rosai • Mo dal Coro R. 
Bervagllo 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

F. Mendelasohn: Calma di mare e viag¬ 
gio felice, ouverture op. 27; A. Bruck- 
rwr: Sinfonia In re min. (postuma) 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Merks: All of me; Gllbert-Wrubel: Zip a dee 
doo deh; Mogol-Robinson; Cerca In fondo 
agli occhi miais DI Ceglie: Mister dixieland: 
hnaa-Calzia. Un pizzico di musica: Pace-Par>- 
zeri-Uvraghi: Un'awentura: Pasollni-Modugno: 
Cosa sono le nuvola; Rodgers; Blue moon; Ml- 
gliacci-Pintucci-Farlna: La mia ragazu sa; Via- 
nello-Bardottl. Coma un anno fa; Aipert: A 
gulet tear; Pinchi-BettonI: Mi caplecl con un ba¬ 
cio; Mogol-Dalano-Charron; M'ame. non m'ama; 
KSmpfert Lafa go bowling; Pace-Panzeri: Giu¬ 
seppa In Pennsylvania; Ruaao-Mazzocco: Cora 
•pezzate; Mogol-Donlds: In un fiora; Caaala- 
Marrocchl: E stringe II vanto; Mataicich: SalL 
scandi; Terzi-Black-Legrandi Pretty Polly; Ar- 
lan: That old bisck magie; Migllacci-Zambrl- 
nl-Cinl: Sentimento; Jamaa4’apper-Nomen-Rua- 
sell: Vaya con Dlot; Thlslemena; Bluesatto: 
Righlnl-Dossena-LucersMl Amo l'amore; Sordl- 
Merletta- Alba sul mar; Luttazzl: El can da 
Trìasta; Rodgera- BewlMwd, botherad and be- 
wlldared; Castelleno-Plpolo-Cartocci-Avantlflorl: 
Palla pallina; Ferrerò: Nel cuore; Martin: Leva; 
Mule: Continental Intermezzo 


d' 'o mese 'e maggio; Ipcress: TibI tabe; Pa¬ 
gani-Anelli SleaU; Chaplin: Cara fellcit*: lar- 
ruaso-Simonelli: Dimmi aolo ciao arrivadarci; 
Bardottl-Reverberi: Il cialo; Mogol-Wa^e-Car- 
eon Thompson: Il mondo nelle meni; Barroao; 
Bahia; Lind: Una farfslla; Anonimo Lo guar- 
racino; Jobim: Amor em paz; Mi^iacci-Zam- 
bnni-Cinl: larael; Wabater-Mandel: The ahsdow 
of your amila; Rota. Giulietta dagli spiriti; 
Merrill-Styne: Peopla; Pallavlcinl-Carrlai- Mu¬ 
sica; Bigazzi-Capuano: Un colpo al cuora; 
Loeswe: On thè Street where you live; Bern- 
steln Maria 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rosei: 'Na voce 'na chitarra a ’o mco ’a luna; 
Pagani-Capotosti-Buffoir li mago; Dosaena-San- 
sone-Brown; L'arcobalano; Cassia-Bonner- Par 
vivere insieme; Weltl September song; Verde- 
Modugno. Resta cu mma; Evy-Rival-Thomaa- 
Renard Due minuti di fallcità; Stolz: Due cuori 
a tempo di valzer; Cenal-Pinchi: Un nuovo 
giorno; Castellani-tntra: Serietà a metà; Gotz: 
Monsieur; Migllaccl-Bonguato: Il fischio; Ma- 
son-Reed: Kiaa me (Modbye; Charles: Halla- 
luiah I love ber so; Coppotelli-Amurrl-Marlino: 
E non abattere la porta; Emmet: Dlxls; Thie- 
lemana Blueaette; Barry: Mr. klaa kias bang 
bang; Oura^aleml- Sarenatella co’ al a co' 
no; Pintucci-BardottI: Fatalità; Neptune The 
whlstilng aallor; Lynch-Shuman: Un giorno 
d'airtore; Elllngton-Tizol- Caravan; Mercer-Pre- 
vert-Koama- L^a feullles mortes; Colombinl- 
Camai-Maasara- le di notte; Anqulo-Martin- 
Seeger: Guantanemera: Maxwell: Ebb tlda; De 
Mutlis-De Masi- Faacinstion blues; Berena-lao- 
Is: La ballata dagli innamorati; Popp L’amore 
è blu; Ceragioli Pan lo ca; Fontana: La mia 
•arenata; Stephens- Winchester Cathedrel 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Cobb-Mayorga. Big Mr. C.; Pallesi-Hines-Car- 
penler: Itotrai fldsitl di me; Fidenco-Ollviero: 
Mal; Wachter: Cabeza arribs; Madriguera: 
Adlos; Anonimo: Tom Dooley; BardottJ-Via- 
nello: Se c'è una stalla; Anonimo: Whan (he 
saints go marchin' in; Oakiar^d-Parlsh-Mills: 
Sldewalks of Cuba; Psgani-Barouh-Lai: Un 
uomo a una donna; De André Fila la la¬ 
na: Califano-Nlsa-Partacini: Vivere non vive¬ 
re; Me Cartney-Lennon: l'm thè walrua; Heftì: 
Cerai reef; LauzI: Il cuore di Giovanna; Gau¬ 
dio: The valley of thè dolls; Testa-Lobo-Nll- 
tinho: Tristoza; Brown: Pap's got a brand 
new beg; Gì mbal-Legrand’ Wetch «rhat 11 
happan; Webater-Loeb Maaquerada; Adder- 
ley: Work aong; Brodaky Red roaes for a blua 
ledy; Perretta-De Martino: Per una ctonna; Del 
Monaco-Cume-Donegan: Parla tu, cuore mio; 
Pace-Pinto-Roseini; Te sono un artista; Palle- 
si-Beratta^elgoni- Tango Italiano; Klng-Gof- 
fin-Gerry: The lo co motten; Bongusto-Mlgiiscci: 
Spaghetti, insalatins e una tazzina di caffè 
a Detroit; Palisvicini-Hstch: L'amore è II ven¬ 
to; Adamo: Una cioeca di capelli; Bacharach 
Quand un bataau passe; Kàmpfert Lova 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) FREDERIC CHOPIN 
Sonata in ai min. op. 58 
IGOR STRAWINSKY 
Concerto per due pisnolortl 
8.45 (17,45) CARL LOEWE 
Cinque Ballate 

9.10 (16.10) HECTOR BERLIOZ 

Aroldo in Italia, sinfonia op. 16 con viola 
solista 

PAUL DUKAS 

L'Apprenti Sorciar, schizzo sinfonico 

10.10 (19.10} ROY HARRIS 
American Ballades 

10,20 (19.20) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Quartetto In do megg. op. 33 n. 3 • Gli uc¬ 
celli - 

ERNEST CHAUSSON 

Concerto In re magg. op. 21 per violino, pia- 
nolorte e quartetto d'archi 
11,15 (Z).15) CONCERTO SINFONICO; SOLI¬ 
STA FRANCO CULLI 

W. A. Mozart Concerto in sol megg. K. 216 
per violino e orchestra: A Berg Concerto 
per violino a orcheatra. S. Prokofiev: Con¬ 
certo n. 1 in re magg. op. 18 per violino e 
orchestra 

12.30 (21 30) CONCERTO DEL TENORE ANTON 
DERMOTA 

13.10 (22.10) MATHYAS SEIBER 

Tre Pezzi per violoncello e orchestra 

13.30 (22.30) LUIGI BOCCHERINI 
Quartettino In mi barn. magg. per archi 
13,40 (22.40) lOHANNES BRAHMS 
Rinaldo, cantata op. 50 su testo di W. Goethe, 
per tenore, coro maschile e orchestra 
14,25-15 (23,2524) ANTON DVORAK 
Serenata in mi magg. op. 22 par orchestra 
d archi 


15.30-18,30 STEREOFONIA: CONCERTO 
DI MUSICA LEGGERA 
Partecipano- le orchestre Count Basic. 
Nick Csrras. The Can;bridge Strirtgs e 
Ted Heath; i cantanti Luis Alberto del 
Pararla con Loe Paragueyoa. Caterlrm 
Valente e Georgia Gibbs, Eari Gram e 
il suo complesso: i solisti Jay Jay John¬ 
son trombone. Oecar Peterson pianoforte 
e Jonah Jones tromba 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
D'Anzi. Viale d'eutunrra; Herman: Marna; Pao- 
ll-Donagglo: Il sola della notte; Pallavlcinl- 
Reitano: Più importante deH'amore; Tolomei- 
Gianni La scale; Cara- Un edlau; Sanjuat- 
Meahel Una granita di limona; Pace-Reid- 
Brooker. Homburg; Deamond Taka flve; Ven- 
turi-Giraud-Lai Parca qua l'amour c'aat ga; 
Tueel. Montmartra; Mogol-Soffici. Per conqui¬ 
stare te: Migliocci-Zsmbrinl-Ennquez II gio¬ 
cattolo; Leiber-Spector Spanlah Harlam; Ada¬ 
mo. E( sur la mer; Giacobetti-Chioaso-Savona- 
Ferrio- Matrimonio alla masaicana; Canfora: 
Cartolina: Tasta-Davld-Bacharach This guy'a 
In lova with you; Chlarazzo-Ruocco Ammora 
'a Napula; Stole: Pour una fleur; Anonimo: 
Cindy; Migllscci-Cini-Marrocchi: Gli occhi det- 
t'smore; Fiorini-Cahae La ragazza del puff; 
Hayward Nights In white satin; Fiorelli-AIfleri 
'A bumbuniora mia; Rossi-Tamborrelli-Dell'Or- 
80 Nella mia stanza; Phillips San Francisco; 
Cavaliere-Kosma: Let feuliiat mortas; Kèmp- 
fert Hollday for bells; Gentila-Trent-Hstcn 
Dipingi un mondo par ma; Redi Perché rwn 
sognar; Parka Somethlng stupid 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Emmet Olxia; Kmght A place In thè shade; 
De Witt- Flowers In thè wall; Freire- Ay sy 
•y: Broussolle-Ciraud Cani fola ma vie; Ma- 
son-Reed: Tha Issi waltz; Anonimo Alouatta, 
gsntiMa alouotts; Bacharach Oon't malia me 
over; Reia-Barboea Projecao; Nlcolardi-Nar- 
della- Mmiazz'o grano; Sediciaa Amor ito mi 
alma: Strsuss: Wsin, Waib und Gesang; Gerah- 
Win Embraceabla you; Gardel- Volver; Ca¬ 
brerà Esperanza; Alfven Roglaapolketta; Ano¬ 
nimo- Cool water; Espinoas: Atotonllco; Oumaa- 
Debout: Madrid; Holt Lemon trae; Barreto: 
Tlmbalero; Russell Honey; Hadjidakia- Top- 
kapi; Jobim Trista; Dossana-Lama-Rodrigo 
Aranjuez mon amour; Monnot La goualanta 
du pauvre Jean; Planguette Sambra at meusa; 
Crestsni E gira che ta gira; Anderson La- 
vely hule hands: Don Alfonao: Ba tu ca da; 
Kalmen Valzer, da «La principessa - dalla 
Czarda • 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
De S/lva-Henderson-Brown: Varalty drag; 
Toomba. One mlnt julep; Trovs|oll Ciao Rudy; 
Almaida Harlem saniba; Berlin They say 
It'a wondarful: Burna-Petkere Lullaby of Ihe 
losves; Gold Exodus; Rayea Trvmpet in mo- 
rengue; Match- Downtown; Usuelli Moravi- 
glioae labbra; Poster- Swanee rivan Lewia: 
Vandómo; Fuentes La mucura; Parker Relax- 
ing st camarillo; Hammerstein-Kem I wont 
dance; Veldambrini- Chat to chat; Delanoè- 
Bècaud Mes maina; Braham: LImehouse blues; 
De Roee-Hayward-Gershwin: Sess you are my 
woman; Cerri. Fosology; Jobim: Deaaflnado; 
Rodrlguaz-Roig Qulereme mucho; Fialding 
City of brsas; Oliveirs: Dindi 

11.30 (17 30-23.30) SCACCO MATTO 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Robifì-Rainger: Blue Hawaii; Ortolani: Twist 
around thè worid; Rogera-Williama Nobody; 
Maricini: The good old deya; Traverso-Beretta. 
Le tue favole; Marnay-Streiaand: Me premiè¬ 
re chanson; Azevedo: Oelicado; Sconeld I 
cen't atop; Gouid: La cange; Anonimo: Empty 
pocket blues; Alfven. Sweedish rhapaody; Le- 
cuona: Maria la O; Murolo-Tagllafem: Man- 
dulinata a Napule; Silva: O poto; Boacoll- 
Menescal Dola nreninos; Anonimo: Hava na- 
geala; Howe-Wooda. Candy: Lombardo Valzer 
da «La duchessa del bai Tabarin -• Perru- 
squllla-Eapinoaa; InvMlaa; Anonimo: Puszta 
aotak; Cremleux: Quand ramour meurt; Mol- 
tertl-Arcangell-Mszzocchl: Chiudere gli occhi; 
Lordan: Dlamonds; Dommarco-Albanase: Vola 
vola vola; RIbeIro-Oe Barro: Copaeabana; 
Dorsey: This and that; Madriguera Adioa; 
Anonimo: Angelina; Brewater Ha has a way; 
Zimmermann Anchora away; Coleman TIJuana 
taxi 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Strayhom-Ellingion: Basla, Duke arrd Bllly; 
Oelanoè-Béceud Mourir a Capri; Caymmi: Ro¬ 
sa morena; Timmons: Mosnin'; Mulligan: Line 
for tions; Toomba: Taar drop# for my eyea; 
Gray-Chaucey: Bya bye blues; Styne People; 
Simon: Peenut vender; Dennla: Everything hap- 
pens lo me; Valdambrinl: Young man; Green 
Body and ooul; Gllleapie: Ow; De Morsea- 
Jobim: Garota de Ipanema; Harburg-Arien: 
It’a oniy a paper moon; Anderson: Sanata; 
Rueda; Eatrelllta dal sur; Muasolini: Yaa boy: 
Royal: Tum baiala; Gershwin; Concerto in fa; 
Matamorss- Marna aon de la loma; Primroae 
St. iamea Inflrmary; Ory: Muakrat rsmbla; 
Rodgers: Falling In love with love; Kahn- 
Donaldson- My baby |uat carea for ma; Llmitl- 
Moqol-lsola: La vece dal allenzie; Papenelii- 
Gllleapie- Night in Tutilala; Hemandez: Cam- 
penitas de cristal 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Inatallere un Impianto di FllodlfTv- 
alona è necaaaarlo rivolgersi agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o ai rivenditori 
radio, nella 12 città aarvltn. 
L’Installazione di un ImpieMo di Filo¬ 
diffusione, par gli utenti già abbonati 
alla radio e alla talavlalona. costa ao- 
iamanta 6 mila lira da varaara una sola 
volta all'atto dalla domanda di allao- 
eiamento a 1.000 lira a trimeatra con¬ 
teggiata sulla bolletta dal telefono. 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canaio) 

8 (17) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Ta Daum. per soli, coro e orchestra 
8,40 (17.40) SERGEI PROKOFIEV 
Sonata a. 9 la do magg. op. 103 
9.06 (16.05) CESAR FRANCK 
Psyché. poema ainfootco 
ANTON DVORAK 

La colomba dalla foresta, poema tmforhco 
op 110 

9,45 (18.45) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto In rs magg. K. 285 per flauto e archi 

10,10 (19,10) PAUL BEN HAIM 
Capriccio, per pienoforte a archi 

10,20 (19.20) MUSICHE DI GIOVANNI BATTI¬ 
STA PERGOLESI 

Due Sonate a tra per due violini e basso 
continuo — Quattro Aris per soprano e quar¬ 
tetto d'archi (Revle di F. Caffarelli) 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Eugen Jochum. sopr. Joan Hammond; vi 
Aaron Rosand: ten. Giacomo Lauri Volpi; pf. 
EmII Ghilela: contr. Elsa Cavetti; dir. Léonard 
Bemstein 

12.30 (21,30) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
L. Jsnecek Taccuino di uno scomparso, par 
tenore, mezzosoprano e pianoforte 

13,06 (22.05) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Sinfonia n. 1 in do magg. op. 21 

13.30 (22,30) JEAN-PHiU^E RAMEAU 
La GulrIsMis, opèra-ballet 

14,20-15 (23.20-24) NICCOLO’ PAGANINI 
Tra Capricci dall'op. 1 per violino aolo 
ROBERT SCHUMANN 

Trio In fa magg. op. 60 per pianoforte, vio¬ 
lino e violorKeilo 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Piccolo bar, divagazioni al pianofor¬ 
te di Chariie McKarule 

— Alcune interpretazioni del carrtanil ieri 
Southern e Robert Gouiat 

— Un corteerto di musica Jazz ripreso 
ail'Opera House di Chicago 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Van Heusen: All tha way; Morricone: Par 
qualche dollaro In più; Pleratti-Sanjuat-Gianco: 
FInalmanta; Murolo-Amendois: Cha vuola quo- 
ata nrMSica staasra; Polnareff: Ama Calina; 
Savona-Chiosao-Ferrio Ad Abllena; Ilarta-Kèmp- 


lert: Danka achoan; Ferraro-Oe Vtta-Marsiglie 
’O timido; Caalallarto-Pipolo^imonetti: Stó¬ 
rtone sognerò; Pece-Cerios. Por Iseo corro da¬ 
malo; Martin Puppel on a strlng; Sordi-Bene- 
detto-MarletIa: Ritmando in sol; Adamo II y 
a |ust un an; Randell Hara it eomas agaln-, 
Maniovani-Meccls: Suona suona violino; Palla- 
vlclni-Conte II grammofono; Simon: Summar 
green and wintar whita; Migliacci-Bonguato II 
ffachio; Woods: l'm looking ovar a (our laaf 
dover Rosal-DeirOrso-Tamborreill: La scoglie¬ 
ra; Popp: La Ih de Lola; Grotta-Bruni Serena¬ 
ta azzurra; Argenio-Conll-Cassano. Ricorda ri¬ 
corda; Reltano. Avevo un cuore; Di Peolo- 
Centi Roma è un'aHra cosa; Wayne Vbims- 
sa; Danpa-Mateiclch Un giorno; Janas Ziga- 
rtette: Nisa-Lojacono Quaitdo sai blata pren¬ 
di una tromba a suona; Baliard Mister Sartd- 
man; Mandel- Tha shadow of your amilo 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Abreu: Tico tico; Titogaibs-Msrtelll Voglio tut¬ 
to quello che vuoi tu; Rusaelt. Honay; Ar- 
cuta-Ds La Calve: La la la; Anonimo Jota ara- 
gonaaa; Bigazzi-Endngo Marianna; Léhar Tu 
che m'hai preso II cuor; Lara: Noche de ren¬ 
da; Del Prete-Berettaf-Santercole Una carezza 
In un pitgno; Frarteo-Ortega- La felicità; Gen- 
try Ode to Billie Joe; Migliacci-Zambrini-Lu- 
■ini Una aola verità; Mina-Cortaz: Net fondo 
del mio cuore; Love-Wllaon Dariln; Dylan: 
Whefi tha ship comes In; Bertero-Buonasai- 
ai-Valiaronl: Mi va di cantar#; Meacoll You 
are my love; Endrigo: Vorrai avera tanta cesa; 
Rodgera There'a a amali hetsl; Hayea; When 
somethlng le «vrong with my baby-, Lecuona: 
MalaguaAa; Piaretti-Glanco: Felicito felicito; 
Clawir^ Non sempre è domenica; Haziewood 
Tony Rome; Wsrren: That happy feeling; Te- 
sta-Renis: Il posto mio; Mogol-Colonnello; Il 

tomo; Lai: Un uomo a una donna; Giannini: 

r comma a n' ombra; Jarre: Tonta di Lara; 
Trovajoli: Setta uomini d'oro; Sigman: Ballerina 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Marla-Bonfa Samba da Orfeu; Berlin: Alexan- 
der's ragtime band; Brubeck Blu# rondo à la 
turk; Me Cartrtey-Lennon: Elaanor RIgby; Margo: 
Whan I lock my doon Hernandez Campanitaa 
de cristal; Terzi-Rosai: Che vais per me; 
Scott- MarcMn' to riveralde; Molar-Lsne-Taylor: 
Everybody loves somebody; Edison; Beaver 
unction; Psscal-Mauriat: Quand on revlent; 
jke Bo-bo; Lawrence-Grosa: Tandarly; Au- 
atin-Mllls-Mc Hugh: Whan my sugar wafks 
down thè sti aal; Resves-Evsns: Lady of Spaln; 
Migllacci-Zambrini: Chimarsj Razaf-Goodman- 
Ssmpson: Stompin’ M tho Ssvoy; Amurri-Ne- 
well-Canfora; La vita; Rogers-Oaborne; Pompton 
tumplks; Gibson; I ean'l stop loving you; Ber¬ 
lin: The song la andad; Pariah-Signorelll: A 
blusa aerenade; Bach (libera traecrlz): Aria, 
dalla aulto In re magg.; Simon: Tha paanut 
vendor; Brown-Oa Sytva-Handerson- You're tha 
craam in my coffee; Ferrare Amora amor; 
Gusraldl: Cast your fate to tha wlnda; Me Der- 
mot: Ahikaan waltz 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
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La SAI assicura tutto, ha la fiducia Iprofessionaii o no); auto; incendio e 
di 1 milione e mezzo di persone co- furto (abitazioni, negozi, stabilimen- 
me voi, e soio io scorso anno ha pa- ti): trasporti: R.C.: rischi aeronautici; 
gato in media 100 milioni al giorno, rischi di costruzione; crediti e cau¬ 
le polizze SAI coprono ogni pos- zioni;vetriecristalli,erischiatomici. 
sibile evento. Vita (le somme che pa- Questa è la SAI. Al vostro servizio 

gate sono detraibili dalla dichiara- in oltre 800 punti di vendita. Per 
zione dei redditi, quelle che incas- darvi tranquillità, sicurezza e tem- 
sate, esenti da imposte] ; infortuni pestività in cambio di fiducia. 


assicura 

ASSICURATUrro 

EBùGAALLASVEUA 
















CARPINE' 

MALVOLTl 


TUTTI 

RANNO 

BUM! 


PROSECCO 
CARPENE’ 
MALVOLTl 
FA COLPO 


...e se fa colpo! Biondo, brioso, frizzante. 
Sprigiona nelle coppe il suo delicato profumo. 
In ogni festa ha subito tante coppe intorno. 

E' sempre l'oepile d’onore: per la nobile 
origine dalle uve di altissimo pregio... 
per il sapore personalissimo di uve mature. 
Servitelo freddo freddissimo! 

Penserà fui a scaldare l'ambiente. 



















SEniMIANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
•MIO 48 . R. 4B • d«l 3 al 9 novembr* 1988 
Dirattor* raaponaabila: UGO ZATTERIN 

sommario 
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Giulio Catara Caatailo 
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Antonio Lubrano 
Guido Guidi 
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Donata Gianori 
Giorgio Albani 
Laura Padallaro 
Giovanni Carli BaMola 


32 Ur ploteaa di contadini co ntro la cL 
viltà Induatrlala 
34 Aramla tra aacoli dopo 
38 Afrtapoaa noi auol dr am mi la paraena 
alla aoclatà 

38 II signor HuloC si A daclae a parlara 
38 La torca « C • di Al Sano 
40 Giallo sulla scona. rosa tra la quinto 
42 La bolla famiglia di • Canxeolaslma • 
48 I kandkazs dal microfoiw 
48 II giganta paralitico cIm doma rorchm 
•Ira 
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98 Sapor* anno 3 

SB La ragazza cbo bussa alla porta 
81 II più famoso tromborm dal Isb Ita¬ 
liano 
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83 II primo triiiMstis di scuola 

84 Capolavori la eassotta 
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il brandy dal gusto “morbido come velluto” 


neH’incanto dei momenti migliori 
...lo stile della raffinatezza: il 
gusto morbido di ROYALSTOCK! 


Pubbiistock 3858'68 






PRIMO PIANO 


Itahersalttà delle (Miinidadi 

Il valore esemplare ed educativo delle competizioni è tuttora 
notevole. La televisione, con obiettività documentaria, ne ha 
sottolineato il significato di punto d'incontro delle nazioni, di 
mezzo per conoscersi e capirsi, per migliorare la nostra civiltà 


dì Arrigo Levi 


I l nazionalismo sportivo è un 
sentimento molto potente e 
molto diffuso, dal quale non 
si salva nessun pwpolo. In Rus¬ 
sia i successi sportivi diven¬ 
tano altrettanti trionfi per il siste¬ 
ma comunista, altrettante dimostra¬ 
zioni della sua presunta « superio¬ 
rità ». Nei Paesi nuovi, da poco j 
usciti dallo stato coloniale, l'affer- I 
mazione in un'Olimpiade si presen¬ 
ta come la conferma del nuovo 
« status • di indipendenza ed egiu- 
glianza con le piu pro^edite nazio¬ 
ni del mondo e costituisce per l'opi¬ 
nione pubblica il più ambito dei , 
riconoscimenti, quasi un diploma di i 
maggiore età rilasciato dal mondo 
intero al giovane Paese in questio- i 
ne. Nei Paesi vecchi, che un tempo i 
erano abituati a dominare il campo ' 
sportivo, certe sconfìtte riescono 
paiticolarmente brucianti, e quindi 
tanto più consolanti le vittorie; la 
potenza sportiva viene in questi Pae¬ 
si identificata, del resto non senza 
una certa ragione, con il progresso 
sociale, e il medagliere olimpico vie¬ 
ne letto come fosse un indice nu¬ 
merico della diffusione del benes¬ 
sere nella società, della modernità 
nelle attrezzature collettive per il 
tempo libero, insomma della matu¬ 
rità tecnologica e civile di ogni na¬ 
zione. 

Il sentimento nazionale si piega ed 
adatta cosi alle particolari condi¬ 
zioni dei singoli Paesi; può diven¬ 
tare veicolo delle rivendicazioni sto- ' 
riche di libertà d» negri di tutto il 
mondo, come è accaduto in queste 
Olimpiadi; o può offrire ancora una 
occasione alla competizione globale 
fra le massime potenze, accanto al¬ 
l'atomo, alla politica o allo spazio 
(solo il timore di non poter com¬ 
petere sul piede di parità con le ' 
altre due superpotenze. URSS e 
USA, tiene, probabilmente, la Cina j 
ancora lontana dai Giuochi Olim- | 

B ici). I 

i fronte ad un fenomeno cosi uni- | 
versale come il nazionalismo spor- | 
tivo, può sembrare addirittura in- | 
genuo rievocare l'ideale olimpico i 
della « gt^a per la gara », lo spirito 
universalista che vieterebbe qual- | 
siasi classifica per nazioni delle ga¬ 
re olimpiche (ma tutti la fanno, e 
ognuno escogita i sistemi di con¬ 
teggio a sé più favorevoli). Ognuno , 
sa, tuttavia, che l'etica olimpica 
esiste, e non può quindi fare a 
meno di chiedersi se il nazionali¬ 
smo sportivo, che questa etica non 
riconosce, non sia, quindi, un fatto 
negativo e degno di biasimo. 

E’ un (quesito tanto più valido 
quanto più si esagera nel naziona¬ 
lismo in materia di sport. Ognuno 
faccia, qui, la propria autocritica: 
noi, come italiani, dobbiamo rico¬ 
noscere, penso, che le cronache 
olimpiche dei nostri giornali, e 
talvolta anche dei nostri radiocro¬ 
nisti. ci sono sembrate spesso ispi¬ 
rate ad una preoccupazione nazio¬ 


nalistica quasi patologica, che con¬ 
sigliava ingenue e non necessa¬ 
rie giustificazioni di certi successi 
mancati; come se il fato, o i giu¬ 
dici di gara, non facessero altro 
che accanirsi contro questa povera 
Italia, per pura malvagità. La preoc¬ 
cupazione eccessiva per le sorti de¬ 
gli atleti in maglia azzurra portava 
anche un altro danno: e cioè una 
rappresentazione inadeguata del 
quadro generale delle Olimpiadi, 
che agli appassionati di sport, a 
coloro cioè che provano piacere 
e gioia nell’ammirazione di una 
bella impresa atletica, chiunque ne 
sia protagonista, era ciò che più 
interessava. 

L'esasperazione del sentimento na¬ 
zionale nello sport è. insomma, si¬ 
curamente da biasimare come dise¬ 
ducativa, provinciale, meschina. Io 
non credo, tuttavia, che un senti¬ 
mento rasi universale quale questo 
del nazionalismo sportivo possa 
non avere qualche lato buono. Con¬ 
sideriamo, del resto, le circostanze 
in cui questa passione è fiorita c si 
esprime. Forse le Olimpiadi del gior¬ 
no d'oggi non sono quella competi¬ 
zione di purissimi dilettanti che il 
marchese De Coubertin immagina¬ 
va; ma credo che l'universalità del¬ 
la manifestazione sia stata realizza¬ 
ta molto più in fretta di quello che 
potessero mai prevedere i fondatori 
delle Olimpiadi dei tempi moderni. 
Non credo, cioè, che fosse pensa¬ 
bile che nel giro di poclii decenni 
si sarebbe davvero giunti a veder 


I rappresentata tutta la specie umana 
j in questa competizione mondiale. 

C'è stata una rivoluzione nella sto- 
. ria dei popoli, così come c'è stata 
un'altra rivoluzione nella tecnologia 
dei mezzi di trasporto e di comuni- 
I cazione audiovisiva: il risultato è 
\ che le nazioni vecchie e nuove di 
I questo nostro mondo sono state 
, tutte lanciate con imprevista rapi- 
' dità su quel palcoscenico universale 
die è l’Olimpiade. 

Ebbene, penso non ci si p>otesse at¬ 
tendere che da un giorno all'altro 
le nazioni del mondo si svestissero 
della loro personalità e perdessero 
' il senso della loro individualità sto¬ 
rica; penso, anzi, che sta da desi¬ 
derare che questa coscienza nazio¬ 
nale sopravviva, perché è dall'ap- 
partenenza a un particolare mon¬ 
do culturale nazionale che l'indivi¬ 
duo trae una gran parte della pro¬ 
pria vitalità. Nel campo dello sjiort, 

, la passione per i propri colori, ret- 
I tamente intesa, è un incentivo a 
I dare il meglio di se stessi ; così 
pure è neH'ambito nazionale, per 
I forza di cose, che si formano e si 
I sviluppano certe « scuole », certi me¬ 
todi di organizzare lo sport, o certi 
sistemi di allenamento, che poi di- 
I ventano di beneficio generale. 

Non è, insomma, affatto il caso di 
vergognarsi perché la passione spor¬ 
tiva si tinge di affetti nazionali. Ma 
credo si debba coltivare e svilup¬ 
pare una giusta coscienza di quale 
sia il tipo di rapporto fra le na¬ 
zioni al quale si può aspirare nel 


mondo moderno, (^esto rapporto 
non vuole essere antagonistico ed 
' ostile; bisogna, invece, che si sot- 
, lolinei che i singoli Paesi sono sì 
in competizione, ma sono anche so¬ 
ci di un'impresa comune che è 
' quella di portare avanti e miglio- 
I rare la nostra civiltà: così come gli 
I atleti e le rappresentative nazionali 
I alle Olimpiadi, pur gare^ando. si 
sentono ugualmente uniti in un 
' grande giuoco universale. 

' Il valore esemplare ed educativo 
delle Olimpiadi mi sembra, insom- 
! ma, ancora molto grande, forse più 
grande e importante oggi di venti 
j o quaranta anni fa, proprio |>erché 
I le Olimpiadi sono più < universali >: 

! e certamente tanto più grande quan¬ 
to più le cronache olimpiche ab- 
' biano la giusta ispirazione morale. 

I Ho già espresso delle critiche e ri¬ 
serve a questo proposito; mi si con¬ 
senta di dire che. per fortuna, og- 
I gi, le rappresentazioni più grette e 
parziali dell’Olimpiade sono rese 
diffìcili e quasi impossibili dall'esi- 
I stenza della televisione mondiale. 

I La televisione, con la sua obietti¬ 
vità di documento, e con l’impar¬ 
zialità che le impone lo stesso si¬ 
stema di diffusione universale si¬ 
multanea delle immagini, diventa 
uno strumento essenziale per fare 
veramente delle Olimpiadi quello 
I che aspiravano ad essere: un gran¬ 
de punto d'incontro delle nazioni, 
un mezzo per conoscersi, capirsi ed 
accettarsi reciprocamente con spi¬ 
rito di tolleranza e larga umanità. 



1 canottieri italiani Baran e Sambu (da sinistra) col giovanissimo timotiiere Cipolla sorridono dopo la conqui¬ 
sta della medaglia d’oro: una vittoria accolta con modestia, un trionfo dell'autentico « dilettantismo » sportivo 
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Lo scrittore spedì questo suo diario di guerra ad una rivista 
durante la ritirata di Caporetto. Nella piccola comunità del 
battaglione, Jahìer ritrova il contatto con la vita più auten¬ 
tica: quei soldati sono per lui l’immagine più significativa 
dell’Italia, in loro scopre tutto un mondo di valori tradizionali 


Scene della Grande Guerra nell'iconografia popolare dei giornali dell'epoca, dall’una e dall’altra parte degli schieramenti In lotta. Le due tavole 
In alto sono italiane: quella a destra reca la firma di Achille Beltrame. L’Illustrazione qui sopra fu pubblicata invece da un periodico tedesco 
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<€Con me e con gli alpini» di Piero Jahiier fra le trasmissioni 
televisive per ii cinquantesimo anniversario di Vittorio Veneto 


UN PLOTONE DI CONTADINI 
contro la civiltà industriale 


di Giulio Cattaneo 


■ giovani intellettuali che nel ‘15 
partirono per la guerra erano 
stati in gran parte interventi¬ 
sti, in pr^la fino a qualche tem¬ 
po prima a una inquietudine 
imprecisa: insofferenza per quanto 
li circondava, attesa di eventi miste¬ 
riosi ai quali sentivano il dovere di 
prepararsi, insistendo genericamen¬ 
te su) valore « spirituale » della loro 
preparazione. Poi la vigilia delPin- 
tervento e gli entusiasmi che derì> 
varano appunto da gioventù e ine¬ 
sperienza e infine la grande prava, 
assai più terribile del previsto e 
sproporzionata alle loro forze. Pure 
la affrontarono con coraggio e di¬ 
sciplina e, quello che più conta, non 
si pentirono di averla ■ voluta >. 
Questo à il tratto più caratteristico 
degli scrittori della guerra del '15, 
che li isola in una esperienza unica 
senza possibilità di confronto coi 
combattenti della seconda guerra 
mondiale. 

Sono quindi rare nei loro dia¬ 
ri. lettere e libri le note dispe¬ 
rate e vi abbondano invece le 
espressioni liete e baldanzose come 
è vivissimo il bisogno di trovare 
qualche elemento positivo in quella 
vita; nei più maturi e consap>eyoli 
lo sconforto è quasi sempre vinto 
da una virile rassegnazione. Cosi 
Soffici diceva di essere stato 
« allegro » nella trincea di Kobìlek 
e ^rra cercava una conferma di 
quanto aveva scrìtto neiì'Esame di 
coscienza: « La guerra non cambia 
uomini né cose, fuor che in qual¬ 
che momento —, che ti parrebbe 
ima delusione a gi^rdarla superfi¬ 
cialmente. Ma poi senti qualche 
cosa di più prarondo, che traspor¬ 
ta irresistibilmente tutti quanti... ». 
E Baccelli, con la sua storica sag¬ 
gezza: « La guerra è un mestiere e 
un'obbedienza. E non si diminuisce, 
a dirne così, anzi, si fa umana e 
comprensibile, fra tanto inganno e 
malvagità di teorìe, tanta imposi¬ 
zione dì doveri e pretesa al destino, 
in un'epoca di politici fùialisti e con¬ 
vinti. come quelli che si son per¬ 
messi gli incendi! europei ». É il 
Gadda della « retorica patriottarda 
e militaresca », c dalla quale non mi 
purgò la guerra, né il dopoguerra, 
né fora che volge »: « lo ho presen¬ 
tito la guerra come una dolorosa 
necessità nazionale, se pure, con¬ 
fesso. non la ritenevo così ardua. 
E in guerra ho passato alcune ore 
delle migliori di mia vita, di quelle 
che m'hanno dato oblìo e compiuta 
immedesimazione del mio essere 
con la mìa idea: questo, anche se 
trema la terra, si chiama felicità ». 
La « rabbiosa retòrica ogni volta 
riemerse » nonostante l'orrore dì 
o^i ziorno che quegli ufficiali disci¬ 
plinati e tenaci resero senza scher¬ 
mi in pagine terribili. « Abbasso 
tutte le wérre e viva la guerra del 
'15! » esclamava, a distanza di qua¬ 
rantanni, Antonio Baldini ed erano 
certamente d’accordo con lui Angio¬ 
letti, Bontempelli, Tecclii e tanti 
altri. Fra queste testimonianze sì in- 



1917: Cadorna passa In rivista le truppe presso 11 fronte. E' 11 momento più 
difficile della guerra, per l'esercito Italiano pressato dall’offensiva nemica 


serìsce Con me e con gli alpini di 
Piero Jahier, il manoscritto spedito 
durante la ritirata di Caporetto al 
direttore della rivista Riviera ligure. 
E' un libra composto in una prosa 
liricizzata al massimo con quei ca¬ 
poversi continui che caratterizzava¬ 
no le pagine di Péguy e inframez- 
zata di versi. Sono riconoscibili, 
come del resto in Ragazzo, i modi 
della letteratura vociana nella for¬ 
ma estremamente soggettiva, diari- 
stica, strutturata quasi a lunghe 
lasse pervase da una partecipazio¬ 
ne intensa. E' un'opera poeticamen¬ 
te ingenua e ancora fresca in fram¬ 
menti come la € città della guerra », 
Tarrivo delle reclute, i primi giorni 
di caserma, la fanfara. Somacal 
Luigi, e nelle liriche luminose e di 
largo respiro come Canto di marcia. 
Ma il libro ha anche un significato 
di manifesto, nella cura di rendere 
esplicito tutto quello che l'autore 
pensa sulla vita, la società, il lavo¬ 
ro. Abituato fino daH'infanzia al 
dura tirocinio della famìglia pove¬ 
ra, impiegato in un ufficio ammini¬ 
strativo astratto e inutile ma capa¬ 
ce di ritrovare nelle vacanze in mon¬ 
tala il contatto con la vita vera, 
Jahier lo riprende durevolmente nel¬ 
la piccola comunità del battaglione 
alpino, che per lui diventa l'imma¬ 
gine più autentica deH'Italia da con¬ 
trapporre ai nemici e al resto del 
Paese. 

Jahier ama l’esercito perché vi 
scopre un mondo dì virtù primi¬ 
genie. di beni elementari; le con¬ 
solazioni del militare sono la priva¬ 
zione, la salute, l’uguaglianza, l'ub¬ 
bidienza, la disciplina, l’amore, real¬ 
tà sacre, già in parte patrimonio 
tradizionale della gente montanara. 
L'uguaglianza, per esempio, è un 
tema che tocca in Jahier una sen¬ 
sibilità particolarmente viva, acuita 
dalla educazione calvinista. Gli al¬ 
pini diventano la prova e il simbolo 
della giustezza della guerra; a mo¬ 
menti il « plotone dei padri > co¬ 
mandato da Jahier pare allargarsi 


infinitamente e comprendere tutto 
un popolo di contadini e di artigia¬ 
ni in lotta con i popoli « meccani¬ 
ci » degli imperi centrali, ora rap¬ 
presenta soltanto una piccola comu¬ 
nità religiosa e attiva. In Jahier, 
come nei vociani e in molti intellet¬ 
tuali del primo Novecento, è l'avver¬ 
sione per la civiltà industriale, per 
la città dove il borghese e l'operaio 
sono considerati dallo scrittore con 
la stessa diffidenza. La gente della 
montagna, unica custode dei beni 
elementari perduti, è immersa con¬ 
tinuamente in una vita autentica. 
Prima di tutto è ancora animata 
da un fervore religioso mentre la 
realtà del borghese e dell’operaio 
ha perduto il senso del sacro come 
l'amore al lavoro sostituito dalla 
« passione al denaro »: ■ Ogni stalla 
il suo piccolo altare e ogni sera o 
in stalla o aU’aperto la preghiera. 
I vecchi — temendo di perder la 
corona — ne scolpivano i grani sul 
proprio bastone ». Quanto alla « pas¬ 
sione al denaro » Jahier ne ha un 
disprezzo da antico padre della 
Chiesa: il denaro è la tentazione 
« verso l’effimero » ma « il lavoro 
della terra ha questa grazia di dare 
risposta in valori permanenti e as¬ 
soluti; mentre il denaro è risposta 
contingente e relativa ». Il salariato 
non ama il proprio lavoro perché 
« affoga nella noia della ripetizione » 
mentre il montanara « cassa in rivi¬ 
sta tutti i mestieri ». L’operaio non 
può apprezzare il prodotto della 
sua attività perché è del tutto im¬ 
personale, ma il montanaro « che 
deve creare ogni cosa, ha rispetto 
alla cosa creata > dove ha impresso 
il suo sugi^ello. Questa considera¬ 
zione religiosa dell’oggetto e del¬ 
l'uomo che vi ha speso la sua fa¬ 
tica ingegnosa è estremamente sen¬ 
sibile in Jahier. che l'ha ereditata 
dal padre e conquistata nella sua 
adolescenza di ragazzo povero. 
« Guardo con tristezza le scarpe del¬ 
la civiltà presuntuosa che ha sprez¬ 
zato quelle primitive, figlie allo zoc¬ 


colo montanaro e assomiglianti al 
padre. E' la superba civiltà del pro¬ 
gresso senza confini. Da una parte 
entra i bovi; dall'altra esce 3000 
tomaia confezionate ». E ancora: 
« Ho saputo che un nostro capitano 
ha fatto fare 250 scarpe della sua 
compagnia, di tipo montanaro, da 
calzolai montanari. Ha speso dì più, 
ma tutti i soldati han pagato la dif¬ 
ferenza volentieri. E' una falsa mol¬ 
tiplicazione di beni questa civil^ 
cittadina ». £ infine: « L’industria 
manufatturìera ha pressoché di¬ 
strutto quella della montagna, ma 
quest'anno di guerra, che costano 
le manifatture, son ricomparsé le 
gramole nei paesi e i fusi prillano 
e si senlon le lodi dei vecchi panni 
e tele che duravano tutta la vita. 
Colla guerra anche la civiltà mon¬ 
tanara indietreggia ai suoi princi¬ 
pi ». La realtà concreta di un plo¬ 
tone di alpini alimenta una polemi¬ 
ca astratta contro la civiltà tecnica 
moderna, che pure ha ricavato dal¬ 
l'etica calvinista un impulso deci¬ 
sivo, nel rimpianto del mondo arti¬ 
giano che si estingue perché non 
può rispondere alle esigenze di una 
civiltà dì massa. Jahier difendeva 
posizioni ormai insostenibili e la 
sua stessa fiducia nella buona cau¬ 
sa italiana si basava su ragioni ine¬ 
sistenti. Del resto l’incomprensione 
del proprio tempo era comune nei 
primi anni del secolo ad altri intel¬ 
lettuali, divìsi fra la condanna del¬ 
la rivoluzione industriale e l'isteri¬ 
ca adesione futurista. In questi due 
modi irrazionali di reagire era un 
forte residuo di estetismo ma la 
negazione di Jahier aveva un signi¬ 
ficato essenzialmente religioso. 
Resta di questo libro lo slancio che 
dalla prima Urica si propaga fino 
aU'ultima preghiera, quel sentimen¬ 
to di immedesimazione nel soldato- 
pop>olo che accompagna il narratore- 
poeta nella guerra sulle amate mon¬ 
tagne. 

«Altri morirà per la Storia d'Italia 
[volentieri 

e forse qualcuno per risolvere in 
[qualche modo la vita. 
Ma io per far compagnia a questo 
[popolo digiuno 
che non sa p>erché va a morire 
popolo che muore in guerra perché 
[* mi vuol bene ’’ 
“ per me ’’ nei suoi sessanta uomini 
[comandati 

siccome è il giorno che tocca 

morire ». 

Resta soprattutto la conclusione di 
Canto di marcia: 

• Poi, quando saremo passati, non 
[vi allontanate: 
fateci un ricordo immenso, alzate 
[le mani, 

richiamateci con un grido 
per^é siete voi che non potete 

[venire. 

Allora — questa è l’ultima marcia — 
ma non importa se andiamo a 

morire ». 


Lo sceneggiato tratto da Con me e 
con gli alpini va in onda lunedì 4 no¬ 
vembre. alle ore 2J.15 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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ÀRAMIS1 

tre 1 
secoli dopo. 


Gli attori arrivano dì solito a praticare lo sport per \ 

■<* ragioni di linea o quando il peso e la cellulite comin- \ 
ciano a farsi preoccupanti; ma ci sono anche quelli che 
^ hanno compiuto il cammino inverso, passando cioè dal mon- 
I do dello sport a quello dello spettacolo (come Vittorio Gassman, 
i Raf Vallone, Massimo Girotti e Lina Volonghi, ex campionessa di nuo¬ 
to). E' il caso di Adriano Amidei Migliano, un giovane attore che, nei 
panni di Aramis, debutterà alla TV nella riduzione in sei puntate dei 
Tre moschettieri di Dumas, attualmente in fase di lavorazione a Parigi 
con la regìa di Claude Barma ( una coproduzione televisiva italo-franco- 
tedesca). Migliano, che è nato a Possano, in provincia di Cuneo, 

I nel 1940, è quello che si dice un * fusto ». Dopo aver compiuto gli 
studi a Torino si trasferì a Roma dove — incerto se scegliere l'arte 
o lo sport — prese la salomonica decisione di frequentare contempo¬ 
raneamente e l'Istituto Superiore di Educazione Fisica (la mattina) 

; e l'Accademia di recitazione diretta da Alessandro Fersen (la sera). 

Fu in effetti lo sport a dargli, inizialmente, le prime soddisfazioni: 

I molta atletica leggera, tennis, nuoto e perfino una candidatura oUm- 
I pica nei 400 metri a ostacoli. In seguito vennero le prime scritture in 
I teatro (Verga e Pirandello), alla televisione (una particina nei 
I Racconti del maresciallo e qualche Carosello! ed anche net cinema: 

[ era richiestissimo soprattutto nei film mitologici e nei « western al- 
I l'italiana». Infine è venuto il ruolo di Aramis (Migliano è l'unico ita¬ 
liano tra gli interpreti dei moschettieri), che segnerà per il giovane 
attore l'esordio vero e proprio sui teleschermi, e non solo su quelli 
italiani: inizio di una carriera che si profila promettente. Adriano 
Amidei Migliano vive normalmente a Roma nelVappartamento-studio 
di un amico pittore, Enzo Di Nicolò. Ha rotto recentemente un fidan- 
1 lamento che sembrava portarlo diritto all'altare. A Monaco di Ba- 
L viera, dove lo ha colto il nostro fotografo mentre sfida una ^ 

VV .'m riift YVIJ eì rttt/l rtOMt 
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Nel ciclo televisivo dedicato a vent’anni di teatro ameri- 
cano è la volta di Tennessee Williams con «Zoo di vetro» 


Antepose nei suoi drammi 

la persona alla società 


di M. R. Cimnaghi 


F inita la guerra tutti in qual¬ 
che modo si credeva, o si 
voleva credere (che è molto 
di più), che il mondo stesse 
per cambiare definitivamen¬ 
te, anzi che fosse già cambiato co¬ 
me diretta conseguenza della scon¬ 
fitta del nazifascismo. Cessati il fra¬ 
gore delle armi e il frastuono della 
propaganda, da quel gran silenzio 
sarebbe emersa la verità; si aspetta¬ 
vano soltanto le voci che la diffon¬ 
dessero celebrando i diritti dell’uo¬ 
mo calpestati dai dittatori, ma an¬ 
cora di più, forse, parlando agli uo¬ 
mini deiruomo, della sua natura, 
delle sue inquietudini profonde, del¬ 
le sue ansie di sempre, ora che con 
l’abito borghese alla gente pareva 
di aver riacquistato il senso della 
realtà dopo una tragica mascherata. 
C’era del giusto in tutto questo, an¬ 
che se in un tale stato d’animo si 
annidavano non poche ingenuità ed 
illusioni; lo avrebbero dimostrato 
gli avvenimenti degli anni succes¬ 
sivi. Ma, come la storia nel suo in¬ 
sieme, così ogni periodo ha le sue 
età e il primo dopoguerra fu la 
favolosa adolescenza del mondo cer¬ 
tamente più umano, malgrado tutte 
le sue deficienze, in cui oggi si vive. 
L'attesa dì un tempo nuovo era sta¬ 
ta tanto lunga, tanto tribolata la 
speranza del suo avvento e ora tan¬ 
to acuta la repulsione per il pas¬ 
sato che si era comunque più di¬ 
sposti ad ascoltare voci nuove che 
non parole nuove di voci già cono¬ 
sciute, nel timore che queste potes¬ 
sero nascondere in sé, inconsapevol¬ 
mente, germi malefici del passato: 
la presunzione, per esempio, e la 
retorica, mentre si sentiva un pre¬ 
potente bisc^no di umiltà e di 
schiettezza. Uno stato d'animo, que¬ 
sto, che si manifestò anche nell'am¬ 
bito del teatro e del suo pubblico, 
anzi qui forse con più evidenza che 
in altri settori artistici, data la na¬ 
tura eminentemente sociale dello 
spettacolo drammatico. 

Il teatro americano, per quanto ora 
più direttamente ci riguarda, è uno 
specchio fedele di questa situazione 
del dopoguerra e in qualche caso 
anche l’anticipò. Nel 1^5 il ^nde 
O’Neill taceva ormai da undici anni, 
da quando, nel 1934, era stato rap¬ 
presentato Giorni senza fine in cui 
sembrava che l’angosciato autore 
di Anna Christle, di Desiderio sotto 
gli olmi, dei Grande dio Brown, di 
Strano interludio, del Lutto si ad¬ 
dice ad Elettra, avesse risolto il suo 
problematicismo tragico nell'accet¬ 
tazione di una religiosità che era 
apparsa, giustamente, più segno di 
stanchezza che non di convinzione. 
Nel 194Ó O'Neill si rìpresentò a 
Broadway con y4rrtva J’uomo del 
ghiaccio, che indicava una questione 
fondamentale della condizicme uma¬ 
na (la perenne inclinazione dell’uo- i 
mo ad illudersi su se stesso, a non | 
volersi vedere come veramente è, I 
che sarebbe Tinizio della sapienza); I 


ma l'azione era prolissa, i perso¬ 
naggi e l’ambiente legati a manie¬ 
re espressive troppo sfruttate e il 
dramma fu accolto con tepidezza. 
Continuavano a scrivere parecchi 
altri autori di rilievo che avevano 
portato il pubblico verso Temanci- 
pazìone degli schemi perbenistici, 
daH'idolatria del danaro, lo avevano 
stimolato, negli anni della grande 
depressione economica, ad acqui¬ 
stare un maggior senso della giusti¬ 
zia sociale e poi avevano messo da 
parte le polemiche, rischiando an¬ 
che la loro personalità artistica, 
quando, di fronte alla minaccia del 
totalitarismo, c’era stato da difen¬ 
dere il valore supremo della libertà. 
Robert Sherwood, detto «il sismev 
grafo » per la sua straordinaria ri¬ 
spondenza come drammatur^ agli 
sviluppi sociali e psicologici della 
società americana, aveva rappresen¬ 
tato La via scomoda con Spencer 
Tracy nei panni di un giornalista 
che, sfiduciato della democrazia dei 
polìtici, va a fare il marinaio e tra 
quella gente rude e schietta ritrova 
il senso autentico della vita de¬ 
mocratica. Maxwell Anderson con 
Trucidine Cafe affrontava problemi 
tipici del dopoguerra spalleggiato 
da Irwin Shaw ^ esprimeva la sua 
fiducia nel futuro con Ctovanmi di 
Lorena, di cui era protagonista una 
diva della popolarità di Ingrid Berg- 


man; Lillian Hellman, rimasta fa¬ 
mosissima per Piccole volpi, era 
tornata sulle scene a ricordare che 
certo capitalismo senza scrupoli 
continuava ad insidiare la vita del 
Paese e Robert Ardrey, che nel '39 si 
era affiancato all'Irwin Shaw della 
Brava gente per lanciare un deciso 
messaggio interventista, ora con Jeb 
richiamava l'attenzione sull'ingrati¬ 
tudine per i reduci negri. 

Ma, come si diceva, il teatro e il 
suo pubblico volevano sentire voci 
nuove nella segreta quanto infonda¬ 
ta speranza — d’altronde cosi uma¬ 
na — che sapessero parlargli del¬ 
l'oggi e del domani prescindendo 
dal passato, o, comunque, che po¬ 
tessero affrontare tutti quei pro¬ 
blemi, e soprattutto quello fonda¬ 
mentale della condizione umana, da 
un punto di vista completamente 
nuovo, forse finalmente risolvente. 
In questa condizione di spirito, il 
teatro e il suo pubblico accolsero 
subito con grande favore Tennessee 
Williams, che debuttò a Broadway, 
nel '45, appunto con questo Zoo di 
vetro che viene ora presentato in te¬ 
levisione nel ciclo dedicato a « Venti 
anni di teatro americano ». 

La prospettiva nuova, o almeno 
tale da apparire nuova (« gli uomi¬ 
ni hanno la memoria labile », dice 
un altro autore di questo ciclo ame¬ 
ricano, Thomton Wilder in Piccola 


città), certo insolita rispetto alle 
opere deH’ultimo decennio, Ten¬ 
nessee Williams senza dubbio ce 
l’aveva. In Zoo di vetro e nelle 
sue opere successive (tra le quali 
Un tram che si chiama desiderio. 
forse il suo caTOlavoro, Estate e 
fumo. Camino Reai, La gatta sul 
tetto che scotta. La notte dell'igua¬ 
na) al centro dell azione c’è la vita 
interiore dei persona^, i cui aspet¬ 
ti sono indicati e discussi sempre 
come problemi psicologici, che tal¬ 
volta, per esempio nella Notte del¬ 
l'iguana, si affacciano, anche se ti¬ 
midamente, su orizzonti spirituali. 
Non per questo, tuttavia, i perso¬ 
naggi di Williams vivono senza rap- 
ix>rti con una realtà concreta e chia¬ 
ramente identificabile, con quel Sud 
che è il mondo dal quale viene il 
loro autore. 

Non si tratta, dunque, di un tipo 
«i drammaturgìa che prescinde da 
una situazione storica, di una dram¬ 
maturgìa «disincarnata»; se non 
si dessero certe condizioni sociali 
e politiche, le creature di Williams 
non esisterebbero. Sennonché, diver¬ 
samente da tanti autori precedenti 
tra le due guerre, e specialmente 
da quegli autori che in vario mo¬ 
do si erano occupati del Sud, Wil¬ 
liams non afferma che i mali da 
cui sono afflitti i suoi personaggi 
sono conseguenza di circostanze am¬ 
bientali, rimosse le quali scompa¬ 
rirebbero. Dice soltanto che i mali 
di questi personaggi (e i loro sen¬ 
timenti in genere) sì manifestano 
a contatto con un certo ambiente 
ed assumono una certa fisionomia 
espressiva; ma è evidente che le 
loro speranze, le ansie, le angosce, 
le incertezze, la disperazione sareb¬ 
bero esistiti in loro anche altrove. 
L'ambiente è soltanto lo strumento 
che consente l’espressione, !’« incar¬ 
nazione ». 

A parte l'intensità del sentimento, 
che ci dà la vera misura della gran¬ 
dezza dì un poeta, bisogna dire che 
il « punto di vista » di Tennessee 
Williams è dì una straordinaria 
acutezza e pone nella prospettiva 
forse più giusta le vicende di una 
storia umana, con quella premi¬ 
nenza che riesce a dare ai fatti 
interiori, e le vicende esterne che, 
per quanto reali, vengono ad acqui¬ 
stare un significato simbolico, pla¬ 
smate, come sono, al sentimento 
dei personag^. 

Si può sbagliare anche con questo 
« punto di vista », s’intende. Spesso 
Tennessee Williams è stato accu¬ 
sato di « morbosità », così come, 
d'altronde, l’altro drammaturgo dì 
rilievo del primo dopoguerra ame¬ 
ricano, Arthur Miller, portato a 
dare maggior credito alle condi¬ 
zioni ambientali, è stato definito 
« predicatore » e < propagandista ». 
Di una tale «morbosità» di Teit- 
nessee Williams, di questo eccesso 
di soKettivismo, tuttavia, ancora 
non cT traccia nello Zoo di vetro. 
(^i il suo « punto di vista > mette 
nel giusto fuoco le persone e le 
cose, i personaggi e l’ambiente, in 



Rappresentata a Broadway nel 1945, l’ope¬ 
ra segnò l’inizio del successo per il com¬ 
mediografo. Il pubblico l’accolse con vero 
entusiasmo, intravedendo in essa diver¬ 
se prospettive rispetto ai recente passato 
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Qui accanto, Anna Maria Guarnleri, 
protagonista di « Zoo dJ vetro » 
nella parte di Laura WIngfield. 
Nella foto in basso, una scena 
con la stessa Guamieri e 
Sarah Ferrati. La regìa dell’edizione 
televisiva è di Vittorio Cottafavi 


maniera appunto che la vita inte¬ 
riore dei personaggi risulti predo¬ 
minante, senza p>eraltro scadere in 
quel clima patologico di altre opere 
che impedisce di cogliere, di là dai 
fatti, significati simbolici. La ma¬ 
dre di questo Zoo di vetro, come 
tanti altri personaggi di Williams, 
sente di appartenere ad un mon¬ 
do, quello della vecchia aristocra¬ 
zia del Sud, i cui sentimenti non 
sono più compresi dal mondo nuo¬ 
vo, rozzo e violento, della società 
industriale, che trova le sue giusti¬ 
ficazioni nella forza vitale che lo 
anima e lo rende op>eroso. E’ una 
situazione che rappresenta la realtà 
concreta di un Paese ben identifi¬ 
cabile: ma, dal « punto di vista » 
da cui viene osservata, indica an¬ 
che una difficoltà perenne dell'uo¬ 
mo a trovare un rapporto armo¬ 
nioso tra la contemplatività del 
mondo interiore e le necessità della 
vita quotidiana. I personaggi di 
Williams quasi sempre soccombo¬ 
no, preda di invincibili nevrosi. 
Ma ha un’impMDrtanza relativa: l'im¬ 
portante è che il problema sia 
stato posto in questi termini. Per 
questa ragione, il pubblico del do¬ 
poguerra, ansioso di sentire affer¬ 
mare la supremazia dei problemi 
delia persona su quelli della socie¬ 
tà. accolse entusiasticamente Ten¬ 
nessee Williams come poeta nuovo. 




I Zoo di vetro va in onda martedì 
[ 5 novembre alle ore 21 sul Program- 
I ma Nazionale televisivo. 












di Giulio Cesare Castello 

■ suoi anni d’oro il cinema co¬ 
mico li ha vissuti all'epoca del 
muto. Basti pensare alla straor¬ 
dinaria Moritura americana. Ad 
un certo momento il cinema, 
come sappiamo, imparò a parlare, 
e questo, per i granai • clowns », fu 
un guaio. La loro arte era basata 
sulla pantomima: l'avvento del par¬ 
lato li mise in difficoltà. Ebbe così 
inìzio, pur con le debite eccezioni, 
la decadenza del film comico. Le 
tradizioni europee, in fatto di comi¬ 
cità cinematografica, sono anche 
più antiche di quelle americane, ma 
— dopo essere stati dei pionieri al¬ 
l'epoca della « comica » di breve du¬ 
rata — i cineasti italiani e francesi 
non riuscirono a dar vita ad una 
valida produzione di più ampio re¬ 
spiro. Lo stesso Max Under, il gran¬ 
de comico francese che influenzò 
Chaplin, finì col realizzare a Holly¬ 
wood le opere di maggior impegno. 

Da una ventina d’anni a questa par¬ 
te tuttavia il cinema francese ha , 
trovato in Jacques Tati il degno | 
erede di una illustre tradizione na- , 
zionale ed intemazionale. Con Tati [ 
facemmo conoscenza alla Mostra di 
Venezia del 1949, dove venne pre¬ 
sentato (e premiato per lo scena¬ 
rio) il suo primo lungometraggio. 
Giorno di festa. Fu, quella, una ri¬ 
velazione improvvisa ed inaspetta¬ 
ta, ma in realtà Tati non era nato 
da un giorno all'altro, aveva dietro 
le spalle, come tanti comici del ci¬ 
nema. una ricca esperienza nel cam¬ 
po del music-hall (cui egli doveva 
fare un episodico ritorno nel 1961). 
Secondo una scrittrice come Colette, 
Tati aveva inventato « qualcosa che 
partecipa della danza, dello sport, 
della satira e del quadro vivente. 
Ha inventato di essere insieme il 
giocatore, la palla e la racchetta, il 
pallone e il portiere, il pugilatore 
e il suo avversario, la bicicletta e 
il ciclista. A mani vuote, egli crea 
l’accessorio e il partner ». Il ricor¬ 
rere di spunti tratti da diverse atti¬ 
vità sportive si spiega col fatto che 
'Tati aveva praticato egli stesso de¬ 
gli sport e che tale esperienza ave¬ 
va influenzato la sua formazione , 
di mimo. ' 


Tutto il suo mondo 

Negli anni Trenta, all’epoca del suo 
tirocinio sulle scene di varietà, Tati 
era solito trasferire sullo scher¬ 
mo le proprie pantomime sportive. 
Quando si decise a passare al lun¬ 
gometraggio, egli aveva quindi al 
proprio attivo un certo numero di 
cortometraggi. Di Giorno di festa 
era protagonista uno scombinato 
postino di campagna, il quale, es¬ 
sendo stato colpito — per il tra¬ 
mite di una proiezione cinemato¬ 
grafica — dai perfezionatissimi me¬ 
todi postali americani, cercava con 
buffi espedienti di aggiornare i pro¬ 
pri. Privo di trama, il film raccon¬ 
tava di una giornata di vacanza in 
un paesino, dove l’arrivo della gio¬ 
stra e del cinema ambulante recava 
un gioioso scompiglio. Esso fonde¬ 
va la saporita descrizione di una 
provincia umanamente pittoresca 
con LI gusto della farsa tradizionale 
e clamorosa e con le note surreali 
di uno humour intellettualistico. In 
Giorno di festa c’era già tutto Tati, 
il suo mondo, il suo stile. Era evi¬ 
dente che l'autore aveva tenuto pre¬ 
sente la lezione di Chaplin e di 
Claìr, di Mack Sennett e dei fratelli 
Prévert e di altri ancora. Ma era 
altrettanto evidente che egli era do¬ 
tato di una personalità sua, non sol¬ 
tanto di attore, ma anche di regi¬ 
sta, il quale cercava di riportare il 
cinema comico alle sue origini pan¬ 
tomimiche, usando il sonoro in ma¬ 
niera particolare. Per Tati, allora 



Jacques Tati protagonista 
nel primo «Incontro» della 
nuova serie alla televisione 


Approdò al cinema dopo una 
lunga pratica sulle scene del 
«music-liall». Il suo primo film, 
«Giorno di festa», fu presenta¬ 
to alla Mostra di Venezia nel 
1949 e costituì una rivelazione 


come oggi, contava assai più il ru¬ 
more che non la parola, e la stessa 
parola era in fondo impiegata come 
se si trattasse di un rumore. Tati 
dimostrava di possedere in sommo 
grado il senso del gag, della trovata 
comica, magari ripetuta con varia¬ 
zioni nel corso del film, a guisa di 
motivo conduttore. C'è chi è incli¬ 
ne a ritenere che con Giorno di fe- 
sta Tati abbia dato in certo senso 
il meglio di sé, anche se i suoi film 
successivi sono diventati, sudata¬ 
mente, sempre più ambiziosi. In ve¬ 
rità, Giorno di festa, insieme con 
tutte le virtù dell'autore, mostrava 
già il suo limite fondamentale. La 
misura autentica dì Tati non è quel¬ 
la del lungometra gg io. Alieno com'è 


dal racconto inteso in senso tradi¬ 
zionale, egli rischia dì arrivare al 
traguardo dell'ora e mezzo o, peg- 

g io, delle due ore di proiezione col 
ato grosso. Ed è un peccato, per¬ 
ché pochi possiedono come lui la 
facoltà dì osservare la realtà e di 
riprodurla stilizzata e deformata 
con alacre senso caricaturale o ad¬ 
dirittura satirico. Pensiamo a Le 
vacanze di Monsieur Hutot. dove 
l'acuta capacità di osservazione 
umoristica era applicata alla vita 
estiva di una stazione balneare fre¬ 
quentata dalla piccola borghesia, 
certi aspetti tìpici della ^uale era¬ 
no centrati con una precisione mor¬ 
dace. Con quel film nacque il per¬ 
sonaggio con cui Tati ha continua¬ 


Jacques Tati 1 

LSICHMOR 

HULOT 

SIEDECISO 

AFVVRLARE 


to a identificarsi: Monsieur Hulot, 
bizzarro individualista ad oltranza, 
al confine dell'anarchismo. Ritro¬ 
vammo tale personaggio in Mio zio, 
dove fra l'altro Tati fece per la 
prima volta impiego del colore, con 
vivido senso creativo. La prima par¬ 
te di quel film impostava con sin¬ 
golare felicità di trovate la satira 
della moderna società meccanizza¬ 
ta, sterilizzata e disumanizzata, con 
la quale stabiliva un pungente con¬ 
trasto ed una muta, vivente pole¬ 
mica il protagonista, individuo 
« sano > fino alla stravaganza e che 
aborriva ed « ignorava » le servitù 
imposte dal « progresso > e dalle 
convenienze. Purtroppo a lungo an¬ 
dare il personaggio sì riduceva a 
un filiforme arabesco e finiva col 
risultare, contro le intenzioni del¬ 
l'autore, come un essere sconclusio¬ 
nato e socialmente inutile. 


Individuo e società 

Quasi dieci anni do|M Mio zio abbia¬ 
mo ritrovato Hulot in Playtime, film 
di complesso impegno spettacolare, 
dove Tati ha ripreso ed ampliato 
la sua polemica nei confronti della 
società dei consumi e del cosi detto 
benessere, di una società cioè razio¬ 
nalizzata. dove tutto è « funziona¬ 
le > e nell'ambito della quale sem¬ 
bra non esservi posto per l'indivi¬ 
duo. Questi si trova spaesato, con¬ 
dannato all'incomunicabiiìtà, soffo¬ 
cato da strutture e da sistemi i 
quali cancellano la poesia della na¬ 
tura, conferiscono all’esistenza un 
ritmo convulso, una dimensione 
astratta ed impediscono io stabilir¬ 
si dei più elementari rapporti 
umani. Tati ha sempre fatto par¬ 
lare poco o nulla il suo personag¬ 
gio. riconducendolo cosi alle orìgi¬ 
ni del cinema comico, allo stile del¬ 
la pantomima. Aggiornata, s’inten¬ 
de. Ma il suo mutismo non è un 
semplice segno dì nostalgia dell’au¬ 
tore nei confronti del cinema di una 
volta, è la tangibile conseguenza 
dell’accennata impossibilità di co¬ 
municare, in cui si trova un indivi¬ 
duo autentico, prigioniero dì un 
mondo di spersonalizzati robot. 
Purtroppo Playtime, film pur cosi 
significativo, così ricco di invenzio¬ 
ni sia sul piano scenografico sia su 
quello dei gags, soffre degli stessi 
difetti delle opere precedenti, ingi¬ 
gantiti. Tati è un artista con un 
suo mondo, con una sua prodiga¬ 
lità di fantasia, ma che purtroppo 
è portato a ripetersi, a diluire le pro¬ 
prie invenzioni fino a renderle tal¬ 
volta stucchevoli. Nella scelta del 
particolare rappresentativo egli è 
spesso infallibile ed irresistibile; 
ma il gusto del particolare sembra 
gli faccia perdere dì vista l'effetto 
di insieme, cosicché il controllo del¬ 
le dimensioni narrative (se si può 
usare questa parola a proposito di 
film privi di «racconto») gli sfug¬ 
ge di mano. Insomma, a Tati regi¬ 
sta manca il senso della misura, 
caratteristico invece di Tati attore. 
Le riserve che abbiamo avanzalo 
nei confronti di Tati e del suo modo 
di fare cinema cì sono sembrate 
doverose. Ma esse non ci impedi¬ 
scono dì attribuirgli il posto di ri¬ 
guardo che gli compete neH’ambito 
del cinema contemporaneo. Questo 
autore solitario è pur riuscito a 
creare, con esemplare sobrietà di 
mezzi mimici, un personaggio vita¬ 
le, che esprime con delicata « clow- 
nerìe » significati di piena attualità; 
è pur riuscito a conferire di nuovo 
dignità d'arte ad un tipo di cinema, 
quello comico, troppo spesso vol¬ 
garmente inde^o delle proprie 
splendide tradizioni. 


L'Incontro con Jacques Tati va tn on¬ 
da sabato 9 novembre, alle ore 21,J5 
sul Secondo Programma televisivo. 
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LA TERZA C 
DI AL BANG 

Escluse le ragazze, delle quali lascia che si occupi 
la « presse du cceiir », Al Sano dice di avere tre 
grandi passioni nella sua vita: Canzoni, Cinema 
e Calcio. Che iniziano tutte con la « C », come il 
suo cognome: Carrisi. Il fotografo ha colto l'oc¬ 
chialuto cantante pugliese in veste di calciatore, 
mentre sta disputando un incontro amichevole 
insieme ai ragazzi del suo complesso, quello dei 
« P iJ », su un Campetto aziendale alla periferia 
di Milano. Al Bario calciofilo si interessa attiva¬ 
mente della squadra del suo paese natale, Cellino 
San Marco, di cui è presidente; inoltre fa parte 
del comitato direttivo del Brindisi. Il cantante 
è appena tornato da una tournée in Canada e 
prenderà parte a Canzonissima con uno dei suoi 
best-sellers. Nel sole, il motivo che, presentato 
nel 1967 al concorso radiotelevisivo « Un disco 
per l’estate », segnò l'inizio dei suoi successi. 
Dalla TV al cinema: fra due settimane sarà dato 
il primo colpo di manovella al terzo fil^n di Al 
Bano che avrà per titolo II ragazzo che sorride. 
Sei cast figurano altri nomi popolari, come quelli 
di Franco Franchi, Ciccio Ingrassia e Romina 
Power: occasione d'oro questa perché si torni 
nuovamente a parlare deiridillio tra il cantante 
e la giovanissima attrice. Ultima notizia: sta per 
uscire il primo 33 giri del cantante, che verrà 
distribuito insieme ad un libro autobiografico 
dal titolo Io, Al Bano, e che comprenderà anche 
nuovi arrangiamenti di alcuni successi del passa¬ 
to. come Tu che m’hai preso il cuor e Core ’ngrato. 








Feiice esordio di Catherine Spaah e 
Johnny Dorelli nel teatro di prosa 

GIALLO 

stimi SCENA 

ROSA 

TRA LE ^JMNTE 




Non è il thrliling 
delta trama 
di ^Aspettando do 
a incuriosire 
il pubblico 
ma la vicenda 
sentimen tale 
che in questi mesi 
unisce 

i due popolari 
personaggi 
deilo spettacolo 


Catherine Spaak e Johimy Dorelll (qui sopra) in un momento di «Aspettando Jo*, andata In scena al Teatro 
Municipale di Reggio F.m?lia con la re^ di Sllverìo BlasL Neiraltra foto, 1 due protagonisti dietro le quinte 


di Marlali via Senni _ 

Reggio Emilia, ottobre 

L ui ha perso cinque chili in un 
mese, lei un po’ meno di 
quattro. Lui è pallido, pare 
dissanguato, si morde Vun- 
ghia, si strofina l'occhio, gli 
trema la mano, è un uomo provato. 
Lei ha i capelli raccolti in una 
crocchia, indossa una camicetta ro¬ 
sa corallo che dà risalto alla car¬ 
nagione d'un bel champs^e rosato 
e gira intorno l'occhio divertito, si¬ 
cura e ma^anima. Questa Timma- 
gine che Johnny Dorelli e Catherine 
Spaak hanno dato di sé in un risto¬ 
rante re gg iano subito dopo la prima 
di Aspettando Jo, la loro prima 
esperienza in teatro. 

C'erano più di millecinquecento per; 
sone al Municipale di Reggio per 
l'esordio in prosa deU'attrice e del 
cantante, e tutte inappagate. Non 
gli bastava vederli muovere sotto 
i riflettori e ridere alle battute del 
più disimpegnato spettacolo dell’an^ 
no; non gli bastavano nemmeno i 











travestimenti di Catherine, la tuta 
spaziale dorata, la pelliccia eschi¬ 
mese di volpi bianche, le minigon¬ 
ne disegnate per mettere in risalto 
le lunghe gambe e i fianchi di ra- 

f ;azzo, e tutto sempre cosi ben ca- 
ibrato per suggerire senza scopri¬ 
re, anche la carnicina da notte del 
terzo atto che la mattina l'attrice 
aveva preteso al posto del sofisti¬ 
cato negligé rosa guarnito di struz¬ 
zo, e aveva trovato buttando airarìa 
i negozi della città perché voleva 
qualcosa che la facesse « più 
umana ». 

Aspettando Jo è una commedia 
giallo-rosa, liberamente tratta dal 
romanzo americano Gazebo che fu 
portato sullo schermo con Glenn 
Ford, e liberamente riadattata sul¬ 
le scene gg iature del francese Claude 
Magnier; qualcosa di mezzo fra 
l’Hitchcock della prima maniera e 
la serie dell’l/omo ombra in cui 
brillava la coppia perfetta degli an¬ 
ni Trenta, Myrna Loy e William 
Powell. Johnny, il marito, è uno 
sceneggiatore cinematografico; sua 
moglie, Catherine, un'attrice di suc¬ 
cesso. Ma al di là dell'interesse per 
lo spettacolo, c'erano lui e lei, Do- 
relli e Spaak, la loro storia d’amo¬ 
re, ì bambini lasciati a casa, i vec¬ 
chi amori messi da un canto per un 
altro tutto nuovo, ben lucidato e 
presentato sulle pagme dei rotocal¬ 
chi come uno degli incontri del¬ 
l’anno. 


Si sposano davvero? 


Johnny è sempre in scena, da quan¬ 
do s'alza il sipario alle ùltime bat¬ 
tute; Catherine vi appare proiet¬ 
tata di colpo e subito risucchiata 
con quel suo birignao francese gra¬ 
ziosamente accentuato; esplode so¬ 
lo nel finale per raccogliere tutti gli 
applausi, una faticaccia, uno spre¬ 
co d'energìe, di scatto, da levare 


il fiato a interpreti consumati. 
Il pubblico si domanda di chi è il 
cadavere sepolto sotto le [onda- 
menta del padiglioncino da caccia. 
L'interrogativo seduce, ma la solu¬ 
zione non appaga, perché altre do¬ 
mande affollano la mente di chi as¬ 
siste allo spettacolo: sì amano dav¬ 
vero? Si sposano davvero? E’ vero 
che si sono già sposati? E' vero che 
Johnny ha chiesto la mano di Ca¬ 
therine a suo padre, in un col¬ 
loquio a Vence? 

Cinque mesi di tournée: un modo 
di stare insieme senza coabitare, 
rinunciando entrambi a guadagni 
più facili, ma dividendo una espe¬ 
rienza di lavoro, rafforzando e met¬ 
tendo alla prova ogni sera il rap¬ 
porto che può trasformarsi in un 
successo come in un disastro. E' 
una specie dì prova generale di vi¬ 
ta in comune, e il pubblico lo sa, se 
ne sente partecipe e ne è in qual¬ 
che modo esaltato. 

Dopo il matrimonio di Jacqueline, 
ex Kennedy, con l’ex amore della 
Callas, Aristotile Onassis, si potreb¬ 
be pensare che niente possa più 
sorprendere o turbare. Ma la prova 
che non è cosi l'ha data sere fa 
la platea emiliana. Occhi, naso, boc¬ 
ca. gambe, pelle e abiti sono stati 
passati al microscopio da un pub¬ 
blico chiaramente rappresentato da 
fans di Dorellik, per la maggior 
parte ragazzi e ragazze che seguono 
ogni domenica alla radio la sua ru¬ 
brica a Gran Varietà, che votano 
per lui a Canzontssima e si sciolgo^ 
no sui suoi dischi; ma fra loro ci 
sono anche matrìarche e prozie e 
nonne, tutte un sospiro quel 
povero figlio non bello forse, ma 
tanto simpatico, che è minacciato 
da questa straniera a cui le usanze 
italiane non garbano; una mamma 
diversa, un modo troppo disinvolto 
di parlare dì c esperienze » e c incon¬ 
tri » passati, certe dichiarazioni che 
allarmano; « Io chiedo molto a me 
stessa, sono esigente su tutto, cosi 


chiedo al mìo compagno e sono esi¬ 
gente con lui ». Oppure: « Non ca¬ 
pisco: una coppia d’amici non si 
dividono per non dare un dispia¬ 
cere ai genitori. Non capisco nem¬ 
meno gli amici che criticano il mé¬ 
nage perfetto dei due non sposati ». 


La vorrebbero antipatica 


Tutto irrita in Catherine: la sua 
nascita dì ragazza bene, lo zio sta¬ 
tista, la bella madre, l'esordio a 14 
anni in im film vietato per anni. 
Irritante il suo atteg gi amento verso 
il marito Fabrizio Capucci, quel ra¬ 
gazzo che si presenta tutto cuore 
e casa, una specie di balia con la 
sua bambina in braccio, e lei come 
la mamma dì profumi e balocchi, 
solo profumi per sé. Irritante anche, 
per le spettatrici che hanno la sua 
stessa età, come per le mogli sfiorite 
o frustrate, quel suo aspetto glorio¬ 
so, quella disinvoltura che sfiora 
l'arroganza, che non chiede com¬ 
prensione né consenso. vorrebbe¬ 
ro oca, inconsistente, antipatica. Ma 
Catherine si diverte a essere anti¬ 
patica. £' stata un'adolescente tra¬ 
scinata per ì capelli nel cinema da 
Alberto Lattuada, che, dopo dieci 
aimi, è decisa a diventare, se non 
una diva, un'attrice rispettata. Vuol 
fare a suo modo, non ascolta i con¬ 
sigli, non le piace essere accomo¬ 
dante. Se si è buttata nel teatro è 
perché vuole misurarsi. Le scritture 
arrivano regolari, sessanta milioni 
a film, gli ultimi due, a suo giudizio. 
« i mighori che ho fatto ». 
Trentacinque dal 1959, molti per 
una giovane donna che ha adesso 
l'età in cui Sophia e Brigitte co¬ 
minciavano ad affermarsi. Troppi 
per ima creatura ambiziosa, sl^- 
ciata al cinema nel momento in 
cui il divismo si consumava con t 
suoi ultimi mostri sacri, e le profes- 
sìoniste si moltiplicavano. E in que¬ 


sto decennio mai la parte eccezio¬ 
nale (salvo forse in Io la conoscevo 
bene), sempre aggiornata come pre¬ 
senza fisica, mai personaggio. 
Dorelli ha la stessa data di nascita 
di Catherine ne] mondo dello spet¬ 
tacolo (Sanremo 1959), anche se ci 
è arrivato in ritardo di cinque an¬ 
ni. Ha più pazienza di lei e miglior 
grazia nell’adeguarsi al modello che 
al pubblico piace. Ha anche ima 
sua preziosa disposizione a risve¬ 
gliare l’istinto materno, a intene¬ 
rire e preoccupare con quegli oc¬ 
chi dilatati nel viso segnato, quel 
corpo esile e metallico, quella voce 
accattivante. Convìnce e piace pro¬ 
prio perché è uno come tanti, non 
troppo fusto, non ricco dì nascita, 
non squisitamente raggelato nel 
parnaso degli intoccabili. 

Si sposeranno, non si sposeranno? 
Forse non lo sanno ancora neanche 
loro e aspettano di decidere se, co¬ 
me e quando farlo. Forse stanno 
provandosi in questo lavoro comu¬ 
ne, in questo impegno nuovo per 
entrambi, che i^r un mese, prima 
ancora ^ cominciare, li ha divo¬ 
rati. 

Tranquillo Johnny fino alla prima, 
nevrotica Catherine al punto da 
non poter sopportare in sala un 
fioiscio o un flash fotografico. Con¬ 
vìnto lui del fiasco, a mezz'ora 
dallo spettacolo, ribelle lei e pron¬ 
ta a contestare, se non ben con¬ 
vinta, le scelte del regista o deì- 
l'impresario. Poi, su il sipario, e 
tutto capovolto. Dorelli si puntella 
coi nervi, è un fascio di emozioni 
contrarie e Spaak tira fuori ranima 
metallica che le consente di non 
crollare mai. L'uno asi>etta per il 
debutto a Milano la claque di Me¬ 
da, il paese dove è nato, facce rì- 
scovate dai banchi di scuola, dal 
juke-box o dalle bocce domenicali; 
l'altra la sua conferma di attrice, 
l'addìo alla condizione dì ìdoletto 
un po' misterioso, d'emblema della 
eìovinezza acerba. 
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Nascite, matrimoni, fidanzamenti sulio sfondo delia popol 

LE BELLE FAMIG 

DI "CANZONISSI 


Aria di festa per molti divi della musica leggera: Gianni Mo- 
randi aspetta l’erede, Robertino s’è appena sposato. Don Backy 
annuncia prossime nozze. Rivalità senza spine fra i cognati 
Del Turco ed Endrigo. Quest’ultimo dice che non andrà al Fe¬ 
stival di Sanremo. Gigliola Cinguetti si prepara a partire per 
l’America latina. L’ex beat Gianni Pettenati trasformato in tran¬ 
quillo padre di famiglia. Cresce il numero delle cartoline-voto 



COSI’ IN CLASSIFICA 

JOHNNY DORELLI 

voti 

NICO FIDENCO 

voti 

( L’immensità ) 

570.042 

(Legata ad un granello 


CLAUDIO VILLA 


di sabbU) 

76J89 

(Non tl scordar 


PINO DONAGGIO 


di me) 

509.086 

(Io che non vivo) 

69.496 

LITTLE TONY 


ANTOINE 


(Cuore matto) 

379.018 

(La tramontana) 

67.840 

FAUSTO LEALI 
(Angeli negri) 
ORIETTA BERTI 

274.110 

ANNA MARCHETTI 
(La rapsodia del 
vecchio Liszt) 

64.109 

(Io tu e le rose) 

269.118 



ANNA IDENTICI 


ROCKY ROBERTS 
(Stasera mi butto) 

256.134 

(Quando m'innamoro) 53.953 

PATTY PRAVO 


BRUNO MARTINO 


(La bambola) 

230.692 

(E la chiamano estate) 53.863 

JIMMY FONTANA 


TONY RENIS 


(La nostra favola) 

215.684 

(Quando dico 


ENZO JANNACCI 


che ti amo) 

50.820 

(Vengo anch'io) 

142.726 

CARMEN VILLANI 


BETTY CURTIS 


(Il profeta) 

44.132 

(Con tutto il cuore) 

120.160 

GLORIA CHRISTIAN 


IVA ZANICCHI 
(Come tl vorrei) 

113.441 

(Cerasella) 

40.622 

GIORGIO GABER 


JULA DE PALMA 


(Goganga) 

96.097 

(Tua) 

34.343 

PEPPINO DI CAPRI 


EDOARDO VIANELLO 


(Nessuno al mondo) 

95.691 

(II capello) 

24.411 

Classifica provvisoria. 

in base ai voti delle giurie, dei cantanti 

esibtttst sabato 26 ottobre per 

i quali non sono ancora per- 

venuti i voti-cartolina. 



SERGIO ENDRIGO 

voti 

ORNELLA VANONI 

voti 

(Canzone per te) 

85.000 

(Un'ora sola tl vorrei) 

33.000 

DINO 


GIGLIOLA CINQUETTI 

(II sole è di tutti) 

44.000 

(La rosa nera) 

24.000 

1 RICCARDO DEL TURCO 

GIANNI PETTENATI 


j (Figlio imico) 

33.000 

(Bandiera gialla) 

21.000 

Dei 48 cantanti in gara i 24 meglio classificati saranno am- 

messi al secondo turno di Canzonissima. 



di Antonio Lubrano 


Roma, novembre 

E rano quarantotto al¬ 
l'inìzio e sembrava¬ 
no tanti. Quarantot¬ 
to, una cifra che 
riempie la bocca: 
invece ne sono già passati 
trenta sul video, e ci resta¬ 
no appena diciotto cantanti 
fino alla ottava puntata, che 
chiude il girone eliminato¬ 
rio ^ Canzonissima. Nel 
gruppo figurano nomi dì ri¬ 


lievo, attesi alla prova, come 
Caterina Caselli, Al Bano, 
Sergio Bruni, Milva, Marisa 
Sannia. 

Fra i concorrenti delle pros¬ 
sime tre settimane avre¬ 
mo anche due notissimi fre¬ 
schi sposi; Shirley Bassey, 
che lo scorso 12 agosto disse 
« sì » a Sergio Novak, un al¬ 
tissimo triestino; e Roberti¬ 
no, il quale il 10 ottobre 
scorso ha celebrato in una, 
chiesa romana le nozze con 
Carla Pistoni, figlia di Pre¬ 
do Pistoni, noto comico di 
avanspettacolo. Rivedremo 


altresì un promesso sposo 
come Don Backy, che ha 
annunciato Tintenzione di 
convolare a giuste nozze con 
Liliana Petralia nel prossi¬ 
mo dicembre dopo cinque 
anni di fidanzamento. 
Sarebbe imperdonabile, in 
questo clima, dimenticare 
proprio Gianni Morandi (in 
gara nella settima puntata), 
che attende dalla moglie 
Laura’ Efrikian il priraoge 
nito. Sabato scorso, intanto, 
a ricevere gli auguri per un 
lieto evento è stato un al¬ 
tro Gianni, Gianni Pettenati, 


al quale il 22 ottobre la mo¬ 
glie ha regalato una secon¬ 
da figlia, Samuela (la pri¬ 
ma, Maria Laura, ha già un 
anno e mezzo). 


< Ola > volante 

L'interprete di Bandiera 
gialla, a circa due anni 
di distanza dal suo folgo- 
rcuite debutto (500 mila 
copie di quel solo disco), 
è diventato un serio profes¬ 
sionista, che al clicnó del 


divo scapigliato e ribelle, 1 

tormentato e assediato dal- * 

le fans, ha definitivamente 
sostituito quello del giova¬ 
notto in giiet e tre-bottoni. 

« In fondo ». dice, « sono io 
l'unico responsabile volon¬ 
tario dì quel personaggio 
ormai scomparso dalla sce¬ 
na. Tuttavia di dentro non 
sono cambiato: ieri pensavo 
di diventare un buon im¬ 
piegato della canzone come 
lo sono oggi, con lo stesso 
impelo professionale. Non 
mi piaceva e non mi piace 
fare il fenomeno. Adesso 
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are telegara 



LIE 

MA' 


scrìvo anche canzoni, faccio 
il paroliere. L'ultimo brano. 
Per te amore, me lo ha in¬ 
ciso Alberto Lupo ». 

Intende partecipare al pros¬ 
simo Sanremo, naturalmen¬ 
te, come Caterina Caselli e 
Gigliola Cinquetti. La dol¬ 
ce « Ola » di Verona, nella 
tarda serata di sabato 26, 
ha lasciato di corsa il Tea¬ 
tro delle Vittorie appena fi¬ 
nita la registrazione del suo 
intervento; a Fiumicino un 
bimotore speciale messo a 
sua disposizione dalla Casa 
discografica l’attendeva per 
portarla a Bari dove al Tea¬ 
tro Petruzzelli era in scena 
la « Caravella dei successi ». 
Il IO novembre, con un ap¬ 
parecchio un tantino più 
crosso, si trasferirà in Sud 
America per una tournée; 
Brasile, Argentina e Uru¬ 
guay. Nel repertorio fimra 
la versione spagnola di Quel¬ 
li erano giorni, la canzone 
già presentata alla radio in 
Gran Varietà e alla TV in 
Seltevoci. Per una singolare 
coincidenza Gigliola affron¬ 
ta per la prima volta sul 






Qui sopra. Omelia Vanoni: ha cantato « Un'ora sola tl vor¬ 
rei ». Nella foto a fianco. Gianni Pettenati con Gigliola Cin¬ 
quetti. Proprio pochi giorni fa, Pettenati è diventato padre 
per la seconda volta. Gli è nata una bambina, Samuela 


mercato italiano la concor¬ 
renza di due college stra¬ 
niere, che hanno inciso lo 
stesso brano nella nostra 
lingua; Dalida e Sandie 
Shaw. 

Chi invece difficilmente ri¬ 
tenterà il Festival di San¬ 
remo è Sergio Endrigo, vin¬ 
citore dell'edizione '68 con 
Canzone per te. Mi ha par¬ 
lato del suo proposito di te¬ 
nersi estraneo alla gara in 
un incontro al bar del Tea¬ 
tro delle Vittorie; « Non 
credo sia opportuno parte¬ 
cipare a un altro concorso 
dopo Canzonissima, che fi¬ 
nisce a una incollatura dal 
Festival. Poi spero di arri¬ 
vare almeno al secondo tur¬ 
no di questa lotteria ». 


Messa a punto 

Nel qual caso Endrigo pro¬ 
porrebbe un motivo scritto 
dal musicista argentino Gua- 
stavino e da Rafael Alberti, 
celebre poeta spagnolo; La 
colomba. Da notare che il 
sorteggio ha messo per la 
prima volta a confronto, sa¬ 
bato 26. i cognati delia mu¬ 
sica leggera; Endrigo e Ric¬ 
cardo Del Turco, che hanno 
sposato com'è noto, due so¬ 
relle, rispettivamente Lula e 
Donella Bartolucci. 

« Se si potessero evitare le 
lotte in famiglia... », ha com¬ 


mentato ironicamente il vin¬ 
citore del ■ Disco per l'esta¬ 
te 1968 ». Ma sia lui che il 
cognato non ne fanno un 
gran problema. Del Turco è 
in procinto di riaffacciarsi 
al mercato discografico con 
un brano intitolato Cosa hai 
messo nel cafiè, mentre Ser¬ 
gio Endrigo ha inciso un 45 
giri insolito; La canzone del¬ 
la libertà, nel quale tra una 
strofa e l’altra si ascoltano 
le voci di Giovanni XXIII, 
Martin Luther King e Ken¬ 
nedy. 

La messa a punto dei mo¬ 
tivi da interpretare nel se¬ 
condo girone eliminatorio di 
Canzonissima è l’argomento 
di fondo fra i protagonisti 
della competizione che sen¬ 
tono già sicura la qualifica¬ 
zione grazie alle cartoline- 
voto ricevute. Ma son pro¬ 
prio le cartoline a provoca¬ 
re non poca amarezza nei 
cantanti che sono scesi in 
campo nelle primissime pun¬ 
tate. C’è stata infatti una 
vertiginosa progressione nel¬ 
le votazioni del pubblico; 
da 400 mila cartoline a 700 
mila a 900 mila. 

Si pone già il problema 
per l'anno prossimo: nessu¬ 
no dei • big » vorrebbe par¬ 
tecipare, infatti, alla prima 
puntata della trasmissione. 
Chi si rammarica di più, 
senza fame un dramma tut¬ 
tavia, è Patty Pravo che vin- 
segue a pag. 44 












I nwinbri assodati alla reta auropas Impact. Da einistra a destra: 
Michel Diot, Francia; Genwd Tremblé, Spagna; Leula Oeloncle, Spa^ 
gna; Giuse|H>e Sorger, Italia; Boris Sjdstedt. Svizzera; Claude Con* 
lini. Svizzera; Pierre Lamonniar, Francia; Alberto Valetlnl, Italia; 
Adelin Van Yperael De Strtbou, Belgio; Guido Mengacci. Italia 


UNA SINFONIA VINCE AL MACEF 

La giuria dei 5" Premio Macef (Mostra Mercato Internazionale degli 
articoli csealinghl. cnslallsrle. ceramiche, ferramenta, utenellerie] ha 
assegnalo, airunammità, la « segnalazione di merito • al servizio 
• Posate m acciaio inossidabile Lagostina-Oneida, modello Sinfonia • 
La produziorte di posatena Lagostina'Oneida. ha recenterrwnte pra- 
aanlato sui mercato italiano quattro modelli Sinfonia, Moming Rose, 
Oxford e Balleta, che sono stati accolti con grande favore tanto da 
estere definiti • I ceaalli In acciaio Inoaaldablla • 




Da sinistra a destra: Il Presidente dal Macai Onorevole Avvocato Ro* 
dotto Tambronl al congratula con II Dottor Giuaeppa MoronI diret¬ 
tore commereiele dells Legoetina. 


Il Congresso nazionale dellorga- 
nizzazlone di vendita Zanuaai 
che ei è svolto a Grado, tra¬ 
scende l'interesae meramente 
aziendale, in quertto i vari rela¬ 
tori hanno puntualizzato la poli¬ 
tica commerciale nel quadro del 
complesso mercato naziorvale ed 
internazionale dagli elettrodome¬ 
stici In particolare II dr Menni, 
direttore commerciale, ha ram¬ 
mentato come in Europa l'ampio 
mercato ha favorito un profondo 
processo di selezione e di con¬ 
centrazione. nonoatante i ripetuti 
tentativi protezionistici da carte 
di alcuni Peesi europei 
Nel mercato europeo, molte azien¬ 
de hanno dovuto ridimensionare 
la loro presenza lasclarKto II po¬ 
sto a pochi protagonisti. In que¬ 
sto processo rindustna itelisne 
degli elettrodomeatlcl ha aasunto 
un senso decisamente • comuni¬ 
tario • . riconfermando II suo ruo¬ 
lo di tipica indush-ia europea: e 
fra l'industria Italiana, la Zanuati 
ha giocato II ruolo di iftdiscusaa 
protagonista 

Oggi la Zsnueal conta 14 000 di¬ 
pendenti in 11 atsbillmenll, di 
cui S nella zona di Pordenone. 
Nel oerlodo del settembre '68 al 
'69. la Zanueel coprirà con la sua 
produzione oltre II 2S % del Fab¬ 
bisogno europeo di ^gorlferl, 
più del 15 % delle lavatrici ed 
oltre II 23 % del fabbisogno euro¬ 
peo di cucine a gas e miste Per 
I televisori, le marche del Grup¬ 
po Zanusai raggiungono ormai in 
Italia i primieslml posti del mer¬ 
cato. 

Hanno concluso la giornata del 
lavori ^li interventi del Preei- 
dertte. comm. Guido Zanusel, e 
del Conalpllere Delegato, rag. 
Lamberto Mazza, che hanno pre¬ 
senziato alla cerimonie della co¬ 
stituzione del Gruppo ■ Veterani 
dalla vendita • 


Canzonissima 


segue da pag. 43 
se il turno d’apiertura con 
230 mila voti e la settima¬ 
na scorsa era appena quin¬ 
ta in classifica generale. 
Coloro che non hanno né 
possono avere simili turba¬ 
menti sono gli autori della 
trasmissione. Ogni mattina, 
fra le 8 e le 9, Marcello 
Marchesi e Italo Terzoli, 
panciuto l'uno e piuttosto 
alto il secondo, si accartoc¬ 
ciano nella « Dino » del gio¬ 
vane Enrico Vaime e dal- 
l’hotel che li ospita a Trini¬ 
tà dei Monti si trasferisco¬ 
no al • Delle Vittorie » con 
tante cartelle bianche da 
riempire di battute. « Non 
c’è sabato senza il solito », 
commenta con un proverbio 
di sua invenzione il « signo¬ 
re di mezza età ». Ma oltre 
a] < solito » ufficietto al pri¬ 
mo piano del Teatro, c'è tut¬ 
ti i martedì la fatica della 
Cineteca. Il terzetto, infat¬ 
ti. dedica questo giorno al¬ 
la scelta dei brani di reper¬ 
torio da inserire nel « Cine- 
Canzonissima » che fin dal¬ 
la prima puntata apre con 
successo Io spettacolo. 


Mina suspense 

La scrupolosa e non certo 
facile ricerca viene effettua¬ 
ta in una « dépendance * del 
Centro TV di Roma, la Pa¬ 
lazzina Persichetti di via 
Novaro, sede, nel sotterra¬ 
neo, della Cineteca e, nei 
piani superiori, delle movio¬ 
le (dove si montano i fil¬ 
mati), nonché delle redazio¬ 
ni di alcune rubriche cultu¬ 
rali o giornalistiche della te¬ 
levisione. Il montatore a cui 
sono stati affidati i numeri 
iniziali del « Cine-Canzonis- 
sima » si chiama Giancarlo 
Cersosimo, un ragazzo di 
trentun anni lungo due me¬ 
tri e cinque (l'unico che può 
guardare Terzoli dall'alto in 
Basso). 

Se da un Iato non c'è saba¬ 
to senza il solito, dall'altro 
non c’è trasmissione senza 
un brivido. La scorsa setti¬ 
mana è toccato a Mina. L'ex 
tigre di Cremona giovedì 24 
ha raggiunto il Teatro delle 
Vittorie febbricitante. Mez¬ 
z'ora per concordare alcuni 
movimenti di scena col re¬ 
gista Antonello Falqui e col 
coreografo Gino Landì e 
quindi a Ietto con l'aspirina 
nella nuova casa presa in 
affìtto in un quartiere resi¬ 
denziale di Roma. Per for¬ 
tuna dello spettacolo. Mina 
aveva già inciso col maestro 
Bruno Canfora la canzone 
di turno (Sacundì, Sacun- 
dà) e i tre brani della ormai 
consueta fantasia finale. « Ma 
ce la farai domani per la 
prova generale? e sabato per 
la registrazione? ». Gli inter¬ 
rogativi del patron di Can¬ 
zonissima, Guido Sacerdote, 
sono rimasti in sospeso fino 
aH'ultimo. 

Antonio Lubrano 


Questa settimana vanno in 
onda due puntate di Canzonis- 
sima: la prima, domenica 3 no¬ 
vembre. la seconda sabato 
9 novembre alle ore 21 sul 
Programma Nazionale televi¬ 
sivo. 


L’angolo dei 
consigli 

CARTE DA GIOCO: pulitele 
con laico o con morbida mol¬ 
lica di pane. 

CATTIVO ODORE: se scarpe 
e calze pesanti tanto in voga 
quest'anno iratlengono il cat¬ 
tivo odore del sudore, spolve¬ 
rale i piedi appena lavati con 
un prodotto del Doti. Cicca- 
relli venduto in farmacia a 
soie 400 lire: Esatimodore. 
Metlete un po’ di questa pol¬ 
vere bianca impalpabile nelle 
calze c nelle scarpe stesse. 
Esatimodore, studialo per 
l'igiene del piede, lo conserva 
ben asciutiu e deodorato. 

CAVOLFIORE: per evitare il 
cattivo odore, mettete sul co¬ 
perchio un batuffolo di coto¬ 
ne imbevuto d'aceto. 

DENTI BIANCHI: ora signi¬ 
fica Pasta del Capitano. Lo 
sanno lutti. L'oitimo sapore di 
questo dentifricio piace ai 
grandi come ai piccini. Per uso 
familiare infatti va sempre 
più diffondendosi la preferenza 
per il tubo gigante a lire 400. 
Pasta del Capitano è un^ den¬ 
tifricio di fiducia che può es¬ 
sere usato anche più volte al 
giorno. 

UN VISO PULITO E' UN VI¬ 
SO PIU’ BELLO: alle nostre 
gentili lettrici vogliamo ricor¬ 
dare questa semplice frase 
suggerendo loro di usare ogni 
sera e ogni mattina due otti¬ 
mi prodotti venduti in farma 
eia e nelle migliori profume¬ 
rie a lire 1200 ciascuno i fla¬ 
coni di grande formato ed ora 
anche in una nuovissima con¬ 
fezione media a sole 700 lire! 
Per prima cosa passate sul 
viso Latte di Copra c poi To¬ 
nico di Cupra, che rinfresca e 
rassoda i contorni del viso. 
Non dimenticale di fare la 
Stessa pulizia a fondo anche 
ai collo. Questo sistema di pu¬ 
lizia risulta indispensabile per 
le signore che si truccano ma 
è utile anche per tutte le don¬ 
ne che desiderano una pelle 
già bella e perfetta al naturale. 



PER IL VISO E PER IL COR¬ 
PO: a tutte le signore, di ogni 
età. con ogni tipo di pelle, con¬ 
sigliamo (>ni di Cupra. la buo¬ 
na crema con cera vergine 
d'api. Ci sono in farmacia due 
confezioni: il tubo a lire 600 
c il vaso in porcellana a li¬ 
re 1200 davvero conveniente. 
Cera di Cupra fa morbida e lu¬ 
minosa la pelle del viso, man¬ 
tiene elastica e compatta la 
ptellu del corpo. 

PIEDI STANCHI: alla sera fa¬ 
te un pediluvio caldo e poi 
massaggiate dal basso verso 
l’alto r piedi e le caviglie con 
la crema Balsamo Riposo. Il 
sollievo è immediato e anche 
per tutto il giorno successivo 
affronterete meglio la fatica. 

PELLE SENSIBILE: tale è la 
pelle femminile, assai simile a 
quella dei bimbi. La pelle del¬ 
la donna si irrita al contatto 
dei comuni saponi e quindi 
per lei è stato studiato un sa¬ 
pone purissimo e cremoso che 
si chiama Sapone di Cupra 
Perviso in vendita a lire 600 in 
farmacia e nelle migliori pro¬ 
fumerìe. 
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Disse:“Taiito la benzina normale é buona come la super” 
DISSE... 


E chi può dargli torto? 

In fondo è da tempo che la pensa cosi e 
la sua auto è sempre andata bene. 

Se oggi non è partita forse dipende da 
qualcosa d’altro: queste auto moderne non 
sono più come quelle di una volta... adesso 
sono cosi complicate che per un niente ma¬ 
gari non partono . 

Il suo caso per esempio è tipico: le cande¬ 
le sono nuove, rimpianto elettrico è stato ap¬ 
pena verificato, il motore è in ordine, eppure 
l’auto non è partita... queste auto moderne! 


E nemmeno noi vogliamo dargli torto. 

In fondo in fondo chi rimane fermo è pro¬ 
prio lui che la sa cosi lunga. 

Per coloro che la sanno meno lunga ma 
vogliono conservare la propria auto come nuo¬ 
va, che pretendono che parta appena avviata, 
per loro diciamo queste cose banali: una buo¬ 
na benzina super, come Boron, è la cosa più 
importante per il motore. 

Boron contiene speciali additivi che sfrut¬ 
tano la potenza del motore e lo proteggono. 
Con Boron la partenza mattino è imme¬ 


diata anche con le temperature più fredde, le 
candele si mantengono sempre pulite, il mo¬ 
tore non si antica. E perché non fare una 
bella « accoppiata > cambiando anche l'olio 
col nuovo Chevron Supreme, l’olio superpro- 
tezionel 

Ma queste cose non ripetetele a quel signo¬ 
re della foto, lui non le capirebbe! 

Bonm^ 

il propellente-protezione 

prodotto della Chevron Oil Italiana S.pA. 


di Guido Guidi 


Roma, novembre 

C on un pizzico di umori¬ 
smo. che vorrebbe essere 
bonario, hanno finito per 
chiamarli i « kamikaze 
del microfono», i « de- 
sperados della radio » e non si può 
davvero dire che la definizione sia 
esagerata. Si presentano ad una ri¬ 
balta ed affrontano una platea che 
è loro ostile quasi per preconcetto, 
se non per istituzione. E' vero che 
non hanno nulla da perdere e che 
semmai hanno da guadagnare qual¬ 
cosa, nella migliore delle ipotesi. 
E’ vero che non rischiano nulla 
sotto il profilo della reputazione 
professionale, sia perché professio¬ 
nisti non sono ne possono esserlo, 
sia perché qualsiasi errore eventual¬ 
mente compiano (ed è fatale che 
questo avvenga) non gli è difficile 
trovare una giustificazione anche 
di fronte a se stessi. Ma via; i fischi 
sono fischi e non piacciono mai a 
nessuno, non vengono accettali mai 
di buon grado. E fossero fischi sol¬ 
tanto: spesso sono urla, schiamazzi, 
suoni — diciamo così — di vario 
genere con gli strumenti più im¬ 
pensati attraverso i quali i giudici 
— ovvero la platea — esprimono, 
senza mezzi termini, il proprio dis¬ 
senso e quindi la propria opinione. 
Sennonché loro, i « kamikaze del 
microfono », con un eroismo com¬ 
movente persino nella sua ingenui¬ 
tà, affrontano tutto senza battere 
ciglio. 

Nelle intenzioni, almeno, non vuole 
essere che un gioco; più o meno 
divertente, più o meno interessante, 
anche se talvolta — come è facile 
intuire — crudele. Le regole, in 
fondo, sono semplici e chiaramen¬ 
te indicate nel titolo stesso della 
trasmissione: La corrida ovvero 
dilettami allo sbaraglio. Il con¬ 
corrente è solo contro tutti, come 
il toro in un’arena, e non può 
aspettarsi un pizzico di compren¬ 
sione, tantomeno di pietà dal pub¬ 
blico che lo giudica. E quasi sem¬ 
pre, per non dire addirittura sem¬ 
pre, i giudici finiscono per essere 
terribilmente severi se non impla¬ 
cabili. 

« Eppure La corrida », dicono Cor¬ 
rado e Riccardo Mantoni che di 
questa trasmissione, giunta ormai 
alla quarantaduesima puntata e 
destinata ad andare avanti alme¬ 
no sino alla hne dell'anno, non 
sono soltanto il presentatore ed 
il regista, ma anche gli ideatori, 
« non può essere considerata unica¬ 
mente un gioco. Forse è qualcosa 
di molto più imFK>rtante. E' come 
una finestra che ogni settimana si 
apre sulla parte meno conosciuta 
di una umanità senza dubbio sin¬ 
golare, ma non per questo meno 
vera: un materiale favoloso per 
chiunque si interessi di psicologia ». 


Formidabile coraggio 


Chi sono i personaggi che con au¬ 
dacia ogni settimana affrontano una 
avventura le cui conseguenze non 
sono mai prevedibili? Quali sono 
i motivi che li inducono a parteci¬ 
pare a questo gioco dove i rìschi, 
comunque, finiscono per essere dì 
gran lunga superiori agli eventuali, 
e senza dubbio modesti, vantaggi? 
Quali le speranze che li sorreggono? 
Da chi è composto il pubblico a cui 
è affidato il ruolo di giudice ineso¬ 
rabile? 

L’idea venne anni addietro durante 
le selerioni di coloro che avrebbero 
dovuto prendere parte all'Ora del 
dilettante. Gli esclusi ovviamente 
erano meno bravi degli ammessi: 
ma soltanto per questo poteva dir¬ 
si che fossero meno interessanti? 


Da quasi un anno «La corrida» richiama alla 


I KAMIKAZE DE 



Corrado (in alto) accoglie al microfono Onesta Cavalca di Praticello-Gattatlco (Reggio Emilia), che ha 
vinto 200 mila lire cantando una romanza della « Tosca ». Qui sopra, la platea che assiste allo spettacolo 


Ve n'erano che — la maggioranza 
tutto sommato — non sapevano 
fare nulla: né cantare, né recitare, 
né suonare. Avevano soltanto un 
' grande, formidabile coraggio che 
' rasentava la incoscienza. Perché non 
I consentire anche a costoro di ten- 
1 tare la grande avventura, se questo 
1 rappresentava il loro grande desi¬ 


derio? E fu deciso che si procedesse 
alla selezione davanti a tutti, con 
un pubblico lasciato libero di espri¬ 
mere il proprio giudizio, anziché da¬ 
vanti ad una commissione di esperti. 
Le perplessità all'inizio furono no¬ 
tevoli. Sembrava assurdo, soprattut¬ 
to, che fosse possibile trovare dei 
concorrenti disposti ad affrontare 


una platea pronta più a fischiare 
che ad applaudire. Nel mese di geii- 
naio venne varato il primo numero 
della trasmissione ed i risultati so¬ 
nò andati oltre ogni aspettativa. 
Non soltanto dopo dieci mesi i 
concorrenti che hanno varcato la so¬ 
glia degli auditori della radio di via 
Asiago a Roma sono stati circa 250, 
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radio dilettanti di ogni genere e di ogni età 


L MICROFONO 


Alla trasmissione 
hanno partecipa¬ 
to finora 250 per¬ 
sone, ma altre mi¬ 
gliaia aspettano il 
loro turno. Un set¬ 
tantenne torinese 
ha vinto interpre¬ 
tando una roman¬ 
za dal «Rigoletto». 
Accanto ai can¬ 
tanti e ai dicitori, 
ci sono solisti sin¬ 
golari, come quel 
concorrente che 
traeva musica da 
una foglia d’edera 




In alto, Corrado con una ragazza di Firenze, Glancarla landelll, vincitrice della puntata del 10 ottobre 
scorso. Ha cantato « Ora o mai più ». Qui sopra, ancora Corrado alle prese con la commissione giudicatrice 


ma dietro dì loro ve ne sono altri ' 
5 mila che aspettano pazientemente, 
e forse inutilmente, il loro turno: 
mentre altri 7 mila non sono stati 
presi in considerazione soltanto per¬ 
ché per errore o per dimenticanza 
non hanno formulato la richiesta 
come previsto dal regolamento. 
Questi ■ kamikaze » possono essere 


suddivisi in cinque gruppi: suona- | 
tori dì qualsiasi strumento, dicitori ! 
anche di composizioni proprie, imi- ] 
latori, cantanti di musica leggera, 
cantanti linci. La maggioranza asso¬ 
luta è costituita, come è logico, da 
giovani ma non mancano gli anzia¬ 
ni. Anziani come? Per esempio, un 
torinese di 69 anni che ha cantato 


la romanza « Pari siamo » dal Rigo- 
letto di Verdi ed ha vinto; un signo¬ 
re di Bressanone di 68 anni che si 
è esibito come « fillafonìsta » ovve¬ 
ro come suonatore di uno strumen¬ 
to che non esiste: soffiando su una 
foglia d'edera. E soltanto per ra¬ 
gioni di opportunità non è stata 
I accettata la richiesta di una signora, i 


che ad 62 anni suonati voleva asso¬ 
lutamente partecipare alla Corrida. 
nient'affatto preoccupata per le 
eventuali emozioni, o comunque, 
per le fatiche di una esibizione. 
Quelli che ostentano maggiore si¬ 
curezza sono in genere gli uomini. 
Non soltanto i giovani, normalmen¬ 
te studenti o operai: ma anche gli 
anziani, nella maggior parte dei 
casi pensionati dello Stato o ad¬ 
dirittura professionisti. Le scelte di 
questi ultimi sono limitate, di so- 
lito, alla lirica o alla dizione di poe¬ 
sie. E non battono ciglio se il giu¬ 
dizio insindacabile della platea gli 
è decisamente contrario ed espresso 
in modi, diciamo, piuttosto rumo¬ 
rosi. In una sola occasione un an¬ 
ziano reagi in modo violento: ma 
non era un concorrente, era il pa¬ 
dre di un concorrente e si alzò dal¬ 
la poltrona per difendere il figlio 
che. in verità, meriiatamente era 
stato bocciato. Pose a nudo tutto 
il dramma che Io aveva tormentato 
per chissà quanti anni e fu come 
se una raffica di aria gelida en¬ 
trasse nell'auditorio .surriscaldato 
dalTaimosfera di clamorosa ed in 
sostanza infantile o ingenua ker¬ 
messe paesana. E ciò mentre il fi¬ 
glio cercava, ma invano, di cal¬ 
marlo. 

* Volevo soltanto una soddisfazio¬ 
ne », disse c si sentiva che aveva un 
groppo alla gola p>er la commozio¬ 
ne, « che mio figlio potesse far’ sen¬ 
tire la sua voce; ed invece... ». « Non 
mi ricordo che cosa feci ». racconta 
Corrado, « p>er consolarlo: ma fu 
un momento difficile ». 


L’illusione del successo 

Qua] è il motivo che li spinge ad 
affrontare il microfono e di conse¬ 
guenza un'avventura cosi difficile 
senza averne le qualità e le capa¬ 
cità? Per taluni e soltanto un fatto 
semplicemente sportivo: per altri 
è il miraggio di vincere 200 mila 
lire o un apparecchio elettrodome¬ 
stico (ma sinora i vincitori hanno 
preferito portarsi via il danaro): 
per la maggioranza assoluta invece 
è l'illusione di acciuffare un suc¬ 
cesso o di raggiungere, sia pur per 
breve tempo, la popolarità. 

« Lei deve capirmi », mi confidava 
una ragazza mentre aspettava il 
suo turno per esibirsi, scongiuran¬ 
domi però, se fosse andata male, 
di farle mantenere l'incognito. « io 
vivo in un paesino dove possibilità 
di evasioni non esistono. Questa 
della Corrida mi è sembrata una 
occasione da non buttare via. Tut¬ 
ti mi dicono che ho una discreta 
voce: voglio tentare... non si sa mai. 
Potrebbe sentirmi qualcuno... sa... 
di quelli importanti... ed allora la 
mia vita cambierebbe da così a 
così. Capito? ». 

Ma il rischio dei fischi, della delu¬ 
sione cocente, gli amici e le amiche 
al paese che ridono dell’insuccesso? 
• Ho mes.so tutto in bilancio», con¬ 
tinua la ragazza. « Non mi imp>orta 
di nulla: provare vale sempre la 
p>ena ». 

E' per questo forse che, nonostan¬ 
te tutto, i candidati continuano a 
chiedere di essere inclusi nella rosa 
dei sei o sette concorrenti che ogni 
.settimana affrontano una platea 
sempre incandescente, sempre seve- 
la, pronta a bocciare nel modo più 
clamoroso chi sbaglia. E l'aspetto 
più singolare e più straordinario è 
che talvolta qualche concorrente 
cerca di bussare alla porta di un 
deputato e dì un senatore per strap¬ 
pare una raccomandazione. Come 
se partecipare alla Corrida fosse 
la strada più sicura per risolvere 
ogni problema della vita. 


La corrida va in onda nioved'i 7 novem¬ 
bre alle ore 13,15 sul Programma Na¬ 
zionale radiofonico. 
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Modello 2348, 23 pollici 


Attenzione alla nitidezza! 

E’ un vostro diritto... 
e Telefunken ve la garantisce. 

J>ENSATE di cirare avanti ancora con il 
vostro vecchio televisore, anche se non 
CI si vede quasi più niente? 

È un peccato privarsi di immagini di 
qualità, quando si possono avere facilmente. 

Attendere la televisione a colori? 

Gii apparecchi saranno carissimi e, per 


diversi anni, i programmi saranno limitati 
a poche ore alla settimana. 

Quello che fa per voi è un nuovo tele¬ 
visore in bianco e nero. 

Con immagini nitidissime. Un apparec¬ 
chio perfetto, robusto, sicuro. 

Un Telefunken. 


Ln ogni televisore c è tutta 1 esperienza e 
la sicurezza che la Telefunken ha raccolto. 
dalFinizio degli studi sulla televisione ad 
oggi, nei 138 paesi di tutto il mondo in cui 
lavora. Un comfort di più e la soddisfazione 
di un televisore che funzioni veramente 
bene? Compratevi subito un Telefunken! 



TELEFUHKEN 




















Operato al cervello trentanni fa e rimasto privo dell’uso di una 
mano e d’un occhio Otto Klemperer non ha rinunciato a dirigere 


dì Leonardo Pìnzauti 


F ra i giovani musicisti 
che subirono da vi¬ 
cino l’influsso artisti¬ 
co di Gustav Mahler, 
e che ebbero F«r lui 
una filiale devozione, ci sono 
due grandi nomi di comp>osi- 
tori: Arnold Schoenberg e 
Alban Berg; e c’è anche quel¬ 
lo di una straordinaria tem¬ 
pra di musicista e di uomo, 
il direttore d’orchestra Otto 
Klemperer, ultimo supersti¬ 
te imponente di un clima 
culturale pieno dì intimi fer¬ 
vori, drammaticamente se¬ 
gnato da rivolte e da trage¬ 
die come pochi altri mo¬ 
menti della storia europea. 
E difatti un continuo senso 
di dolore sembra accomu¬ 
nare tutti ì più eminenti mu¬ 
sicisti che, fra la fine del¬ 
l'Ottocento c i primi decen¬ 
ni del nostro secolo, svol¬ 
sero la loro attività a Vien¬ 
na o a Berlino, i centri desti¬ 
nati ad irradiare attraverso 
l’arte molti segni profetici 
delle tragedie del Novecento. 
Per questo, quando oggi ab¬ 
biamo la fortuna di ascol¬ 
tare una interpretazione di 
Klemperer. non possiamo 
non riandare agli anni della 
sua giovinezza musicale, e ai 
problemi angosciosi della 
sua generazione, se vogliamo 
intendere il si^ificato delle 
sue scelte e dei suoi atteg¬ 
giamenti: Mozart, ad esem¬ 
pio. scavato sempre ex no¬ 
vo. in modo da fame affio¬ 
rare il doloroso stupore di 
fronte al mondo, senza com- 

S iacimenti « .settecenteschi »: 

laydn riscoperto nelle pro¬ 
prie strutture drammatiche, 
senza indulgere ad alcun de¬ 
corativismo sinfonico; e 
Mahler sempre tragico e dio 
nisiaco, come Berlioz; e 
Bach strappato dall’Olimpo 
di una presunta imperturba¬ 
bilità barocca per apparire 
con tutto il peso della sua 
passione, che ha il senso del¬ 
ia trascendenza, ma proprio 
per questo partecipa di una 
ansia universale, dolorosa, 
nel continuo persistente con¬ 
trasto fra finito e infinito. 
Klemperer è insomma un 
figlio della crisi europea a 
cavallo fra il secolo roman¬ 
tico e il Novecento. 


Simpatia 


Nato a Breslavia il 14 mag¬ 
gio 1885, avviato alla musica 
sotto la guida di maestri il¬ 
lustri. non aveva ancora ven¬ 
ti anni quando scelse la sua 
strada di c avanguardista », 
preferendo al severo Pfitzner, 
suo insegnante di composi¬ 
zione e conservatore fra i più 
accaniti, la figura sconcer¬ 
tante di Gustav Mahler. E 
intorno a questo grande mae¬ 
stro, più di altri bisognoso di 
affetto, portò l'entusiasmo di 
una giovinezza gaudente ma 
non spensierata, dove l’amo¬ 
re delle donne non affievo¬ 
liva l’intimo rovello musi¬ 
cale, la passione polemica e 
il gusto della bravura arti¬ 
gianale. « Sono permanente- 



otto Klemperer fu colpito da una grave malattia nel '39: menomato per 
sempre, ha continuato tuttavia a dirigere nei principali teatri del mondo 

IL GIGANTE 
PARALITICO 

CHE DOMA 

L’ORCHESTRA 


Nato a Breslavia nel 1885, scelse giovanissimo la 
strada dell’avanguardia, preferendo all’insegnamen¬ 
to più tradizionale e conservatore le idee allora scon¬ 
certanti di Gustav Mahler. Sospettato d’essere un 
antinazista, fu costretto a lasciare la Germania 


mente circondato da uno 
stato maggiore di giovani », 
scriveva Mahler alla moglie 
nel settembre 1908 da Praga, 
■ e da altri, Budonsky e 
Klemperer, quello che ha 
fatto quella meravigliosa ri¬ 
duzione per pianoforte a due 
mani della Seconda ». 

Il legame di simpatia del 
giovane Klemperer per Mab- 
ler non si era manifestato 
soltanto nella trziscrizione 
della Seconda deH'illustre 
maestro, ma anche in la¬ 
vori più umili, come la revi¬ 
sione delle bozze delle sue 
Sinfonie.. E Mahler fece in 
Tempo ad avviare Klemperer 
nella carriera direttoriale, 
raccomandandolo al « Neues 
Deutsches Theater » di Pra¬ 
ga, dove nel 1907 fu assunto 
come maestro di coro e di¬ 
rettore stabile. Qui l'« avan¬ 
guardista » Klemperer sì fe¬ 
ce le ossa, sull'esempio che 
lo stesso Mahler aveva dato 
a Vienna, dirigendo con pas¬ 
sione ogni tipo di mùsica, 
dalla Madama Butteiily al 
Lohengrin al FreischiXtz. 


Passione infuocata 


Del giovane maestro colpi¬ 
va il gesto scarno e perso¬ 
nalissimo, la passione cupa 
e infuocata, la prodigiosa 
bravura di concertatore. E 
colpiva, in fondo, la sua 
stessa figura; un gig^te che 
doveva sempre farsi abbas¬ 
sare le pedane per non co¬ 
stringere i professori d'or¬ 
chestra a star di continuo 
con la testa all'insù; e quei 
suoi occhi terribili, di uccel¬ 
lo malefico, che sembravan 
posarsi su ognuno degli ese¬ 
cutori. come un incubo. E 
in breve tempo, mentre 
Mahler affrontava i suoi ul¬ 
timi confronti con Toscani- 
ni a New York, Klemperer 
si affermò fra i direttori di 
orchestra più pronti c genia¬ 
li. Nel 1910 lo troviamo a 
Amburgo, nel 1914 a Stra¬ 
sburgo, dopo la prima guer¬ 
ra mondiale a Colonia e 
quindi a V/iesbaden, e nel 
1927 alla «Krolloper» ^ 
Berlino, mentre la capitale 
è centro di confronto di al¬ 
tri « grandi » della bacchet¬ 
ta, come Kleiber e Walter. 
Nel pieno della sua virili¬ 
tà, Klemperer allarga in mo¬ 
do enorme il proprio reper¬ 
torio. Da (gualche anno si 
era convertito al cattolicesi¬ 
mo, quasi portando a com¬ 
pimento un disegno spiri¬ 
tuale che era stato intra¬ 
visto dallo stesso Mahler; e 
una più profonda religiosità 
aveva ancor più rinsaldato 
il suo ardore ai combattente 
musicale, il suo senso del 
dovere di fronte alTarte del 
passato e a quella contem¬ 
poranea. Per questo egli pas¬ 
sa con disinvoltura, ma ogni 
volta con la stessa tenacia, 
dal Rosenkavalier di Strauss 
agli Ugonotti di Meyerbeer, 
dalla Kii^on di Thomas al- 
YArlecchino dì Busoni, dal 
Boris di Mussorgski al Car- 
dillac di Hindemith e alle 
novità di Stravinsky. Ma era* 

segue a pag. 50 
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la camicia in 40 taglie differenziate 

Tutta su misura. Proporzionata nei minimi particolari: il collo 
giusto, il giro di vita giusto, la manfcA giusta. Pronta da indos¬ 
sare. Perchè si sceglie, si provil e va subito bene. Lotus 
Sa rtoriali sempre più desiderabWircam icia della linea- 

bassetti wistiei 


IL GIGANTE PARALITICO 


segue da pag. 49 

no gli ultimi anni che Klem- 
perer avrebbe trascorso in 
Germania: per Ini, come p>er 
altri grandi spiriti della sua 
tragica generazione, il nazi¬ 
smo incombeva, avverando 
le indistinte profezie che gli 
artisti avevano da anni 
espresso sul futuro dell’Eu¬ 
ropa. E nel 1933 fu costretto 
a lasciare Berlino, sotto l'ac¬ 
cusa di eccessivo moderni¬ 
smo nelle scelte dei suoi pro¬ 
grammi; di fatto, però, so¬ 
prattutto perché sospettato 
di essere un oppositore del 
regime e di avere troppi 
ebrei fra i suoi amici. 


Indomabile 

Cosi anche Klemperer si 
trovò, dopo una breve pa¬ 
rentesi in Ungheria, a Los 
Angeles. Ma qui ancora una 
tragedia: operato al cervello 
nel 1939 per un tumore, ri¬ 
mase paralizzato in tutta la 
parte sinistra del corpo: il 
gigante sembrò colpito per 
sempre. Ma un'energia indo¬ 
mabile lo sorresse nel dolo¬ 
re: gli rimanevano soltanto 
la mano destra, e un terribile 
occhio. E il mondo si accor¬ 
se stupito che quella destra, 
e queU'occhio destro più vi¬ 
vo del sinistro, quel suo pu¬ 
gno contratto e chiuso da 
cui emerge soltanto l'ultima 
falange del dito pollice, ba¬ 
stavano a suscitare ancora 
le più fragorose e delicate 
sonorità delle orchestre. La 
mano sinistra, col suo tre¬ 


more, abbandonata, sembra¬ 
va che non avesse altro com¬ 
pito che quello di addolcire 
le sonorità già in movi¬ 
mento. 

Tornò così, colpito ma non 
domato, in Europa nell'im- 
mediato dopoguerra. Tornò 
nella Budapest che lo aveva 
visto profugo, e diresse edi¬ 
zioni memorabili dei Mae- 
siri cantori, del Lohengrin, 
di Otello, del Rosenkavalier. 
Accompagnato dalla figlia, 
appoggiandosi ad un nodo¬ 
so bastone, che a momenti 
agita come se stesse minac¬ 
ciando chi gli si avvicina, 
Klemperer si avvia al podio 
trascinando a forza le gam¬ 
be, e dirige stando seduto, 
quasi immobile. Ma se nel¬ 
l’impeto interiore della con¬ 
certazione gli viene di al¬ 
zarsi appena un po’ dallo 
sgabello, allora una tensio¬ 
ne immane trascina le or¬ 
chestre: e basta la sua ma¬ 
no sinistra, svolazzante co¬ 
me un fazzoletto, a riportare 
la calma. Senza gridare: di¬ 
cendo soltanto le poche pa¬ 
role che sono necessarie, con 
voce gutturale, e con sforzo; 
«più piano >: «più forte»: 
o qualche volta; « amabile ». 
■ come danza », « con respi¬ 
ro ». Tulio il resto lo dice la 
sua lesta, l’occhio destro più 
vivo del sinistro, il suo pu¬ 
gno chiuso. E non si riesce 
a capire il perché. 

Leonardo Pinzauti 


Il concerto sinfonico diretto 
da Otta Klemperer va in onda 
domenica 3 novembre alle ore 
17,50 sul Nazionale radio. 


Discografìa di Klemperer 


/ dischi di Otto Klemperer re¬ 
peribili attualmente in Italia 
figurano nel catalogo della 
• EMI •. A capo della « Philhar- 
monia Orchestra » di Londra 
il maestro dirige due opere 
complete di Mozart: Il flauto 
magico con un cast d'ecce¬ 
zione. di cui fanno parte la 
Schwarzkopf, la Ludwig, la Ja- 
nowitz e òedda (SAN 137/9), 
e il Don Giovanni con Ghiau- 
rov. Cross, Watson e Gedda 
(•Ànget» AN 172/5 e stereo 
SAN 172/5). Di Beethoven spic¬ 
cano il Fidelio con Hallstein, 
Unger. Ludwig, Frick, Berry, 
Wchofschitz. wolansky e Cross 
(SAXQ 7364/66) e la Missa so-, 
lemnis (SAN 165/6). Ancora di 
Beethoven II re Stefano, op. 
117, Ouverture insieme con la 
Quinta Sinfonia (SAXQ 7306), 
la Prima e /'Ottava (SAXQ 
7269). la Sesta (SAXQ 7265). 
e la Nona (nelle due versio¬ 
ni OCX I05Ò8/9 mono. SAXQ 
7266/67 stereo). Di Bach se¬ 
gnaliamo La Passione secon¬ 
do S. Matteo (SAXQS 7358 - 
SAXQ 7359/62); di Haendel il 
Messia (solisti: Schwarzkopf, 
Hoffmann, Gedda. Hines) su di¬ 
sco « H.M.V. Angel * AN 146/48 
mono e SAN 146/48 stereo: di 
Haydn le Sinfonie n. 98 in si 
bemolle e n. 101 in re, «La 
pendola * in sola versione mo¬ 
noaurale, OCX 10454; di Afen- 
delssohn La grotta di Fingai 
e la Sinfonia n. 3. op. 56 « Scoz¬ 
zese • {SAXQ 7327): di Berlioz 
la Sinfonia fantastica, op. 14 
(SAXQ 7615): di Brahms Un 
Requiem Tedesco con Fischer- 
Dieskau e la Schwarzkopf 
(SAXQS 7355 - SAXQ 7356), la 
Prima Sinfonia, op. 68 (SAXQ 
7262), la Seconda, op. 73 in un 
solo microsolco con /'Ouvertu¬ 
re tragica, c^. 81 (mono QCX 


10322. stereo SAXQ 7311). la 
Terza Sinfonia, op. 90 con/'Àka- 
demische Festouverture, op. 80 
(SAXQ 7314), la Quarta Sinfo¬ 
nia, op. 98 (SAXQ 7287): di 
Mahler Das Lied von der Er- 
de con la Ludwig e Wunder- 
lich (<i H.M.V. Angel» AN 179 
mono, SAN 179 stereo). Note¬ 
voli inoltre due incisioni nel 
nome di Wagner: la prima 
(QCX 10503). intitolata « Klein- 
perer dirige Wagner », com¬ 
prende le Ouvertures del Rien- 
zi e del Tannhauser, il Prelu¬ 
dio e morte d’Isotta ed il Pre¬ 
ludio Atto I dal Parsifal; nel¬ 
la seconda (SAXQ 7280/81) fi¬ 
gurano brani celebri per sola 
orchestra tratti dal Rienzi, da 
Il vascello fantasma, dal Tann- 
hàuser. dal Lohengrin, da 1 
maestri cantori di Norimber¬ 
ga, dal Tristano e Isotta e dal 
Crepuscolo degli Dei. Di pros¬ 
sima pubblicazione II vascello 
fantasma (opera completa) con 
Anta Silfa, Theo Adam. Anne- 
lies Burmeister. Ernst Kozub, 
Martti Talvela e Gerhard Un¬ 
ger (stereo/mono SMA 191763/ 
65) ed i cinque Concerti per 
pianoforte e orchestra (solista 
Daniel Barenboim) insieme con 
la Fantasia corale di Beetho¬ 
ven (stereo/mono SMA. 191766/ 
70). Mentre tutte le incisioni 
suddette sono con la ■ Philhar- 
monia Orchestra • di Londra, 
riteniamo opportuno segnala¬ 
re l’unico microsolco in com¬ 
mercio in Italia, nel quale 
Klemperer è alla guida del¬ 
l’Orchestra Nazionale della Ra¬ 
diodiffusione Francese: il Con¬ 
certo in re. op. 77, per vto/i«o 
e orchestra dt Brahms. Solista 
David Oistrakh (SAXQ 7347). 

l.f. 
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PREMIO 

"Guido Mazzoli - l’Ufficio Moderno” 

1968 


Il prossimo 31 ottobre scadono I termini per la partecipazione 
diretta o per l'Invio delle segnalazioni al Premio • Guido Maz- 
zali - l’Ufficio Moderno • 

Ricordiamo che il bando prevede l’assegnazione della grande 
medaglia d’oro ai giornalista o al tecnico pubblicitario o al 
tecnico di pubbliche relazioni che nel 1967-68 si sia partico¬ 
larmente distinto, con un apporto personale diretto, al successo 
esemplare di iniziative, campagne, organizzazioni di propa¬ 
ganda e P- R- di Aziende. Enti od Associazioni, attraverso i 
mezzi di informazione, comprese le pubblicazioni aziendali 
Informazioni, segnalazioni e Invio di domande corrndate da 
curriculum, alla Segreteria del Premio: Milano (20144). Via 
V. Poppa, 7 - telefono 46.97.353/4. 
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UN NUOVO 
ELETTRODOMESTICO 
TUTTOFARE 

Anche in Italia, come in America e in Inghilterra, si sta 
diffondendo sempre di più l'uso del trapano elettrico e, se¬ 
condo una recente indagine, non dovremmo essere molto 
lontani dal giorno In cui avremo un trapano per ogni fami¬ 
glia. Il motivo base di questo successo va ricercato nella 
varietà di problemi che questo utensile risolve. In una casa 
c'è sempre qualcosa da fare; praticare dei fori per appen¬ 
dere dei quadri, o il nuovo armadietto in cucina, o il porta- 
asciugamani in bagno: oppure segare un'asse per fare un 
ripiano nel ripostiglio: riparare lo stipite di una porta che si 
è staccato, eccetera. Prima cerano tanti artigiani pronti a 
eseguire, con modica spesa, questi lavoretti, ma oggi ce 
ne sono pochissimi, e costano anche parecchio. Col trapano 
elettrico si è autosufflcienti; si attacca a una presa di cor¬ 
rente normale e si lavora facilmente, tanto facilmente che 
chiunque, la stessa donne o II ragazzetto, possono usarlo. 
Ma c’è di più. Questo trapano permette di eseguire da soli 
tanti altri lavori; lucidarsi l'auto, sverniciare le porte prima 
di verniciarle, sistemare la casetta In campagna, tagliare 
le siepi, eccetera. Quindi è anche strumento di un hobby 
nuovo, utile e divertente, un mezzo ideale, pratico ed eco¬ 
nomico. per impiegare il proprio tempo libero in un'attività 
varia, interessante e veramente distensiva. 

Ecco perché questo trapano è ormai considerato un elettro¬ 
domestico. tuttofare perché appunto può fare tante cose, 
applicandovi i rispettivi accessori. Questa versatilità del tra¬ 
pano elettrico e questi vantaggi sono stati ampiamente Illu¬ 
strati dalia Black & Decker, il più grande comptesao. mon¬ 
diale di utensili per uso domestico; finora si calcola che 
ne abbia venduti circa trenta milioni di pezzi in tutto il 
mondo. I trapani Black & Decker sono perfetti e costano 
poco, da lire 13.000 il modello a una velocità. 

• Prendetevi un Black & Decker e in casa farete tutto da¬ 
vo! >: è lo slogan della campagna pubblicitaria Black & 
Decker presentata e iniziata in questi giorni, uno stogsn 
che sintetizza chiaramente la funzione di questo nuovo 
eiettrodomestico. Nella foto vediamo alcune applicazioni del 
trapano elettrico Black & Decker. 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato In kHz. 

e-S -2 e 6 

E c ^ E SE 

LOCALITÀ' «9 p 5 g 5 

_ Il "I "I 

_ kHz kHz kHz 

PIEMONTE 

AlesMndrìs 1448 

Biella 1448 

Cuneo 1448 

Torino 656 1448 1387 


Per piste, gnocchi e fritti 
LIEVITO NEUTRO PANEANOELI 
di pori rendimento e bontà 


LIEVITO PANE DEGLI ANGELI 

più alta 
più leggera 
più buona 
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ARCHITETTURA IN TOSCANA 1931-1968 

prefazione di Piero Bargellini 


UN SAGGIO CHE ILLUSTRA IL CONTRIBUTO DI ORIGINALITÀ’ DATO AL MOVIMENTO MODERNO DALLA CULTURA ARCHITETTONICA TOSCANA 
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Il fascicolo di oltre 250 pagine 

corredato da illustrazioni 

comprende saggi ed articoli 

di grandi firme di musicologi italiani e stranieri 

sulla vita e l'opera di Gioacchino Rossini 

note, commenti e corrispondenze 

dall’Italia e dall’estero 

recensioni di libri di musiche e dischi 

la musica alla radio 

un particolareggiato spoglio delle riviste 
un ampio notiziario 

La nuova RIVISTA MUSICALE ITALIANA 
è un periodico bimestrale 

della ERI - edizioni rai radiotelevisione italiana 
via del Babuino 9 - 00187 Roma 

Un numero: Italia L. 1.500; Estero L. 2.500 
Abbon. annuo: Italia L. 7.500; Estero L. 12.500 

Le quote di abbonamento 

possono essere versate sul c c postale n. 2 37800 
intestato alla ERI - edizioni rai 
radiotelevisione italiana 
via Arsenale 41 - 10121 Torino 
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I il nuovo 

Sibon peRUGiRSi 

l’allegro spuntino tascabile. 
Nella nuova confezione sigillata 
sempre fresco e fragrante. 


miele. 


pasta dolce 
soffiata 


squisito 

cioccolato 


Anche Sibon da 50 lire nel pratico formato rettangolare 


Un film di Jacques Becker con 
Robert Lamoureux e Sandra Milo 


LE AVVENTURE 
DI 

ARSENIO LUPIN 


di Francesco Bolzoni 


C irca una quindici¬ 
na d'anni fa, 
grazie ad alcuni 
accordi interna¬ 
zionali, comin¬ 
ciarono ad apparire sugli 
schermi europei le cosid¬ 
dette coproduzioni. Erano 
prodotti che si servivano di 
capitali e di maestranze di 
diversi Paesi. Spesso, per 
accontentare gli uni e gli 
altri, finivano col non avere 
nessun carattere; non era¬ 
no, insomma, né film ita¬ 
liani, né francesi, né tede¬ 
schi. 

Tra tante pellicole, ormai 
dimenticate, comparve tut¬ 
tavia qualche opera inte¬ 
ressante. E, guarda caso, 
essa era di solito legata al¬ 
lo spirito e alla tradizione 
culturale di una soltanto 
delle due (o più) parti in 
causa. Si ricorda con sim¬ 
patia. ad esempio. Le av¬ 
venture di Arsenio Lapin, 
coproduzione italo-francesc 
diretta da Jacques Becker 
e interpretala da Robert 
Lamoureux, Sandra Milo, 
Liselotte Pulver e Paul Mul- 
ler, che si inserisce in un 
certo filone del cinema e 
della civiltà francesi. 


Ladro gentiluomo 


Arsenio Lupin è, si sa. un 
personaggio di fantasia usci¬ 
to dalla penna di Leblanc 
che, però, avrebbe potuto 
vivere solamente nella Parigi 
« fin de siècle ». Sul suo 
biglietto da visita sta scrit¬ 
to: « Ladro gentiluomo ». 
Frequenta il bel mondo c, di 
tanto in tanto, non resiste 
alla tentazione di impadro¬ 
nirsi di un oggetto di va¬ 
lore. 

Nel film di Becker, duran¬ 
te una festa data dal Pre¬ 
sidente del Consiglio fran¬ 
cese a cui è stato invitato, 
Lupin ruba due quadri e la¬ 
scia appeso alla parete il 
terzo. 

Non lo ha portato con 
sé perché, a differenza di 
quanto ritengono gli esper¬ 
ti d’arte, esso è falso. Dopo 
il furto, per consolare in 
qualche modo il denibato, 
manda in regalo a sua mo¬ 
glie un gioiello: frutto, è 
evidente, di un'altra rapina. 
La fama deirimprendibile 
Arsenio, spina nel fianco del¬ 
l’ispettore Dufour, è tale 
che, a un certo punto, la 
baronessa tedesca Von Kraft 
lo assume al servizio di Gu- 

? :lielmo IL II Kaiser è, in¬ 
atti, preoccupato: ha na¬ 


scosto importanti documen¬ 
ti in un nascondiglio segre¬ 
to, ma teme che le spie 
francesi possano forzarlo. 
Proviamo con Lupin, decide 
l’imperatore. Se il famoso 
ladro non riuscirà a scovare 
l'archìvio, egli potrà dormire 
sonni tranquilli. Pur trovan¬ 
dolo, da gentiluomo qual e 
Arsenio larà in modo che 
il Kaiser non venga a sa¬ 
perlo. 

Ma, poiché ladro continua a 
rimanere, se ne va portan¬ 
dosi dietro come... ricordo 
l’intero contenuto di una 
cassaforte. 


Aria di Parigi 


Becker ha raccontato que¬ 
sta storia, che poteva dar 
luogo a uno dei consueti fil¬ 
metti d’avventure, con ele¬ 
ganza e con umorismo. Nes¬ 
suno, come questo regista, 
sapeva restituire !'« aria » 

della vecchia Parigi. Nato 
nella capitale francese nel 
1906, conobbe da ragazzo i 
pittori Cézanne e Kenoir, 

che erano amici dei suoi ge¬ 
nitori, scrittori, diploma¬ 

tici e donne del bel mondo. 
Ma, quando descrisse quelle 
simpatiche « persone di co¬ 
noscenza » nei suoi film sul¬ 
la Parigi tra la fine dell’SOO 
e l’inizio del ’900, non si ser¬ 
vì mai del filtro della ma¬ 
linconia. Seppe guardarle 

con ironico distacco. Si può, 
anzi, rinvenire una certa 
duplicità d'atleggiamcnto nel 
recupero del « tempo per¬ 
duto », compiuto da Becker. 
Il regista si occupò di due 
sezioni della società parigi¬ 
na: quella popolare degli 
operai e dei ladri di peri¬ 
feria (Casco d’oro) e quella 
degli snob, degli intenditori 
(veri o presunti) d’arte e 
delle donne galanti (Le av¬ 
venture di Al senio Lupini. 
Per i primi, dimostrò af¬ 
fetto, per i secondi, ironia, 
il tutto, naturalmente, stem¬ 
perato (x*n sicura malìzia 
parigina. 

In pochi anni, con Amore e 
fortuna, Edoardo e Caroli¬ 
na, Casco d'oro, Grisbi, Jac¬ 
ques Becker diventò uno 
dei nomi più sicuri nel pa¬ 
norama del cinema france¬ 
se del dopoguerra. Mollo 
avrebbe notuto ancora dai- 
ci. Morì immaturamente, do¬ 
po avere lompletato nel '58 
Montparnasse, un film isn;- 
rato alla vita di Amedeo Mo¬ 
digliani. 


Il film Le avventure di Arsenio 
Lupin va in onda lunedì 4 mo- 
vembre alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 
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PHILIPS 


Si. Philips ha collocato il filtro in alto. 

Un particolare di scarsa importanza? Pensate: un bottone che 
si stacca, un fiiaccio di tessuto, non arrestano il vostro bucato 
e non vi costringono più a chinarvi per cercarli. 

Ed infine questo nuovo tipo di filtro si estrae con grande faci¬ 
lità; basta un dito. 

Ma i vantaggi della superautomatica Philips non si esauriscono 
solo nel filtro. Guardatela bene: è un gioiello di estetica, ha 
9 programmi di lavaggio, lava 5 kg. di biancheria, ha il piano 
superiore totalmente libero e. in ogni anche minimo dettaglio... 
la perfezione Philips. 


F0©z®ari'^D OD PHILIPS 

20124 Milano - Piazza IV Novembre 3 - Tel 6994 


ecco la grossa novità 
della superautematica 







Dalle 

colline 

toscane 

sulla 


L’olio d’oliva Carapelli 
vi arriva 
dalle colline toscane 
con tutto il suo 
sapore casalingo. 


Provatelo sull’insalata 
e sentirete 
com’è saporito e leggero. 


Torna con i «protagonisti» 


l'ormai popolare rubrica televisiva 


SAPERE 
ANNO 3 


di Silvano Gìannelli 


nin. Roosevelt; quello degli 
scienziati Leonardo, Newton. 
Bacone, Volta, Pasteur, Edi- 





vostra 

tavola 


Olio di Oliva 


arapelli 

k FIRENZE 


ACETO CARAPELU 


Da oggi in vendita in tutti i negozi 


Roma, novembre 


ella sua prima an¬ 
nata sperimentale 
Sapere ebbe un 
ascolto medio sta¬ 
gionale di un mi¬ 
lione e 300 mila telespettato¬ 
ri per sera e raggiunse pun¬ 
te di gradimento pari a 74. 
L'anno scorso il pubblico 
di Sapere sali nei mesi più 
favorevoli a circa ' due mi¬ 
lioni per sera e il gradi¬ 
mento toccò un indice sta¬ 
gionale pari a 75. Forte del 
consenso cosi largamente 
confermatole, la popolare 
rubrica apre ora la sua terza 
annata con una serie di 
« profili di protagonisti » del¬ 
la storia, della scienza e 
della filosofia, intendendo 
con ciò arricchire in modo 
organico il quadro dei pro¬ 
grammi educativi per gli 
adulti. 

La nuova serie non vuole 
affatto sacrificare i cicli tra¬ 
dizionali di Sapere. Al con¬ 
trario, i normali cicli riman¬ 
gono il tratto caratterizzan¬ 
te della rubrica, tant’è vero 
che ricominceranno regolar¬ 
mente a partire dal prossi¬ 
mo gennaio {e si protrar¬ 
ranno, come al solito, fino a 
tutto giugno). Con questi 
profili di protagonisti, Sape¬ 
re intende piuttosto speri¬ 
mentare un diverso e com¬ 
plementare tipo di approc¬ 
cio culturale, che prenda 
spunto dai singoli personag¬ 
gi umani. 


Statisti e pensatori 


A dare una prima idea del 
nuovo programma, che sa¬ 
rà presentato sul Nazionale 
dal 4 novembre a tutto di¬ 
cembre, può bastare l’elenco 
dei personaggi a ciascuno 
dei quali — tre volte la set¬ 
timana, lunedì mercoledì e 
venerdì — verrà dedicata 
una unica trasmissione in 
sé compiuta di circa 30'; sen¬ 
za nessuna pretesa — sia 
ben chiaro — di comporre 
un panorama sistematico 
della storia civile, o della 
storia della scienza, o della 
storia della filosofia. L'uni¬ 
co intendimento è quello di 
ricostruire di volta in volta, 
con semplicità di imposta¬ 
zione e di linguaggio, la vi¬ 
cenda di ogni personaggio 
nel quadro dei grandi avve¬ 
nimenti storici a lui contem¬ 


poranei. 

Il gruppo degli statisti com¬ 
prende Pietro il Grande, 
Robespierre, Garibaldi, Boli- 
var, Bismarck, Giolitti, Le- 


son, Einstein, Marconi e 
Jean Rostand; infine, quello 
dei filosofi si apre — pur 
senza rispettare l'ordine cro¬ 
nologico — con Socrate e 
continuerà con S. Tommaso, 
S. Agostino, Calvino, Kant, 
Marx, Kierkegaard, Teilhard 
de Chardin e Max Weber. 


Viaggio in Italia ' 


Ogni « profilo • è curato da 
giornalisti televisivi, con la 
consulenza di un docente di 
chiara fama. La realizzazio¬ 
ne è affidata a registi esperti 
di programmi educativi. A 
talune trasmissioni parteci¬ 
peranno attori notissimi. 

Per quanto riguarda lo .sco¬ 
po educativo che la nuova 
serie si propone, si può af¬ 
fermare che i profili di pro¬ 
tagonisti di Sapere mirano 
a rimuovere i possibili luo¬ 
ghi comuni e pregiudizi stra¬ 
tificatisi attorno a ciascuna 
delle figure trattate e a pro¬ 
porre alla libera facoltà di 
riflessione di ciascuno non 
tanto le sfumature psicolo¬ 
giche del personaggio, quan¬ 
to il dramma storico che la 
vicenda del protagonista 
racchiude. 

Contemporaneamente alla 
serie dei « protagonisti », 
sempre per la rubrica Sa¬ 
pere saranno trasmesse (due 
volte la settimana, il mar¬ 
tedì e il giovedì) le puntate 
di un nuovo « viaggio in Ita¬ 
lia * (si ricorderà quello ra¬ 
diofonico, che ebbe tanto 
successo oltre dieci anni fa), 
curato e presentato da Gui¬ 
do Piovene per la regìa di 
Virgilio Sabel, il quale ha 
girato tutti ì filmati a co¬ 
lori, in vista di una loro 
più spettacolare riutilizza¬ 
zione. Sotto il titolo Questa 
nostra Italia, il ciclo intende 
illustrare alcuni de^li aspet¬ 
ti — sociali, paesistici, urba¬ 
nistici, storico-monumentali, 
etnico-psicologici e di co¬ 
stume — di un Paese an¬ 
cora così estremamente va¬ 
rio e differenziato come il 
nostro, sottolineandone di 
volta in volta i problemi 
settoriali. E' un ciclo, in¬ 
somma, che si ripromette 
di accompagnarci con fran¬ 
chezza in un rapido giro at¬ 
traverso le nostre regioni 
e che raggiungerà il suo 
scopo nella misura che sa¬ 
prà rendere un po’ più fe- 
miliare l’Italia agli italiani. 


La nuova serie di Sapere co¬ 
mincia lunedì 4 novembre, al¬ 
le ore I9.J5 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
















che bussa alla porta 

Miss Cordialmente, 
la ragazza-sigla della popolare ru¬ 
brica di corrispondenza con i telespetta¬ 
tori, ha un nuovo volto: quello di Elisabetta Ve- 
dres. E’ lei che bussa ogni settimana alla porta di vari 
mittenti per rivolgere loro la fatidica domanda: * Scusi, 
lei ha scritto alla Tiwù? ». Elisabetta ha ventidue anni, ma 
ne dimostra appena diciassette ed è per questo, oltre che per 
l’aria spigliata che sprizza dai suoi atteggiamenti, che il regista 
Vincenzo Gamna l’ha prescelta tra una dozzina di candidate alla si¬ 
gla di Cordialmente. La Vedres è nata a Milano da padre di origine 
ungherese e da madre svizzera; è figlia unica e studia da un paio 
d’anni all’Università, iscritta alla facoltà di pedagogia e filosofia. Eli¬ 
sabetta si dichiara c ufficialmente nubile e disoccupata », ma, in effetti, 
ha sia un fidanzato (del quale tuttavia tiene nascosta l’identità), sia un 
lavoro che svolge nello studio di educazione psico-fisica di cui è titolare 
sua madre a Milano. < Miss Cordialmente », come l’hanno scherzosa¬ 
mente battezzata in via Teulada, non aveva mai visto da vicino una 
telecamera prima d’ora, ma non ha mostrato il minimo segno di 
impaccio dinanzi ai laboriosi provini preliminari. Spera ora che qual¬ 
cuno si accorga di lei per qualche ruolo più impegnativo: conta 
sulla tradizione, visto che le ragazze-sigla televisive, solitamente, 
hanno poi una certa fortuna nel mondo dello spettacolo. 

Se invece non accadrà niente di tutto questo, nulla di 
male. Appenderà al chiodo l’abito televisivo per pas¬ 
sare senza rimpianti di sorta, e con tutto il pro¬ 
rompente entusiasmo dei suoi giovani 
anni, a quello di maestrina prima 
di professoressa poi. 


LA RAGAZZA 
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Nomi • Marchi Raglitrati 



È sempre primavera dove c’è 

una Thermocoperta Lanerossi. ' 

Ck>si calda, morbida, leggera. Due strati 
di lana purissima e, in mezzo, un velo d’aria: 
ecco perché solo la Thermocoperta Ijanerossi 


^ERMOCOPERl 
:_::^ROSSi 
À PRIMAVERA 


crea il clima ideale per il vostro riposo. 


'Oi' 
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cm CERCA Hi MEGLIO TROVA 


Dirige sul video il complesso 
di «Giochiamo agli anni Trenta» 

Il più famoso 
trombone 
del jazz italiano 

In un sondaggio sui gusti musicali 
degli italiani s’è piazzato terzo do¬ 
po Armstrong e Benny Goodman 


di Paolo Fabrìzì 


ario Pezzetta t 
fra i pochissi¬ 
mi musicisti di 
jazz italiani che 
abbiano una 
certa rinomanza anche al di 
fuori della cerchia degli in¬ 
tenditori. Quando il Servizio 
Opinioni della RAI svolse la 
ormai famosa (e per molti 
versi sconfortante) indagine 
sulla cultura e sui gusti mu¬ 
sicali in Italia, Pezzetta iu 
il primo solista nostrano in¬ 
dicato con sicurezza dagli 
interpellati sul jazz. NeH'or- 
dine delle preferenze, anzi, 
il suo nome si piazzò al ter¬ 
zo posto, subito dopo quelli 
di Louis Armstrong e Ben¬ 
ny Goodman, e prima di 
quelli di Ella Fitzgerald e 
Duke Ellington. 

La ragione di questa po¬ 
polarità sta, naturalmente, 
nel fatto che il prestiposo 
trombonista s'è dedicato 
spesso alla musica da ballo 
(sia pure di gusto jazzisti¬ 
co). avendo capito da molti 
anni che la strada dell’in¬ 
transigenza non era la più 
indicata per consentirgli di 
guadagnare abbastanza da 
vìvere. Così, il pubblico che 
l’ha visto spesso nei pro¬ 
grammi di varietà della te¬ 
levisione lo riconosce come 
un musicista elegante ma 
abbastanza facile da segui¬ 
re, con i suoi motivetti gra 
devoli e orecchiabili, e ma¬ 
gari con i giochetti che fa 
assieme a Giorgio Gaber in 
Giochiamo agli anni Tren¬ 
ta, quando scopre i piccoli 
trucchi degli autori alla mo¬ 
da, dimostrando per esem¬ 
pio che la famosa Ballata 
di Bonnie e Clyde è pa¬ 
rente stretta del vecchio 
St. Louis Blues. 


Nelle incisioni 


Eppure, i conoscitori indi¬ 
cano concordemente in Ma¬ 
rio Pezzotta la più bella vo¬ 
ce di trombone disponibile 
nel jazz italiano. Provate a 
chiedere a uno dei nostri 
migliori arrangiatori (Ro¬ 
berto Nicolosì, Armando 
Trovajoli, Franco Pisano, 
Piero Umiliani, Piero Piccio¬ 
ni, ecc.) di fare un disco con 
una grossa orchestra. Vi 
metterà certamente come 
condizione la presenza di 
Pezzotta nella sezione dei 


tromboni. Del resto, il suo 
nome figura in quasi tutte 
le incisioni di jazz che sia¬ 
no state effettuate in Italia 
da formazioni a grande or¬ 
ganico dal 1945 a oggi: da 
quelle di Aldo Rossi con la 
celebre « Orchestra del Mo¬ 
mento » a quelle di Arman¬ 
do Trovajoli del 1960, pas¬ 
sando per quelle di Kramer, 
Dino Olivieri, Angelo Briga- 
da. Gianfranco Intra, Fran¬ 
co Mojoli, Gii Cuppini, Chet 
Baker. Nicolosi, Eraldo Vo- 
lonté e altri. 


Come Tommy 


Ci sono poi i dischi che 
Pezzotta ha inciso in pro¬ 
prio col suo piccolo com¬ 
plesso (comprendente Giu¬ 
seppe Alù, Enzo Nardini. 
Enrico Cuomo e altri solisti 
di valore): e sono ì dischi 
più numerosi che un jazzi¬ 
sta italiano possa vantare. 
Di Pezzotta, che oggi ha 
43 anni, si cominciò a parla¬ 
re fra gli appassionati nel 
1951, quando ottenne un vi¬ 
stoso successo al III Festi¬ 
va] nazionale del jazz che 
si tenne al Teatro Nuovo di 
Milano. Era il periodo delle 
« vacche grasse » per i no¬ 
stri jazzisti, e sì disse che 
s’era scoperto un tromboni¬ 
sta di Bergamo compieta- 
mente autodidatta, capace 
di suonare il tromlx)ne alta 
Tommy Dorsey. Veramente, 
Pezzotta faceva parte già da 
sei anni dell’orchestra Kra¬ 
mer ed era attivo, musical- 
mente parlando, da prima 
della guerra (durante l’oc¬ 
cupazione nazista si era ri¬ 
fugiato in Svizzera- ed era 
entrato in un complessino 
formato da internati italia¬ 
ni). "Tuttavia, fu quell’esibi¬ 
zione al Festiva] del jazz a 
fame un personaggio, una 
attrazione d'obbligo per le 
« notti folli » deH’Arethusa, 
dove ì cartelli all’ingresso 
dicevano «vietato il valzer». 
Poi, la ventata passò, le 
canzoni ripresero il soprav¬ 
vento e Mario Pezzotta, fat¬ 
ti i conti, trovò la sua for¬ 
mula. Ek)po tutto, anche 
Tommy Dorsey suonava ( de¬ 
liziosamente) la musica da 
ballo. 


Ascolteremo Mario Pezzotta 
in Giochiamo agli anni Trenta 
in onda giovedì 7 novembre alle 
ore 21 jS sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 
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GIACOMO COSTA FU ANDREA - OLTRE 100 ANNI DI ESPERIENZA 


La 125 Special 

Finalmente siamo giunti al- 
Tultimo Salone automobili¬ 
stico deil'annata. La lunga 
stagione apertasi in gen¬ 
naio a Bruxelles si conclu¬ 
derà domenica Ì0 novem¬ 
bre a Torino. Nella capitale 
italiana dell'auto il cinquan¬ 
tesimo Salone è cominciato 
mercoledì 30 ottobre e si 
chiuderà dopo dodici gior¬ 
ni, domenica 10 novembre 
appunto. 

Un tempo i Saloni erano 
attesi per scoprirvi le novi¬ 
tà. Oggi la moda è cambia¬ 
ta ed anche per la rassegna 
torinese non vi sono state 
sorprese. L'ultima novità 
dell’anno — almeno così 
pensiamo, ma soprattutto 
speriamo — è apparsa sui 
giornali di domenica 71 ot¬ 
tobre e cioè qualche gior¬ 
no prima dell'inaugurazio¬ 
ne ufficiale. Parliamo della 
Fiat 125 Special. Prima di 
descrivervi questa nuova 
versione vi diremo che il 
Salone merita una visita 
proprio per lo sguardo d'as¬ 
sieme che consente. Vi sono 
ancora le auto elettriche 
(ma sino a quando?), vi so¬ 
no i soliti nostri carrozzieri 


La vettura compie i 400 me¬ 
tri con partenza da fermo 
in 16" e 6 (la «normale» 
in 18" e 8) ed il chilometro 
sempre con partenza da 
fermo in 34” e 4 contro i 
35” e 5 della • normale ». 

Il cambio è a 5 marce e la 
velocità massima — 170 ora¬ 
ri o quasi —> la si raggiun¬ 
ge in quinta. In prima la 
velocitò è di 45, in seconda 
di 80, in terza di 125 ed in 
quarta di 165. L'impianto 
di frenatura — 4 freni a di¬ 
sco con servofreno a de¬ 
pressione — è a doppio cir¬ 
cuito con correttore che agi¬ 
sce in funzione del carico 
sulle ruote posteriori. One¬ 
ste in breve le modifiche al¬ 
la i»rte meccanica. Pneu¬ 
matici a struttura radiale 
e fari alio iodio. 
Esternamente la Fiat 125 
Special si distingue per le 
comici cromate sui bordi 
dei parafanghi, le griglie 
lucide sulla presa d'aria del 
cofano motore, per le prese 
d'aria sui montanti poste¬ 
riori più grandi, per la mo¬ 
danatura cromata che cor¬ 
re sulla fiancata in posizio¬ 
ne più bassa. 'Tutte le quat¬ 
tro portiere hanno inca¬ 
stonato un catarifrangente 
per « segnalare > l'apertura. 


BICE DICE 


Noccioline americane, pistacci, bagigi, giapponesi, 
spagnolette, sono le diverse denominazioni regio¬ 
nali del seme di arachide. Il seme di arachide è il 
nobile seme che tutti conosciamo e di cui apprez¬ 
ziamo il gradevole sapore. 

Con olio di semi di arachide OiO non si sbaglia mail 




DI ARACHIDE 


La Ftat 125 Special: un nuovo modello di prestigio 


con molte proposte — Pi- 
nìnfarina espone tre novità 
« polemiche ». mentre Ber¬ 
tone è praticamente fermo 
a quanto presentato a Pa¬ 
rigi. salvo alcuni dettagli 
per l'interno della Lambor¬ 
ghini Miura ed una versio¬ 
ne più sportiva della 850 
Racer che si chiama Racer 
Team — e vi è infine quasi 
tutta la produzione mondia¬ 
le. Non manca nulla, insom¬ 
ma, per incuriosire e sod¬ 
disfare il visitatore più esi¬ 
gente. 

Ed ora veniamo alla Fiat 
125 Special. Dopo la 850 e 
la 124 è dunque toccato an¬ 
che alla 125 — che, sìa chia¬ 
ro, continuerà ad essere 
costruita — di essere affian¬ 
cata dalla versione Special. 
Ricorderemo che pure la 
piccola 500 ha recentemen¬ 
te avuta la sua Special 
che però è stata battezza¬ 
ta « L ». Il motore della 125 
Special resta di 1608 cmc. 
la potenza cresce di 10 CV 
e diventa di 100 CV DIN. 
Questo aumento è dovuto a 
nuovi alberi di distribuzio¬ 
ne con modifiche alla testa 
dei cilindri, al collettore di 
aspirazione e ad una nuova 
taratura del carburatore 
che è del tipo a doppio 
corpo invertito. La distribu¬ 
zione avviene con due al¬ 
beri in testa comandati da 
una cinghia dentata. Tra le 
varie migliorìe, la registra- 
zicme del gioco delle valvole 
è ora possibile senza smon¬ 
tare gli alberi a camme. 


AH’intemo i sedili hanno 
nuove imbottiture (meno 
male che lo ■ skai » viene 
in parte abbandonato) e 
nuove finizioni. La plancia 
portastrumenti è rivestita 
di similpelle scura (è spa¬ 
rito cioè il finto legno ea il 
« guadagno estetico » è evi¬ 
dente): al centro, sopra il 
tunnel, è un mobiletto che 
incorpora il nuovo gruppo 
riscaldatore. Questo giup- 
po, a miscelazione d'aria, 
consente di graduare facil¬ 
mente la portata e la tem¬ 
peratura dell'aria. Le boc¬ 
chette che si trovano alla 
estremità della plancia so¬ 
no ora più lussuose e sono 
collcgate all'impianto di mi¬ 
scelazione ed anche questo 
è un vantaggio. Molti altri 
sono gli accessori aggiunti 
all’abitacolo e riguardano 
comodità e sicurezza. 

Una parola di commento: 
si può dire che la Fiat tor¬ 
na alla filosofia deH'uItlma 
1500, naturalmente miglio¬ 
randola. La 125 Special è 
cioè vettura di tono e le mi¬ 
gliorie si vedono, si sento¬ 
no e si toccano. Un abita¬ 
colo confortevole, da auten¬ 
tica berlina con una iaso- 
norìzzaziohe ben maggiore: 
i 30 chili in più sono sta¬ 
ti appunto « spesi » pro¬ 
prio per questo traguar¬ 
do. Bene i miglioramenti 
meccanici, ma un applau¬ 
so a lutto il resto. Il prez¬ 
zo dovrebbe aggirarsi attor¬ 
no a 1.4(X>.000 lire. 

Gino Rancati 
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perché pasta Agnesi 
é COSI gialla 
e trasparente? 

PERCHÈ AGNESl HA I MOLINI DENTRO 
LO STABILIMENTO. 


Da sempre, Agnesi fa da sè 
la semola per la sua pasta. 

Sa quali grani duri compra 
ed è riuscita ad eliminare 
ogni traccia di crusca. 

Confrontatela cruda in 
contro luce : Agnesi è più 
gialla e trasparente! 

AGNESl. PASTA DA AMATORE ! 










Camicie di Terital. 

Chi non ne ha almeno due? 


Parures, sottovesti, camicie da 
notte. C’è sempre nylon sulla j 


Bianca, rosa o 








C’era una volta 
il detersivo per tutto. 

Ora c’è Dato speciale 
per fibre sintetiche 

(Dato mantiene le fibre come nascono 
e il bianco non ingiallisce pili) 


In un mondo di fibre nuove c’era bisogno 
di un detersivo di capacità nuove. 

Ci abbiamo pensato noi. 

Dato è il primo detersivo studiato per le fibre 
moderne. Cioè per lavarle nel modo giusto. 

Dato ha un’affinità speciale per le fibre 
sintetiche: 

sa come prenderle, sa come trattarle. 

Per questo Dato mantiene le fibre come 
nascono. E il bianco non ingiallisce più. 



Dato-/o raccomandano i produttori di fibre sintetiche 




L’IMPIEGATA 

DELLA 

CANZONETTA 

Dice che molte cose sono cambiate nella sua vita 
dopo l’incidente automobilistico della primavera 
scorsa. «Ho capito quanto sia importante per me 
mio marito. Prima ero una cantante ora sono una 
donna che canta». La popolarità in Sudamerica 


dì Donata Gianeri 

Milano, novembre 

I I tinello ha una tappez¬ 
zeria a fiori, stile Otto¬ 
cento, ma i mobili so¬ 
no moderni : le sedie 
laccate di rosso, il pouf 
in cuoio, l'armadio marrone 
e bianco, di lek. Dal soffit¬ 
to, invece del lampadario, 
pende un grappolo di pigne 
legate con un nastrino d'oro, 
probabile residuo del Nata¬ 
le scorso. In un canto, una 
lampada azzurra, messa per 
terra : « Ce l’ho appoggiata 
qualche mese fa >, dice Car¬ 
men Villani, « e non so co¬ 
me sia ancora lì ». D'altron¬ 
de, ogni cosa aH'intomo ha 
un'aria estremamente prov¬ 
visoria come se sì stesse pre¬ 
parando un trasloco o se 
ne fosse appena reduci: ma 
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Melili pagine a fianco. Cannai Villani con la figlia Giorgia, nata dal suo matrimonio 
con Mauro IvaldL Sopra a atnUtra, Carmen al maneggio, prima d'una paascgslata a 
cavallo. La cantante è nata In Emilia, a Ravmrino, In una tettoria di campagna 


ad aver l'aria più provviso¬ 
ria di tutto, è proprio la pa¬ 
drona di casa, che siede a 
disagio sul divano a fiori, 
quasi fosse in visita e non 
vedesse l'ora di andare via. 
Si tratta d’un nervosismo ca¬ 
salingo. come ci spiega, che 
l'assale ogniqualvolta varca 
la soglia del suo apparta¬ 
mento e si trova a dover af¬ 
frontare i triti problemi del¬ 
l'esistenza quotidiana, fra 
cui svetta perentorio, arro¬ 
gante, inevitabile, quello del¬ 
le domestiche. « Prima, mio 
marito ed io stavamo in un 
residence-hotel ed io vivevo 
ignara di tutto questo in¬ 
ferno; ma ora ho capito che 
è assolutamente impossibi¬ 
le fare la cantante e la don¬ 
na di casa. AI massimo, si 
può fare la cantante e la 
moglie. Mi creda, dopo due 
- ore che sono qua dentro, 
alle prese con la Gina, mi 


viene resaurimento, la cir¬ 
rosi epatica, l'infarto ». La 
Gina è la sua attuale tutto¬ 
fare, capace di procurarle 
trac e smanie che non le 
vengono neppure in occasio¬ 
ne del lancio d’un nuovo 
long-playing. 

Ha comincialo a parlarcene 
prima ancora di entrare in 
casa, c Vedrà », diceva nel¬ 
l’ascensore. « ha come mini¬ 
mo dodici grembiuli e scom¬ 
mettiamo che ci viene ad 
aprire in gonna e camicet¬ 
ta? ». E la Gina, per non de¬ 
luderla, viene ad aprirci in 
gonna e camicetta. Questa 
sfida continua, mai che met¬ 
ta il grembiule, mai che fac¬ 
cia quello che le han detto 
di fare, porta la cantante al¬ 
l’orlo della crisi : « Ah, io mi 
sento rilassata solo quando 
sono fuori di qui. II nostro 
sogno, di Mauro e mio, è 
di trovare una casa già bella 


e fatta, ma come hanno le 
pìersone importanti oppure 
K- persone anziane, cioè uno 
d quegli stupendi casoni or¬ 
ganizzati nei minimi parti¬ 
colari, dove non manchi mai 
niente e non ci sia mai nien¬ 
te da mettere a posto. Inve¬ 
ce qui, lo vede? E' uno stra¬ 
zio ». S'interrompe per chia¬ 
mare « Gina! » e darle un or¬ 
dine qualsiasi; solo per ave¬ 
re la certezza che una Gina 
ci sia e faccia finalmente 
qualcosa. 


Ha paura 


Tiene accavallate le belle 
gambe lunghe, che sembrano 
passate al tornio, e fa don¬ 
dolare il mocassino sfioran¬ 
do il lungo pelo del tappeto 
di nailon verde muschio. Ha 
un vestito del medesimo co¬ 


lore e anche lei, in un certo 
modo, sembra far parte 
dell'arredo : una cosa messa 
li per caso. Ha lunghi occhi 
a mandorla, tirati verso le 
tempie: vaste occhiaie, il vi¬ 
so pallido e sclerotico da 
esaurita cronica, le lacrime 
facili. « E' un periodo in cui 
ho sempre paura; paura di 
ritrovarmi sola, paura che 
capiti qualcosa a mio mari¬ 
to o a Giorgia, la mia bam¬ 
bina. Ogni tanto mi pren¬ 
de l'orgasmo che mi avvolge 
in una cappa nera quando 
meno me lo aspetto. Stama¬ 
ni. per esempio, mi sono al¬ 
zata tranquillissima; poi, di 
colpo, ecco il panico. Ero in 
ritardo per le prove e non 
trovavo taxi, inoltre piove¬ 
va, ed ero senza ombrello. 
Perché, forse non glierho 
detto, l'ultima domestica che 
abbiamo avuto è scomparsa 
portandosi via tutti gli om¬ 


brelli. A proposito: Gina! 
Ricordati di innaffiare la 
pianta. Porta un tc alla si¬ 
gnora, Gina. Mettiti un 
grembiule, Gina, per amor 
del Cielo! ». E Gina appare 
e scompare a scatti, come i 
bambocci degli orologi tiro¬ 
lesi. 

Vista da presso, Carmen Vil¬ 
lani perde quel tocco sba¬ 
razzino che le dà il video c 
mostra un viso patetico, tri¬ 
ste, soltanto a tratti rallegra¬ 
to da un sorriso : porta i ca¬ 
pelli biondissimi raccolti al¬ 
la meglio in una coda di ca¬ 
vallo. con una fitta frangia 
che copre in parte la grossa 
cicatrice scavata nella fron¬ 
te, da un sopracciglio all'al¬ 
tro. Lei non fa nulla per na¬ 
sconderla, anzi, ne parla 
quasi con orgoglio: « Vede? », 
dice sottolineandola, « la 
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fronte t tutta rifatta. Ma 
non si nota: la palp>ebra in¬ 
vece non è venuta bene e 
quando la chiudo, tira ». In 
realtà questa cicatrice è per 
Carmen Villani un segno di 
maturità, come quelle osten¬ 
tate dagli studenti di Hei¬ 
delberg. 

Tutto accadde nel maggio 
scorso, quando lei e suo ma¬ 
rito ebbero im incidente 
d'auto : « Fu ima cosa or¬ 
ribile : io ero completamen¬ 
te sfigurata, ma che impor¬ 
tava? Ero sicura che Mau¬ 
ro, seduto accanto a me, 
fosse rimasto ucciso: e {Ter 
tre giorni, in stato di semi¬ 
incoscienza, continuai a pre¬ 
gare, a urlare che mi dices¬ 
sero la verità. Lui mi era vi¬ 
cino, ma non lo vedevo e 
non lo sentivo. Sono stati 
tre giorni decisivi, per la mia 
vita. Ho capito allora quan¬ 
to fosse importante mio ma¬ 
rito, per me : sono final¬ 
mente diventata donna. Pri¬ 
ma, ero soltanto una can¬ 
tante. Tutto quello che fa¬ 
cevo, lo facevo da cantan¬ 
te, cercavo soprattutto di cu¬ 
rare il mio ^rsonaggio, di 
non buscarmi la raucedine, 
di incidere bene e vìa di 
questo passo. Ora, invece, 
sono una donna che canta: 
e quella che prima per me 
era una ragione di vita, è 
diventata unicamente un me¬ 
stiere. Ci metto il mag^or 
impegno possibile, è logico, 
ma so che esistono cose più 
importanti, nella vita. Pri¬ 
ma dell'incidente, per esem¬ 
pio, sapevo che bisognava 
mangiare e dormire e, quan¬ 
do potevo, cercavo di farlo: 
ma l'essenziale era cantare. 
Adesso non più: sono atten¬ 
ta a tutto quello che mi 
circonda e, di conse^enza, 
assai più vulnerabile. Ma 
vivo : finalmente. Ho impa¬ 
rato a dormire, a sentire il 
sonno che viene e mi avvol¬ 
ge tutta, ad accoglierlo: 
prima ero astemia, ora bevo 
vino ed anche questa è una 
esperienza nuova, che mi 
interessa: prima passavo il 
tempo a studiare canto, ora 
leggo, leggo moltissimo, di 
tutto, dai romanzi storici a 
quelli pomografici ». 1 tito¬ 
li. però, li dimentica subito; 
ricorda invece le copertine, 
nei mìnimi particolari, senza 
sbagliare neppure un colo¬ 
re, con una memoria visiva 
tutta femminile. 


Un dono del marito 

S'interrompe per mostrarci 
un quadro azteco a tinte 
forti, VAlbero della Vita, 
dono del marito; il servizio 
da tè, dono della suocera; 
e anche, come tocco bohé¬ 
mien, il filodendro compra¬ 
to un giorno in cui si ritro¬ 
varono con sole quattromila 
lire in tasca. Probabilmente, 
avevano dimenticato a casa 
il jx>rtafoglio perché, come 
afferma la Villani, lei non 
ha mai avuto problemi di de¬ 
naro: « E' tutto più facile, 
quando nel lavoro non si ha 
Tassino del guadagno. Non 
mi sono neppure mai presa 
la briga di controllare la 
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è salute 


Il carciofo è il nostro grande amico, tanto buono e 


ricco di virtù salutari. Ci fa sentire sempre in forma, 
pronti a godere le gioie di un'esistenza piena e felice. 

È il nostro potente e fedele alleato nella difesa 
quotidiana contro il logorio della vita moderna. 


per questo noi beviamo Gynar 
Taperitivo a base di carciofo 


CYNAR 

CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


NTEBAPPIA 60/3 



















CARMEN VILLANI 


Carmen e li marito. Mauro Ivaldl. SI sposarono In segreto, 
a Gibilterra, malgndo Topposizlone delle due famiglie 
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vendita dei mìei dischi: era 
una cosa dì cui, un tempo, 
si occupava mio fratello. E 
adesso che dovrei f^lo io. 
ne ho persa l'abitudine >. Il 
fratello fu suo manager al- 
rinizio della carriera, quan¬ 
do Carmen Villani, appena 
sedicenne, si esibiva nel 
complesso di Fred Busca- 
glione. Ma di Buscagliene lei 
preferisce non parlare; è una 
storia vecchia, dice, frìtta e 
rifritta, che non interessa 

f ùù nessuno. Oltretutto, con 
ui rimase soltanto un mese. 
Dopo, ci fu la televisione 
con Luttazzi. due trasmissio¬ 
ni, un anno dopo Taltro 
(Strettamente musicale e lì 
paroliere, questo sconosciu¬ 
to), la seconda interrotta a 
metà, per via di un fortissi¬ 
mo esaurimento nervoso, 
c Cosa vuole, io sono nata a 
Ravarino, in una fattoria 
emiliana, una delle ultime 
fattorie nel vero senso della 

f carola: di quelle col fieno, 
e mucche, rodore di letame 
che stagna neU'arìa. £ da II 
passare di colpo alla vita 
della cantante è stato un 
vero shock. Anzi, credo di su¬ 
birne ancora i postumi. Al 
primo esaurimento, decisi di 
sospendere la carriera per 
un anno: intanto, avevo in¬ 
contrato Mauro Ivaldl in un 
ristorante milanese, si figu¬ 
ri. £ poco dopo lo sposai. 
Ebbi anche la fortuna di ri¬ 
manere incinta quasi subito, 
per cui la parentesi ac^rta 
nel canto si prolungò di pa¬ 


recchi mesi oltre il previsto 
ed ebbi i miei pasti normali 
con orari da cristiano ». 

Il matrimonio si svolse se¬ 
condo i canoni classici del 
fotoromanzo: dopo rincon¬ 
tro fortuito col giovane re¬ 
gista, l'opposizione delle due 
Famiglie, la fuga in Spagna. 
)e nozze segrete a Gibilterra 
— lei con un abito di fortu¬ 
na. lui col i^olf che aveva 
addosso, sbrindellato e un 
po' beat, con un buco nel 
gomito — e la riconciliazio¬ 
ne finale con tutto il paren¬ 
tado alla nascita della figlia 
Giorgia. In seguito, lei ri¬ 
prende la scalata al succes¬ 
so: fino al momento dell'in¬ 
cidente. 


Buon gusto 

Oggi il successo, afferma, 
non l'incanta più. Si sente 
appagata da quello che ha: 
canta, perché madre natu¬ 
ra l’ha dotata dì un'ugola 
armoniosa, altrimenti fareb¬ 
be altro, è semplice: «Mi 
considero una cantante », di¬ 
ce, « solo perché ho la pos¬ 
sibilità di cantare con un 
certo buon ^sto. Per noi 
emiliani è abbastanza faci¬ 
le: credo sia dovuto aU'umì- 
dità delfaria o forse al dtip. 
che danno alla voce la ne¬ 
cessaria pastosità. Se lei ha 
fatto caso, le voci emiliane 
hanno tutte qualcosa in co¬ 
mune: non sono mai di gola 
o di testa, sono di diafram- 
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ma. Può darsi pure che sia 
una questione di scuola: 
io per esempio ho studiato 
col maestro Neri insieme a 
Orietta Berti e da lui sono 
passati moltissimi cantanti 
di musica leggera, fra cui 
anche Nilla Fizà ». 

Ma che genere di cantante 
è, questa cantante così poco 
diva? 

« Non lo so proprio. An¬ 
diamo per esclusione: non 
sono una cantante beat, an¬ 
che se fui la prima in Italia 
a tentare il genere beat con 
Brucia] e non sono una can¬ 
tante beat perché non mi 
vesto da beat e non assumo 
atteggiamenti beat. Non so¬ 
no una cantante jazz, come 
sostengono molti solo per¬ 
ché al mio esordio cantavo 
soprattutto canzoni america¬ 
ne: ma non credo di essere 
in grado di fare del vero 
jazz, all'Aretha Franklin, e 
non mi piacerebbe nemme¬ 
no. Non mi considero nep¬ 
pure un’urlatrice e tantome¬ 
no una melodica: cosa sono, 
Dio mio? Non ho un genere 
preferito, mi piace cantare 
di tutto. 

Allora diciamo che sono 
una cantante e basta. E una 
cantante nemmeno troppo 
popolare, se si intende per 
popolari^ il grosso succes¬ 
so dìscografìco; ma in que¬ 
sto caso la colpa è un po' 
mia, ché quando scelgo una 
canzone, non scelgo mai 
la più facile, o la più orec¬ 
chiabile e commerciale, co¬ 
me dovrei, ma di solito la 
più difficile e ostica ». 


Per il Sudamerica 

Attualmente Carmen Villani 
è impegnata nelle prove e 
nelle registrazioni della nuo¬ 
va trasmissione televisiva 
che andrà presto in onda in 
sostituzione del varietà Quel¬ 
li della domenica della scor¬ 
sa stt^one. Ha un titolo 
macchinoso (£' stata una 
settimana lunga difficile fa¬ 
ticosa ma... che domenica, 
amici!) che dice in sostanza 
la stessa cosa, ma con inter¬ 
preti nuovi, tra cui la Villani 
m sostituzione di Lara Saint 
Paul c Pisu al posto di Vil¬ 
laggio; immutabili, invece, 
Rie e Gian. 

In maggio, la Villani par¬ 
tirà per il Sudamerica do¬ 
ve (me suoi dischi. Bada 
Caterina e II profeta, sono i 
best-sellers della stagione. 
Lei ce lo comunica quasi 
con stupore. Perché questa 
cantante che è da sette anni 
sulla breccia e viene catalo¬ 
gata fra le ■ top-singers » no¬ 
strane, in Italia non suscita 
i deliri di certe sue colleghe 
e non deve difendersi da 
schiere di fans che l'assal¬ 
gono per istrada. Ma la cosa 
non sembra preoccuparla. 
Non si veste ne troppo bene, 
né abbastanza male da di¬ 
ventare un personaggio: fa 
la cantante come farebbe la 
stenodattilografa o la segre¬ 
taria d’azienda. 

E in fondo, senza render¬ 
sene conto, è riuscita a lan¬ 
ciare un tipo nuovo oel- 
l’asfìssiante Olimpo dei divi 
canori: quello di impiegata 
della canzonetta. 

Donata Giaiterl 


Consegnando al rivenditore questo • Buono >, avrete diritto 
allo sconto di L. 150 sull'acquisto di una confezione di Neo- 
cera florale, liquida o aerosol, da 1 litro._ 


La Qaigy S pA Milano. rimbotsarS al Sigg Rivanditon L. 150 per questo 
• Buono sconto purché porti II bollo di convalida staccato dalle con¬ 
fezioni di Neocera Morale de 1 Miro • Scade il 3t marzo 1909 
Aulormazione Mintateriale concessa.__ 
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Consegnando al rivenditore questo - Buono •>. avrete diritto 
allo sconto di L. 75 sull'acquisto di una confezione di Neocera 
florale, liquida o aerosol, da 1/2 litro. 


La Oeigy S4>A. Milano, rimborserà al Sigg. Rivenditori L. 75 per questo 
- Buorto sconto •. purché porli il bollo di convslida sbiecato dalle eon- 
leziorw di Neocera Morale da 1/2 litro • Scade il 31 marzo 1909. 
Autonuanone Mini»icnale conceaaa. 
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VIDAL 


e la vostra pelle 

conoscerà una morbidezza nuova 
una nuova vitalità 

Bagnoschiuma Pino Silvestre 
sostituisce il sapone 
e svolge su tutto l'organismo 
un'azione distensiva 
tonificante e vitaminizzante 

Con Bagnoschiuma Pino Silvestre 
una carica di giovinezza 

e...via anche la 
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Il principe di paìles, il doppiopetto {questo è di Malandrucco 
in tessuto Barbera), il cappello a tesa larga con la cupola alta 
e lavorata da • botti * (questo è di Borsalino) sono i grandi « ritorni 
della moda maschile 1968-69. La mantella al posto del cappotto 
è invece una novità (questa è di Bendandi, in tessuto Drapers) 



Un altro « ritorno • della moda: il grigio in tutte le sfumature con 
preferenza per quelle chiare e luminose (gli altri colori in voga 
sono blu, marrone, verde, nelle gradazioni più chiare, e beige). 

Di questa giacca di Baratta (tessuto Giordano) notare la lunghezza, 
la tasca tagliata nel fianco e le lance appuntite del colletto 


Per le camicie, sempre molto aderenti, prevalgono i tessuti operati, 
a colori contrastanti (ma senza eccessi) o tinta su tinta; di sera 
trionfano i tessuti leggeri e fantasia. Questo modello sportivo 
di Pancaldi è in lana, con bordi lavorati jacquard. (Tutti i capi 
sono stati presentati al XVII Festival della Moda Maschile, Sanremo) 


Quest’anno la scarpa maschile si ispira a una linea « pulita • 
che limita le decorazioni agli elementi più funzionali, 
come fibbie e puntali. Di grande attualità è il polacchetto per tutte 
le ore, dalla versione sportiva a quella per sera, in vernice. 

Questi modelli sono dei F.Ui Rossetti (pellami della Rip) 


La pelliccia • per lui » compare sempre più spesso accanto 
a quella « per lei », anche nelle imitazioni realizzate con speciali * 
tessuti. Per questa redingote doppiopetto Bosi ha usato un 
tessuto-pelliccia delle Fabbriche Riunite. La linea redingote 
trionferà nei prossimi mesi sia per le giacche che per i cappotti 
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Pubblicità in Francia 


Dal 1” ottobre la televisione 
francese trasmette i primi 
due minuti di pubblicità di 
marca: quali sono state 
le reazioni del pubblico? ' 
Il settimanale L'Ejjpress pub- I 
blica i risultati di un’inda- i 
gine compiuta nelle due ore 
immediatamente successive 
alla trasmissione dalla so- 
cietà Auditel. Il 55 per cen¬ 
to degli spettatori interroga¬ 
ti ha approvato, ma senza 
entusiasmo, la nuova espe¬ 
rienza; solo il 24 per cento 
si è dichiaralo decisamente 
contrario. In generale le per¬ 
sone interrogate ricordava- | 
no solo due dei cinque pro¬ 
dotti reclamizzati, e il 14 j 
per cento non ricordava al¬ 
cun nome. La Règie francai- j 
se de publicilé, incaricata di 
gestire questo settore, ha ri¬ 
partito il tempo dedicato al¬ 
la pubblicità secondo gli im- > 
p>erativi economici naziona- | 
li: 50 per cento per i prò- i 
dotti alimentari, 25 per cen- j 
to p>er gli elettrodomestici. 

25 per cento per l'industria 
tessile. Una giuria, comjwsta 
da rappresentanti dei Mini¬ 
steri delle Finanze, deH’Agri- ' 
coltura e deirindustria, del 
Servizio sofisticazioni e del¬ 
la Direzione dei prezzi, si è 
pronunciata suH’ammissibi- 
lità dei prodotti e delle dit¬ 
te. La pubblicità televisiva, 
le cui tariffe sono fissate a 
70.000 franchi per trenta se¬ 
condi e 38.000 franchi per 
quindici, frutterà per il pri- , 
mo trimestre 25 rnilìoni di 
franchi (oltre 3 miliardi di 
lire). 


Caccia agli evasori 

Il Posimaster del distretto 
di West London ha annun¬ 
ciato che il 7 ottobre ha 
avuto inizio una campagna 
di tre settimane durante la 
quale pullman dolati di at¬ 
trezzature • detective • bat¬ 
teranno la zona a caccia di 
evasori del canone. Infatti, 
egli ha continuato, nella so¬ 
ia area di sua competen¬ 
za sono stati individuati 
100.000 apparecchi radiofo¬ 
nici e televisivi non in re¬ 
gola con Tabbonamento. 


Wilson contro la BBC 


Fra il Primo ministro Wil¬ 
son e la BBC non corrono 
buoni rapporti. Wilson ha 
protestato spesso contro va¬ 
ri programmi deU'ente ra¬ 
diotelevisivo, cosa che — se¬ 
condo i deputati conserva- 
lori e laburisti — rischia di 
compromettere il concetto 
di libertà di parola della ra¬ 
diotelevisione. L’ultimo inci¬ 
dente è avvenuto il 3 otto¬ 
bre: dopo un anno di assen¬ 
za dal video, Wilson, rifiu¬ 
tandosi di apparire a Pano¬ 
rama c 24 ore, due rubriche 
informative della BBC, ha 
partecipato al programma 


della ITV This Week. Oltre 
a questa dimostrazione di 
preferenza, nel corso del¬ 
l'intervista, il Primo mini¬ 
stro ha criticato la BBC af¬ 
fermando che essa ha pre- 
.senlato in modo tendenzio¬ 
so alcune sue opinioni. « Se¬ 
condo Wilson ». hanno affer¬ 
mato alcuni responsabili dei 
programmi informativi del¬ 
la BBC, « per essere obiet¬ 
tivo l’ente radiotelevisivo do¬ 
vrebbe astenersi compieta- 
mente da qualsiasi commen¬ 
to e presentare una nuda 
elencazione di fatti ». 


TV Pakistan 

La televisione nel Pakistan 
ha superato ormai la fase 
sperimentale e ha incomin¬ 
ciato a trasmettere régolar- 
mente i programmi che ven¬ 
gono ricevuti da circa 60.000 
televisori esistenti nel Pae¬ 
se. Circa la metà delle tra¬ 
smissioni è prodotta nel 
Paese, mentre l'altra metà, 
proveniente dall'estero, con¬ 
sta per lo più di telefilm e 
pellicole cinematografiche. 
La televisione pakistana ha 
introdotto anche la pubbli¬ 
cità in ragione di 10 minuti 
circa per ogni ora di tra¬ 
smissione. 


Bilancio australiano 

E’ stata recentemente pub¬ 
blicata la relazione d’eserci¬ 
zio dell’ente radiotelevisivo 
australiano, l'ABC. relativa 
all’anno fiscale l967-'68. Le 
spese sono ammontate com¬ 
plessivamente a 43.209.977 
dollari australiani (pari a 
circa 29 miliardi e 380 mi¬ 
lioni di lire). Il parlamento 
ha concesso aH’ABC un ri¬ 
sarcimento di 40.218.000 dol¬ 
lari (27 miliardi e 350 mi¬ 
lioni di lire circa). Rispetto 
al bilancio precedente è sta¬ 
to registrato un aumento 
nelle spese di 2.800.000 dol¬ 
lari (circa 2 miliardi di lire), 
cioè del 7,11 per cento. 


Europa 1 


Seguendo la formula « un 
tono più serio senza perde¬ 
re niente del tradizionale 
buon umore ». la direzione 
della rete radiofonica Euro¬ 
pa 1 ha deciso di trasforma¬ 
re radicalmente lo stile dei 
programmi. Si tratta in so¬ 
stanza di una diminuzione 
dell’ampio spazio accordato 
alla musica, alle canzoni, al 
varietà e di far più posto, 
al contrario^ alle trasmissio¬ 
ni informative e di attuali¬ 
tà. « Il pubblico », ha detto 
il direttore della stazione, 
Maurice Siegei. « vuole ascol¬ 
tare la radio, non sentirla 
solamente ». Il calo vertigi¬ 
noso delle vendite dei diserti 
in questi ultimi tempi, egli 
ha specificato, dimostra l'op¬ 
zione degli ascoltatori per 
una radio « parlata ». 













cimo 


porta il sapore del sole sulla vostra tavola 


Magnifici regali con lo otichotte Cirio! Per voi e per le vostre amiche gratis il giornate *'Cirio Regala". Richiedetelo indirizzando a: Cirìo-Napoli. 
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BUON GIORNO 
CASSAI 



ILBUON GIORNO 
SI VEDE DALLA CAMICIA 

...Casserà Dinamic, naturalmente. Perchè 
ogni volta che qualcuno vi guarda in faccia, 
vede anzitutto la vostra camiciai 
Per questo è importante, molto importante, 
avere sempre una camicia elegante, 
di qualità: una bella Casserà Dinamic! 

non-sliro 
LEGLER VESTAN 

M* fi^Tf feH^B » sanhi» — Mb fimanfc* HtU GaUl. D-4370 MaH 



Due domande sull’acqua 


Dalla rubrìca radiofonica In 
onda ogni mattina, eccetto la 
domenica, alle ore 9,09 sul Se¬ 
condo Programma. 

Il signor Costantino Guer¬ 
ra, di Caltanissetta, doman¬ 
da : « Come si spiega Vano- 
malia secondo la quale il vo¬ 
lume dell'acqua 5o/ida — os¬ 
sia del ghiaccio — è maggio¬ 
re di quello dell'acqua liqui¬ 
da? *. 

Per comprendere questo fe¬ 
nomeno, bisogna risalire a 
profonde conoscenze strut¬ 
turali sull’architettura invi¬ 
sibile degli atomi e delle 
molecole che costituiscono il 
ghiaccio. Molto brevemente, 
possiamo accennare al fatto 
che il ghiaccio presenta una 
disposizione delle molecole 
di acqua secondo raggruppa¬ 
menti di tetraedri. Al centro i 
di ogni tetraedro vi è una 
molecola che ne coordina al¬ 
tre quattro attorno a sé. : 
creando delle strutture aper¬ 
te. le quali si presentano , 
come tante arcate di un pon- j 
te. Quando la temperatura - 
del ghiaccio raggiunge lo 
zero, il movimento disordi¬ 
nato delle molecole è in gra- j 
do di causare il crollo di { 
questa struttura e l'acqua I 
diviene fluida. In questo sta- I 
to. le molecole si ammassa- 1 
no fra loro in gruppi più 
compatti e ciascuna di esse 
è circondata non più da al¬ 
tre quattro, come nella pre¬ 
cedente disposizione tetra¬ 
edrica, ma da cinque o più, 
il che spiega la maggiore 
densità e quindi il minor vo¬ 
lume specifico risp>ctto al 
ghiaccio. 

Questo fenomeno, che diffe¬ 
renzia il comportamento del- 
i'acqua-ghiaccio rispetto a 
molti sistemi solido-liquido, 
è di estrema importanza in 
natura. Infatti, se il ghiac¬ 
cio non galleggiasse sull'ac¬ 
qua, a zero gradi si avreb¬ 
bero gravi inconvenienti dal 
punto di vista climatico, che 
renderebbero inabitabile una 
gran parte della Terra dove 
ora vivono prosperose co¬ 
munità. 

Una ascoliatrice di Roma, la 
signora Clotilde Ponzetti, 
scrive: • A volte, l'acqua po¬ 
tabile proveniente dai rubi¬ 
netti di erogazione domesti¬ 
ca contiene delle sospensio¬ 
ni colorate e manda cattivo 
odore. Taluni dicono che 
l'acqua è così perché è stata 
disinfettata. Ma a che sco¬ 
po disinfettare l'acqua se 
essa viene presa da sorgenti 
potabili? A parte questo, 
una eventuale aggiunta di 
sostanze disinfettanti non 
giustifica il colore marrone¬ 
rossiccio dell'acqua che esce 
dai nostri rubinetti. Come 
mai ciò si verifica soprat¬ 
tutto dopo che l'acqua è 
mancata alcune ore? ». 

E’ vero. A volte, l'acqua dei 
nostri rubinetti ha un cat¬ 


tivo sapore e un bruttissi¬ 
mo colore. Tuttavia, il trat¬ 
tamento delle acque con so¬ 
stanze disinfettanti è neces- 
saricA 

Come lei certamente sa, i 
consumi d'acqua sono in 
continuo aumento in tutto 
il mondo. Per far fronte alle 
richieste delle industrie e 
a quelle domestiche, si sono 
dovute sfruttare al massimo 
le risorse idriche naturali, 
cercando nuove fonti di ap¬ 
provvigionamento idrico sia 
nelle montagne sia nel sotto¬ 
suolo. Si .sono dovuti sfrut- 
lare anche i corsi d'acqua 
superficiali. Ne consegue 
che non è sempre possibile 
utilizzare acque che abbia¬ 
no caratteristiche di sicura 
potabilità. Pertanto. p>er uc¬ 
cidere gli eventuali micro¬ 
organismi dannosi all’orga¬ 
nismo umano, si effettuano 
trattamenti detti di potabi¬ 
lizzazione. Tali trattamenti 
consistono, oltreché nel cor¬ 
reggere alcune caratteristi¬ 
che fisiche dell'acqua, come 
ad esempio il contenuto in 
■sali, anche neH'immetterc 
nell'acqua stessa delle so¬ 
stanze capaci di uccidere i 
microrganismi dannosi per 
la nostra salute. Tali sostan¬ 
ze possono alterare il gusto 
dell'acqua, ma questo se da 
una parte rappresenta un 
lato spiacevole, dall'altra è 
una garanzia igienica. 

Detto questo, vediamo co¬ 
me si spiega il colore mar- 
rone-ro.ssiccio assunto tal¬ 
volta dall’acqua. 

Il colore che l’acqua assu¬ 
me all'uscita dei rubinetti di 
erogazione, non è dovuto di¬ 
rettamente alle sostanze chi¬ 
miche impiegate per l'ucci¬ 
sione di eventuali microrga¬ 
nismi. Esso è dovuto al fat¬ 
to che tali sostanze si com¬ 
binano con i metalli delle 
tubazioni, portandoti in so¬ 
luzione e conferendo un co¬ 
lore marrone o rossiccio alle 
acque stesse. 

Tale fenomeno è assai più 
accentuato quando l’eroga¬ 
zione dell'acqua avviene se¬ 
condo turni, quando cioè le 
tubazioni dell'acquedotto re¬ 
stano vuote per alcune ore 
della giornata, perché, du¬ 
rante la fase di svuotamen¬ 
to, si ha il distacco delle 
particelle dei fanghi dalle 
pareti interne delle tubazio¬ 
ni. Durante la fase successi¬ 
va, di riempimento delle con¬ 
dotte, sì ha il trasporto di 
tali particelle fino ai rubi¬ 
netti domestici degli utenti. 
Come eliminare tale incon¬ 
veniente? 

Il rimedio esiste ed è molto 
semplice: basta installare, 
prima dei rubinetti, degli ai> 
positi filtri, capaci di tratte¬ 
nere queste particelle in so¬ 
spensione nell'acqua. L’in¬ 
stallazione non è costosa, 
ma, naturalmente, occorre 
poi provvedere alla periodi¬ 
ca pulizia dei filtri. 
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Gatti, plenilunio e fatiche d’atleti 


segue da pag. 76 

* Qualche tempo fa », scrive 
da Latina il signor Pasqua¬ 
le Misiano, « la mia-gatta sia¬ 
mese ha dato alla luce un 
gattino. Con mio grande stu¬ 
pore, esso è completamente 
bianco. Poi, col passare dei 
giorni, alcune parti del suo 
corpo hanno incominciato a 
macchiarsi di scuro. Ora il 
stw pelo è perfettamente 
uguale a quello della madre. 
E' stato un caso o avviene 
sempre così? ». 

Non è stato un caso, tutti i 
gatti siamesi nascono bian¬ 
chi. La colorazione scura 
di alcune partì del corpo ap¬ 
pare solo dopo qualche gior¬ 
no. ed ecco perché. Il colore 
del pelo del gatto è dovuto 
ad un pigmento. Questo pig¬ 
mento. tuttavìa, si forma so¬ 
lo in presenza di un cata¬ 
lizzatore, ossia di una so¬ 
stanza che accelera le rea¬ 
zioni chimiche. La stessa co¬ 
sa avviene quando si taglia 
una patata cruda. Come lei 
avrà certamente avuto mo¬ 
do di osservare, essa diven¬ 
ta nera. Anche la colorazio¬ 
ne della patata è dovuta a 
un pigmento che si forma 
per azione di un catalizza¬ 
tore, il quale comincia ad 
agire al momento del taglio. 
C^esti catalizzatori, sia quel¬ 
lo del gatto siamese che 
quello della patata, sono 
termosensibili, sono cioè di¬ 
strutti dal calore. Infatti, 
basta cuocere la patata per¬ 
ché l'annerimento non si ab¬ 
bia più. Il catalizzatore del 
gatto siamese è ^rò ecce¬ 
zionalmente sensiDile e ba¬ 
sta la temperatura del cor¬ 
po materno per distrugger¬ 
lo. Alla nascita, perciò, il 
pelo del gattino è bianco. 
Subito dopo, il muso, i pie¬ 
di, le zampe e la coda, che 
rispetto alle altre parti del 
corpo sono un po’ più fred¬ 
di, scuriscono. A questa tem¬ 
peratura, leggermente più 
bassa, il catalizzatore infatti 
non è più distrutto e il pig¬ 
mento può essere facilmen¬ 
te formato, impartendo al 
pelo del gatto siamese la 
caratteristica colorazione. 

Scrive la signora Anna di 
Gennaro, di Varese: • Ho let¬ 
to che si ha una eclisse di 
Luna quando questa si tro¬ 
va, rispetto alla Terra, dal¬ 
la parte opposta del Sole. 
Com’è noto, quando la Luna 
si trova in questa posizio¬ 
ne. essa è al plenilunio. Per¬ 
ché, allora, non si ha una 
eclisse di Luna a ogni ple¬ 
nilunio? ». 

Le eclissi di Luna possono 
avvenire soltanto al pleni¬ 
lunio, perché soltanto allora 
la Terra è allineata tra il 
Sole e la Luna e soltanto 
allora, quindi, la Luna, per¬ 
correndo il suo cammino in¬ 
torno alla Terra, può entra¬ 
re nel cono d’ombra che si 
allunga nello spazio, dietro 
alla Terra stessa. Perché tut¬ 
tavia non si ha una eclissi 
di Luna ad ogni plenilunio? 
Per avere una eclissi di Lu¬ 
na a ogni plenilunio, la Lu¬ 


na dovrebbe girare intorno 
alla Terra sullo stesso pia¬ 
no in cui la Terra gira in¬ 
torno al Sole; ma ciò non 
accade. La Luna passa tal¬ 
volta sotto questo piano e 
talvolta sopra; solo di tan¬ 
to in tanto si trova su di 
esso nel momento in cui, da 
una parte o dall'altra, è alli¬ 
neata con la Terra e con il 
Sole. Quindi, nel plenilunio, 
non sempre la Luna entra 
nel cono d'ombra della Ter¬ 
ra, dando luogo ad una 
eclissi. Le eclissi si ripetono 
ad intervalli quasi regolari. 
Ciò era stato notato anche 
dagli antichissimi osservato¬ 
ri del cielo; essi, pertanto, 
erano in grado di prevedere 
le eclissi anche se non co¬ 
noscevano quali sono i reali 
movimenti della Terra e del¬ 
la Luna nello spazio. 

fi signor Antonio Lotti scri¬ 
ve da Parma: « Vorrei che 
mi aiutaste a risolvere que¬ 
sto quesito. E' più fatico- 
cosa una partita di calcio o 
una corsa ciclistica? Vi rac¬ 
comando di rispondere giu¬ 
sto perché ci sono delle 
scommesse sulla risposta ». 

La risposta è più difficile di 
quanto si possa immagina¬ 
re. In effetti, mentre una 
partita di calcio dura 90 mi¬ 
nuti, una corsa ciclistica du¬ 
ra 5 ore. Già solo da questo 
fatto si potrebbe dedurre 
che l'intensità dello sforzo 
medio — cioè la quantità dì 
energia spesa in un minuto 
— sia nettamente maggiore 
nel calciatore rispetto al ci¬ 
clista. Infatti non è pensa¬ 
bile una partita di calcio 
che duri 5 ore, proprio per¬ 
ché nessun atleta saprebbe 
sopportare per 5 ore uno 
sforzo tanto intenso. Quin¬ 
di si può dire che, in un 
minuto primo, in media il 
calciatore sì affatica più del 
ciclista. Se per contro si con¬ 
sidera la diversa durata del¬ 
le due prestazioni — parti¬ 
ta di calcio e corsa ciclisti¬ 
ca — allora si è portati a 
concludere che il ciclista 
spende una maggiore quan¬ 
tità di energìa. Benché i dati 
sicuri — cioè scientificamen¬ 
te acquisiti — oggi a dispK)- 
sizione siano scarsi, è pur 
tuttavia certa la sedente 
osservazione. I ciclisti man¬ 
giano più dei calciatori. E 
poiché il mangiare non è al¬ 
tro che il mezzo di cui si 
vale l’organismo per riacqui¬ 
stare le energie spese, cosi 
è evidente che sarò indotto 
a mangiare di più chi ha 
speso di più. 

In conclusione, nel calcia¬ 
tore lo sforzo al minuto pri¬ 
mo è più intenso; nel cicli¬ 
sta, lo sforzo globale al ter¬ 
mine della prestazione è più 
gravoso. Rimane lo sforzo 
dipendente daH'impegno ner¬ 
voso, dall'ansia della gara, 
dalla concentrazione menta¬ 
le. Anche in questo caso ri¬ 
teniamo che val^a la regola 
già citata. Più intenso ma 
più breve il carico nervoso 
del calciatore: meno dram¬ 
matico, ma lungo a non 6- 
nire, quello del ciclista. 
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il pannolino contro rarrossamento 

due in uno due pannolini di ovatta di cellulosa in uno pi 


due pannolini di ovatta di cellulosa in uno per 
doppia assorbenza e massima sicurezza 

Il tessuto morbidissimo ed elastico ad azione antisbrìclo* 
lo garantisce una delicato protezione sulla tenera pelle 
del vostro bambino, mentre i due strati di ovatta ed una 
speciale impuntura, distribuendo II liquido In modo uni¬ 
forme, rendono Baby Scott davvero ultro-assorbente. 


J baby Scott 

Signora con ogni confezione BABY SCOTT un utile regolo per Lei 


FABBRICATO IN ITALIA DALLA 


BURGO SCOTT S.p.A. - TORINO 


Lui non sa dirvi 
ancoro come brucia 
la sua tenera pelle. 

Ma voi che lo amate 
sapete proteggerlo 
con Baby Scott 







LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


—-f ITTCTTA à TilRTlin 

■ AaA AA a AIiAAw^v statali Giorgio Bo ha visitato 

^11 impianti della lite, l'azienda 

tipografica editrice presso la quale viene stampato 11 nostro settimanale. Accolto dal presidente della lite, Giancarlo VlgorelU, dairammlnislratore 
delegato Postiglione e da altri dirigenti, 11 ministro si è vivamente interessato agli Impianti del complesso e alle tecniche di lavorazione. In 

precedenza, l'onorevole Bo aveva visitato lo Cselt (Centro studi e laboratori telecomunicazioni), la nuova sede della SIp, gli uffici della Cogne. 

La giornata torinese del ministro si è conclusa negli studi del nuovo Centro di produzione delia RAI In via Verdi, dove ha assistito ad alcune 
fasi della lavorazione di un programma sceneggiato. Hanno ricevuto l'onorevole Bo 1 massimi dirigenti dell'ente radiotelevisivo: Tamminlstratore 
delegato Gianni Granzotto, il direttore generale Ettore Bemabei, 11 vice direttore generale Marcello Bernardi. Nella fotografia qui sopra, U nUni- 
stro Bo (al centro) alla lite, davanti alla rotativa da cui escono stampate le copertine del • Radlocorriere TV *. A sinistra, Giancarlo VlgorelU 






















é fatta, con la 



di Giorgio Albani 

U n brutto e magari inaspet¬ 
tato voto sulla pagella, 
un rimprovero più aspro 
del necessario a un figlio 
svogliato, un pianto pro¬ 
lungato e inesplicabile: sono que¬ 
sti alcuni esempi di piccoli drammi 
della vita famigliare di tutti i giorni. 
Proprio da questi esempi trarrà 
ogni settimana spunto il secondo 
ciclo di trasmissioni della rubrica 
Il circolo dei genitori, di nuovo in 
onda alla televisione ogni lunedì 
alle ore 13 dal 4 novembre. Sarà, 
come nella scorsa stagione del re¬ 
sto, una rubrica di « pubblica uti¬ 
lità », nel senso che si proporrà so¬ 
prattutto di fornire, nel modo più 
semplice e diretto, consigli pratici 
per aiutare concretamente i geni¬ 
tori ad affrontare e risolvere i 
mille problemi connessi con l’edu¬ 
cazione e la cura dei figli. 

Brevi servizi filmati rispecchie¬ 
ranno di volta in volta situazioni- 
tipo. riguardanti il rapporto dei ge¬ 
nitori con i figli, dai primi mesi 
di vita fino all’adolescenza. I temi 
chiave sui quali insisterà mag¬ 
giormente la rubrica che riprende 
ora le sue trasmissioni sono: la 
scuola, la psicologia, il cosile, la 
medicina e l'igiene. I servizi pre¬ 
visti nei prossimi due mesi, per 
esempio, sono ispirati ai problemi 
che insorgono nel primo trimestre 
di vita scolastica: saranno così of¬ 
ferti ai telespettatori semplici, ma 
importanti consigli sullo studio a 
casa, sulle relazioni tra genitori e 
insegnanti, per arrivare al momen¬ 
to in cui giungerà a casa la prima 
pagella con le sue possibili « sor¬ 
prese ». Ma come e in che misi^ 
i genitori dovrebbero seguire i figli 
nello studio? Come è possibile ot¬ 
tenere il miglior rendimento senza 


Riprende alla TV «Il circolo dei genitori» 

IL PRIMO 
TRIMESTRE 
DI SCUOLA 


Anche in questo suo secondo ciclo, la ru¬ 
brica si propone di fornire nel modo più 
semplice e diretto consigli pratici per i 
piccoli problemi quotidiani della vita fami¬ 
gliare. Particolare attenzione sarà dedica¬ 
ta ai fatti di costume. Uno staff di esperti 


affaticarsi troppo? Servono le ri¬ 
petizioni? Come deve essere l'am- 
biente in cui si studia? Queste al¬ 
cune delle prime e più abituali do¬ 
mande alle quali la rubrica cerche¬ 
rà subito di dare una risposta pra¬ 
tica e accessibile alle famiglie di 
qualsiasi condizione sociale. 

Nella sua parte psicologica, Il cir¬ 
colo dei genitori affronterà poi i 
vari aspetti della i>ersonalità del 


bambino e del ragazzo, e aiuterà 
mamme e papà a comprendere, 
attraverso le indicazioni di noti 
esperti, il significato dei mutamen¬ 
ti, spesso repentini, di comporta¬ 
mento e di umore, e a favorire il 
superamento delle delicate fasi del¬ 
lo sviluppo con un atteggiamento 
sereno e responsabile. 

Largo spazio sarà quest'anno riser¬ 
vato anche ai problemi di costu¬ 


me: dalle ragioni che sono alla 
base delle crisi dei rapporti all'in- 
temo della famiglia, all’esame dei 
^sti e degli atte^amenti dei figli, 
in famiglia e fuori. Non mancheran¬ 
no. naturalmente, i consigli di carat¬ 
tere medico sulle malattie più diffu¬ 
se dell'infanzia e sul modo di favori¬ 
re lo sviluppo dei ragazzi attraverso 
gioco e sport e di armonizzare nel¬ 
la maniera più razionale le attività 
fisiche con quelle intellettuali. Alla 
rubrica, curata da Giorgio Ponti, 
collabora una qualificata équipe re¬ 
dazionale, nonché un gruppo di 

f omalisti e di teisti specializzati. 

temi e i quesiti trattati rende¬ 
ranno via via utili dei dibattiti ai 
quali interverranno a turno studio¬ 
si autorevoli come il prof. Meni- 
chella per la parte medica, il prof. 
D'Amico per il settore scolastico, 
il prof. Benedetti per la psicologia, 
il dottor Matteo Ajassa e Luciana 
Della Seta che, da anni, cura la 
popolare edizione radiofonica de II 
circolo dei genitori. Attiva e co¬ 
stante sarà la collaborazione inol¬ 
tre fornita da noti clinici, come 
Dino Orirfia, Franco Fomari, Fer¬ 
dinando Cislaghi e Renato Sigurtà. 
tino « staff », come si vede, di tut¬ 
to rispetto. 

Infine alla dottoressa Maria Vitto¬ 
ria Antonaroli-Liìstro, (ormai nota 
al pubblico televisivo che la ricor¬ 
da protagonista. Io scorso anno, 
del fortunato ciclo Aspettando il 
bambino), spetterà il compito di 
presentare i vari servizi della ru¬ 
brica e dì intervistare gli esperti 
che si alterneranno man mano di¬ 
nanzi alle telecamere per commen¬ 
tare i « filmati » e per cogliere gli 
aspetti di più immolato e concre¬ 
to interesse per i telespettatori. 

Il circolo dei genitori va in onda lu¬ 
nedì 4 novembre alle ore 13 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 




perche correre? 


CHIEDETE ALLA SIP IL TELEFONO IN OGNI STANZA 

chiamate il 187 


modello 

STARLITE 


I lelefoni si ottengono con un canone trimestrale di L. 1,140. Parlando da un apparecchio gli 
altri vengono automaticamente esclusi dallascollo. 

II primole sempre quello "UNIFICATO'* bigrigio; i successivi possono essere di torma 
e di colore diversi, in armonia con lo stile delle stanze. 

11 Servizio Commerciale della SIP \i dira tutto con una semplice leletbnata. 

SIP - Società Italiana per FFserci/io Telefonico p.a. 


modello 

UNIFICATO 












Il problema è: radersi in breve 


. Potente: il nuovo motore 
super-potente aumenta 
notevolmente le prestazioni 
di rasatura 



ì /•' 


- Veloce: la superficie radente 
gigante con 3 teste a 
doppia lama consente una 
rasatura ampia e continua 
in un solo passaggio 


- Rasatura a fondo: 

perché il sistema 

a pettine permette di tagliare 

a fondo ogni pelo, 

corto o lungo, fino alla radice 


- Morbido e confortevole; 

con il selettore 
si ottiene la migliore 
posizione delle teste 
per ogni tipo di rasatura 
(posizioni da 1 a 4) 


' Taglio preciso delle basette: 
il selettore permette 
il taglio preciso delle basette 
(posizione 5] 


Pulitura facile: un soffio... 
ed è pulito (posizione 6) 


E ora c’è la “Selerasatura-veloce” 
del nuovo Remington tre teste 


Ogni rasoio Remington 
è dotato di portarasoio 
e astuccio da viaggio. 




REAAINCTON 
SELECTRIC 300 


Rasoi Remington: Special - Selectric 200 - Selectric 300 - Selectronic 800 


ED ECCO LE NOVITÀ "REMINGTON CASA" 1968 


~ / 4 \ _n- 


1) l.ektro>»v*glia 
Remington 

Sveglia elettrica a suoneria 
automatica ogni 24 ore. 

I È assolutamente silenziosa. 
’ Quadrante illuminato. 



2) Orologio de parete 
LektrO'KIlng Remington 

Funziona a batteria: 
autonomia di carica circa 
un anno. Completo di 
contaminuti staccabile. 



'SPER^VRAIND 


3) Ferro da stiro autometieo Remington 

è il ferro da stiro tecnicamente pid avanzato 
e stilisticamente piu perfetto. 

Un termostato di ecceztonaie precisione regola 
automaticamente la temperatura. 

Lunga durata, garantita. 






Ula Singer abbiamo un nuovo tecnico 



di Laura Padellaro 


L 'autunno, come sanno 
i discofili, è tempo 
propizio per le scel¬ 
te musicali. In que¬ 
sto periodo infatti le 
Case discografiche lanciano 
nel mercato intemazionale 
serie di dischi più o meno 
cospicue in offerta cosiddet¬ 
ta speciale. Le proposte si 
fanno di volta in volta più 
allettanti, in una sorta di ga¬ 
ra che sotto il profilo arti¬ 
stico è una stimolante com¬ 
petizione e sotto quello com¬ 
merciale una vera e propria 
battaglia. Per il 1968 la « Phi¬ 
lips » ha deciso di scendere 
in campo con quattro stre¬ 
pitosi alfieri: Mozart, Albi- 
noni, Mendelssohn, Mahler. 
Diversa cronologia, differen¬ 
te stile, opposte tendenze; 
la sollecitazione è plurima, 
il messaggio invitante. In 
tutto venticinque microsol¬ 
co stereo in quattro cassette, 
offerti al pubblico con lo 
sconto del 30 o 40 pier cento, 
fino al prossimo 15 gennaio. 
Dodici dischi sono dedicali 
a Mozart e comprendono 
tutti i Concerti per piano¬ 
forte e orchestra, cioè una 
parte essenziale e significan¬ 
te dell'opera mozartiana: ba¬ 
sti citare capolavori come il 
Concerto n. 20 in re minore 
K. 466, come il n. 24 in do 
minore K. 491, che a giudizio 
di Beethoven è il migliore 
composto da Mozart, o il 
n. 26 in do maggiore K. 503, 
considerato da molti studio¬ 
si mozartiani — Alfred Ein¬ 
stein compreso — una delle 
più grandi creazioni stru¬ 
mentali del musicista sali- 
sburghese. 


- Dilettante veneto - 


Interprete è una giovane 
pianista viennese di gran¬ 
di meriti. Ingrid Haebler 
che esegue le ventitré par¬ 
titure con l'orchestra « Lon¬ 
don Symphony * (direttori 
Colin Davis, Witold Rowi- 
cki, Alceo Galliera). Nel 
Concerto per due pianofor¬ 
ti in mi bemolle maggiore 
K. 365, la Haebler è affianca¬ 
ta nella parte solistica da 
Ludwig Hoffmann; nel tri¬ 
plo Concerto (in fa maggio¬ 
re K. 242) dal citato piani¬ 
sta e da Sas Bunge al terzo 
pianoforte. 

Stando ai fervori che do¬ 
po la riscoperta di Vivaldi 
s’incentrano su tutto il '700 
strumentale italiano, la casj 
setta con l'op. 9 di Àlbinoni 
dovrebbe costituire per i più 
raffinati cultori di musica 
un piacevole invito: tanto 
più che i dodici Concerti a 


cinque sono affidati al com¬ 
plesso « I Musici >. di larga 
rinomanza. Oggi, tra la mas¬ 
sa del pubblico, non c’è chi 
non conosca per lo meno 
una pagina del « dilettante 
veneto »: il famoso Adagio. 
Ma sarebbe far torto al ge¬ 
niale autore, amato da Bach, 
limitare il proprio favore 
a quel solo titolo fortunato. 
L’opera strumentale di To¬ 
maso Àlbinoni è infatti 
esemplare per limpidezza 
di scrittura, per vigore di 
stile, e per una ricchezza di 
colore, che nell’op. 9 è ca¬ 
ratteristica dominante: oui 
infatti si unisce al suono de¬ 
gli archi la voce dolente del¬ 
l'oboe, in un dialogo in cui 
la sapiente varietà timbrica 
concorre aH'iniensità della 
espressione. 


Rigorosa chiarezza 

Il terzo alfiere dell’invito 
* Philips » è Felix Mendels¬ 
sohn. La cassetta riunisce 
tutte le Sinfonie e inol¬ 
tre comprende {'Ouverture 
« Riiy Blas » op. 95. Si trat¬ 
ta di un'olferta di partico¬ 
lare interesse, poiché se le 
due Sinfonie n. 3 e 4 (la 
Scozzese e {'Italiana) sono 
largamente popolari e figu¬ 
rano nei cataloghi delle 
maggiori Case discografiche 
in ottime incisioni, le altre 
sono pressoché irreperibi¬ 
li. L’interpretazione è affi¬ 
data a Sawallisch il quale, 
alla guida della * New Phil- 
harmonia Orchestra », rileva 
con la rigorosa chiarezza 
del suo temperamento ar¬ 
tistico gli elementi pittore¬ 
schi e preziosi dell'ispirazio¬ 
ne mendelssohniana. 

Dirette invece da Bernard 
Haitink, le quattro Sinfo¬ 
nie di Mahler (n. I, 2, 3, 4) 
della <marla cassetta « Phi¬ 
lips ». Com’è noto Haitink è 
dal 1962 membro onorario 
della Società Intemazionale 
intitolata al compositore 
boemo. Sotto la guida di 
Haitink sono cantanti di 
provata perizia come la For¬ 
rester e la Ameling. i cori 
della Radio Olandese, il co¬ 
ro di voci bianche della chie¬ 
sa di St. Willìbrord di Am¬ 
sterdam e l'orchestra del 
« Concertgebouw ». 

Gli sconti, si diceva, sono 
rilevanti. I Concerti di Mo¬ 
zart — dodici microsolco — 
costano per esempio 27.600 
lire anziché 46.000: i Con¬ 
certi di Àlbinoni, 90(X) anzi¬ 
ché 12.600. Inoltre, la Casa 
discografica mette in vendi¬ 
ta per 1500 lire un disco, 
« Itinerari mozartiani », in 
cui figurano pagine famose 
come Etne Kleine Nachtmu- 
sik e altre legate ai viaggi 
in Europa del musicista. 


I riduttore di prezzi 
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•pacchine oer cjci^e 
•ia sole 

L. 45.000 


Cucine a gas e miste 


L 26.900 


TV 23 con schermo 
panoramico da sole 

L. 115.900 


Frigoriferi di lusso 
da sole 

L. 39.900 


I nuovi piacevoli «Incontri mu- 


sicali» presentati dalla Philips 

Capolavori 
in cassetta 


ribassi sino al 20Z 























Moplenèqui 

E' il secchio con. i fiori. 

E' la scatola ermetica per il frigo. 

E’ la pattumiera sempre pulita. 

E’ la bacinella robusta che non teme l’acqua bollente. 
E mille altre cose. 

Mopien ha le superfici a specchio, antisporco. 

E l’etichetta di qualità controllata. 


MONTECATINI EDISON S4>JV. 
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Mopien! 
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LA DISCOTECA DEL 




è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artìstica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


DAVID & IGOR 
OISTRACH 

Bm-h 

CmrrnoH. I m pff 'Mtat t u 

Lmfnm roti A-rfAinnt 
Amuffrc flrr rèttimi r ttritrtiro 




DAVID & IGOR OISTRACH 
Max Bruch 

Concerto n. 1 in sol min. 
per violino e 'orchestra op. 26 
Igor Oistrach, violino 
Ro\al Philharmonic Orchestra di Londra 
diretta da David Oistrach 

Ludwig van Beethoven 
2 Romanze per violino e orchestra 

David Oistrach, violino 
Rovai Philharmonic Orchestra di Londra 
diretta da Sìr Eugène Goossens 


t La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- % 
± SCHAPT, accogliendo la proposta del RA- 
i DIOCORRJERE TV, neUo spirito della co- f 
j] mime iniziativa, ha accettato di ridurre li J] 
1 prezzo di ogni disco da lire 4J00 (più tasse, T 
IGE e dazio) a quello eccezionale di 4 


pur conservando intatta Talta qualità arti- ^ 
4* stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti 1 T 
t dischi ddls DISCOTECA DEL RADIOCOR- T 
J. RIERE TV sono stereo, riproducibili peri» T 
j: anche su giradischi monoaurali ^ 


DEL BAROCCO EUROPEO 

3. LISZT E BRAHMS 

Fantasia ungherese, Rapsodie unghe¬ 
resi 4 e 5. Danre ungheresi 

4. ETTORE BASTIANINI 

Scene da opere verdiane con Anto¬ 
nietta Sieila. Renata Scotto. Ivo Vin¬ 
co, Gianni Poggi. Flaviano Labo 

5. SVJATOSLAV RICHTER 
interpreta Chopin e Debussy 


7. GEORGES BIZET 

L'Arlesiana - Suiies n. 1 e n. 2. Car¬ 
men - Suite n. L « Coro dei monelti * 
e A Canzone gitana * dalla Suite n. 2 

8. FRAKZ SCHUBERT 

Ouin tetto • La Trota >. Ouartettsatz 
in do min., D. 703 

9 . DIVERTIMENTI, SERENATE 
Musiche di Mozart e Haydn 

10. ANTONIO VIVALDI 

Le 4 stagioni e Concerto grosso in 
re min. op. 3 n. Il P. 250 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 
Musiche di Turìna c De Falla 

12. CONCERTO RUSSO 

Musiche di Kaciaturìan, Ciaikovski. 
Rimski-Korsakov, Mussorgski, Boro- 


13. VALZER PER PIANOFORTE 
Musiche di Brahms, 

Schubert, Chopin 
pianisti: Seemann. Demus, 

Askenase, Vàsàry 

...r> viif UMviranna 

15. SINFONIE DI ROSSINI 
Orchestra del Teatro deH'Opera di 
Roma diretta da Tullio Serafin 

<6. EDVARD GRIEG 
'uit<s da « Peer Gynt »; Giorno di 
UZ7 su Troldhauaen e Marcia di 
•ma^io da • Siguru Jorsalfar a 

17. PICCOLI CONCERTI PER 
PIANOFORTE 

Musiche di Mozart, Beethoven e We¬ 
ber. Solisti: Annie Flsher, Svjatoslav 
Richler e Margrit Weber 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
Oratorio di Natale • Cori e arie 
Solisti: Cunduia Janosvitz. Christa 
Ludwig. FriU Wunderlich. Coro e or¬ 
chestra Bach di Monaco diretti da 
Karl Ricbter 



E’ giù im vendita il quattordicemima disco della 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 




Sagra del disco 

Dischi in tutte le salse e per 
tutti i gusti, a Venezia, in 
occasione del primo « Meet¬ 
ing intemazionale del di¬ 
sco ». Mentre la Fondazione 
Cini ospitava i vìvaci inter¬ 
venti dei partecipanti al Con¬ 
vegno di Studi, a Ca' Giusti¬ 
niani facevano bella mostra 
di sé trenta grammofoni a 
tromba e duecento dischi 
« storici » dei più diversi ge¬ 
neri. marche e dimensioni, 
amorosamente raccolti e or¬ 
dinati dai collezionisti Pini, 
Pituello, Strona e Vegeto. 
La cornice venne assicurata 
da un pubblico incuriosito 
e divertito e dalla presenza 
di alcune glorie canore di 
oggi, di ieri e dell'altro ieri, 
fra cui la grande Toti Dal 
Monte e Giovanni Martinel¬ 
li. sempre arzillo nonostan¬ 
te i suoi 83 anni. 

Nave in porto 

Nave Maria Luisa, dopo es¬ 
sere felicemente approdata 
sulle rive del Danubio per 
alcune recile di Forza del 
destino a Budapest, è ritor¬ 
nata in Italia cinta di fiori 
d’arancio. Il giovane c avve¬ 
nente mezzosoprano padova¬ 
no. cui viene pronosticata 
una brillante carriera, ha in¬ 
fatti .spo.sato, proprio nella I 
capitale ungherese, un suo 
concittadino, l'antiquario Ivo i 
Bordin. j 

Scenografie viaggianti \ 

E' aperta attualmente a l-on- ! 
dra (e vi resterà fino al 
gennaio una mostra 

comprendente la collezione | 
di scenografie dal XVI al XX i 
secolo di proprietà del Mu- 1 
SCO teatrale alla Scala. Nel ! 
frattempo è stato già deciso j 
il suo trasferimento a Vien- | 
na, in occasione del Festival 
internazionale di musica. 

Orfeo negro 

Sta affermandosi in modo 
brillante al Met il tenore ne- j 
grò George Shirley, abba¬ 
stanza nolo anche in llalia, 
che fra l’altro canta in quat¬ 
tro lingue. Se aggiungiamo 
a quello di Shirley, i nomi 
famosi di Leontyne Price, 
Grace Bumbry, Felicla Weat- 
hers, Shirley Verrett, Mar¬ 
tina Arroyo, Reri Grist, bi¬ 
sogna davvero concludere 
che, anche nel teatro lirico, 
è il momento dei negri. 

Racchette export 

Buone accoglienze, pur con 
qualche riserva della critica, 
per Claudio Abbado al suo 
esordio al Metropolitan, do¬ 
ve ha diretto il Don Carlos. 
Analogo successo per Alber¬ 
to Zedda, lui pure esordien¬ 
te a New York, ma al City 
Center, con Cavalleria rusti¬ 
cana. Di una terza bacchet¬ 
ta italiana, Carlo Maria Giu- 
lini, si preannuncia un'in¬ 
tensa attività americana, 
quale principale direttore 


ospite, con la Chicago Sym- 
phony Orchestra durante la 
stagione 1969-70. Infine due 
nostri giovani direttori su¬ 
gli scudi: Gaetano Dclogu, 
vincitore deH'ultima edizio¬ 
ne del ■ Mitropoulos », che 
affianca Bemstein alla gui¬ 
da della Filarmonica di New 
York; e il ventottenne Mar¬ 
cello Panni, vincitore, su 
nove partecipanti, del con¬ 
corso di direzione d'orche¬ 
stra svoltosi recentemente 
al Conservatorio di Parigi. 

Chi va e chi viene 

Dopo neppure tre anni di 
piuttosto agitata permanen¬ 
za alla guida del Teatro Co¬ 
munale di Firenze. Remigio 
Paone ha dato le dimissio¬ 
ni dalla carica di Sovrinten¬ 
dente. Per uno che si ritira, 
un altro che arriva: l'avv. 
Giampaolo De Ferra, docen¬ 
te di Diritto del lavoro al- 
rUniver.sità di Trieste, che 
subentra al maestro Zafred, 
trasferitosi all'Opera di Ro¬ 
ma quale direttore artistico, 
nel compito di sovrintendere 
alle sorti del teatro triestino. 

Vecchie glorie 

Rosetta Pampanini — la 
grande interprete puccinia- 
na c una delle cantanti pre¬ 
dilette da To.scanini — ha 
da poco festeggialo il cin¬ 
quantesimo anniversario del 
suo esordio sulla scena ope¬ 
ristica, che abbandonò nel 
1944 per dedicarsi aH’inse- 
gnamento. Analoga ricorren¬ 
za per un'altra « voce sto¬ 
rica », quella del « bravo e 
buon Tancredi Pasero », co¬ 
me lo ha definito il collega 
Lauri Volpi, che al celebre 
basso torinese ha dedicato 
recentemente un simpatico 
articolo. 


Verdi conteso 

La guerra per Stiffelio non 
si farà. L'incontro fra I rap¬ 
presentanti dell'Istituto di 
Studi Verdiani (il senatore 
Gronchi e il maestro Me¬ 
dici. neo-direttore artistico 
dell'Arena di Verona) e del 
Comune di Parma (il sinda¬ 
co Saldassi e il presidente 
della commissione teatrale 
del Regio dott. Negri) è sfo¬ 
cialo infatti in un accordo 
in base al quale l’Istituto 
ha messo a disposizione del 
Regio tutto il materiale re¬ 
lativo a questo dirnenticato 
melodramma verdiano at¬ 
tualmente in suo possesso. 
Stiffelio, diretto da Peter 
Maag e con la regìa di Fi¬ 
lippo Crivelli, è l'opera seej- 
ta per inaugurare la prossi¬ 
ma stagione parmigiana. 

Raimondi bohémien 

Gianni Raimondi ha raggiun¬ 
to al Metropolitan il consi¬ 
derevole tra^ardo di 270 
lecite di Boheme, opera che 
canterà ancora il prossimo 
anno, per la settima stagio¬ 
ne consecutiva, al Teatro al¬ 
la Scala. 

guai. 


















«L’occasione fa il ladro» e «Il signor Bruschino» 


LE BURLETTE PER MUSICA 
DI ROSSINI GIOVANE 



Bruno Madema dirige U concerto dedicato a Scboenberg e 
Bartók, presentando anche brani di Vlljmen e Silvestrov 


di Giovanni Carli Ballola 

L 'occasione fa il ladro, 
ossia il cambio della 
valigia, « burletta per 
musica » in un atto, 
conclude, nel novem¬ 
bre del 1812, il primo cla¬ 
moroso tour de force di 
Rossini, il quale, in capo a 
un anno, ha composto e rap¬ 
presentato cinque opere, 
senza contare la messa in 
scena del Demetrio e Poli¬ 
bio, il suo primo melodram¬ 
ma che, scritto nel 1812, solo 
sei anni dopo veniva presen¬ 
tato al pubblico. 11 fatto che 
in questa esplosione creati¬ 
va rot>era buffa occupi un 
posto di assoluta preminen¬ 
za numerica e qualitativa, 
ha la massima importanza: 
il lin^aggio musicale del 
giovanissimo compositore, 
già prossimo a cambiare vol¬ 
to ed anima all’opera italia¬ 
na mediante forme e stilemi 
che per almeno ima quaran¬ 
tina d’anni saranno moneta 
corrente presso tutti i com¬ 
positori, sembra, infatti, 
identificarsi mirabilmente, 
fin dal suo sbocciar^ con gli 
spiriti dell'opera buffa, di cui 
Rossini s'impossessa vorace¬ 
mente, per fame qualcosa 
di affatto nuovo. 

Di tale fenomeno, che ha per 
la musica italiana (e non 
solo italiana) la stessa im¬ 
portanza storica dell'espe¬ 
rienza b^thoveniana in seno 
alla civiltà musicale germa¬ 
nica. sono esempio lampante 
rallegra frotta di operine 
che precedono il prodigioso 
traguardo delVltaliana in 
Algeri, e di cui, oltre all’Oc- 
casione fa il ladro, fa parte 
Il signor Bruschino, ovvero 
il figlio per azzardo, rappre¬ 
sentato due mesi dopo sulle 
stesse scene del veneziano 
San Moisè. Invero, neU’/n- 
ganno felice, come nella Pie¬ 
tra del paragone, neWOcca- 
sione come nel Bruschino, 
predomina una torrenziale 
carica inventiva che ancora 
non sa o non vuole assume¬ 
re una precisa dimensione 
drammatica: quella stessa 
che, in un prossimo futuro, 
farà del Barbiere qualcosa 
di ben diverso daìVItaliana, 
o dalla Cenerentola. 
L'occasione fa il ladro, li¬ 
bretto di Luigi Prividali, ri¬ 
propone l'eterno intrigo 
plautino, basato sulla sosti¬ 
tuzione di persone e di no¬ 
mi. Due viaggiatori, don 
Parmenionc e il conte Al¬ 


berto, ripartendo da una 
locanda dove avevano so¬ 
stato durante un tempora¬ 
le, si scambiano erronea¬ 
mente i bagagli. Di ciò ap¬ 
profitta Parmenione, il qua¬ 
le si presenta in casa della 
promessa sposa di Alberto, 
spacciandosi per quest'ulti¬ 
mo, grazie a un piassaporto 
rinvenuto nella valigia del 
conte. A sua volta, Bere¬ 
nice, la fidanzata, per me¬ 
glio conoscere i sentimenti 
del presunto promesso spo¬ 
so, gli sì presenta nei pan¬ 
ni della cameriera Emesti- 
na, la quale, naturalmente, 
reciterà la parte della pa- 
droncina. Questo duplice 
scambio d'identità produce 
una reazione a catena di 
equivoci, complicata dal- 
ranivo del vero conte Al¬ 
berto; ma, alla fine, ogni 
« nodo avviluppato » si scio¬ 
glie nel migliore dei modi, 
cioè con un duplice ma¬ 
trimonio. 

Questa volta la musica 
rossiniana non sì acconten- 


di Roman Vtad 


opo aver trasmes¬ 
so il 19 ottobre 
scorso il primo 
dei due concerti 
che la « Residen- 
tje-Orkest » dell'Aja diretta 
da Bruno Maderna ha dato 
nel quadro del XXXI Festi¬ 
val Intemazionale di Musica 
Contemporanea di Venezia, 
la RAI mette ora in onda il 
secondo di questi concerti. 
Il suo programma è conge¬ 
gnato in un modo analogo a 
quello del precedente con¬ 
certo corrispondendo all'in¬ 
tento di presentare opere 
nuove o comunque non an¬ 
cora conosciute o sufficien¬ 
temente assimilate dal pub¬ 
blico, accanto a musiche or¬ 
mai classiche del nostro se¬ 
colo alle quali i lavori nuovi 
si collegano in un modo più 
o meno diretto. 

In un certo senso si può dire 
che l’intero programma sia 


ta di accendere di nuovi 
bagliori le consunte trame 
del canovaccio settecentesco, 
ma v’introduce, qua e là, 
discreti tocchi caratterizza- 
tori: come il temporale in¬ 
troduttivo, che in realtà è 
lo stesso della Pietra del 
paragone, ma che, nel nuo¬ 
vo contesto scenico, viene 
ad assiunere una particola¬ 
rissima funzione ambienta- 
trice; o la squisita aria di 
Berenice, Vicino è il mo¬ 
mento, dove le inquietu¬ 
dini e i turbamenti della 
fanciulla prossima a nozze 
con un uomo che non co¬ 
nosce e non ama sono 
espressi con mozartiana ve¬ 
rità d'accenti. 

Accanto al cauto intimismo 
e alle effusioni liriche (la 
bell’aria di Alberto: Se non 
m'inganna il core) dell’Occa- 
sione fa il ladro, sta la 
« verve » decisamente mor¬ 
dace e ridanciana del Bru¬ 
schino: una storia d’equi¬ 
voci anche questa, impernia¬ 
ta sulla figura del giovane 


posto sotto il segno degli 
straordinari Cinque Pezzi 
r orchestra op. 16 di 
hoenberg che ancora oggi, 
a quasi sessant'anni dalla 
data in cui furono composti 
(1909) non hanno perso nulla 
della loro singolare forza 
d'urto. C^n questi pezzi 
Schoenberg era riuscito per 
la prima volta a realizzare 
un grande lavoro orchestra¬ 
le del tutto indipendente da 
qualsiasi schema precosti¬ 
tuito, da qualsiasi modello 
tradizionale. Le singole fi¬ 
gure sonore, il loro conca¬ 
tenarsi discorsivo, la com¬ 
plessiva forma che ne risul¬ 
ta: tutto ciò appare plasma¬ 
to virtualmente soltanto in 
funzione di irrefrenabili ur¬ 
genze interiori di ordine 
espressivo. Originariamente 
Schoenberg non diede alcun 
titolo ai singoli brani. 

Per soddisfare una richiesta 
del suo editore, egli cercò 
però di formulare dei titoli, 
pur annotando in un suo 


Florville il quale, per non 
perdere la donna che ama, 
si presenta al tutore di lei 
sotto le mentite spoglie del 
promesso sposo, lo scape¬ 
strato figlio del signor Bru¬ 
schino. L’espediente genera 
una serie di spassosi inci¬ 
denti, dovuti principalmente 
al fatto che Bruschino pa¬ 
dre, come è naturale, si ri¬ 
fiuta di riconoscere come 
proprio figlio l'intruso, e tale 
atteggiamento è interpretato 
dal tutore (il quale, non co¬ 
noscendo Bruschino figlio, 
è caduto nel tranello tesogli 
da Florville) come eccesso 
di severità nei confronti del 
giovane « play-boy ». L’arrivo 
del vero Bruschino figlio, 
trattenuto in ostaggio per 
debiti di gioco da un alber¬ 
gatore, chiarisce il qui prò 
quo, ma ormai Sofia ha dato 
la mano a Florville. 


Il signor Bruschino e L’occa¬ 
sione fa il ladro vanno in 
onda martedì 5 novembre alle 
20,15 sul Nazionale radiofonico. 


diario del 1912: • ... forse ce¬ 
derò alla richiesta dell'edi¬ 
tore avendo trovato dei ti¬ 
toli possibili. L'idea però non 
mi è simpatica. Giacché la 
musica ha questo di meravi¬ 
glioso che mediante essa si 
può dire tutto, ... rendere 
tutto comprensibile e mal¬ 
grado questo serbare ì se¬ 
greti che uno non confessa 
nemmeno a se stesso e non 
divulga. I titoli dicono ab¬ 
bastanza. Inoltre: ciò che era 
da dire l'ha detto la musica. 
Che serve ancora la parola... 
l'arte dice più delle parole. 
I titoli die darò non divul¬ 
gano nulla, perché in parte 
sono molto oscuri, in parte 
si riferiscono ad aspetti tec¬ 
nici. Precisamente: I. Presen¬ 
timenti (li hanno tutti), IL 
Passato (ognuno l'ha ugual¬ 
mente), IH. Coloriture d'un 
accordo (aspetto tecnico). 
IV. Peripezia (termine gene¬ 
rico), V. Recitativo obbli¬ 
gato... ». Comunque sia, solo 
dopo la morte di Schoen¬ 


berg l’editore potè pubbli¬ 
care i Pezzi con i titoli lie¬ 
vemente modificati (II. Cose 
passate. III. Colori). 
L'influsso di quest’opera 
schoenberghiana sugli svi¬ 
luppi della musica del no¬ 
stro secolo fu grandissimo. 
Anche se soltanto sul piano 
della scrittura orchestrale lo 
si può avvertire anche in un 
pezzo spiritualmente e stili¬ 
sticamente tanto lontano co¬ 
me la Suite di danze di 
Bartók (scritta nel 1923 per 
celebrare la ricorrenza della 
fusione tra le città dì Buda 
e di Pest) posta al termine 
del presente concerto. Tra 
questi due capolavori si col¬ 
locano due brani nuovi per 
l'Italia. Il primo è la Sere¬ 
nata II dell'olandese trenta- 
treenne Jan van Vlijroen. 
Vlijmen aveva ricevuto dal 
governo olandese Tincarico 
di comporre un concerto per 
flauto o orchestra. Non sen¬ 
tendosela di scrivere un 
« concerto » solìstico in sen¬ 
so tradizionale, scelse una 
forma libera: il titolo Sere¬ 
nata non indica la struttura 
del brano, ma solo l’atmosfe¬ 
ra. La tecnica usata da Van 
Vlijmen è basata sulle per¬ 
mutazioni e sulle combina¬ 
zioni sempre mutevoli di 
alcuni elementi strutturali 
che in sé restano uguali, 
come le tessere di un mo¬ 
saico. 

Dopo il lavoro di Van Vlij¬ 
men si potrà ascoltare un 
brano intitolato Eschato- 
phonie, dovuto al trentunen¬ 
ne compositore sovietico 
Valentin Silvestrov. Si trat¬ 
ta dì un lavoro portato a 
termine nel 1967 e di cui 
lo stesso Madema aveva da¬ 
to la prima esecuzione asso¬ 
luta il 6 settembre 1968 a 
Darmstadt. Silvestrov è con¬ 
siderato come il capofila di 
un grupFK) di compositori 
d'avanguardia di lòew di 
cui, dato il perdurante indi¬ 
rizzo conservatore della po¬ 
litica culturale sovietica, si 
riescono ad avere solo noti¬ 
zie saltuarie e frammentarie. 
Con tanto maggiore interes¬ 
se converrà ascoltare que¬ 
sto lavoro i cui caratteri 
stnistici pur testimonian¬ 
do deU'esperienza postwe- 
bemìana, riportano sotto ta¬ 
luni aspetti ancora allo 
Schoenberg dei Cinque Pezzi. 


Il concerto di Bruno Madema 
va m onda sabato 9 novembre 
alle 20.45 sul Terzo radiofonico. 


Dal XXXI Festival musicale veneziano 


DUE CAPOLAVORI 
DI SCHOENBERG E BARTÓK 
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_ Edito il settimo volume _ 

della «Storia del mondo moderno> 


LA POLITICA 

EQUILIBRIO 



Pietro 11 Grande 


A lexis de Tocqueville scrìs¬ 
se nel secolo scorso una 
opera storica famosa: 
L’antico regime e la Rivolu¬ 
zione, la cui tesi fondamenta¬ 
le era nell'assunto che la Rivo¬ 
luzione francese non avesse 
fatto altro che accelerare il 
moto unificatore e riformato¬ 
re della monarchia assoluta. 
« Natura non facit saltus > nep- 

§ ure nella storia, checché sem- 
ri a prima vista. La costitu¬ 
zione comunistica del « mir > 
russo è alla base del regime 
sovietico, se non nella forma 
giurìdica, nella mentalità. Per 
questo si ha il diritto dì es¬ 
sere scettici verso quelle « con¬ 
testazioni globali > che vorreb 
bero modincare il mondo nel 
lo spazio di ventiquattro ore 
Ciò premesso, non si può di¬ 
sconoscere che ogni epoca sto¬ 
rica ha le sue caratterìstiche, 
che più o meno la distinguono 
dalle altre e la rappresentano 
quale noi nensiamo sia stata 
nella concreta realtà: con i 
suoi problemi, le lotte, le con¬ 
quiste. i motivi dominanti. 
Una volta le epoche si divide¬ 
vano per secoli, ossia per lo 
spazio di cento anni. Ancora 
oggi lo si fa d'abitudine, ma 
tutti sanno che non sempre 
lo spazio di tempo di centan¬ 
ni è un termine preciso che 
segna il passaggio da una fase 
alfaltra della nostra storia. Il 
ciclo iniziato dalla Rivoluzio¬ 
ne francese nel 1789 non coin¬ 
cide. al print^io e al termine, 
col secolo XIX. Né questo 
stesso secolo finisce alla mez¬ 
zanotte del 1899; più giusto e 
ragionevole sarebbe farlo ter¬ 
minare nel luglio del 1914, al¬ 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale. 

Per tutte queste ragionL for¬ 
se, il 7* volume della Storia 


de! mondo moderno dellUni- 
versità di Cambridge, edita da 
Garzanti, ha per sottotitolo 
« Il vecchio regime >. e la deli¬ 
mitazione temporale 1713-1763. 
Il curatore di questo bel volu¬ 
me (che contiene 232 illustra¬ 
zioni in nero e 36 tavole a co¬ 
lori, in tutto 847 pagine, per 
il prezzo di lire 10300) è J. O. 
Lindsay. Ha scrìtto P- Villani 
nella prefazione: « I cinquan- 
t'anni dal 1713 al 1763 — con 
la successione di guerre e di 
paci, i lunghi negoziati, le più 
o meno brillanti operazioni 
militari, l'intreccio delle que¬ 
stioni dinastiche e politico-ter¬ 
ritoriali — sono stati lungo 
tempo uno dei periodi prefe¬ 
riti dagli storici politico-diplo¬ 
matici. Trent'annì su cinquan¬ 
ta furono di guerra: non con¬ 
flitti locali e poco importanti, 
ma generali conflagrazioni tra 
le maggiori potenze europee 
che si affrontarono sul conti¬ 
nente e. per la prima volta in 
così larga misura^ in America, 
in Africa, in India. 

I diplomatici, gli studiosi di 
diritto intemazionale, gli sto¬ 
rici dei rapporti tra gli Stati 
elaborarono il concetto della 
piolitica di equilibrio, che par¬ 
ve avere in quegli anni la sua 
più consapevole, conseguente 
e felice applicazione. La for¬ 
mula — senza dubbio aderen¬ 
te ad alcuni aspetti della real¬ 
tà politica dell'epoca e utile 
alla sistemazione concettuale 
delle intricate vicende delle 
guerre di successione, delle 
ambizioni dinastiche, dei tra¬ 
sferimenti territoriali — pas¬ 
sò come sussìdio didattico nei 
manuali scolastici, dove assol¬ 
ve ancora alla sua funzione. 
Quando si consideri la storia 


Testimonianza 
serena 
sulla guerra 
dì liberazione 



L a polemica è tuttora attuale. Resi¬ 
stenza m tradita •? Lo si dice da più 
parti, con qualche esagerazione. Dato 
per impensabile che tutti, proprio tutti i 
fermenti nuovi usciti da quel crogiuolo 
dovessero tradursi in realtà immediate e 
concrete, — per la semplice ragione che 
certe evoluzioni chiedon tempo, troppa 
inerzia opponendo spesso i più alle inizia¬ 
tive, peraltro necessarie, delle minoranze 
di avanguardia —, è vero d'altra parte che 
il riscatto ideale deliltalia, il coraggioso 
e sincero esame di coscienza che si compì 
nella lotta antifascista, s'è poi cristallizzato 
in una prospettiva sterilmente celebrativa, 
come di fatti non avvenuti vent'anni fa o 
poco più, ma addirittura ormai estranei 
alla attuialità della discussione, del con¬ 
fronto di idee. 

Ed è proprio questa considerazione, credia¬ 
mo, e rintento di recuperare quei valori 
nella loro ancor prorompente vitalità, nel¬ 
la loro carica ideale tuii'altro che esausta, 
che induce di quando in quando taluni pro¬ 
tagonisti della Resistenza a restituirne fatti, 
personaggi, episodi non in chiave storico- 
rievocativa o encomiastica, ma proprio a 
titolo di esempio, di richiamo, di nuova 
proposta, diretta in specie a quelle genera¬ 


zioni che non vissero la dittatura né la 
ribellione, e di quest’ultima conoscono solo 
i benefici risultatL non il sangue e il do¬ 
lore e i sacrifici. Così Enrico Mar/mi Mau¬ 
ri, medaglia d'oro, comandante di un grup¬ 
po di formazioni pariigiane fra i più orga¬ 
nizzati. compatti ed efficaci operanti allora 
nel Nord Italia, ripropone oggi (Partigiani 
penne nere, ed. Mondadori) una cronaca 
precisa, fitta di nomi e di avvenimenti, e 
insieme attenta al quadro d'insieme, allo 
sviluppo totale della guerra contro l'inva¬ 
sore e i suoi vassalli. Piace, in questo libro, 
la serenità della testimonianza, che è parte¬ 
cipe e viva e sorretta da inahenabili ideali, 
eppure non faziosa, mai retorica o concla¬ 
mante. Martini Mauri, fino alt'8 settembre 
ufficiale di Stato Maggiore, ha della guerra 
partigiano una visione non frammentaria 
ma corale. Ne nasce l’esatta misura di una 
lotta di popolo, nel nome di un ritrovato 
senso della giustizia e di un mai sopito desi¬ 
derio di libertà. 

p. g. m. 


Nella fotografia: Enrico Martini Mauri, 
autore del libro sulla lotta partlglana 


prevalentemente da un tale 
punto di vista è diffìcile inqua¬ 
drare in uno schema altrettan¬ 
to efficace gli eventi di quegli 
anni ». L'importanza del volu¬ 
me deriva dal fatto che esso 
vuole essere, ed è, un ampio 
panorama della storia della ci¬ 
viltà occidentale quando era 
ancora unitaria (si ponga ben 
mente a questo particolare, ad 
esempio: che Pietro il Grande 
lavorò ad inserire la Russia 
neH'Europa molto di più di 
quanto non abbiano fatto ì go¬ 
vernanti che si sono succeduti 
in quel Paese). 

Era difficile ridurre sotto un 
comune denominatore « l’anti¬ 
co regime ». ma la perìzia di 
una schiera di studiosi, tutti 
specialisti nella loro materia, 
vi è riuscita. Il lettore non av¬ 
verte, pur neH’esame di una 
singola fase di tale storia, l'ap- 
prossimazione che accompagna 
quasi sempre le storie uni¬ 
versali. 

Abbiamo parlato di unità di sto¬ 
ria europea: un altro libro che 
abbiamo sott'occhio, Yalta o la 
spartizione del mondo di Ar¬ 
thur Conte (Gherardo Casini 
editore, pagg. 240, lire 2800), 
rappresenta l'altro aspetto del¬ 
la storia mondiale: la divisio¬ 
ne del globo in sfere d'influen¬ 


za. Dacché Alessandro VI, alle 
soglie del Rinascimento, fu 
chiamalo arbitro fra Spagna c 
Portogallo per la divisione del¬ 
le colonie nel nuovo continen¬ 
te americano e fissò la linea 
di spartizione in un parallelo, 
mai si era vista una decisione 
tanto assurda, e, diciamolo pu¬ 
re, tanto immorale, quanto 
quella presa a Yalta. Si potè 
ripetere a Yalta il detto famo¬ 
so che pose termine alle guer¬ 
re di religione nel secolo XVII: 
« cuius regis. eius religio »: i 
popoli dovevano assumere la 
fede dei loro re. Così avven¬ 
ne a Yalta. I popoli non ebbe¬ 
ro nulla da dire negli accordi 
firmati in quella città da Chur¬ 
chill, Roosevelt e Stalin. Uno 
dei principali, se non il prin¬ 
cipale interlocutore, Roosevelt, 
forse non conosceva neppure 
esattamente la carta geografica 
deU'Europa. Certo ignorava la 
nostra storia, i nostri costumi, 
te nostre tradizioni. Perciò fu 
facile decidere, a loro insapu¬ 
ta. del destino dei popoli come 
il ceco, l'ungherese, il rumeno, 
il polacco, che nulla avevano 
in comune con il popolo rus¬ 
so. e mai ne avrebbero accet¬ 
tato, liberamente, il regime po¬ 
litico e sociale. 

Questa ricostruzione di Arthur 


Conte si basa su documenti 
ineccepibili ed i stata scrìtta 
con la tecnica moderna dei 
racconto: le scene si succedo¬ 
no runa all’altra come in una 
visione cinematografica. Ecco¬ 
ne un esempio ; « La seduta è 
terminata con uno scambio di 
vedute a proposito dei crimi¬ 
nali di guerra. Churchill ha 
espresso l'opinione che a Yalta 
stessa venisse compilata una 
lista dei principali criminali di 
guerra e che, una volta ac¬ 
certata la loro identità, fosse¬ 
ro immediatamente giustiziati. 
Non senza malizia Stalin ha 
chiesto informazioni sulla sor¬ 
te di Rudolf Hess. 

Churchill: “ Sarà messo di 
fronte a un fatto compiuto ”. 
In poche parole, Roosevelt ha 
anche informato Stalin sullo 
sviluppo dell'offensiva anglo¬ 
americana sferrata all'ovest. 
Poi, Stalin ha espresso la sua 
soddisfazione, e la riunione é 
stata sospesa, verso le otto... 
1 tre ministri degli Affari este¬ 
ri si sono riuniti al palazzo 
Yussupov alle 1030, fino oltre 
la mezzanotte, per discutere 
ancora sulla Polonia. E>opo un 
dibattito, spesso acceso e spia¬ 
cevole. sono riusciti a mettersi 
d'accordo sul testo ». 

Italo de Feo 


novità in vetrina 


Alle origini della vita 
Autori vari: « Virus e cellule ». I ca¬ 
pitoli di questo prezioso volume sono 
altrettanti articoli tratti dalVultracen- 
tenaria rivista American Scientific. 
Benché siano tra loro indipendentf 
essi rientrano in uno stesso alveo di 
ricerca: il grande tema della cellula, 
con le sue divisionif associazioni, mol¬ 
tiplicazioni, comunicazioni e funzioni 
vitali, in rapporto alla vita e all’azione 
dei virus. Il nome degli illustri scien¬ 
ziati che hanno scritto le singole mo¬ 
nografie contenute nel volume e le 
rare illustrazioni riprodotte danno 
particolare valore alla pubblicazione. 
(Ed. Zanichelli, 220 pagine, 4000 lire). 


Introduzione alla fìsica nucleare 
Bernard L. Cohen: « Il cuore dell’ato¬ 
mo ». Lo studio del nucleo atomico i 
assai più d’un capitolo della fisica; ol¬ 
tre che « il cuore dell'atomo ». il nu¬ 
cleo infatti è un po' il cuore di tutto 
l'universo, la fonte ultima di tutta 
l’energia e di tutta la materia. Questo 
libro è una introduzione molto nitida 
alle attuali conoscenze sul nucleo ato¬ 
mico, alle tecniche sperimentali usate 
per sondarne la struttura, alle parti- 
celle che lo compongono, ai modi di 
disgregazione, ai fenomeni nucleari che 
si svolgono sulla Terra e nette stelle. 
(Ed. 2^anichelli, 120 pagine, 600 lire). 

Due romanzi in uno 
Mino Milani: « Il paese delle grandi 
orme - In fondo al pozzo ». L'autore 
ha creato un nuovo personaggio, il 


giornalista Martin Cooper. Il libro, 
scritto in prima persona, con un pi¬ 
glio brillante e giornalistico, narra la 
storia di due eccezionali servizi por¬ 
tati a termine da Cooper. Egli si tro¬ 
va coinvolto in avvenimenti e fatti 
straordinari che hanno nel medesimo 
tempo il sapore di un giallo e iljasci- 
no della fantascienza. (Ed. Mursia, 
280 pagine, 1800 lire). 

Ritratti di animali 

Brian Wlldsmlth: « Un mondo pieno 
di animali ». Il nolo artista in^ìese 
V/ildsmith presenta in questo libro, 
con disegni delicati e pieni di fascino, 
alcuni animali selvatici, riprodotti nel 
loro ambiente naturale. Sono veri e 
propri quadri che non mancheranno 
di interessare grandi e piccoli. (Ed. 
Emme-Zanichelli, 33 pagine, 1800 lire). 






PBOPAQAMDA I.W^. (SEQRETARUTO INTERNAZIONALE LANA) 


Oggi una maglia di pura lana vergine si lascia immergere volentieri nell’acqua anche per 
rimanervi cento ore. Nell’acqua la lana diventa morbida, riprende i suoi splendidi colori 
e ritorna più bella di prima perchè non si restringe. La lana migliore del mondo, quella 
garantita dal marchio pura lana vergine, è ora irrestringibile. 



La maglieriaV.,,--''^’^'^^attata irrestringibile ed è garantita dal marchio pura lana vergine. 
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NAZIOIMALE 


9,45-10,40 Cinquantenario deila 
Vittoria 

CERIMONIE CELEBRATIVE 
A TRENTO ALLA PRESEN- 
ZA DEL CAPO DELLO 
STATO 

(Telecronaca diretta) 


11 — Dalia Chiesa Parrocchiale 
di S. Maria in Venaria Reale 
(T ormo) 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12— IL SACERDOZIO DELU 
CHIESA 
Quarta puntata 
Il religioso 

a cura di Natale Soffientmi 
Regia di Gianni Vemuccìo 

meridiana_ 

12.30 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no FineschI 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

CStsbilimento Acque Boario) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14.14,45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai problemi 
delt’agricollura 
e cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricolo TV 


15,25 Cinquantenario della Vit¬ 
toria 

CERIMONIE CELEBRATIVE 
A VITTORIO VENETO ALLA 
PRESENZA DEL CAPO DEL- 
LO STATO 

(Telecronaca diretta) 


pomeriggio sportivo 


16,15 ROMA: IPPICA 

Premio Roma di Galoppo 
Telecronista Alberto Giubilo 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Giocattoli Baravelli - Corvi¬ 
na Lfniversal • Italo Cremona 
- Motta) 


la TV dei ragaz zi 

a) DISNEYLAND 

Favole, documenti e imma¬ 
gini di Walt Disney 
Il ragazzo che volava con I 
condor 

b) BOBY E COMPAGNI 
Il negozio nuovo 

Prod.; C.B.S. 


pomeriggio alla TV 

18— IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Lelio Luttazzi 
Regia di Lino Procacci 

(Replica) 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(OvomaìUna Vicks Vsporub) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta acce^ _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Venus flert®//i - Pavesini - 
Diesis Barbero ■ Caramelle 
Golia ■ Ava per lavatrici - Pro¬ 
dotti St. Erasmo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Carrarmato Perugina ■ Cera 
Grey - Lama Bolzano - Cote¬ 
chino Cifterio - Lavatrici Can- 
dy ■ Corlcidin Essex) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Biscoffi Colussi Perugia 
- (2) Wyler Vetta Incaflex • 
(3) Liquore Strega - (4) Mon¬ 
ti Confezioni - (5) Televisori 
Atlantic 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2) 
General Film - 3) Arces Film 
• 4] Massimo Saraceni - 5) Cl- 
netelevisione 

21 — 

CANZONISSIMA 

'68 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Mina, Walter Chiari, 
Paolo Panelli 

Testi di Marchesi, Terzoti. 
Veime 

Orchestre diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Ceearini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 
Sesta trasmissione 

DOREMI' 

^Eieltrodomestic/ Ariston 
Coniazioni Lobster - Minestre 
Knorr) 

22,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti aui principali av¬ 
venimenti deila giornata 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pizza Catari - Grappa Dalla 
Cla - Ola Biologico - Inver- 
nizzl Susanna - Cere Emulsio 
- Calze Ergee) 

21,15 LO SCERIFFO DI DOOGE 
CITY 

Un uomo al giorno 
Telefilm - Regia di Harry 
Harris jr. 

Distr. : C.B.S.-TV 
Int.: James Arness. Dennis 
Weaver. Mllbum Stone. 
Amanda Blake 

DOREMI' 

(Lloyd Adriatico di Assicura¬ 
zione - Bonheur Perugina) 

22,05 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lu¬ 
ciano Fineschi 
Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 

23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 



Amanda Blake, interpre¬ 
te del telefilm « Un uomo 
al giorno » della serie 
« Lo sceriffo di Dodge Ci¬ 
ty » (ore 21,15, Secondo) 


Trasmlssieel Is llneus tedesca 
per Is xens di Bollane 

SENDER BOZEN 

8ENOUNQ 

IN DEUT8CHEJI SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10 Rebcn, Fass und tiefer 
Ksller 

Musikalisches Unter- 
haltungsprogramm 
Regie: Hans Mehringer 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,35-21 Mozarts Rsise nach 
Parla 

Flimbericht 
Regie: H. A. Lettow 
Verleih: TELEPOOL 




































3 novembre 




ore 21 nazionale 

CANZONISSIMA 


Miranda Martino canta U motivo • Se lo fossi come te » 


La coincidenza con ìa giornata dedicata alla Commemora¬ 
zione dei Defunti, ha fatto spostare ad oggi la consueta 
pimiata della trasmissione abbinata alla Lotteria di Capo¬ 
danno. Canzonissima domenicale sesta tappa della pri¬ 
ma fase della gara canora, vedrà scendere m campo: 
Miranda Martino (Se io fossi come te), Michele (Io tor¬ 
nerò), Shirley Bassey (con una canzone non ancora scel¬ 
ta), Fred Bongusio (Ore d’amore), Caterina Caselli (Per¬ 
dono) e Lucio Dalla (II cielo). (A Canzonissima dedichia¬ 
mo un articolo a pagina 42). 


ore 21,15 secondo 

LO SCERIFFO DI DODGE CITY 
< Un uomo al giorno > 

Un gruppo di banditi, decisi ad assalire la banca di Dodge 
City, dove è appena giunto un grosso carico d'oro, vo¬ 
gliono attirare lo sceriffo Matt fuori città. Ma, fallito 
Il tentativo, dichiarano apertamente il loro progetto e 
fanno sapere allo sceriffo che, fino a quando egli non 
lascerà Dodge City, uccideranno un uomo al giorno. 
L'ultimatum scocca puntualmente: le prime vittime sono 
due proprietari di un ranch. Matt scopre intanto che 
l'informatrice dei banditi è una graziosa ragazza, Bessie, 
venuta da poco a lavorare in città e riuscirà a servirsene 
per mettere in difficoltà gli avversari. 


ore 12,30 nazionale e ore 22,05 secondo 


SETTEVOCI 


Franco 1 e Franco IV, in gara nel gioco musicale 

Tra i cantanti che intervengono all’odierna puntata del 
gioco musicale figurano: Don Miko (Le due favole). Fran¬ 
co fV e Franco / (lo andrò via^, Elena Reda (Lasciami 
in pace) e la giovanissima stellina della canzone Lolita. 
Partecipano come ospiti i ragazzi del complesso « / No¬ 
madi > che presenteranno uno dei loro ultimi successi, 
il motivo II nome di lei. 


OALENDARIO 


IL SANTO: SUvl*. 

Altri santi; Quarto, Valentino pre¬ 
te, Ilarìo diacono, Malachia e Fir¬ 
mino vescovi. 

II sole a Milano sorge alle 7,06 
e traononu alle 17.08; a Roma sorge 
alle 6,45 e tramonta alle 17,02; a 
Palermo sorge alle 6,35 e tramonta 
alle 17,06. 

RICORRENZE: Nel 1810, prima rap¬ 
presentazione, a Venezia, deU’o[>e- 
ra Lo cambiale di matrimonio di 
Gioacchino Rossini. Nel 1876, muo¬ 
re a Napoli Luigi Settembrini, pa¬ 
triota e letterato. Le ricordanze 
della mia vita sono fra le maggiori 
opere memorialistiche della nostra 
letteratura risorgimentale. 
PEJMSIERO DEL GIORNO: La pri¬ 
ma cosa Dell'amore è il sentimento 
per un altro, e la più alta la fede 
reciproca. (Schlegel). 


per voi ragazzi 

Disneyland: un condor, un 
aliante, un ragade. Condor: 
uno dei maggiori uccelli vi¬ 
venti. ha il corpo nero, im¬ 
mense ali color cenere la cui 
apertura varia da tre a sei 
metri, e può volare ad una al¬ 
tezza fra tre e cinquemila me¬ 
tri. Aliante: aerodina ad ali 
fisse, che differisce da un veli¬ 
volo per la mancanza di grup¬ 
po propulsore: in altre paro¬ 
le, una specie di aeroplano 
senza motore, che si regge nel¬ 
l'aria sul «lioco dei venti. Que¬ 
sti alianti sono delti « veleg¬ 
giatori », in essi prevale la co¬ 
struzione di lemo con rivesti¬ 
mento di tela, fi ragazzo: Chri¬ 
stopher Jury, detto Chris, 
quattordici anni, un viso aper¬ 
to, un ciuffo spettinato sugli 
occhi, ed una grande passio¬ 
ne : volare. L'avventura di 
Chris ebbe inizio una mattina 
d’estate, sulle colline della 
California. Il ragazzo sì era 
arrampicato sulla roccia più 
alta per seguire meglio il vo¬ 
lo di un condor ; un volo sor¬ 
prendente. elegante, d'una si¬ 
curezza estrema, che Chris in¬ 
vidiava profondamente. Ad un 
tratto avvistò un altro tipo di 
veleggiatore. Silenzioso, velo¬ 
ce, privo di mezzi di propul¬ 
sione eccettuate le correnti 
aeree, correva sul filo del ven¬ 
to, come i grandi condor. Era 
un aliante, una sorta di uc¬ 
cello fabbricato dall’uomo, 
l’oggetto più bello e affasci¬ 
nante che il ragazzo avesse 
mai visto. Lo guidava una 
fanciulla. Margaret Brisner, 
che aveva atterrato poco lon¬ 
tano da Chris. I giovani fanno 
presto amicizia, e Margaret si 
offrì di accompagnare Chris 
a Terrey Pines uno dei mi¬ 
gliori campi di volo a vela 
della California. 


TV SVIZZERA 


10 D» Loi8r.i\a: CULTO EVANGELICO 
13.15 UN'ORA PER VOI 
16 KNIE; L'AVVENTURA DI UNA DI¬ 
NASTIA DocumentBrIo realizzato 
da Martin Doerflar In occasiona 
del SOb del Circo nazionale Knle 
17.06 ENCICLOPEDIA DEL MARE 
Una produzione di Goffredo Lom¬ 
bardo 4. « I lavoratori del mare • 

17.55 TELEGIORNALE l» edizione 
18 DOMENICA SPORT 

19.10 CONCERTI DI MAGADINO. 
J. S- Bach: a) Variazioni canoni¬ 
che sul corale • Vom Himmel 
hoch . (BWV 769); b) Concerto In 
sol maggiore (BWV 571). Organi¬ 
sta; Fernando Germani Resllzze- 
ztona di Sergio Gannì. 2° parte 
19.45 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.55 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 I DANNATI E GLI EROI. Lun¬ 
gometraggio Interpretato da Jeffrey 
Huntar. Constanca Towera. Billle 
Burhe e Woody Strode (a colori) 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 TELEGIORNALE. 3» adizione 



regalatevi un 

Black & Decken- 


e farete 
tutto 
da voi 


L'honno già fatto oltre trenta milioni di persone 
in tutto il mondo: per non perdere tempo nelTinutile 
ricerca di qualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
di manutenzione o di riparazione sempre necessari in 
ogni COSO; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
copace di rendere più bello e accogliente l'ambiente In 
cui si vive; per avere un hobby nuovo, utile e divertente. 
Scegllete tra: M-5CO a uno velocità, M520 o M720 
a 2 velocità sincronizzate, M900P a percussione, 
e una vasta gamma di accessori. 


da L. 13.000 


la soluzione di tanti lavori: 

segare levigare 
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NAZIONALE SECONDO 

^ 6— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del 


6 

'30 

Segnale orarlo 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 

NeU'intervallo (ore 6.25): Bollettino per i naviganti 

7 

•X 

'40 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7.X 

7.40 

Notizie del Giornale radio • Almanacco 

BiMardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Eros Macchi vi invita ad ascoltare con lui I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12 

b. 45 II giornale delle donne 

_Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


9,30 Notizie del Giornale radio 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

■30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mons. Settimio Cipriani 


'15 Cinquantenario delia Vittoria 

CERIMONIE CELEBRATIVE A TRENTO 
PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 


10 


— ManettI & Roberts 

9,35 Amurrl e iurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Doretli e la partecipazione 
di Gino Cervi, Nino Manfredi, Alighiero Noschese, 
Party Pravo, Delia Scala e Little Tony . Regia 
di Federico Sanguigni 


NelTlntervallo (ore 10,30): Notizie del Giornale radio 


3 novembre 

domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 
9,25 L * Opera al nero • di Marguerite Yourcenar. Conversa¬ 
zione di Paolo Bernobini 

9.30 Corriere dell'Amence, risposte de • Le Voce delTAme- 
rice • al radloesco/tator^ Italiani 
9,45 R Schumann: Andante e variazioni In si barn magg 
_ op 46 (duo pian L. Dévznyl-r Déval) 

10 — Musiche di J. S. Bach e U Boccherini 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

10,X Musiche per orgarto 

A Gabrieli Canzone ariosa « J. J. Froberger Toccala 
In la min • 1 Pachelbel: Ciaccona in fa min • M Re- 
ger Fantasia sul Corale • Halleiu|a. Cott zu loben •, 
op S2 n 3 


11 


12 


13 


’X Musica per archi 

'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: La crisi deirautorità 


Contrappunto 

'37 A quattr'occhi con Mario Soldati, a cura di Carlo 
Musso 

'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO 

— Vidal Profumi 

15 Giallo e nero 

Un programma dì Enrico Roda con Aroldo Tierl e 
Giuliana Lejodice - Regia di Arturo Zanini 
’X Sì o no 

-X CANTANO ANNA IDENTICI E DON BACKY 

(Vedi Locandina) — Oro Pilla Brandy 


11— LE CANZONI DELLA DOMENICA 

(Vedi Locandina) — Sorrisi e Canzoni TV 

11, X Notizie del Giornale radio 

11.35 Juke-box (Vedi Locandina) 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avvenimenti del pome¬ 
riggio. a cura di Roberto Bortoluzzl e Mauro Magni 
12,15 Lelio Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 

12, X Supplementi di vita regionale 

13— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13, X Giornale radio 

— Mira Lanze 

13.35 Peppino De Filippo presenta: 

Paese mio 

Testi di Faele e Torti - Regia di Silvie Gigli 


11,05 CONCERTO OPERISTICO 

direno da Alfredo Slmonetto con la partecipazione 
del soprano Caterina Mancini e del baritono Dine 
Dondi (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
It.X B. Bart oh: Il Mandarino meraviglioso, suite dal balletto 
12,10 II tragico destino di Esanin Converaazlone di Silvano 
Ceccherini 

^2.20 Musiche di ispirazione popolare 

F. LIszt: Fantaala su melodie popolari urraharesi per 
pf e orch. (eoi. G. Cziffra - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir F Vemizzl) • K Salomon: Danze popolari 
greche (Orch Sinf. di Torino della RAI, dir. H. Freu- 

13— Interpretazioni celebri 

A Dvorak: Sinfonia n. 9 in mi min. op. 95 « Dal 
Nuovo Mondo • (Orchestra Filarmonica di Berlino, 
dir. Herbert von Kara)an) * R Schumann: Con¬ 
certo In la min. op. 54 per pf, e orch., (sol, Al¬ 
fred Corto! - Orch. London Symphony, dir, R 
Landon) * P. I. Ciaikowski: Capriccio italiano 
op. 45 (Orch. Filarmonica di New York. dir. Di¬ 
mitri Mftropoulos) 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 
'X COUNT DOVIfN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 


14 — Supplementi di vMa regionale 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Giornale radio, a 
_cura di Pia Moretti_ 


14,X J. Brahfns: Trio In la min. op. 114 per pf.. cl. e ve. (S 
Sten*, pf. E Marits, ci.; T Saks, ve.) * Z. Kodsly: 
Quartetto n. 1 op. 2 per archi (Quartetto Tatral) 


15 


16 


Giornale radio 

'10 Motivi all'aria aperta (Vedi Locandina) 

'30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con 1 cam- 
pl di serie A e B di Roberto Bortoluzzl — Stock 


— Chlnamartini 

■X POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese 


17 

'50 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Otto Klemperer 

Orchestra «Die Wiener Philharmoniker • 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15— Cinquantenario della Vittoria 

CERIMONIE CELEBRATIVE A VITTORIO VE¬ 
NETO ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 


16. X Notizie del Giornale radio 

— Castor S.p A./ElettrodomestIci 

16.35 Domenica sport 

Risultati, cronache, avvenimenti. Interviste e va¬ 
rietà, a cura di Guglielmo Moretti e Paolo Va¬ 
lenti con la collaborazione di Enrico Amen, Italo 
Gagliano e Gilberto Evangelisti 

17. X Orchestra diretta da Ennio Morricone 

17,50 ^ Salone Intemazionale dell'Automobile - Da 
Torino Esposizioni; Un servizio speciale a cura 
_del Giornale Radio_ 


18— Novembre 1918. Canti della Grande Guerra nel 
cirtquantenarlo della Vittoria (2^ trasmissione) 

18.X Notizie del Giornale radio 

18.35 Bollettino per I naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18.45 APERITIVO IN MUSICA 


19 


'X Interludio musicale 


19— Cirtquantenarlo della Vittoria 

CERIMONIE CELEBRATIVE A TRIESTE 
PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 
19,23 SI o no 

19.X RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola 


20 


GIORNALE RADIO 

X CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 

con la partecipazione deH'orchestra Count Basie, 
i solisti Ray Anthony e Earl Hines, I cantanti Cate¬ 
rina Caselli, Gianni MorandI e Tony Bennett. Il com- 
_plesso di Kay Winding e il coro di Norman Luboff 


20.01 II Girasketches 


21 '10 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 
25 MUSICHE CAMERISTICHE DI BEETHOVEN 
Ventunesima trasmissione 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21 — PARIGI LETTERARIA TRA IMPERO E REPUBBLICA 
a cura di Vincenzo Talarico 
MI. Uomini illustri dietro le quinta 
21 ,X Taccuino di Canzonlsslma 1968, a cura di Silvio 
Gigli 

21,55 Bollettino per I naviganti 


22 '15 Appuntamento a Faugiia 

'X CORI DA Tim’O IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'43 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 


22— GIORNALE RADIO 
— Mira Lama 

22,10 Peppino De RUppo presenta; PAESE MIO 

Testi di Faele e Torti - Regia di S. Gigli (Replica) 

22,40 Trio di jazz: PignatelM, D'Andraa. Tommaso e con 
la partecipazione di Leandro « Gato » Barbieri 


23 

àT 


GIORNALE RADIO • Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese * I programmi di 
domani - Buonanotte 


X— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di Lorenzo Casralli ' 
Regia di Manfredo Matteoli 


24— GIORNALE RADIO 


15.30 Photo finish 

Tre atti di Peter UstÌi>ov - Traduzione di Betty 
Foà • Com[>agnia di prosa di Torino della RAI 
Sam. a 80 anni: Giulio Oppi; Sem. a 60 anni: Gino 
Mavera; a 40 anni: Gualtlaro Rizzi; Sam. a 20 

anni; Ezio Busso: Stella, a 60 anni: Wanda Capoda- 
gllo: Stella, a 40 anni: Anna Caravaggi; Stalla, a 20 
anni: Adele Ricca; Clarice: Claudia GiannottI: Ada 
Cooney; Mariella Furgluele: Klnaele: Emilio Cigoli; 
La aignora Agnea: Irene Alolel: Tommy; Nanni Berto- 
relll; Alice Montego: Angela Cavo 
Regia di Raffaele Meloni (Ragiatraziona) 


17. X Place de l'Etolle • Istantanee dalla Francia 

17.45 OCCASIONI MUSICALI DELLA LITURGIA 
a cura di Carlo Marinelli 

18. X Musica leggera 

18.45 IL CLASSICO DELL’ANNO 

Orlando Furioso 

Raccontato da Italo Calvino - • Il duello di Ri¬ 
naldo e Ruggiero •. lettura di Bonagura e Foà 
_Regia di Nanni de Stefani_ 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Passato e presente 

« L'Italia e la prima guerra mondiale > 

I - L'intervento e le prime battaglie dell'lsonzo. a 
cura di Piero Pieri (Vedi nota) 

21 — Club d'ascolto 

Le voci e il silenzio 

Esperimenti dell'avanguardia radiofonica 
Un programma di Liliana Magrini 
Compagnia di Prosa di Torino della RAI con 
Sergio Fantoni - Regia di Giorgio Bandini 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,X KREiSLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


X.X Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOC ANDINA 


NAZIONALE 

15,10/Motivi all'ana aperta 

Mav: Hippopotamus rag (Banda dir. 
Billv May) • Rose: Roman Holiday 
(David Rose) • Hernandez: £/ cum- 
bancheri) (Manuel) * Giacobetti-Sa- 
vona-Anonimo: Nella vecchia fatto¬ 
ria (Ouart. Cetra) • Villcgas-Castel- 
lanos: La morena de mi colpa (Ed- 
mundo Ros) ■ Chhstian-Lata-Man- 
gus - Mazza; Grasshopper Jump 
(Tommy Watts) • Theodorakis; 
Karos dance (Mikis Theodorakis) 
• Kiohr: The billbtiard march 
{Banda « Warner Bros •, dir. Henry 
Mancini) 

17,50/Concerto sinfonico 
diretto da Otto Klemperer 

Jean-Philippe Ramcau: Ga\>oita con 
sei variazioni * Anton Bruckncr: 
Sinfonia n. 5 in si bemolle maggio¬ 
re: Introduzione (Adagio, Allegro) 

■ Adagio • Scherzo - Finale (Adagio, 
Allegro) (Registrazione effettuata il 
2 giugno dalla Radio Austriaca in 
occasione del « Festival di Vienna 
1968 •). 

21,25/Musiche camerìstiche 
di Beethoven 

Programma delta ventunesima tra¬ 
smissione: Rondò in sol maggiore 
op. 129 (pianista Lya De Barberiis). 
Quartetto in mi bemolle maggiore 
op. 127: Maesloso-allegro - Ada- 
io ma non troppo e molto canta- 
ile • Scherzando vivace - Finale 
(Quartetto Italiano: Paolo Borcianì, 
Elisa Pegreflì, violini; Piero Farulli, 
viola: Franco Rossi, violoncello). 


SECONDO 

7.40/Biliardino a tempo 
di musica 

Faliabrino: Pioggia di primavera 
(Gianni Faliabrino) • Trovajoli; Vi¬ 
vere felici (Armando Trovajoli) • 
Jobim: Samba de una nota so (Tito 
Puente) • Di Lazzaro; Reginella 
campagnola (Kurt Edelhagen) * 
Phillips; Peppermint (Windsor 
Strings) • Oliviero: AH (Chet Ba¬ 
ker) * De Hollanda: La banda (Paul 
Maurìat) • Rossi: Vecchia Europa 
(Victor Bacchetta) * Cavallaro; Vn 


nuova giorno (Tullio Gallo) • Re- 
nis: Quando quando quando (Ca- 
ravelli) • Giraud: Rien qu'un au re- 
voir (Franck Pourcell) • Henning: 
Mazurca moderna (Erwin Lehn). 


11/Le canzoni della domenica 

Aterrano-Giordano-Boselli: Chiudi la 
tua finestra (Tony Astarita) • Mo- 
gol-Bono: Little man (Milva) * Chi- 
prut; May l lake a giant step into... 
your heart (1910 Fruilgum Co.) • 
De André-Monti: La canzone di Ma¬ 
rinella (Mina) • Holler-Gaber-Gem- 
hard; Snoopy contro il barone ros¬ 
so (Giorgio Gaber) • Calabrese-An- 
drews: Oggi (Sandie Shaw) • Bi- 
gazzi-E>cl Turco: Luglio (Riccardo 
Del Turco) • Romano-Chambers: 
Give and lake (Patrick Samsoni • 
Mill: Ten Guitars (Tom Jones) • 
Conte-Beretta-Del Prete: La coppia 
piu bella del mondo (Adriano Ce- 
lentano). 


TERZO 

10/Musiche dì Bach 
e Boccherìni 

Johann Sebastian Bach : Sonata in 
mi minore per flauto e continuo 
(Femand Caratge. flauto-, Ruggero 
Gerlin, clavicembalo) • Luigi Boc- 
cherini : Sinfonia in la maggiore 
op. 37 n. 4 (Orchestra «A. Scarlat¬ 
ti > di Napoli della RAI diretta da 
Franco Caracciolo). 


11,05/Concerto operìstico 

Cantano il soprano Caterina Man¬ 
cini e il baritono Dino Dondi: Giu¬ 
seppe Verdi; Luisa Miller: Sinfo¬ 
nia; // Trovatore: «Tacca la notte 
placida» (Caterina Mancini); Un 
Ballo in maschera: • Eri tu che mac¬ 
chiavi quelTanima » (Dino Dondi); 
Don Carlo: « Tu che la vanità co¬ 
noscesti > (Caterina Mancini) • 
Charles Gounod: Faust: < Dìo pos¬ 
sente • (Dino Dondi) • Umberto 
Giordano: Andrea Chénier: «La 
mamma morta • (Caterina Manci¬ 
ni) • Peter Ilijch Ciaikowski: Eu¬ 
genio Onieghin: Polonese (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 87 
in la tnaggiore: Vivace - Adagio - 
Minuetto - Vivace (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) ♦ Ludwig van Beetho¬ 


ven; Fantasia in do minore op. 80 
per pianoforte, soli, coro e orche¬ 
stra (Hans Richler Haaser, piano¬ 
forte; Teresa Stich-Randall e Judith 
Heliwig, soprani; Hildegard Ròssl- 
Majdan. mezzosoprano; Anton Der- 
mota, tenore; Paul Schoeffler, bas¬ 
so - Orchestra Sinfonica di Vienna 
e Coro dell'Opera di Vienna diretti 
da Karl Bóhm) • Paul Hindemith; 
Sin(oMia « Mathis der Maler •: Con¬ 
certo d’Angeli - La Deposizione • 
Le Tentazioni di S. Antonio (Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan). 


22,30/Kreislerìana 

Niccolò Paganini: Capriccio op. ì 
II. 24 (Tibor Varga, violino -. Conrad 
Richter, pianoforte) • Gioacchino 
Rossini: Les Amants de Seville, dai 
«Quaderni Rossiniani» (Lucienne 
Devallier, contralto; Eric Marion, 
tenore; Luciano Sgrizzi, pianofor¬ 
te) • Franz Liszt; Rapsodia unghe¬ 
rese n. 6 in re bemolle maggiore 
(pianista Lorin HoHander) • Ro¬ 
bert Schumann: Die Loiosbìume. su 
testo di Heine da ■ Myrthen » op. 25 
(Kirsten Flagstad, soprano; Edwin 
Me Arthur, pianoforte) • Edvard 
Grieg: Alla primavera, dai « Pezzi 
lirici » op. 43 (pianista Walter Gie- 
seking) * Peter Ilijch Ciaikowski; 
Deception. su testo di (Sortehakova, 
op. 65 n. 2 (Boris Christoff, basso; 
Alexander Labinsky, pianoforte) • 
Jean Sibelius: Vmoresqtte (Bro- 
nislav Gimpel, violino; Giuliana 
Bordoni, pianoforte) • Alexander 
Crecianinov: Credo (Coro Metropo¬ 
litano di Parigi diretto da Afonsky 
- voce solista Pavlenko) • Claude 
Debussy: Rapsodia per clarinetto e 
pianoforte (Reginald Kell, clarinet¬ 
to; Joel Rosen. pianoforte). 


« PER I CIOVANI 

SEC./11,35/Juke-box 

Rossi-Simon: La tua immagine (Di¬ 
no) ■ Nisa-Lojacono: Quando sei 
triste prendi una tromba e suona 
(Ornella Vanoni) • .Maniscalco-Al- 
visi-Zotti: Con due occhi così (I 
Brutos) • Agicor; Pomeridiana 
(Carlo Cordare) • Arrouh: V’ai cor¬ 
ri con chi vuoi (Renato Arrouh) • 
Gamacchio-Welta: Posso sbagliare 
iLara Saint Paul) • Migliacci-Bon- 
gusto; II fischio (Fred Bongusto) 
• Tiomkin; Tou’ii wiihout a pity 
(Herb Alpert). 


NAZ./13,35/Cantano: Anna 
Identici e Don Backy 

Calabrese-Guamicri: Vn bene gran¬ 
de così (Anna Identici); Califano- 
Guarnieri; Tanto tanto caro (Anna 
Identici ) ; Panzeri - Pace - Livraghi : 
Quando m'innamoro (Anna Identi¬ 
ci); Lojacono-Nisa-Salerno: Non cal¬ 
pestate i fiori (Anna Identici) • Don 
Backv-Mariano: L'immensità (Don 
Backy) • Don Backv-Mariano: Can¬ 
zone (Don Backv) • Don Backv-Ma¬ 
riano; Sogno (Don Backv). 


stereofonia 


Ststioni •p«rlfnMtta)l ■ modulazion* di Ira- 
quaiua di Roma (100.3 MHi) • Milano 
(t02.2 MH<) - Napoli (103.0 MHi) - Torino 
(IOt.8 MHi). 

ora lt-12 Mualca ainfonlca • or* 15.30-16.30 
Musica ainlonica ■ ora 21-22 Musica ain- 
lonica. 


notturno italiano 

Dalla ora 0.06 all* 5,50: Progr*mml muai- 
cali a notiziari tr* aw i* aa l da Roma 2 su 
kHz 846 pori a m 356, da Milano 1 «u 
kHi sai pari a m 333,7, dall* ataiioiil di 
Caltawl aaatta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 46,90 a au kHz 6E1S pari a m 31,53 a 
dal II canata di Fllodlffualena. 

0.06 Ballata con noi - 1,06 Canzoni aanza 
tramonto - t ,36 Antologia opanatica - 
2.06 Musica por aognara - 2.36 I • Big • 
dalla caruona • 3.06 Sintoni* a ballatti da 
opera - 3.36 Voci alla ribalta - 4,06 Sinfo¬ 
nia d'archi - 4,36 Canzoni di moda - 5.06 
I • bis • dal concertlats - 5,36 Mualr^a 
p*r un buongiorno. 

Ogni ora: notiziari In franosa* a tedesco 
a partirà dalle ora 0.30 a in italiano a 
Inglas* a partir* dalla or* 1 


radio vaticana 

kHz 1592 m. 196 
kHz 6190 - m. 48.47 
kHz 72S0 - m. 41,38 

8.30 In collegamanio RAI Santa M*a*a in 
Rito Romano, con omelia di Mona Setti¬ 
mio Ciprlani 10.30 Liturgia Orientala. 14.30 
Radiogiomal* in Italiano. 15.15 Radiogioma- 
la In spagnolo, francosa, tedasco. inolaa*. 
polacco. portogh*a*. 17.15 Liturgia Orl*n- 
Ula in Rito Ucraino. 19.15 Weakly- Con- 
cart of Sacrad Music. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: ■ Panorama liturgico dal ma** -, 
a cure di P. ferdinando Batazzi 20,15 Pa- 
rolas Pontificatsa. 20,45 Oekumaniacka Fra- 
gan 21 Santo Rosario. 21,15 Trasm4aalc»ni in 
aitr* lingua. 21.45 Cnato *n vanguardia 

22,15 Diacografla di musica rallgioaa. 22,^ 
Replica di Oricaentl Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Progr a mma (kHz S57 - m 530) 

8 Musica ricraallva. 6,10 Cronache di lori. 

8.15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Ora dèl¬ 
ia terra. 9 Note popolari. 6,10 Conver¬ 
sazione evangelica dal Pastore Guido 
Rivoir. 9,30 Santa Idoaaa faativa. 10,15 
Orchestra Conniff. 10,30 Radio mattina 


11,45 Conversazione reiigioae. di Morta. 
Corrado Cortelia. 12 Corteerto bandistico. 

12.30 Notiziario-Attualità. 13 Canzonette 

13,15 L.a mamoric di Doaolina. di L. Mon- 
toli intarpratste di L Feldmann 13.45 Se¬ 
renale nostrane 14.06 Mano Robblani a 
li suo complesso. 14,30 Temi ricreativi. 
U,« Mualca richiesta. 15,15 Sport a mu¬ 
sica. 17,15 Voci e canzoni. 17,30 La dome¬ 
nica popolare. 18,15 Parentesi musicale. 

18.30 La giornata sportive. 16 Tarn) popo¬ 
lari. 19.15 Nollziario-Attualltà 19,45 Melo¬ 
dia « canzoni. 20 II namico. Dramma 
giallo in tre atti di Guoilalmo Giannini. 
Ragia di Vittorio Otiito. 22,05 Panorama 
musicale. 72 , 35 Msska In binu, selezione 
operettiatica di Fred Raymond. 23 Noti¬ 
ziario-Sport. 2340-23,30 Due note. 

li Programma (Stazioni a M F.) 

14 In nero e a colori 14,35 Musiche pia¬ 
nistiche di Scrjabtn e di RavoI Alezandr 
ScrJabiR: Sonata in fa diesis maggiore 
op 30 interpretata dal pianista William 
Nabofé. Maurice Ravel: • laux d'eau >. 
interpretato dalla pianiata Mensa Bomni. 
14,50 La - Costa dei barbari «. a cura di 
Franco Lirl. 15,15 Orchestre vane di mu¬ 
sica leggara. 15,^ Confidential (Puartai 
dir A. Donadlo. 16 Tribuna della Gioventù 
musicele. 20 Olerlo culturale 20,15 Notizie 
sportive. 2040 I grandi Incontri musicali’ 
XXIII* Settimane Mueicall di Aecona 1968. 
22-22,30 Terza pagina: L'awantura del 
mondo. 


La storia della Grande Guerra 



Lo storico militare Piero Pieri 


DAL MAGGIO 1915 
A VITTORIO VENETO 


20,30 terzo 

A partire da questa sera il Terzo Prograrrìma 
metterà in onda una trasmissione destinata 
a commemorare, nella maniera più impe¬ 
gnala, il cinquantesimo anniversario della 
vittoria italiana nella Grande Guerra. Al di 
là di ogni rievocazione particolare, più o 
meno romantica, il Terzo propone un ripen¬ 
samento sul piano culturale. Im Grande 
Guerra cambiò gli uomini e le nazioni, fu 
uno degli avvenimenti fondamentali nella 
storia contemporanea, lasciò tracce indele¬ 
bili e dense di conseguenze nel no5/ro Paese: 
questo il primo motivo che rende stimolante 
la proposta. 

L'incarico di ricostruire le fasi della parteci¬ 
pazione italiana aWimmane conflitto è stato 
affidato a quattro storici particolarmente 
esperti: Piero Pieri, Alberto Moniicone, il 
generale Mondini e Novello Papafava. / nodi 
intorno ai quali si articoleranno le quattro 
puntate sono quelli più congeniali agli studi 
degli storici e nello stesso tempo quelli che 
possono essere considerati i punti cruciali di 
tutta la vicenda politica e militare, così come 
fu vissuta e sofferta al fronte, a Roma e in 
tutto il Paese. 

Così al professor Piero Pieri è stata commis¬ 
sionata la ricostruzione degli avvenimenti e 
dell'atmosfera del •Maggio 1915», ossia delta 
febbre interventista e dell’abbandono della 
neutralità italiana. Sarà, questa, una puntata 
di particolare impegno, che si diffonderà 
prima sul problema diplomatico (la denunzia 
della Triplice Alleanza, il • patto di Lon¬ 
dra •). approfondirà il travaglio del Paese »« 
quei mesi e analizzerà infine i temi mi7i7ari 
che l'intervento porterà fatalmente in primo 
piano: la morte del generale Pollio, la nomina 
del nuovo capo di stato maggiore Luigi 
Cadorna, le prime direttive per la mof>i7i7a- 
zione e la radunata. Pieri — i7 nostro mag¬ 
gior storico militare — dedicherà particolare 
attenzione allo stato di preparazione del¬ 
l'esercito. che Cadorna afferma di aver tro¬ 
vato « con armamento insufficiente • e • di¬ 
sfatto spiritualmente », al lavoro di appron¬ 
tamento delle nostre forze armate. alVelabo- 
razione dei piani strategici e tattici. 

La seconda puntata sarà dedicala al 1916 ed 
è stala affidata al professor Alberto Monti- 
cone. Spetterà a lui parlare delle prime delu¬ 
sioni (e della più grave di tutte, quella di 
una guerra preventivata breve e che sarebbe 
stata lunghissima) che colpirono l'Italia e 
tutte te altre potenze belligeranti. In Francia 
e in Inghilterra, in Austria e in Germania, 
come da not, il 1916 comincia mentre politici 
e m(7tfari si chiedono come sarà possibile 
raggiungere un successo decisivo superando 
la staticità della massacrante, estenuante 
guerra di trincea. Questo è il motivo di fondo 
della stanchezza che abbatte un po’ tutti alla 
fine del 1916, quando i soldati e le loro fami¬ 
glie sono consapevoli di esser finiti in un 
vicolo cieco e la propaganda pacifista trova 
terreno più disposto. 

Il generale Mondini rievocherà il tremendo 
191/, fanno più cruciale del conflitto, quello 
in cui l'Intesa sembra sul punto di crollare 
e quello in cui gli austro-tedeschi compiono 
lo sforzo più duro per ottenere la vii torta. 
Novello Papafava de' Carraresi parlerà del 
fatidico 1918. l'anno della resurrezione del¬ 
l'esercito italiano che, dopo essersi attestato 
sul Piave e sul Grappa, passerà decisamente 
alToffensiva travolgendo il nemico. 
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auesu sera in CAROSELLO 
““uovo «m della sene 


un nuovo rum delia se,.. , 

.■le tradizioni venete 

OuniawlncentalndadldeoHe-tadalla 


(grappa 



lunedì 



1 ViyA [*] rii ^ ^ ribalta accesa 


SECONDO 


11 — Cinquantenario della Vit¬ 
toria 

CERIMONIE CELEBRATIVE 
E PARATA MILITARE A 
TRIESTE ALLA PRESENZA 
DEL CAPO DELLO STATO 

[T«^lecronBca diretta) 


meridiana 

13— IL CIRCOLO DEI GENI¬ 
TORI N. 25 
a cura d< Giorgio Ponti 

— Impariamo a atudlara 
Servizio di Giorgio Cbieccbi 
Interventi dei ProH Pietro Sene- 
detti e Sergio Cammelli 

— Il pianto 

iftlervento del Prot Marcello 
Bernardi 

Presenta Maria Vittoria Antona- 
roli Lustro 

Regis di Marcella Mascnietto 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 
(Sorgo ScoftJ 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— GIOCAGiO' 

Rubrica realizzala in coMabura- 
zione cori la BBC 
Presentano Nino Tuecagni e Lu¬ 
cia Scalerà 

Regia di Marcella Corti Gialdino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 
GIROTONDO 

(Barilla ■ Macchine per scri¬ 
vere Alba ■ Carrarmato Peru¬ 
gina ■ Ferrano Giocattoli) 

la TV dei ragazzi 


17.45 a) I RAGAZZI DEL '99 

Originale televisivo di Germano 


Personaggi ed 

Nino 

Clelia 

Il padre 

La madre 

Giovanni 

Giacomo 

Il caporale 

Il capitano 

Il cappellano 


nterpreti 
Edoardo Navola 
Ludovic/r Moduano 
Gualtiero Rati 
Wilma D Eusebio 
Paolo Fratini 
Gianni Pu/one 
Marcello fusco 
Carlo Enrtcì 
militare 

A/Ire.Vo Piano 
Grgi '(noelillo 
demento di Eugenio 


Un soldato 
Scene e ar 
LIverani 

Costumi di Rossana Romanini 
Regia di Alvise Saoon 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Coca-Cola - Pentole K2 • 
Gran Ragù Star • Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani ■ Laniticio 
Pastore - Kaloderma Ge/ée) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Polaroid - Manetti A Poberts 
Certosa e Certosino Gabba¬ 
ni Dona Crackers Biscotti - 
Or Knapp - Kambusa Bono- 
melli) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Polivetro - (2) Grappa 
Piave - (3) Lavatrici e televi¬ 
sori Philco - (4) Nescafé 
Gran Aroma - (5) Omsa 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 0 Brera Film • 2) 
L D B - 3) Arno Film • 4) Bre¬ 
ra Film • 5) Produzioni Cme- 
televisive 

Celebrazioni del Cinquante¬ 
nario della Vittoria 
21 _ SINFONIA DALL'OPERA 
. I VESPRI SICILIANI • 

di Giuseppe Verdi 
Direttore d'Orchestra Ol' 
viero De FabntiiS 
Regia di Antonio Moretti 

(Ripresa diretta dal Teatro Comu¬ 
nale Giuseppa Verdi di Trieste) 

21.15 DIARIO Ol GUERRA 

CON ME 

E CON GLI ALPINI 

dt Piero Jahier 
Adattamento e sceneggiatu¬ 
ra di Mauro Pezzati 

II tenente Carlo Cataneo 
e inoltre (in ordine di appa¬ 
rizione) Loris Gafforio, Gior¬ 
gio Sonora Mano Piave. Eli¬ 
sio Irato Sandro Sardone. 
Mano Bardella. Alberto Mar¬ 
che Santo Versate Franco 
Passatore. Giancarlo Maestri. 
Gianm Mantesi Gianni Bor- 
lolotto. Gian Campi Vigilio 
Goftardi Ettore Conti Natale 
Pereiti Antonio Guidi. Iginio 
Sonazzi Enza Giovine. Remo 
Berlinelli 

Scene di Gianni Polidori 
Costumi di Elda Bizzozero 
Regia di Silveno Blasi 


b) LA GRANDE FIERA 

Realizzazione dt Manse Angeluc- 
cl Pokornv 


ritorno a casa 


GONG 

(Lima trenini eteftr/c< - Pan- 
forte Pepi) 

18,45 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO 

Un mese dopo Appomatox 

Telefilm - Regia di Alex 

March 

Prod : Fox 

Int : Lloyd Brldges, Tony 
Bill, Whit Bissel, John Hoyt 

19.15 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Gian- 
nelll 
Sforza; 

Garibaldi 

a cura di Luigi Siiori e Luigi 
Somma 

consulenza di Ettore Passe- 
rin d'Entrèves 

Realizzazione di Michelan¬ 
gelo Panaro 


DOREMI' 

fTelelunken - Amaro Petrus 
Sooneksmp Super Silver 
Gillette) 

22.20 QUEL LUNGO TRENO 
CHE ANDAVA AL CON¬ 
FINE... 

Rapsodia di Canti della 
Grande Guerra armonizzati 
e trascritti per Soli. Coro e 
Orchestra da Luciano Chailly 
Citazioni letterarie di Giu¬ 
seppe Ungaretti, Ardengo 
Soffici, Giani Stuparich e 
Adolfo Omodeo, dette da 
Gianni Santuccio 
Solisti: soprano Rita Tala- 
rico. baritono Mario Petri 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Fer¬ 
ruccio Scaglia 

Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Regìa di Enrico Colosimo 

23.20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Formaggio Tigre - Balsamo 
Sloan Industria Armadi 
Guardaroba • Nuovo Vlm - 
Confetti Salta ■ Castor Elet¬ 
trodomestici) 

21,15 

LE AVVENTURE 
DI ARSENIO 
LUPIN 

Film . Regia di Jacques Bec¬ 
ker 

Prod Film Costellazione - 
Francois Chavane - S N E 
Gaumont - Lambor Film 
Int Robert Lamoureux, San¬ 
dra Milo, Liselotte Pulver 
Huguette Hue, O E Nasse 
Paul Muller 

DOREMI' 

(Minestre Liebig - Gran Se¬ 
nior Fabbri) 

23— L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 


Trasmissioni In llngus todssca 
psr la zona di 8olzwio 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tages- und Sportschau 

20,15 Hier Interpol - Inepektor 
Duval... 

• Die Inltiaien des Todes • 
Polizeifilm 

Regie: Pennington Rl- 

chards 
Verleih: ITC 
20.40-21 Nazaré 

Filmbencht von Anna Ma- 
rell und Dietrich Wawzyn 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 



Carlo Cataneo è U prota¬ 
gonista detto sceneggiato 
« Con me e con gli alpi¬ 
ni », diario di guerra di 
Piero Jahier, che andrà 
in onda alle ore 21,15 
sul Programma Nazionale 
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CALENDARIO 


18.15 PER I PICCOLI: . MInlmondo ■ 
e • Glnnaaltca In casa • 

19 10 TELEGIORNALE 1“ edliiona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19,45 TV-SPOT 

19.50 Africa BANTU' DI IERI E DI 
OGGI A cura di Attilio Gatti (a 
colori) 

20.15 P/-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principsia 

20.35 TV-SPOT 

20 40 LE CITTA' AMERICANE ALLA 
SOGLIA DEL FUTURO Servizio di 
Heiner GautschI « Peter Lang 

21.30 ENCICLOPEDIA TV. Silvio Cac- 
cato La clberr^etlca dalla mante e 
le sue applicazioni, tra cui la pe¬ 
dagogia 3° puntata: • La natura 
dall oparare mentale •• 

22.40 LE SILFIDI. Balletto In un atto 
di Michael Fokina. su musiche di 
FrAdAric Chopin. Primi ballerini 
Li liane Van de Valda a Nicolas 
Polajanko Corpo di ballo del 
Grand-ThSAtra di Ginevra. Orche¬ 
stra dalla Svizzera romertda diretta 
da Jean Meylan 

23,06 TELEGIORNALE. 3° adizione 


Questa sera in TIC-TAC 


«^IMBATTIBILI 


Pentole in acciaio Sostituite le vecchie 
inossidabile con stoviglie di casa con 
doppio fondo in le nuovissime igieni- 
rame. che stoviglie K 2 in 

acciaio inossidabile 
a prezzi imbattibili. 


MbéI 

ji;il 

TìTi 


9 


IL SANTO: Cario Boiromeo vesco¬ 
vo di Milano e confessore. 

Altri sanli: Vitale e Agricola, Mo¬ 
desta vergine. Procolo vescovo e 
martire. 

II sole a Milano sorge alle 7,07 e 
tramonta alle 17.07; a Roma sorge 
alle 6.4ó e tramonta alle 17; a 
Palermo sorge alle 63^ e tramonta 
alle 17,05. 

RICORRENZE; In questo {^omo. 
nel 1918, firma dell armistizio fra 
riialia e l'Austria, dopo la vittoria 
italiana a Vittorio Veneto. Con i 
trattati di Versailles e St-Germain. 
i confini nazionali venivano portati 
a tutto il Trentino. alTAito Adige 
fino al Brennero, alla Venezia Giu¬ 
lia e all'lsirìa Tino a Fola. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'amor 
novello ferve come il giovane vino; 
quanto più è vecchio e limpido, 
tanto più calmo sarà. (A. Silesius). 


por voi ragazzi 

Per la serie « I racccmti del 
Cinquantenario della Vittoria 
1918 va in onda oggi un ori¬ 
ginale televisivo di Germano 
Arendo dal titolo / ragazzi 
del '99. per la regìa di Alvise 
Sapori. Il racconto è dedicato 
ai giovanissimi — chiamati 
appunto i ragazzi del '99 — 
che. nel novembre del 1917. 
dopo la battaglia di Caporet- 
to. disastrosa per l'esercito 
italiano, affluirono al fronte 
portando nelle trincee il loro 
fresco entusiasmo. Protagoni¬ 
sti della storia di oggi sono 
tre giovani piemontesi: Nino, 
Giovanni e Giacomo. Il pri¬ 
mo lavora in un'officina, il 
secondo è studente di liceo, 
il terzo viene dalla campagna. 
Assistiamo al loro incontro in 
un corridoio del Distretto mi¬ 
litare di Torino, li vediamo in 
una sala d'attesa alla stazio¬ 
ne. pochi minuti prima della 
partenza della «tradotta*: li 
ritroviamo in una baraccao- 
merata al fronte, in un an¬ 
golo di trincea, in uno scor¬ 
cio di sentiero devastato dal¬ 
le bombe, in un ospedale da 
campo. La storia dei tre amici 
si snoda con ritmo secato, 
arricchita da una serie di i^r- 
sonaggi secondari, simpatica¬ 
mente caratterizzali, e da 
brani filmati di repertorio su 
episodi della Grande Guerra. 
Seguirà grande fiera, un 
interessante documentario che 
Marise Angelucci Pokomy ha 
realizzato per la TV dei ra¬ 
gazzi a San Antonio, nel Texas, 
il paese dei cow-boys. 

In serata, i più grandi potran¬ 
no assistere, sul Nazionale, al 
programma Con me e con gli 
ninini 


richiedete il catalogo gratuito a : 

lAG SERVIZIO PUBBLICITÀ’ C.P. 210 - TREVISO 31100 






Koberl l.amoiircii\ nel ruolo del ladro inlernaziunale 


Arsenio iMpin. il celebre ladro internazionale, si avvale 
dei travestimenti più impensabili per compiere la sua 
attività. A Parigi ruba aue famosi quadri durante un 
ballo e. braccato dalla polizia, si traveste da viticoltore 
per compiere un furto ai gioielli. Viene però ricorJo.vciu/o 
da una giovane manicure che lo consegna alta polizia: Im- 
ptn tuttavia, trainile le sue conoscenze, riesce a farsi resti¬ 
tuire la libertà. L'imperatore di Germania Guglielmo fi. 
che si è fallo costruire un rifugio segreto per nascondervi 
i documenti privali, fa rapire iMpin dall'astuta baronessa 
Von Kraft, con l'intento di vedere se l'abilissimo ladro 
riuscirà <j scoprire tale nascondiglio. Arsenio riesce nel¬ 
l’impresa, ma preferisce far credere al Kaiser di non 
esserne stato capace e si diverte a giocare un tiro alla baro¬ 
nessa svaligiando la cassaforte. La donna non ha il corag¬ 
gio di farlo arrestare e quando lo incontra di nuovo, in 
Francia, egli sarà fravesfifo da cameriere, sul punto di far 
sparire un prezioso gioie//o dal turbante di un maraja. 
Il film è uno degli ultimi realizzati dal regista Jacques 
Becker, autore del capolavoro Casco d’oro. (Al regista e 
a questo film è dedicato un articolo a pagina 54). 

ore 21,15 nazionale 

CON ME E CON GLI ALPINI 

Il programma è tratto dall'omonimo libro di Piero Jahier, 
spedito durante la ritirata di Caporetio al direttore della 
rivista Riviera ligure e scritto in forma diaristica ed auto¬ 
biografica durante i lunghi mesi di esperienza al fronte. 
Si tratta di una delle più alte ed umane testimonianze 
della Grande Guerra in cui ricorrono personaggi ed epi¬ 
sodi, privazioni ed oscuri eroismi che l’autore visse come 
giovane ufficiale presso un comando di tappa. Iji tele¬ 
visione ne ha curato una riduzione in occasione della 
ricorrenza del cinquantenario della vittoriosa conclusione 
del conflitto. (Al libro di Jahier e al ruolo degli intellet¬ 
tuali nella guerra I915-'I8 dedichiamo un articolo a pa¬ 
gina 32). 

ore 22,20 nazi onale 

QUEL LUNGO TRENO... 

La musica, quella semplice, popolare e nostalgica dei 
canti della montagna, faceva dimenticare ai valorosi sol¬ 
dati della Grande Guerra, magari solo per pochi minuti, 
la dura realtà. Ardengo Soffici ricordava: « A pasto finito, 
ci sdraiamo un poco su un telo da tenda, sulla nuda terra, 
e ognuno intona la sua canzone >. Questi canti intonati al 
fronte, riuscivano spesso a trasformare per incanto i 
combattenti in uomini spiritosi e felici, che • muovono 
alla guerra come ad una festa ». Alcune di quelle colorile 
canzoni, trascritte e armonizzate da Luciano Chailly, an¬ 
dranno in onda sfaserà sotto la direzione di Ferruccio 
Scaglia, con la partecipazione del soprano Rita Talarico 
e del baritono Mario Petri. Tra un motivo e l'altro Gianni 
Saniuccio leggerà i brani letterari di Ungaretti, Soffici. 
Stuparich e Omodeo. Il titolo della trasmissione è tratto da 
una delle più note canzoni della guerra mondiale, Quel 
lungo treno che andava al confine... 


SVIZZERA 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Orchestre Oxford Square e Windor Stringa 


'10 Musica stop 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO > Lunedi sport, a cura di G- 
Morettl e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Amen. I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 Musica per banda 
'40 Cinquantenario della Vittoria 

CERIMONIE CELEBRATIVE A TRIESTE ALLA PRE¬ 
SENZA DEI CAPO DELLO STATO 



L'n'inimagiiie della guerra '15-'I8: alpini- 
mitraglieri in un’azione di combattimento 

GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

'15 Lelio Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlni 

(Replica dal Secondo Programma] 

45 Joe ■ Singers • Carr al pianoforte 
Trasmissioni regionali 

w Zibaldone italiano 

Nell’intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Bentler Record 
'45 II portadischi 

Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lillan Terry 
Tra le 16.30 e le 17: 

Ippica - Da Bologna: < Premio della Vittoria • di 
trotto. Radiocronista Alberto Giubilo 
Marce militari 

'15 Cinquantenario della Vittoria 

CERIMONIE CELEBRATIVE A REDIPUGLIA ALLA 
PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 
'45 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

50 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regìa di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


*20 Musica per archi 
'30 Luna-park 


6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino 
presentate da Adriano MazzolettI 
NeH'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L hobby 
del giorno 

7.43 Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Eros Macchi vi Invita ad ascollare con lui i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,20 

— Marygold 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 
9.09 COME E PERCHE 

Corrfspondenza su problemi scientifici — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9.30 Notizie del Giornale radio 

9, 35 Album musicale — Società del Plasmon _ 

10— Polke, valzer, mazurke e saltarelli — Invernizzi 
10,17 JAZZ PANORAMA — D»Ms Ruggero Benelli 

10.30 Notizie del Giornale radio 

— BioPresto 

10.35 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lama 

— Doppio Brodo Star 

11,41 LE CANZONI DEGLI ANNI *60 __ 


12,20 Trasmissioni regionali 


13— Tutto da rifare 

Settimanale sportivo dì Castaldo e Faele 
Regia di Dino De Palma 

13.30 Giornale radio 
— Simmenthal 

13.35 IO E IL MIO AMICO BOBBY 

Dialoghi musicali fra Bobby Solo e Renzo Ntssim 

14— Canzonissima 1968, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.30 Canzoni napoletane 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— Le nuove canzoni 

16.20 Dalla Cattedrale di Vittorio Veneto nel S(P anni¬ 
versario della Vittoria. CONCERTO SINFONICO 
DIRETTO DA GIULIO BERTOLA (V Locandina) 


17,20 Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17,X NOVEMBRE 1918. Canti della Grande Guerra nel 
cinquantenario della Vittoria (3° trasmissione) 


18— 50° Salone Internazionale dell'Automobile - Da 
Torino Esposizioni Un servizio speciale a cura 
del Giornale Radio 

18.05 APERITIVO IN MUSICA 
NeH'intervallo: 

(ore 18.X): Notizie del Giornale radio 

19— DISCHI VOLANTI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Si o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola _ 



lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,55 alle 10) 

9,55 lohn Rockefeller tra Bibbia e denaro Conversa¬ 
zione di Paolo Nasti 

10— Musica sacra 

M -A Cbarpenher Magnificat, per tre soprani e con¬ 
tinuo (Complesso vocale e atrumentale • Roger Blan- 
chard -, dir R Blanchard] • A Vivaldi Beatus vir. 
Salmo 111. pei due cori e due orchestre (revis di B 
Maderna] (• I Virtuosi di Roma • e Coro da Camera 
della RAt, dir R Fasano - del Coro N. Antonellim} 

10 45 R. Schumann: Sonata m re min. op. 121 per vi e pf 
(P Carmirelll. vi, S Loranzl, pf ] • S. Prokoflav. 

Sonata n. S in do magg op 38 (pf Y. Boukoff) 

11,25 H. Villa Lobo»; Eros&o. poema amfonico (Orch. Smf 
di LouiBville dir R Whilney) ■ O. RespighI: Feste 
romane poema sinfonico (Orch Sinf della N6C. dir 
A Toscanini) 

12.10 A. Vivaldi; Sonata in do mio per ob . fg e pf. . 

12,20 G. B. Viotti; Sonala n. 1 In re magg par vi. e pf 
(nelab di R Caslagnone): Due Serenate, dalle Sei 
Serenate op 23 per due vi i n 1. n 2. Fascicolo I 
(revis. di M. Corti) 

12 55 Antologia di interpreti 

Dir. J. Keiiberth, msopr. T. Berganza, fi S. Gaz- 
zelioni, bar. G. Bechi, pf. C. Zelka, sopr. S. Dan- 
co, dir. H. Knappertsbusch 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,X G. Patrassi: Concerto n. 7 per orch (Orch. del Teatro 
• Le Fenice • di Venezia, dir E Gracis) 

14.45 W. A. Mozart: Quartetto m do magg. K. 285 b) per 
fi e archi (S Baron. fi , L Sorkin. vi ; t llmer. v la. 
G Sorkin, ve ) 

15.05 La Rondine 

Commedia lirica in tre atti di G Adami 
Musica di Giacomo Puccini 

Magda E Da Luca: Lisatta O Rovero; Ruggaro: G 
Prsndelli; Prur>ier L Delle Pergola, Rambaldo V. Pa¬ 
gano: Périchaud e Crébilloo' T Rovetta; Gobin- A No¬ 
bile Yvette T. Bulgaron; Bianca A. Vercelli; Suzy 
V. MastropBOlo 

Orchestra • Antonio Guamieri • e Coro di Milano 
_ dir Federico Del Cupolo - M” del Coro R Benaglio 

17— H. Purcell: The Fairy Queen, suite n 2 dal Masque (I 
Solisti di Vienna, dir. W Bottcher) 

17.10 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,20 Concerto delia pianista Ornella Puliti Santoliquido, 
dei violinista Arrigo Pelliccia e del violoncellista 
Massimo Amfitheatrof (Vedi Locandina) 

16.10 M. Raval: Dafni e Cloe, suite n 2 dal balletto, per 
coro e orch 

18.X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Pugliese Carratelli Scoperto nella piana di Siban 
un atleta del VI Secolo a C - P Csainl- • L uomo su 
misura • di Adriano BuzzatI Traverso - P. Prinl • M 
conoscere. Saggi per le mano aimatra > di Jerome 
Bruner • G De Rosa: L'attIvItS politica di Zanardelli 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 DALL'ISONZO AL PIAVE E DAL PIAVE A 
Programma dJ Giovanni Poli 

Partecipano: Ezio Busso, Renato Campeae, Pino Colizzi. 
Corrado Gaips. Anna Maria Gherardi. Valentino Mac¬ 
chi, Romano Malsspina. Giulio Menelti, Gianna Piez, 
Enrico UrtoirU_ 


X CONCERTO 

IN OCCASIONE DEL 50° ANNIVERSARIO DELLA 
VITTORIA 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


20.01 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici in Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 


21 — Intervallo musicale 

21.10 II contestone 

di Dino Verde scritto con Bruno Broccoli 
ovvero come contestare la contestazione e vivere 
quasi felici, con Antonella Sten! ed Elio Pandolfi 
- Complesso diretto da Roberto Pregadio - Regìa 
di R. Mantoni (Replica dal Programma Nazionale) 
21,55 Bollettino per I naviganti 

22 — GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria E/etfrodomes(/c/ S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) 

22.40 NOVITÀ DISCOGRAFICHE FRANCESI 


20— Le Cid 

Tragedia in cinque atti di Pierre Comeilfe 
Traduzione di Eugenio Montale 
Regia di Corrado Pavollnl 
(Regietrazlone) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22.X LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


I programmi di domani 


Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 23— Rivista delle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 











LOCANDINA 


NAZIONALE 

7,10/Mu8ìca stop 

Fabor: Brasilia Holiday (Giorgio 
Fabor) • Toffolo: Un lume di Mu¬ 
rano (Enzo Ceragioli) • Concina: 
Marieia monta in gondola (Rober¬ 
to Delsado) ■ Martino: Storia al 
mare (Massimo Salerno) • Tiagran: 
liana (Gianni Marino) • Altieri: 
Perché lasciasti Napoli (Enrico Si- 
monetti) • Brinniti: Io, tu e le rose 
(Caravelli) • Osbome; Champagne 
Breakfest (Oxford Square) • De 
Rose: Deep purpìe (Clebanoff 

Sirings) • Rascel: Arnvederci Ro¬ 
ma (Hill Bowen) • Pes: Il mondo 
(Roy EtzeI) • Loesser: A woman 
tn love (Stanle>‘ Black). 


SECONDO 

7,43/Biliarclino a tempo 
di musica 

Last: Happv Luxenibotirg (James 
Last) • Tiagran: Organ hard (Jo¬ 
seph Montzed) • Bottini: Brazil Ca¬ 
ravan (Bergonzi) • Lin: Alptn rock 
(Marino Robbiani) • Barbieri: Ri¬ 
tornerà l'estate (Elvio Favilla) • 
Dallner: Bambagia (I Marimba 
Song) » Zauli: Parallelo (Carlo Cor¬ 
data) • Raffcng: San Pedro (Max 
Raffeng) • Reitano: Sergente York 
(l Fisici) » Valdor: Sambonito 
(Delle Haensch) • Selak: The end 
oj a wunderful day (Stanko Selak) 
• Hilliard: Our day will come (Ilerb 
AlpcrI ). 

16,20/Concerto Bettola 

Claudio Monteverdi: C/orid per coro, 
orchestra d’archi e organo (rev. di 
G. F. Malipiero) • Giuseppe Verdi; 
Dai Quattro Pezzi Sacri: Stabat Ma- 
ter, per coro e orchestra: Te Deum, 
per doppio coro a quattro voci mi¬ 
ste e orchestra (Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Milano della RAI). 


TERZO 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Joseph Keilberth: Ludwig 
van Beethoven: Coriolano, ouver¬ 
ture op. 62 (Orchestra Sinfònica 
di Bamberg) • Mezzosoprano Te¬ 
resa Berganza: Wolfgang Amadeus 
Mozart: Cos) fan tutte: «Come 


scoglio »; La Clemenza di Tito: 
• Parto, parto» (London Symphony 
Orchestra diretta da John Pritch- 
ard) • Flautista Severino Gazzel- 
loni: Antonio Vivaldi; Concerto in 
do minore, per flauto, archi e cem¬ 
balo (Revis. di Franz Giegling): Al¬ 
legro non molto - Largo . Allegro 
(Complesso «1 Musici») ♦ Baritono 
Gino Bechi: Giusepi^ Verdi: Rigo- 
letto: «Cortigiani, vii razza danna¬ 
ta» (Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretta da Umberto 
Berrettoni) • Pianista Charlotte 
Zelka: Igor Strawinsky; Capriccio 
per pianoforte e orchestra: Presto 
- Andante rapsodico - Allegro ca¬ 
priccioso, ma a tempo giusto (Or¬ 
chestra del Sudwestfunk di Badcn- 
Baden diretta da Harold Byms) • 
Soprano Suzanne Banco: Felix Men- 
defssohn-Bartholdy : Due l.ieder. 
Romanze, op. 18 n. IO; Neuc Liebe, 
op. 19 n. 4 (Giorgio Favareito, pia 
noforte)-, Maurice Ravel; Deux Me¬ 
lodie.? héhrdiques: Kaddisch - L’è- 
nigme étemelle (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermel) • Direttore Hans Knoft- 
pertsbusch: Johannes Brahms: Va¬ 
riazioni su un tema di Haydn, op- 
56 a «Corale di Sant'Antonio» (Or¬ 
chestra dei Wiener Philharmoniker 
Decca). 


17,20/Concerto da camera 

Franz Schubert; Sonata in la mi¬ 
nore op. post. * Arpeggiane ». per 
violoncello e pianoforte; Allegro 
moderalo - Adagio Allegretto 
(Massimo Amfitheatrof, violoncel¬ 
lo: Omelia Puliti Sanloliquido. pia- 
noforieì : Fantasia in do maggiore 
op. 159 per violino e pianoforte; 
Andante molto - Allegretto - An¬ 
dantino - Allegro • Allegretto • 
Presto (Arrigo Pelliccia, violino, 
Omelia Puliti Santoliquido, piano¬ 
forte) <Registrazione effettuata il 
3 febbraio 1968 dal Teatro della 
Pergola in Firenze durante il con¬ 
certo eseguilo per la Società • Ami¬ 
ci della Musica»). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Milj Balakircv; Islamey. fantasia 
orientale (pianista Gyòrgy CzjfFra) 
» Peter Ilijch Ciaikowski: Quartet¬ 
to in mi bemolle minore op. 30, per 
archi: Andante sostenuto. Allegro 
moderato - Allegretto vivo e scher¬ 
zando - Andante funebre e doloro¬ 
so. ma con moto - Allegro non 
troppo e risoluto (Quartetto Vlach: 
Josef Vlach, Vaclav Snitil, violini-, 
Josef Kodousek, viola: Viktor 
Moucka, violoncello). 


20/« Le Cid - 
di Pierre Comeille 

Personaggi e interpreti : Don Fer¬ 
nando, re di Castiglia; Filippo Scoi- 
zo: Donna Urraque, Infanta di Ca- 
stiglia; Elena da Venezia; Don Die¬ 
go. padre di Don Rodrigo : Aldo Sil¬ 
vani; Don Gomez, padre di Chiniè- 
ne: Arnoldo Foà; Don Rodrigo, 
amante di Chimène: ludgi Vannuc- 
rhi ; Don Sancio, innamorato di Chi- 
mene: Antonio Battistella: Don 
Arias, Don Alonso, gentiluomini ca- 
stigliani: Silvio Spaccesi, Nino Dal 
Fabbro; Chimène, figlia di Don Go¬ 
mez : Valentina Fortunato; Leono¬ 
ra, governante dellTnfanta: Laura 
Carli ; Elvira, governante di Chimè¬ 
ne; Giovanna Galletti: Un paggio 
dellTnfanta: Tullio Altamura - Tra¬ 
duzione di Eugenio Montale • Regìa 
di Corrado Pavolini. 

22,30/La musica, oggi 

William Morthenson : Wechselspiel / 
{violoncellista: Italo Gomez) • Die- 
ter Schnebel: Siiicke, per due vio¬ 
lini e due violoncelli; Allegro - Val¬ 
zer - Elegia - Marcia - Finale (Enzo 
Porta e Umberto Oliveti, violini; 
italo Gomez e Carlo Mereu, violon¬ 
celli) • Morton Feldmann: Quattro 
canti, su testo di Edward Esilin 
Cummings, per soprano, violoncello 
e pianoforte (Slawska Taskova, vo- 
prano; Italo Gomez. violoncello; Gi¬ 
sella Belgeri, pianoforte) • Mauricio 
K.agel ; Aniiihèse, per nastro magne¬ 
tico (Realizzazione dello Studio di 
Fonologia Siemens di Monaco di Ba¬ 
viera). Registrazioni effettuate il 19 
e 23 giugno 1968 dalla Galleria Na¬ 
zionale d'Arte Moderna in Roma du¬ 
rante il concerto eseguito per l'As¬ 
sociazione « Nuova Consonanza ». 

« PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Paoli-Donaggiu: fi sole della notte 
(Pino Donaggio) • Me Cartney-Mo- 
gol-Lennon: M'innamoro (Cilla 

Black) • Bardotti-Turiles: Dondolo 
(I ^*rtas) • Riz7.ati: Valentina (I 
Beats) • Salemo-Reitano-Reitano: 
Per un uomo solo (Mino Reitano) 
■ Ingrosso-Slern-Mamay: Ivan, Bo¬ 
ris e me (Dorine) • Sharade-^na- 
go: lo vado via (Franco IV e Fran¬ 
co t) • De Knight-Freedman: Rock 
around thè clock (Bob Mitchell). 

NAZ./17,50/Per voi giovani 

,V#f sento felice (Box Tops) • Lovin' 
season (Gene and Debbeì • Insie¬ 
me a le non ci sto più (Caterina 
Caselli) • Can't you find another 
way of doing it (Sam e Dave) • 
Shof'em up, baby (Andy Kim) • 
Dentro la fontana (Motowns) • 
Light my fire (José Feliciano) • 
Vorrei che fosse amore (Mina) • 
Hip. hip hurrah (1910 Fruitgum 
Co.) • D'amore non sì può morire 
(Sagittari) ♦ Indian reservalion 
(Don Pardon) • Il nome di lei (No¬ 
madi) * Night and day ((Juart. 
Dave Brubeck). Il programma di 
oggi comprende inoltre quattro no¬ 
vità discografiche intemazionali 
della settimana. 


stereof on ia 


Stazioni a moduluioit« di fra- 

qw«M(a di Homa (tW,3 Ml^z) - Milano 
(102.2 MHz) - Ntpoll (103.» MHz) - Torino 
(101.9 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica • ora I5.30-16.90 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica lag- 
gara. 


notturno italiano 

Oahs ora 0,06 alla S.9»: PR>gramnil musi¬ 
cali a notiziari trasmaaal da Roma 2 su 
kHz 945 pari a m 3S6. da Milano 1 su 
kHz gn pari a m 333.7, dalla stazioni di 
CaltanlaaaRa O.C. su kHz 9060 pari a 
in 46,50 a au kHz 6515 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Filodlffuaions. 

0,06 Musica par tutti - 1.06 La vatrina dei 
Bucceasi - 1,36 Musica sinfonica - 2.06 Pa¬ 
norama musicala • 3.36 Intarmazzi a ro¬ 
manza da opere - 4.06 Abbiamo scelto per 
VOI. partecipano la orclisatra di Don Co¬ 
sta. Giampiero Bonaschi. Tommy Ooraay. 
1 cantanti Onaita Berti. Jimmy Fontana. 
Sandia Shaw. Il trio vocale • Loa Mar- 
callos Parlai •, Il complesso di Glauco 
Maaetti a il solista di tromba Al Hirt - 
Musiche par un buongiorno. 

Ogni ora notiziari In francaaa a tedesco 
a partire dalla ore 0.30 e in Italiano a 
inpisaa a partire dalla ora I. 


radio vaticana 

14,30 Radioglomala in Italiano. tS.15 Ra- 
diogiomala in spagnolo, francese, tede¬ 
sco, inglese, polacco, portoghaaa. 19.15 
The Fleld Naar and Far. 19.33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario a Attualttà • « Dialoghi 
In libreria •, a cura di Fiorino Tagliaferri 
Istantanea sul cinema • Pensiero dalla 
sera. 20.15 Où va la JeunaasaT 20.45 Kir- 
cha in dar Wall 21 Santo Rosario. 21.15 
Traamiaalonl In altre lingue. 21,30 Poseb- 
na vprassnja in Razgovon. 21.45 La Igla- 
aia mira al mundo. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Muaica ncraatlya. 7,tS Notizisrio-Muaica 
vana. 9,40 Concertino. Rsdlorchestra di¬ 
retta da Otmsr Nuaalo. Camilla Saint- 
Saèns: Marcia eroica; Falls Mandaisaohn- 
Barihoidy; • MearesBiille und gluckhche 
Fahn •. ouverture op. 27 9 Radio mat¬ 

tina. 12 Musica vana. 12.30 Notlz«arlo-At- 
lualllé 13 Temi da film. 13.20 Orchestra 
Radiosa 13,50 Dischi vari. 14,10 Radio 2-4. 
zibaldone In musica. 16,06 II VI Festival 
di musica organistica di Magadino Marie- 
Claire Alain, organo Johann Sebastlan 


Bach: 1) Toccata. Adagio e Fuga in do 
maggiore BWV 564. 2) Trio in no minore 
BWv 565. 3} Corali- a) • Liebstar Jasu, 
wir aind hlar- BWV 730 e 731. b) Fuga 
sopra II Magnificat • Schmucke dich. o 
liebe Saela» BWV 733. c) • Wir glauben 
all'an ainan Gott • BWV 740: 4) Fantasia 
a fuga m sol mlrvore BWV 542 17 Radio 
gioventù. 19,06 Tre stelle 19,30 Asaoh 
19,45 Cronache dalla Svizzera Italiana 1» 
Fisarmonicisti. 19,15 Notiziario-Attualità 
19,45 Melodia e canzoni. 20 Settimanale 
sport 20,30 Selezioni d'opera. Radiorcha- 
atra diretta da Leopoldo Cesetia Mozart: 

• La nozze di Figaro*: Ouverture. Duat- 
llno a arte: Batllnl; « I Puritani *, Duetti 
e arie. 21,30 Ballabili. 22,05 Caaella po¬ 
stale 230 22,35 Piccolo bar con Giovanni 
Pelli ai pianoforte. 23 Notiziario-Attualità. 
23.20-23.30 Notturno 

11 Programma 

12 Radio Suisaa Romande • Midi mu- 

aiqua - 19 Dalla RDRS Musica pomeri¬ 

diane 17 Radio della Svizzera italiana: 

• Musica di fina pomeriggio • Rogar Vua- 
taz: Images de Grèce op. 56, sinfonia 
in un tempo: Ptarro Wlasmar: Terza Sin¬ 
fonia par archi. 19 Radio gioventù 19,30 
Codice e vita. 19,45 Dischi vari 19 Par i 
lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 Traam 
da Baailaa 20 Diario culturale 20,15 Ese¬ 
cuzioni dai • Cantarmi dal Ceraalo • 20.45 
La voce di Iva Zanicchl. 21 • Cov da 
pamiB *. Commedia dislattala di Sergio 
Maapoli 22-22,30 Club 67. Confidenza cor- 
leei a tempo di alow di Giovanni Bartlni 


Per l’anniversario della Vittoria 



Gian Francesco Mallplero 


CONCERTO 

CELEBRATIVO 


21,30 nazionale 


Nel concerto dedicato all'anniversario della 
Vittoria, sono presenti i tre compositori ita¬ 
liani delia • Generazione dell'Ottanta » (Mali- 
piero. Casella e Pizzetti), generazione alla 
Quale è legato il reinserimento della nostra 
musica nell'area degli interessi intemazionali, 
e un cornposiVore — Afario Zafred — molto 
più giovane che ha dedicato alTawenimento 
bellico, risoltosi per noi gloriosamente, una 
delle sue composizioni più impegnative e più 
felici. 

Delle tre composizioni di Gian Francesco 
Malipiero in programma, la più famosa è 
quella intitolata Pause del silenzio (1917), 
nell'esecuzione dell'Orchestra Sinfonica di 
Roma della. Radiotelevisione Italiana diretta 
da Nino Sanzogno. La più famosa e la più 
importante perché, m essa, ri delineano i 
tratti compiuti della poetica dell'anziano mu¬ 
sicista veneziano: il rifiuto definitivo della 
estranea tematica romantica, sostituita da 
quell'invenzione continua che costituisce un 
esplicito riallacciamento alle più nobili tradi¬ 
zioni del Settecento musicale italiano. Del 
resto, quanto sia profonda ed estesa la strada 
di Malipiero, lo dim05/ra»io anche pagine 
come i Preludi autunnali, per pianoforte 
(1914). In questo lavoro, affidalo oggi all'in¬ 
terpretazione di Ornella Puliti Santoliquido, 
è evidente che Taffinità del maestro con gli 
aristocratici climi settecenteschi è realizzata 
nella piena consapevolezze d'uno stacco che 
iitgrigisce le sue prospettive, rendendole cari¬ 
che d'una melanconia sottile, finissima, soli¬ 
taria. Gli stessi climi, del resto, che si ritro¬ 
vano nei Poemi asolani eseguiti al pianoforte 
da Gino Gormt. 

Di Alfredo Casella saranno proposte le Pagine 
di guerra. • lo considero questo periodo ». 
scrisse Casella stesso, • come un vasto espe¬ 
rimento da me compiuto nel senso di un 
importante arricchimento della mia tecnica, 
ma anche come uno sforzo verso uno stile 
ultimo, a traverso una complicazione del 
quale, pur sperimentandolo, sentivo l'urgenza 
di uscire, sboccando in una chiarificazione 
finale ». Sowo parole che illuminano perfet¬ 
tamente il profondo travaglio intellettuale 
di quegli anni personificato da Casella: un 
travaglio che, come sarà chiaro dalTascollo 
di queste Pagine di guerra, dirette da Fer¬ 
ruccio Scaglia, alla guida dell’Orchestra del 
Teatro • La Fenice • di Venezia, concerneva 
la pos5Ìbi/irà di un contatto fra le nuove 
esperienze delle avanguardie europee e una 
cultura nazionale che non si voleva in alcun 
modo, nei suoi aspetti fondamentali, rinne¬ 
gare. Nella trasmissione segue la Preghiera 
per gli innocenti (Molto largo) della Sonata 
in la. per violino e pianoforte, che appartiene 
agli anni della prima maturità di Ildebrando 
Ptzzctti (1919}. Interpretano ora la Preghiera 
il violinista Franco Gulli e la pianista Enrica 
Cavallo. A conclusione del concerto figura 
la Sinfonia n. 3. « Canto del Carso » (1949) di 
Mario Zafred. Il musicista, allora venriset- 
lenne, riuscì a porre la sua attenzione, vivis- 
.sima in quegli anni di assestamento per la 
cultura italiana più giovane, verso le più avan¬ 
zate evoluzioni del linguaggio europeo, con 
una tematica genuinamente fotclorhtica. che 
si presenta come uno dei più franchi esempi 
di realismo musicale. La Sinfonia nei movi¬ 
menti Tranquillo. Energico, Molto sostenuto 
è diretta da Antonio Pedrotti, sul podio del¬ 
l'Orchestra Filarmonica Triestina. 


»7 






ritorno a casa 


GONG 

(Dato ■ Gran Pavesi) 

18.45 LA FEDE. OGGI 
Segutrà 

LA POSTA DI PADRE MA¬ 
RIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Questa nostra Italia 
a cura di Guido Piovene 
Regia di Virgilio Sabel 
] ' puntata 
Puglia 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

^Casa Vin»co/a F Ili Bolla • 
Cosmetici Avon - Motta ■ Er- 
bado/ * Pannospugna Wettex 
. Prodotti dell'eqricoltura Star) 

21,15 

CORDIALMENTE 

a cura di Massimo De Mar¬ 
chia e Luigi Locatelli 
con la collaborazione di 
Paolo Mocci 

Partecipa Guglielmo Zucconi 
Presenta Enza Sampó 
Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Il pianeta Terra 
a cura di Giancarlo Masini 
con la consulenza di Gu¬ 
glielmo Righfni 
Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 
6“ puntata 
(Replica) 

13 _ OGGI CARTONI ANIMATI 
Le avventure di Magoo 

— La gara di balio 

— Al golf con l’orso 

Le avventure di Foo-Foo 

— Il cappello nuovo 

— In montagna 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 


FALQUI 

presenta in doremi T canale 

Tino Scotti 

in 

“basta la parola” 


ribalta accesa 


DOREMI' 

(Eilgomma dei F.lli Betti • 
Ritz Saiwa) 

22.15 VEDETTES D’EUROPA 
Incontri musicali a cura di 
Giorgio Calabrese 
Antoine 

Presenta Mascia Cantoni 
Collaborazione di Sergio 
Bernardini 

Regie di Salvatore Nocita 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Industria Mobili Ebnlle ■ Den¬ 
tifricio Co/pate • Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Impermeabili 
Mafbo - Fornet • Invernizzi 
Invernizzina) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Grappa Vite d’oro - Cibalgi- 
na ■ Omogeneizzati ai Pla- 
smon ■ Mobil - Chiorodoni ■ 
Ragù Manzotin) 

IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 

(Formaggio Parmigiano Reg¬ 
giano) 


13.30-14 

TELEGIORNALE 


TraamImsionI In lingua tedaaca 
par la zona di Bolzano 


per i piu piccini 


SENDER BOZEN 


— CENTOSTORIE 
I capelli della pazienza 
di Neva Bayada 
Personaggi ed interpreti 
Placido Giann; Pulone 

Candido Silvano Piccardi 

Gasperino di Valbengo 

Andrea Bosic 
Rosarta Mar/sa Mantovani 
Fiordalisi Ludovica Modugno 
Cosimino Roberto Trevisio 

Silvestro Bob Marchese 

Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Maria Rosa Mo¬ 
sca 

Regia di Alvise Sapori 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10*21 Star unter Sternen 
• Erinnerungen an Hans 
Albera • 

Portralt eines Schausple- 
lers 

Regie- Hans Borgelt 
Verleih; ATAD 


CAROSELLO 

( I ) Prodotti Singer - (2) 
Fernet Branca - (3) Maglie¬ 
ria Velicren Snia - (4) Gir¬ 
mi Gastronomo - fS) Aperi¬ 
tivo Biancosarti 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) General Film - 
2) Studio K ■ 3) Roberto Ga- 
violi - 4) Organizzazione Pa- 
got - 5) Cinetelevisione 

21 _ DA O’NEILL A MILLER 
Vent'anni di teatro ameri¬ 
cano 

a cura di Federico Zardi 

zoo DI VETRO 

Dramma in due atti di Ten¬ 
nessee Williams 
Versione italiana di Gerardo 
Guerrieri 

Personaggi ed interpreti: 
Tom Winofield Paolo Graziosi 
Amanda WIngfleld 

Sarah Ferrati 

Laura Winqfieid 

Anna Maria Guarnieri 
Jim O'Connor 

Giorgio Ardisson 
Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Maria De Mal- 
tela 

Regia di Vittorio Cottafavi 
DOREMI' 

^Scotch Whisky Cutty Sark - 
Ava per levatrici - Confetto 
Falqui) 

22.35 CONCERTO DELLA BAN- 
DA DELL’ESERCITO 
diretto dai M” Amleto La- 
cerenza 

Regìa di Cesare Barlacchi 
(Ripresa effettuate dairAudItorlum 
del Foro Italico In Roma) 


La Young & Rubicam premiata per i film 
Plasmon - Chiquita Banana - Johnsonpiast 


La Young & Rubicam Italia ha ricevuto ai 10° Faatival dal Film Pub¬ 
blicitario di Triaata Importanti riconoscimenti per i filma che eaaa 
ha realizzalo per alcuni tuoi elianti. 

Il t» Premio assoluto • Video d'Oro • è stato assegnato al film tale- 
vlalve Johnsonpiast, mentre I filnu Piasmon e Chiquita Banana 
hanno ricevuto ciascuno il Premio di Categoria. 

La Young & Rubicam Italia — una dalle più grandi agenzia Intema¬ 
zionali di pubblidUi — aveva gii ottenuto al Featival Pubblicitario 
di Venezia oltre 20 premi. 

Per ulteriori informazioni rivolgerai a Dr. A. Pennella Young & Ru¬ 
bicam Italia S.p.A. • Milano. 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Panforte Sapori - Aufomobi- 
hne Mercury - Cioccofrutto 
Althea - Ratti) 


Accordo internazionale 
SAPIER-GIA 


La Sapier Pubblicità 4 Marketing è entrata a far parte 
della catena internazionale GIÀ (Group of Indipendont 
Advertising Agencies). 

Il gruppo GIÀ comprende numerose Agenzie di prim'ordine 
e a servizio completo, è in grado di coprire con la sua 
organizzazione pubblicitaria tutta l'Europa Occidentale e gli 
Stati Uniti d'America. 

Nello sviluppo della Sapier l'accordo intercorso realizza un 
duplice intendimento; offrire al Clienti amministrati l'aper¬ 
tura verso più vaste aree di mercato e nello stesso tempo 
porre a disposizione della Clientela europea e statunitense 
un insieme di servizi altamente specializzati. 

La stretta collaborazione iniziata con le fortieslme associate 
GIÀ d'oltralpe e d'oltreoceano costituisce per la Sapier un 
ulteriore balzo in avanti a conferma dei programmi di svi¬ 
luppo intrapreso fin dal 1965. 


17.45 a) NEL CUORE DEI CON- 
TINENTI 

A passo di cammello 

di Guglielmo Valle 

con la collaborazione di 

Mario Maffucci 

Musiche a cura di Mano 

Pagano 

Presentano Cecilia Tode- 
schini e Antonio La Raina 
Regia di Piero Panza 

b) RAGAZZI ALL’ERTA 

Avventure nella foresta ca¬ 
nadese 

La vecchia miniera 
Telefilm - Regia di Don Hal- 
dane 

Dlstr; I.T.C. 

Int.; Graydon Gouid, flex 
Hagon. Ralph Endereby, Pe¬ 
ter Tully, Gordon Pinaent 


Padre Mariano riprende 
questa sera 11 consueto In¬ 
contro con 1 telespettato¬ 
ri (ore 18,45, Programma 
Naàdonale). SI inizia così 
11 15* anno di attività del 
religioso alla televisione 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 





5 novembre 


ore 21 nazionale 


ZOO DI VETRO 



Vittorio Cottafavi, il regista del dramma di Willia ms 


CALENDARIO 

IL SANTO: 2^caria sacerdote e 
profeta. 

Altri santi: Elisabetta madre di San 
Giovanni Battista, Felice prete, Eu¬ 
sebio monaco. Magno vescovo e 
confessore. Leto prete e confessore. 
Il sole a Milano sorge alle 7,08 e 
tramonta alle 17,05; a Roma sorge 
alle 6,47 e tramonta alle 16,59; a 
Palermo sorge alle 647 e tramonta 
alle 17,04. 

RICORRENZE: Muore a Lipsia, nel 
1847, il musicista Felix Menaelssohn- 
Barlboldv compositore delia scuola 
romanticà. Coltivò tutte le forme 
vocali e strumentali della tradizio¬ 
ne aggiungendone una nuova: la 
romanza senza parole per piano¬ 
forte. Opere principali: 5 simonie, 
l'ouverture La grotta di Fingai, mu¬ 
siche di scena per il Sogno di una 
notte di mezzo estate. Concerta per 
violino e orchestra in mi minore 
op. 64. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'amore 
è come la febbre; nasce e si spe- 
gne senza che la volontà vi abbia 
la minima parte. (Stendhal). 


per voi ragazzi 


Grigia e triste è la vita che Amanda e i suoi due figli, 
Tom e Laura, vivono in un popolare quartiere di una 
grande città americana. Amanda, abbandonata da tempo 
dal marito, è rtma.sfa disperatamente aggrappata al ri¬ 
cordo di un tempo più felice. Tom è un poeta insoddi¬ 
sfatto dei giorni sprecati come impiegato in un magaz¬ 
zino. che spera di rifarsi una vita lontano da casa. Laura, 
divenuta zoppa a seguito di una malattia infantile, vive 
intensamente le illusioni generate dal suo carattere ti¬ 
mido, solitario e ritroso, collezionando fragili riprodu¬ 
zioni in vetro di animali. La preoccupazione dominante 
di Amanda è di procurare a Laura un marito. Per questo 
invita a casa Jim, un amico di Tom e antico compagno 
di scuola di Laura, sul quale la ragazza nversa ingenua- 
mente il suo intenso bisogno di amore, senza accorgersi 
che per Jim il loro rapporto si consuma nell'ambito del 
gioco. Quando Jim te confida di essere fidanzalo e pros¬ 
simo al matrimonio, Laura in un primo momento sente 
franare il fragile zoo di vetro delle sue illusioni. Ma l'a¬ 
more che l'ha sfiorata le ha rivelato per la prima volta 
il senso della vita vera e di una speranza radicata nella 
realtà. Tom intanto fugge da casa come fece suo padre, 
portando con sé il rimorso di aver incoraggiato, con la 
sua connivenza, la cattiva azione di Jim e tf ricordo no¬ 
stalgico della sorella. (Su questo dramma pubblichiamo 
anche un articolo a pagina 36). 


ore 21,15 secondo 

CORDIALMENTE 

Il terzo numero della rubrica presentata da Enza Sampò, 
affronta questa sera il problema della scuola elementare. 
Dopo le prime settimane di lezione, un gruppo di geni¬ 
tori ha scritto a Cordialmente per protestare contro i 
co«/friui cambiamenti di maestri in alcune scuole. La ri¬ 
sposta a questa lettera porta all'attenzione dei telespet¬ 
tatori i diversi problemi dei maestri italiani: la scuola 
che li forma: il problema del loro aggiornamento cultu¬ 
rale e pedagogico; i concorsi; le supplenze; i rapporti 
con gli a/nn«i e le loro famiglie. Degli altri servizi, sem¬ 
pre sollecitati dalle lettere del pubblico, uno riguarda la 
salute: un altro, i rapporti tra padri e figli. 


ore 22,15 secondo 

VEDETTES D’EUROPA: ANTOINE 

Dopo Tesibizione del cantautore e attore Charles Azna- 
vour. è la volta di un'altra « vedette » francese. Antoine. 
Presentalo da Moscia Cantoni, il cantante eseguirà la 
prima parte del programma dinanzi ad un pubblico com¬ 
posto da bambini, tra i quali Antoine conta non pochi 
ammiratori. Il « recital * comprende tra l'altro le se¬ 
guenti canzoni: La tramontana. Zucchero e cannella, Pietre, 
La féte foraine, Cade qualche fiocco di neve. Un’altra 
strada e Un éléphant me regarde. Il vero nome del can¬ 
tante è Antoine Muraccioli: è nato nel 1946 nel Mada¬ 
gascar, poi la sua famiglia si è trasferita in Provenza. 
Uscì dall'anonimato con il lancio della canzone Les elucu- 
brations (in italiano Le divagazionij. A ventidue anni è 
uno degli showmen più pagati del continente. La prossima 
settimana sarà il turno di Tom Jones, il noto cantante 
gallese che, come gli altri profagonis/i di queste serate, 
si esibirà dal vivo alla presenza del pubblico di un locale 
proponendo i successi del suo repertorio passalo e pre¬ 
sente. Ascolteremo poi altre notissime « vedettes • come 
Shirley Bassey, Gilbert Bécaud e, per ultimo, Adriano 
Celenlano. 


Da una fiaba popolare, Neva 
Bayada ha ricavato uno spet¬ 
tacolo. che va in onda per i 
più piccini nella prima parte 
del pomeriggio. La storia, che 
s'intitola / capelli della pa¬ 
zienza, narra le curiose avven¬ 
ture di due fratelli. Candido 
e Placido^ i quali si recano, 
a turno, a servizio di un si¬ 
gnore bislacco e dispettoso. 
Egli li pagherà e li premierà 
alla fine di un anno, quando 
cioè canterà il cuculo, se di¬ 
mostreranno di non aver per¬ 
so la pazienza neppure un mi¬ 
nuto. aJiriraenti li scaccerà 
dopo averli rapati. Il primo 
fratello. Candido, non supe¬ 
rerà le prove e gli verranno 
tagliati tutti i capelli, mentre 
Placido, non solo non perde¬ 
rà la pazienza, né i capelli, 
ma li farà perdere al padro¬ 
ne e guadagnerà un mucchio 
d’oro. Nella seconda parte 
del programma verrà trasmes¬ 
sa la decima puntata della 
serie Nel cuore dei continenti. 
E’ di scena l'Etiopia. Verrà 
illustrata la città sacra di 
Arum, e alcuni antichissimi 
monasteri con le loro biblio¬ 
teche ricche di preziosi codici 
miniati, veri gioielli d’arte. 
Infine andrà in onda il tele¬ 
film La vecchia miniera della 
serie «Ragazzi all’erta*. In 
Canada esistono i « Foresi Ran- 
gers ». ossia uomini che han¬ 
no diversi compiti : sorveglia¬ 
re i boschi, badando che non 
si sviluppino incendi, proteg¬ 
gere la selvaggina, guidare i 
turisti.' E' accanto ad essi vi 
sono i « Junior Rangers ». un 
gruppo di ragazzi che. con 
entusiasmo e spirito di av¬ 
ventura, aiutano gli anziani nel 
loro lavoro. 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI; « Minlmondo •. 
• A naacondlno • e • La signora 
Belpizzo a la statua > (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 - GUTEN TAG - Corso di lin¬ 
gua tedesca. SIGNE' - BRUM- 
MEL • Appunti di galateo francese 

19.45 TV-SPOT 

19,50 TEMPO DEI GIOVANI Que¬ 
stioni d'oggi degli uomini di do¬ 
mani 1 « Il tempo libero • 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 LE ELEZIONI NEGLI STATI 
UNITI. Servizio speciale 

21 IL REGIONALE 

21.20 MONSIEUR 100.000 VOLTS. 
Spettacolo di Gilbert BAcaud. Quar¬ 
ta parte (a colon) 

22.20 MISURE Rassegna mensile di 
cultura 

23.10 TELEGIORNALE. 3° edizione 





in compresseo in confetti Cibaigina è efficace 


stasera sul 1° canale 
alle ore 20,25 
un “ARCOBALENO” 

Cibalg?na ! 


questa sera 
incarasello 


DEIUSCAIA 



presenta le 5 belle ragioni 
per preferire... 


maglieria 

velicreil 

SNIA) 


'vetfe di simpatia' 
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NAZIONALE 


‘30 Segnale orarlo 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

‘48 LE COMMISSIONI PARLAMENTARI 



— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Slmondnl 
Nell’Intervallo (ore 6,2S); Bollettino per I rtavlganti - 
Notlile dei Giornale radio_ 


7,X Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di muaica 


novembre 


martedì 



Giornale radio 
‘05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elenrtantarl) 
- Il giornalino di tutti •. a cura di Gian Francesco 
LuzI * Regia di Ruggero Winter 

— Malto Kneipp 

'X Le ore della musica - Prime parte 

Gli Innamorati tono sempre soli. Winchester Calhedrsl, 
La ruota, Nusges, Alwaya someihlng there to remmd. 
Mortdsy moming, O cangsceiro. Cera un muro alto, 
C F, E Be ch: Solfeggetto (Ds una ntusics per cembalo^ 

La nostra saluta, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avatta 

— Cori Confezioni 

‘oe LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 
•30 ANTOLOGIA MUSICALE — Falqui 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
‘27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 
‘42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 

GIORNALE RADIO 

— Amaro Cora 

'15 Adriano Celentarto presenta: 

Adriano-Club 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Mliarìo 

45 Zibaldone italiano 

_ Prima parte: Le nuove canzoni _ 

Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 

Programma per I ragazzi: • Prima vi cuntu e poi 
vi cantu > - Viaggio musicale nel Sud con Otello 
Profazio - Presenta Biancamarla Mazzoleni 
■30 QUI RICCARDO DEL TURCO 


Giornale radio 

*05 CIrtque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal morxlo del 
giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna Ma¬ 
ria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vmì Locandina nella pagina a flartco) 

'58 IL DIALOGO • La Chiesa rtel mondo moderno, a 
cura di Mario Pucctnelll 

'08 Sui nostri mercati 

'13 Tre camerati 

Romanzo di Erlch Maria Remarque - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrini - 18° puntata • Regia 
di Enrico Celosimo (Vedi Locandina) 

’X Luna-park 


GIORNALE RADIO 
’15 CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici 
aderenti aH'Unlone Europea di Radiodiffusione 

Il Signor Bruschino 

ovvero IL FIGLIO PER AZZARDO 

Farsa In un atto di Giuseppe Foppa - Musica di 

Gioacchino Rossini - Direttore Francis Travia 

L'occasione fa il ladro 

ovvero IL CAMBIO DELLA VAUGIA 
Farsa in un atto di Luigi Prividali - Musica di 
Gioacchino Rossini - Direttore Edwin Loehrer 
Orchestra e Coro della Radio Svizzera Italiana 
(Contributo dalla Radio Svizzera) (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 
Le grandi rivoluzioni delle nostra epoca. Collo¬ 
quio di Elio Rogati con Domenico Novacco 
Al termine (ore 23,15 circa): GIORNALE RADIO • 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso - 
I programmi di domani - Buonanotte_ 


10 — Sissi, la divina imperatrice 

Originale radiofonico di Franco Monìcaili 
5° puntata - Regia di Pietro Maasarano Tarlcco 
(Vedi Locandina) — Invernizzl 
10.17 Le nuove canzoni — Dssh 
tO.X Notizie del Giornale radio — Controluce 
10.40 LINEA DIRETTA 

più noti cantanti al telefono - Una produzione di 
_ Dino De Palma e Leone Mancini — BloPresto 

11 — Ciak - Rotocalco del cinema. ■ cura di Lofio 
Bersani e Sartdro Ciotti 

11,X Notizie del Giornale radio 
11.X LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lenza 
11 41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lama 


12.15 Notizie del Giornale radio 

12, X Trasmiaaioni regionali 

13— IL CANZONIERE DI Vìttorìo Gassmaii 

Testi di Gaio Fratini 

Realizzazione di Dino De Palma — Falqui 

13. X Giornale radio - Media delle valute 

13.X IL SENZATITOLO • Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventriglla — Caffè Levazza 


14 — Canzonissima 1968, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14, X GIORNALE RADIO 

— Dischi Celentam Clan 

14.45 Appuntamento con le nostre canzoni 

15— Pista di lancio — Saar 

15.15 VIOLINISTA WOLFGANG SCHNEIDERHAN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15. X Notizie del Giornale radio 

15, X Servizio speciale a cura del Giornale Radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P- Virginio Rotondi 

16— RICORDO DI CARLO CONCINA 
16X Notizie del Giornale radio 

16, X LA DANZA NELLA MUSICA 


17 — Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17.X Notizie del Giornale radio - SO* Salone Intama- 
zionale deH’Automoblla - Da Torino Esposizioni: 
Un servizio speciale a cura del Giornale Radio 

17.45 CLASSE UNICA 

Economia domestica e bilancio famlllara, di Bianca 
Maria Coglitore Bufalari 

V. La casa: requisiti Igienici, funzionai! ad estatici 

18— APERITIVO IN MUSICA 

• Nell'Intervallo (ore 1B.X): Non tutto ma di tutte - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Notizie del Giornale radio 
16,55 Sul nostri mercati 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 

19,23 SI o no 

19.X RAOIOSERA - Sette arti 
19.X Punto e virgola 


20.01 Oriente Espresso 

Un programma con Pietro Da Vico e Mei Lang 
Chang - Regia di Gennaro Magllulo 

21 — La voce dei lavoratori 

21.10 Sogno (ad occhi aperti) 
d’una notte di mezza estate 

di Achille Campanile - Regia di Manar Lualdl 
(Registrazione) (Vedi nota Illustrativa) 

21.40 Organo da teatro 

21,X Bollettino per l rtavlgantl 

22 — GIORNALE RADIO 

22.10 IL CANZONIERE DI VITTORIO GASSMAN 
Testi di Gaio Fratini - Realizzazione di Nno 
De Palma (Rapiica) — Falqui 

22.40 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto NIcolosI 
23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale dalla Fllodlffuslortc: Muelca leggera 


10— Musiche clavicembalistiche 

B. Galuppi: Tre Sonate (clav. E. Giordani Sartori) 
10.X I. Brahms: Trio In si magg. op. 8 per pf.. vi. e 
ve. (E. Istomin. pf.; 1. Stem, vi.; L. Rose, ve) 


11— SINFONIE DI P. i. CIAIKOWSKI 

Sinfonia n. 6 in si min. op. 74 • Patatics « (Orch. Fi¬ 
larmonica di Barlino. dir H. von Karajan) 

11,45 M. Ravvi: Gaspard de la nult. tra poemi da A. Bortrvrtd 
(pf. V Aahkénazy) 


12.10 Ritratto di Vincenzo Tivrt. Convaraaziona di Niccolo 
Slgllllrto 

12.X J- B. Uilly: La Bourgaois gantllhomma, aulta dalla 
Muatcha di scena par la commedie di Molière • I. SL 
baliua: Palléaa et Mèlieanda. aulte op. 46 delle Mueiche 
di acene per il dramma di Maeterllnck 
12.» RECITAL DEL QUARTETTO lUILLIARD 

F. Schubert' Quartetto in sol magg. op. 161 * C. 
Debussy: Quartetto in sol min * 8. Bartok: 
Quartetto n. 4 (R. Mann, I Cohen, vl.l; R. Hlllyer. 
v.le; C. Adam, ve.) 


14, X Pagine da > IL MANTELLACCIO - 

Dramma di Sem Benelll 

Musica di Giacomo Setaccioli 

(Vedi Locarwilna rtella pagina a Ranco) 

15X F. Devlenne: Quartetto in sol magg. per fi. e archi 
(J.-P. Rampai. R.; R. Gandra. vi.; R. Lapauw. v.la; 
R. Bex, ve.) 

15. X R. Schumann: KonzerlatOck In sol magg. op. 97 per 
pf e orch. (eoi. J. Demue - Orch. dell Opera di Stato 
di Vienna, dir. A. Rodzinski) 

15.45 CORRIERE DEL DISCO (Vedi Locandina 


16.X COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

R. Nlalsen; Varianti per orch. (Orch. Sinf. di Rome 
della RAI, dir. A. La Rosa Parodi; Goelhehedar. par 
eopr. a orch. (aol. M. Lesalo - Orch. Sinf. di Tonno 
dalla RAI, dir. M. Rosai) _ 


17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 

17,10 Antonio Plerantoni: L'avventura deH'archeologia • 

XIX. Babilonia e la torre di Babele 

17, X Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 

(Repllce dal Programma Nazionale) 

17.45 J. B. Cremar: Sonata op. 23 n. 3 (pf. A. Brvgno- 
lini) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18, X Musica leggera 

18.45 Città e campagna; la questione 
urbanistica in Italia 

a cura di Marcello Petrignani e Matteo Piccione 
IV. Il dibattito sulla nuova legga 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


20.30 IL CLAVICEMBALO BEN TEMPERATO DI J. S. 
BACH 

Preludi e Fughe dal Libro II 


21 — Musica fuori schema 


cura di Roborto NIcoloal a Franeaeco Fòrti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
22X Libri ricevuti 

22.40 Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOCA N PI MA 


NAZIONALE 

11,08/Le ore della musica 

Programmu della seconda parte: 
Miller-Wells: Il 5o/e è di tutti (Ste- 
vie Wonder) • Di Giacomu-Cosla: 
iMriuIa (Miranda Martino) ♦ Arata- 
Cucchiara-Guardabassi-Rosso : Con¬ 
certo per un addio (Nini Rosso) • 
Migliacci-Meccia: II pullover (Gian¬ 
ni Meccia) • Panzcri-Pace-Pilat : La 
rosa nera (Gigliola Cinguetti) • 
Gibb: Massachusetts (The Bee 

Gees) • Layton-Creamer : Way dovK’n 
yonder in .New Orleans (Harry 
Zimmermann). 


19,13/Tre Camerati 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Warner Bentivegna e Lui- 
sella Boni. Personaggi e interpreti 
della diciottesima puntala: Robv 
Lohkamp: Warner Beniivenna: Ol¬ 
io Koster: Gino Aftìt-ara; Pat Holl- 
mann: Luisella Boni-, Un giovanot¬ 
to: Alberto Ricca. Un banditore: 
Franco Vaccaro, lln cameriere: Al¬ 
berto Aforr/ie; La signora Zalewski: 
Anna Maria Alegiani; La superiora: 
Ltitsa Aluigi; Una cameriera; Ida 
Meda, ed inoltre; £«ric*y Carabelli, 
Paulo Faggi, Natale Peretfi. 


20,15/Due opere di Rossini 

Il signor Bruschino 
Personaggi e interpreti; Gaudenzio: 
Gino Orlandi, Sofìa; Maria Luisa 
Giorgeitf, Bruschino padre: Nesto¬ 
re Catalani, Bruschino figlio: Ro¬ 
dolfo Malacarne ■. Florville; Mario 
Carlin: Un delegalo di polizia: 
Adriano Ferrarlo-, Filiberto: Laerte 
Malaguti: Marianna: Maria Minetto 

L'occasione fa il ladro 
Personaggi e Interpreti: Don Eme 
sto; Aariano Ferrario: Berenice: 
Jolanda .Meneguzzer. Il conte Alber¬ 
to: Juan OMfina ; Don Parmenio- 
ne: Nestore Catalani: Emesiina: 
Maria Minetto: Martino; Fernando 
Carena. 


SECONDO 

10/Sissi, la divina 
imperatrice 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la kAT con Wanda Capodaglio, 
Franca Nuli e Warner Bentivegna. 


Personaggi c inle^reti della quin¬ 
ta puntata: Sissi: Franca Nuli: 
Contessa Festelics: Anna Caravag- 
gi: Francesco Giuseppe; Warner 
Bentivegna ; L'arciduches.sa Sofia : 
Wanda Capodaglio: Alessandro 
Bach: Vigilio Goltardi: Contessa 
Esterhazy: Gin Maino; Il console 
britannico: Renzo Lori. Un uomo; 
Iginio Bonazzi: e inoltre: Paul 
Teilscheid, Natale Peretti, Alberto 
Ricca. 

1S,15/Vìolinista 
Wolfgang Schnelderhan 

Franz Schubert: Rondò brillante in 
si minore op. 70 per violino e pia¬ 
noforte {pianista Walter Klien). 


TERZO 

14,30/Pagine dall’opera 
« Il Mantellaccio > 
di Giacomo Setaccioli 

Personaggi c interpreti: Il capo bri¬ 
gata; Rolando Panerai; Gherardo: 
Tomaso Soley; Noferi: Guglielmo 
Fazzini; Il Mainardo: Pier Luigi La¬ 
tinucci: Gano: Giuliano Ferreiri , Il 
Console: Dariu Caselli: L'Ardente: 
Gino Orlandini; Il Cristallino • 11 
Pentito - L'Angelico; Walter Artiolt, 
L'Illuminato - II Trasparente: Cri¬ 
stiano Oalamangas: II Candido: 
Ezio De Giorgi; Silvia: Luisa Mala- 
grida, Lisa: Angela Vercelli (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Mila¬ 
no della RAI diretti da Alfredo Si- 
inonetto - Maestro del Coro Ro¬ 
berto Bcnaglio). 


15,45/Corrìere del Disco 

Anonimi del sec. XIV (circa 1330): 
.Me.s,va * Tournai » : kyrie - Gloria - 
Credo • Sanctus et Bencdictus • 
Agnus Dei - Ite. Missa est • Anoni¬ 
mo del sec. XIV (Manoscr. di Mont¬ 
pellier): Triplum «Ave. Regina cix- 
lorum • (Duplum e Tenor « Alma 
Redemptoris Mater») • Anonimo 
del sec. XIV (Roman de Fauvel); 
Triplum «Condicio nature de futi» 
(Duplum «O nacio nephandj gene¬ 
ris « e Tenor « Mane prima sabba- 
li») • Philippe De Vitry: Triplum 
9 Firmissime fidem teneamus » (Du¬ 
plum « Adesto Sancta Triniias > e 
Tenor «Alleluia»); Triplum « Tuba 
sacra fidei • (Duplum « In arboris » 
e Tenor «Virgo sum»); Quadra- 
pltim « Vos qui admiramini » (Tri¬ 
plum « Gratissima ». Tenor « Gaude 
gloriosa » e Contratcnor) (Comples¬ 


so vocale e strumentale « Cappella 
Antiqua > dì Monaco di Baviera di¬ 
retto da Konrad Ruhiand}. 

Disco Telefunken. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Telemann: Suite in 
la minore: Ouverture - Rondò - Ga¬ 
votta - Corrente - Furlana • Mi¬ 
nuetto - Rigaudon (Orchestra da 
camera di Versailles diretta da Ber¬ 
nard Wahl) ♦ Jean Sibelius: Sinfo¬ 
nia n. 7 in do maggiore op. 105 
(in un solo movimento) (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Lorin Maazel) • Anton Dvorak; 
Concerto in la minore op. 53 per 
violino e orchestra: Allegro ma non 
troppo • Adagio ma non troppo - 
Allegro giocoso ma non troppo (so- 
lista Josef Suk - Orchestra Filar¬ 
monica Cecoslovacca, diretta da 
Karel Ancerl). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musìca stop 

Adamo: Nóire roman (Raymond 
Lefèvre) • De Ponti; Jacqueline 
(Armando Sciascia) ■ Mainardi; 
Sole meraviglioso (F. C. Mainardi) 
• Bignotto; Dedica (Angel Pocho 
Gatti) • Albano: Scapricciatiello 
(Franck Pourcel) • Marletta: Alba 
sul mare (Roberto Pregadio) • 
Bjom : Allev cai (Joe Hamel! ) • 
Enriquez; $e non avessi più te 
(Luis Enriquez) • Herman: Marne 
( Ferranie-Tcicher). 


SEC./14,05/Juke-bo* 

Napolitano; Chiudo gli occhi (Um¬ 
berto Napolitano) • Gaspari-Mar- 
rocchi: L'estate di Dominique (An¬ 
na Marchetti) • Smeraldi-Zotti : 
tfifa .Mita (Le Orme) • Mancini; 
Days of MÙte and roscs (duo chit. 
el. Santo e Johnny) • 2U}nin-Censi: 
La strada del rimorso (The Ri- 
chard's) • Migliacci-Romitelli; So¬ 
spiro (Elisabetta) • Bigazzi-Endri- 
go: Martanne (Sergio Endrigo) • 
Molino: / sogni del mare (I Beat). 


NAZ./17.10/Per voi giovani 

Hush (Deep Purple) • Correrai, cor¬ 
rerai (David Me Williams) • Torna 
Liebelei (Camaleonti) • Gei out of 
my life, woman (Iron Butterfly) • 
Little darlin' (Diamonds) • La tua 
immagine (Dino) • Girl watcher 
(The Ó'kaysiuns) • I wish il would 
rain (Gladys Knight & thè Pips) ♦ 
The /««ky judge (Bull & thè Ma- 
tadors) • Le rondini bianche (Aldo 
e i Falisci I • Hold me tight (John¬ 
ny Nash) • Those were thè days 
(Mary Hopkin) ♦ Last night in 
Soho (Dave, Dee, Dozy, Beakv, Mich 
and Tich) ♦ La sigaretta (Ombret¬ 
ta Colli) • You need me, baby (Joe 
Tex) • Non mi dar caffè (Jona¬ 
than e Michelle) • Over you (Gary 
Puckett & Union Gap) • Quando 
non eira (H. Herrera and thè Dou¬ 
blé H.) • Cornili' to bring you some 
soul (Sam Baker). 


stereofonìa 


Stazioni tpcninentaii a modulaaton* di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHi) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera • ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 elle 5.59; Programmi musi¬ 
cali e notlxiarl traameaal da Roma 2 tu 
kHi 845 pari a m 355. da Milano 1 au 
kHz 809 paH a m 333,7, dalla etazioni di 
Caltanlssetta O.C. tu kHz 6060 pari a 
m 49,90 a au kHz 9515 pari a ri 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Colonna so¬ 
nora • 1.38 Vetrina del disco - 2.06 Musica 
notte - 2.36 Ribalta lirica - 3.06 Girandola 
muBicala - 3.36 Melodie sul pentegramma - 
4.06 Rseaegna di interpreti • 4,36 Arcoba¬ 
leno mualcale - S.06 II nostro juke-box - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Ogni ora notiziari In francsaa e tedesco 
a partire dalle ora 0,30 e In italiano a 
ingleaa a partire dalle ora t. 


radio vaticana 

U,30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Radio- 
giornate in apegnolo, franeSM, tedesco. In¬ 
glese, polacco, portoghese. 18.15 Novice 
in porocila. 19.15 Topic of thè Week. 19,33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
Panoramiche sui continenti; Educazione afri¬ 
cana in Rhodesia, di Filippo Camaran - 
Penalaro della sera. 20.15 Miasiona dans 
le monda. 20.45 Nachrtchlan aus der Mis- 
Blon. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmiaslonl 
in altra lingue. 21.45 La paisbra del Papa 
22.30 Replica di OrIzzonU Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I ProgramRta 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di Ieri. 

7,15 Notlziano-Musica varia. 8,30 II Tea¬ 
trino; - Ai ballo «, atto unico di Edoardo 
Pallleron. 8,45 Intermezzo 9 Radio mat¬ 
tina. 12 Musica varia. 12.30 Notiziario- 
Attualità. 13 Canzonette. (3,20 Suona II 
ianiata Claudio Arrau. Ludwig vsn Beal- 
ovan: Sonata in do minora op. 111; Frà- 
dàrìc Chopln: Ballata n. 3 In la bentolle 
maggiore. 14,10 Radio 2-4. zibaldone in 
musica. 16.05 Sandie Shew show. (0,45 
Orchestre varie di musica leggera. 17 


Radio gioventù. 18,05 Beat seven: canzoni 
in voga presentate da Solidea. 18,30 Can¬ 
ti e con della montagna. 16,45 Cronache 
della Svizzera italiana 19 Valzer. 19,15 
Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e carv- 
zoni. 20 Tribuna della voci. 20,45 Pana¬ 
rne. panarne: canzoniere di Jerko Tognola. 

21,15 Lo spiffero. 22,05 Rappom 1968 sa¬ 
lute umana. 22.30 Concerto della flautista 
Msrlaena Kessick con la collaborazione 
del pianista Luciano Sgnzzi. Hans Ludwig 
HIrsch: Sonata per flauto e pianoforte 
Philippe Gaubcrt: Fantasia; Jacopo Naplll: 
Marina. 23 Notiziario-Attualità. 23,20-^,30 
Note di notte. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande; « Midi mu- 
siqua*. 14 Dalla RDRS: Musica pomeri¬ 
diana. 17 Radio delta Svizzera italiana- 
• Musica di fine pomeriggio «. Giovanni 
Battista Pargotesl; • Guglielmo D'Aquita- 
nia •. dramma sacro m tre parti (Luciano 
Sgrizzl. clavicembalo - Orchestra della 
Rsl. direttore Edwin Loehrer). 16 Radio 
gioventù. 18,^ Panchina al eole 19 Per I 
Isvoratori italiani m Svizzera 19,30 
Trasm da Ginevra 20 Diario culturale. 

20,15 Le Serva Padrona. Opera in 2 atti 
di Ciovan Battlsts Pergolesi. Piccolo Tea¬ 
tro Musicale del Collegium Musicum Ita- 
llcum diretto da Renato Fasana. Solisti; 
I Virtuosi di Roma. 21,45-22,30 Notturno 
■n musica. 


Una commedia di Campanile 



Tra gli Interpreti: Marisa Bartoli 


UN SOGNO 
AD OCCHI APERTI 


21,10 secondo 


Sotto l'cpparenza svagata e umoristica ■ del 
suo siile, Achille Campanile molto spesso 
riesce ad entrare in profondità in un'analisi 
distaccala e leggermente amara dell'umanità. 
In questa commedia lo spunto sorge da una 
coppia qualsiasi che si reca ih un ristorante 
di lusso. 

C'è nel lotsale un'atmosfera raffinata e rare¬ 
fatta. Già la scelta di un tavolo rappresenta 
un piccolo problema, risolto dal maitre co¬ 
me si trattasse di un fatto di estrema im¬ 
portanza; i camerieri si muoi'ono come sol¬ 
dati in ordine di battaglia, tutto è preordi¬ 
nalo e previsto per creare un ambiente gra¬ 
devole e spensierato. Ma è proprio questa 
forzata piacevolezza a ingenerare un senso 
di stupore e magari di disagio a chi sappia 
per un momento rtmaneriie distaccato. 

E' quello che avviene al protagonista: guar¬ 
dando quella strana umanità, egli si abban¬ 
dona a considerazioni che lo portano lontano. 
Il divario tra realtà ed illusione s'iinponc 
immediatamente al suo pensiero in un cre¬ 
scendo che finisce per spingerlo ad una sor¬ 
ta di sogno ad occhi aperti. I clienti del ri¬ 
storante diventano altrettanti personaggi di 
una specie di balletto su un ipotetico ^Ico- 
scenico. I pensieri dell’uomo si accavallano: 
da sorpresi si diventa critici di fronte a tan¬ 
ta superficialità di comportamento. 

Da lutto affiora la pesante retorica che af¬ 
fligge la nostra società: i nostri atti sono 
quasi sempre degli enormi clichés, in cui 
tutti ci immergiamo con desolante piacere; 
forse questo è l'unico modo per colmare l'im¬ 
menso vuoto intorno al quale ci muoviamo. 
Ed ecco che diamo importanza e significato 
a cose che non ne hanno, come l'alto di sce¬ 
gliere una portata piuttosto che un’alira o 
ordinare una bottiglia di acqua minerale. 

In questa commediola di costume, Achille 
Campanile si diverte a capovolgere burlesca¬ 
mente fatti e situazioni, spingendo lo spet¬ 
tatore fili questo caso il radioascoltatore) 
verso conclusioni apparentemente comiche, 
ma sostanzialmente amare se non addiriffu- 
ra pietose. 

Particolarmente adatta al mezzo radiofonico, 
la commedia è stata realizzata dal Teatro 
delle Novità diretta da Maner Lualdi, recen¬ 
temente scomparso. Lualdi era mollo noto 
per te sue eclettiche doti di giornalista e di 
uomo di spettacolo, nonché per le sue im¬ 
prese avventurose. Sorto la sua regia hanno 
interpretalo il breve, gustosissimo lavoro Er¬ 
nesto Calindri, Marisa Bartoli e Ennio Balbo. 


LA DISCOTECA DEL 
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; a pagina 86 
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in arcobaleno 

ALVIN 

presenta... 



formaggino 


prealpino 



mercoledì 


ritorno a casa 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian* 
nelli 

I popoli primithri 
a cura di Folco Quilici 
con la consulenza di Gu¬ 
glielmo Guariglla 
Realizzazione di Ezio Pecora 
6^ puntata 

(Rapllcs) 

13— INCONTRI AL NORD 

di Virgilio Sabel e Paolo 

Ccn/alitna 

Quarta puntata 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Caffè Star) 


TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e 
Lucia Scalerà 

Regia di Marcella Curti Gial- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del porneriggio 
GIROTONDO 

(Motta - Gtocattott Baravelli 
- Corvina L/n/versa/ Italo 
Cremona) 

la TV dei ragazzi 

17,45 II Teatro per Ragazzi del- 
l'Angelicum presenta 
LA PRINCIPESSA E IL 
GUARDIANO DEI PORCI 
di Nicholas Stuart Cray 
Personaggi ed interpreti; 

Il re Agramor O'Aquaraine 

Sante Calogaro 
Principe Etienne 

Agostino De Berti 
Principe Dominio 

Piergiorgio Bussi 
Principessa Clair de lune 

Anrìameria Lisi 
Principessa Chow Tung 

Paola Siviarl 
Principessa Siesta 

Frarìca Vigllone 

L'imperatore 

Giovanni Rubens 
Scene di Roberto Comott) 
Regia teatrale di Alberto 
Gagllardelli 

Regìa televisiva di Giusep¬ 
pe Recchta 


GONG 

(Balsamo Sloan • Té Star) 

18,45 DOVE NASCE IL TE¬ 
VERE 

Documentario di Franco Sl- 
mongini 

19,15 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvarw Gisn- 
nelli 

Scienza: 

Edison 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro e Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di A. AlberigI 
Quaranta 

Realizzazione di Franco Co- 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fGlocatto/i Biemme ■ Mllkirìet- 
te - Rosso Antico - Confezioni 
Lebola - Magnesia S. Pelle¬ 
grino - Maryetti A Poòerts) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 
(Orologi Veglia Swiss ■ For¬ 
maggino Prealpino - Pasti¬ 
glie Valda - Cafiett/ers Moka 
Express ■ Pesta Barilla ■ 
Mennen) 

IL TEMPO IN ITAUA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delle aera 


(1) Birra Peroni - (2) Cera 
Glo Co - (3) Minerva Tele¬ 
visori - (4) Orzerò - ^5) Seat 
Pagir>e Gialle 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) C.E.P. - 2) Amo 
Film - 3) Gulcar Film - 4) Or¬ 
ganizzazione Pagot - 5) Fer- 
ranti-Orti 


RAPIMENTO 
IN BARBAGIA 

Un programma di Emilio 
Senna 

Premio Este 1968 
DOREMI* 

^Oash ■ Brandy Stock 64 - 
Orologio Bulova Accutron) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dairaatero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Florio - Promozione Immobi¬ 
liare GabettI - Oentitricio Our- 
ban's - Mon Oberi Ferrerò • 
Moplen . Kremli Locate/ti) 


21,15 MAESTRI DEL CINEMA: 
INGMAR BERGMAN (VI) 
a cura di Gian Luigi Rondi 

COME IN UNO 
SPECCHIO 

Film - Regia di Ingmar Berg- 
n^an 

Prod.: Svenak Filmindustrt 
Int.; Haniet Andersson. Gun- 
nar B)drnatrand. Max von 
Sydow. Lare Paasgard 

DOREMI* 

(PolerìghI Lombardo - Salumi¬ 
ficio Negroni) 

22.45 ALI SELVATICHE 

Un documentario di PathcK 
Carey e John Taylor 


Traamissieni In linsu* Isdns cs 
per le cmta di Botiate 


SCNOUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesechau 

20.10-21 MH Schirm, Charme 
und Melone 

• Afrikanischer Sommer > 
Kriminalfllm 
Regie; Gerry O'Hara 
Verielh; ABP 



Max von Sydow è fra gli 
Interpreti del film e Co¬ 
me In uno specchio », di 
Ingmar Bergman, che an¬ 
drà in onda alle ore 21,15 
sul Secondo Programma 
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ore 21 nazionale 

RAPIMENTO IN BARBAGIA 

Rapimento in Barbagia è su atto dei più 

recenti casi di sequestro di persona avvenuti in Sardegna. 
/I sequestrato si chiama Daniele Moreddu, un piccofo 
proprietario di Formi. Di lui non si è avuta più notizia. 
L'inchiesta, svolta nel giro di un mese in provincia di 
.\uoru. è un tentativo di penetrare alle radici del bandi¬ 
tismo sardo. A questo scopo, la troupe televisiva guidata 
da Emilio Sunna ha ripercorso gli itinerari compiuti dai 
banditi in passato, ha interrogato testimoni e sequestrali. 
si è recata fra i pastori degli ovili più sperduti, ha seguito 
un rastrellamento compiuto con forze imponenti da cara¬ 
binieri e <« baschi blu », C'è un collegamento fra furti di 
pecore e sequestri di persona? La delinquenza ha il suo 
« cervello • nelle città? C?Ha/i i mezzi più idonei per risol¬ 
vere il drammatico problema? 

.4 questi interrogativi la trasmissione cerca di dare una 
risposta. L'inchiesta è stala condotta con la consulenza 
del maggior studioso del banditismo sardo, il prof. Anto¬ 
nio Pigliaru dell'Università di Sassari. Rapimento in Bar¬ 
bagia ha ollenulo per l'inchiesta filmata il massimo ricono¬ 
scimento dei critici cinematografici e televisivi al IX • Pre¬ 
mio dei Colli » che si è 5Vo/fo recentemente ad Esie. 


ore 22,15 secondo 


COME IN UNO SPECCHIO 



Ingmar Bergman, il regista del film realizzato nei 1961 


« Vediamo adesso come in una specchio, oscuramente; 
ma poi, vÌ5o a viso». Tratta da un'epistola di San Paolo 
ai Corinzi, questa frase è stata scelta da Bergman ad 
epigrafe del suo film che viene presentato oggi, uno dei 
più tormentosi e drammatici che il regista svedese abbia 
realizzato .sul tema prediletto della ricerca di Dio e della 
verità da pane degli uomini. Come in uno specchio (1961) 
è la storia di quattro persone: Karin, suo murilo Martin, 
il fratello Minus e il padre David, che trascorrono una 
x’acanza tn un'isola del Mare del Nord. Il loro dramma 
è iincoinprensione reciproca, la mancanza di rapporti 
autentici, e l'incapacità di avvertire il «segno» della di¬ 
vinità nel quale potrebbero liberarsi. Appena uscita da 
una clinica psichiatrica, ma irrimediabilmente malata, 
Karin passa dal più atroce dei peccati (l'incesto) airaspct- 
tazione di un Dio che alla sua immaginazione allucinata 
appare come un essere ripugnante e mostruoso. Il marito, 
ottuso e soddisfatto di sé. è incapace di comprenderla: 
il padre è il solo cui alla fine appare un flebile spiraglio 
di salvezza, il solo che ha la forza di compiere un primo, 
timido passo sulla via della fede. « L'unico argomento 
di cui valga la pena di occuparsi », ha detto Bergman 
a proposito di questo film. « è il rapporto dell'uomo con 
Dio. Tutto il resto è senza significato ». 


ore 22,45 secondo 


ALI SELVATICHE 

Il ■ Witd-fowt » di SUmbridge. in Inghilterra, è la più 
grande oasi di uccelli acquatici del mondo: vi si raccol¬ 
gono, rego/armenre catalogate ma in completa libertà, ben 
147 specie. Otto scienziati vi lavorano per studiare le 
migrazioni e la durata della vita delle oche, delle anitre 
selvatiche e dei cigni. Uno dei loro principali obiettivi 
è quello di tenere costantemente sotto controllo i volatili 
per analizzare i loro comportamenti, le mutazioni gene¬ 
tiche, la velocità di nutrizione, ecc. Il documentario illu¬ 
strerà appunto i metodi che gli studiosi britannici seguono 
nel celebre parco acquatico. 


CALENDARIO 


U. SANTO: Leonardo confessore. 
Altri santi: Severo vescovo e mar¬ 
tire. Felice monaco. 

Il sole a Milano sorge alle 7,10 
e tramonU alle 17.04; a Roma sorge 
alle 6.49 e tramonta alle 16.58; a 
Palermo sorge alle 6.38 e tramonta 
alle 17.03 

RICORRENZE: Nel 1893 muore a 
Pietroburgo il compositore Peter 
llycti CiaiKovski. maùior esponente 
dèlia • scuola di Mosca ». Opere: 
f-ugenio Onteghin. La dama di pic¬ 
che. Il lago dei cigni, Sc/iiaccia- 
noci, la sirionia Patetica. Nel 1902, 
. prima» dell'optera Adriana Lecou- 
i-reur di Cilea. al Teatro Lirico di 
Milano 

PE.NSIERO DEL GIORNO: I boni 
si disprenano quando si possie¬ 
dono sicuramente, e si apprezzano 
quando sono perduti o si corre 
pericolo di perderli. (Leopardi). 


per voi ragazzi 


La compagnia del Teatro per 
Ragazzi dèlrAngelicum ha mes¬ 
so in scena la fiaba dal titolo 
La prhicipe.ssa e il guardiano 
dei porci dello scrittore inglese 
Nicholas Stuart Cray. Lo spet¬ 
tacolo è stato ripreso dalla 
sala «Leone XIII » di Milano. 
La principessa Clair de lune è 
bellissima, capricciosa, egoi¬ 
sta. Ha eia rifiutato 360 ri¬ 
chieste di matrimonio, ma il 
giovane Drincipe Dominio di 
•Aquaiainc vuol tentare ugual¬ 
mente la sorte; non è ricco, 
possiede soltanto un giardino 
cd una casetta, ma nel suo 
giardino fioriscono le rose più 
belle del mondo. Ne sceglie 
una e la manda alla princi¬ 
pessa. con i SUOI omaggi. Clair 
de lune va su tutte le furie, 
perché non ha compreso il 
linguaggio poetico del fiore: 
E>ominic ritenta la prova; le 
manda un usignolo che can¬ 
ta in modo meraviglioso, Clair 
de lune, più superba che mai. 
Io respinge. .Allora Dominic 
si presenta alla reggia trave¬ 
stito da contadino e viene as¬ 
sunto come guardiano di porci. 
Una mattina la principessa, 
passando con le sue damigelle 
si accorge che ÌI porcaro ha 
una pentola magica da cui 
escono musiche dolcissime. 
Quanto vuole il porcaro per 
cedere quella pentola? Cento 
baci, è la risposta. Che inso¬ 
lente! Come osa chiedere un 
tal prezzo? Ma il porcaro non 
cede. Cederà la principessa, 
che riceverà una salutare le¬ 
zione e diverrà a poco a po¬ 
co una fanciulla saggia, mo¬ 
desta e generosa. 


TV SVIZZERA 


645 LE ELEZIONI NEGLI STATI 
UNITI Risultati a commenti 

12 LE ELEZIONI NEGLI STATI UNITI 
Risultsti e commenti 

1B IL SALTAMARTINO Settimanale 
per I ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamenia 

19.10 TELEGIORNALE. 1“ edizione 

19.15 TV-SPOT 

19 20 GLI AMICI DELLUOMO 

1945 TV-SPOr 

19 50 II prisma PROBLEMI DEL LA¬ 
VORO LA COGESTIONE Servizio 
di Willy Saggi 

20.15 TV-SPOT 

20 20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.36 TV-SPOT 

20.40 La TSI preaenta VERDETTO 
. Il dilemma dal padre» Soggetto 
e sceneggiatura di Pierre Desgrau- 
pes. Louis Rognoni. Pierre Cardi¬ 
nal e Armsnd Jammot. Regie di 
Pierre Csrdinal 

22 LE ELEZIONI NEGLI STATI UNITI 
• Risultali e commenti 

22.50 JAZZ CLUB. Max Roach Quln- 
tett al Festival Intemazionale del 
jazz di Lugano 1967 Seconda parte 

23.20 TELEGIORNALE. 3“ edizione 



potrete formarvi 

da cucina 

l'apprezzato, «iogante, funzionala > 
tarmovaaaliama In allato inosaldabila 


Manici in Intarcamblabtttr^ 

Il tarmovaaallama che conserva il calori 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


...•rvO TDlPlODlH 

US0R1 

f0H?.9t«/l^rgentoetame.t 

iTevettato 


CALDERONI fratelli 


Caselle Corte Cerro (Novara) 


UN PROBLEMA CONIUCALE 


E' un mobile da 
salotto 


Alcune signore lo dico¬ 
no, tanto la Zerowatt è 
elegante. Forse esagera¬ 
no, ma quel che è certo, 
è che la Zerowatt è dise¬ 
gnata secondo criteri mo¬ 
dernissimi. 

Però non compratela per 
questo: compratela per 
quello che vale come la¬ 
vatrice! La Zerowatt pre¬ 
senta tutte le soluzioni 
tecniche più funzionali e 
ve le offre tutte insieme. 
E’ una lavatrice «10 pro¬ 
grammi» assolutamente 
completa e di gran pre¬ 
stigio, in grado di dosa¬ 
re l’acqua, scegliere la 
temperatura, determina¬ 
re il tempo e il ritmo del¬ 
la lavatura, la velocità e 
la durata della centrifu¬ 


gazione, in rapporto ai 
diversi tipi di tessuto e 
al loro grado di sporcizia. 
Dopo di questo, vi piace 
anche come linea e pia¬ 
ce anche a vostro mari¬ 
to? Allora la vostra scel¬ 
ta è fatta! 

4 modelli Zerowatt, dal¬ 
la piccola Compact alla 
Superautomatica con Au- 
tofilter. 

Chiedeteci il catalogo e 
l’indirizzo dei nostri ri¬ 
venditori di fiducia nel¬ 
la vostra città. 

Zerowatt -20100 Milano 
Casella Postale 3677 

Zerowatt 

la lavatrice senza 
problemi 
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NAZIONALE 


6 

T 

T 


'X Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
Per sola orchestra 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre8er>- 
tate da Adriano Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Notizie del Giornale radio 


Giornale radio 
*10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 


7,X Notizie del Giornale radio • Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 


novembre 

merooledì 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sui giornali di 
stamane 
— Palmolive 

X LE CANZONI DEL MAHINO 

con Uttle Tony. Caterina Caselli. Aurelio Flerro. Anna 
Identici. Gino Paoli. Lare Saint Paul. Claudio Villa. 
Paity Pravo. Johnny Dorelll 


8,13 Buon viaggio 
6.18 Pari e dispari 
e.X GIORNALE RADIO 

8.40 Eros Macchi vi invita ad ascoltare con lui I pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 
— Marygold 

8.45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9 

ir 


La donne oggi, a cura di Lucia Sollazzo 
— ManeW & Roberta 

06 Colonna musicale 


9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/banl 
9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 
9.X Notizie del Giomele redio • Il mondo di Lei 
9.40 Album musicale — Società del Plasmorì 


11 

ir 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (I ciclo Elementare) 

« La penna del genletto Mirò •. di Mario Pucci - 
Regia di Ugo Amedeo 
— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica - Prima parte 

Concerto d'autunno. Manlù. Sai lontana, Quando Mi 
triste prendi una tromba e suona, Yas sir Ihst's my 
baby. L'immensllà. Per dimenticare. C'era un muro 
allo. Gomme un gargon 


La nostra Mhita. a cura di Fulvio Rossi con 
collaborazione di Paola Avetta 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'08 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
'X ANTOLOGIA MUSICALE 


10 — Sissi, la divina imperatrice 

Originale radiofonico di Franco Monicelli 
6° puntata - Regia di Pietro Maaserano Taricco 
(Vedi Locandine) — Invsrnlzzl 
10,17 JAZZ PANORAMA — Ditte Ruggero Benelll 
10.X Notizie del Giornale radio • Controluce 
— BioPresto 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Corlme • Regia di Arturo Zanini 


11 .X Notizie del Giomale radio 
11.35 LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lanza 
— Doppio Brodo Star 
11.41 LE CANZONI DEGLI ANNI X 


10— Musiche operiatiche di G. Donizatti, V. Balllni, 
C. W. Gtuck, H. BeHioz 

10.X A. Salleri: Concerto In do maog. par fi.. o6. e orch. 
(Revis di J. WojcJachoweM) (K. Klemm, fi.; S. Modo- 
kineon. ob. - Orch. «A. Scarlettl > di Nepoll delle 
RAI. dir. l_ Colonna) 

tO.X 8. Rachmanlnov; La Campane. Sinfonia op 35. da un 
poema di E. A. Poe. per eoli, coro a orch. (O Mo- 
scucci. aopr ; C. Anthony, ten ; L Malfatti, bar. 
Orch Sinf. di Roma e Coro deirAccademla di Santa 
Cecilia, dir i Rachmilovich) • D. Milhaad: Laa Choé- 
phoree. dalla trilogia • L'Orestie •. da Eachllo (Irad. 
di P Claudel) (V Babikian. eopr : V Zorina, una-Coe¬ 
fore; H Boatsvright Oreata; I. Jordan: Elettra - Orch. 
Filarmonica e Schols Centorum di New York, dir L 
Bematein ■ M« del Coro H. Ross) 


Giomale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Suton 
'X Lettera aperte: Risponde 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno_ 


'aw. Antonio Guarino 


12,15 Notizie del Giomele radio 
12,20 Trasmiesioni ragionali 


13 GIORNALE RADIO 

T5 II contestone 

di Dino Verde scritto con Bruno Broccod 
ovvero come contestare la contestazione e vivere 
quasi felici, con Antonella Stani ed Elio PandoIR 
- Complesso diretto da Roberto Pragsdle - Regìa 
di Riccardo MantonI — Ecco 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 
13,X Giornale radio - Media dalla valute 

13.35 La vostra amica Anna Proclemer 

Un programma di Mario Salinadi — Simmenthml 


12,05 L'knformaiora etnomuaicoiogico, a cura di G. Natalatii 
12.X Strumenti; Il violirto 

H Wiemawski: Tr« Studi>Capr1cct dall'op. 18 per due 
vi I (vi i O. e I. Olatrakh); Concerto n. 2 in re min 
op. Ì2 per vi. a orch (sol. I. HMrtdel - Orch. Sinf di 
Prage. dir V. Smeiacek) 

12.X CONCERTO SINFONICO 

diratto da CaMo Franci 

con la partecipazione del pianista Endl GìMb 
L. ven Beethoven- Leonora n. 3. ouvertura in do maga 
op. 72 b); Concerto n. 3 In do min. op. 37 par m. 
e orch. ■ R. Strauaa: Till Eulenaplegel. poema alnro- 
nieo op. 28 • S. Prokoflav; Chout (Il Buffone), aulte 
op. 2l bla dal balletto (Orch. Sinf di Torino della RAI) 


14 

15 

1F 

ÌT 


Traemieeioni regionali 
'37 Listino Borse di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Neirimervallo (ore 15): Giornale radio 
'X il giomale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


14 — 
14,05 
14.X 
14,45 

15 — 
15,15 


Csnzonissiina 1968, a cura di Silvio Gigli 
Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNAU RADIO 

Dischi in vetrina — Via Radio _ 


14.X RECITAL DE . I SOLISTI DI ROMA > 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 


Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 
SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITA- 
UANI PER L’ANNO SCOLASTICO t967 ’68 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirinterv. (ore 15,X): N^zfe del Giomale radio 
Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


15.05 A. Reueeet: Sinfonia n. 4 in ia magg. op. S3 (Orch. 

dai ConcartI Lamouraux di Parigi, dir. C. MOnch) 
15.X A Rajeha: Sai TrII op. 82 (M. Stafak. V Kubak a A 
Cir. er i) • L vaa Q aat h evaa: Ottatto in mi barn magg. 
op. 108 per atrum. a flato (Complaaao dalla Filar¬ 
monica di Vlanna) 


Programma per i piccoli: •• Bim, bum, barn», set- _ 

timanale a cura di Maria Luise De Rita, con la 16,X 

partecipazione di ianet Smith I6!x 

’X DUETTO; DONATELLA MOfSTTI E AL BANO 


POMERIDIANA - Prima parte 
Notizie del Giomale radio 
LA GUERRA DELLE NOTE 

a cura di Gino Negri • IV. Freddo contro freddo 


16.10 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
16,40 I. $. Bach: Fantaata a Fuga in aol min. «La 
_(org. A, Schweitzar) 


18 


Giomale radio 

'05 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, a 
cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Ideloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fiarteo) 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA - Seconda parte 
17,30 Notizie del Giomale radio • 50" Salone Intema¬ 
zionale dell'Automobile - Da Torlrto Esposizioni: 
Un servizio speciale a cura del Giomele Radio 
17.45 CLASSE UNICA 

Caratteri e tendenze evolutive nei sistemi parla¬ 
mentari In Gran Bretagna. Francia e Germania 
Occidentale, di Merirto Bon Valsassina 
VI Sistema parlamentare e governo d'opinione 


17— Le opinioni degli altri, rses. della stampa estera 
17,10 Su un verso di Virgilio. Conversazione di Mario 
Picchi 

17.X Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
(Replica dai Programma Nazlonals) 

17,45 A. Glazwnov: Concerto In mi bem. magg. op. 10O. par 
aax. contr. e orch. d'archi (aol. V. Abato - Orch. d'ar¬ 
chi, dir. N. Pickering) 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18.20); Non tutte me di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giomela radio 
Sui rtoetri mercati 


19 '06 Sui nostri mercati 

'13 Tre camerati 

Romanzo di Erìch Maria Remsrque • Adattamento 
radiofonico di Tito Guarrini - 19° puntata - Regie 
di Enrico Colosimo (Vedi Locandina) 

'X Luna-park_ 


19— SCRIVETE LE PAROLE, un programma musicale 
a cura di Gianni Mecda e Gleneario Guardabesel 
— Ditta Ruggero Benelll 
19,23 SI o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 

19.X Punto e virgola_ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,X Musica leggera 

1B.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita cuiturate 

G. Fegiz: Le divertioollte dail'Inteatlno: urta malattia In 
prograaalvo aumento • C Da Marco: Biochimica delie 
membrane - A Marrani: Come superare la crtal di pro¬ 
teine rtel mottdo • P. Di Mettel: Le IncompatibilltA tre 
alcool e medlcamantl 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20 
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GIORNALE RADIO 

'15 Amare 

Commedia In tre atti di Paul Géraldy - Adatta¬ 
mento e regia di Giuliana Berlinguer (Vedi nota) 


20.01 Non si entra senza cravatta 

Un programma di Manicanti e Spillar con Rk 
Gian • Ragia di Adolfo Perani 
X,45 Le nuove canzoni 


20 .X La filosofia oggi in Italia 

IV. Esistenzialismo, a cura di Pietre Prini 


22 

24 


30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da John Barbirolli 

con la partecipazione del pianista Dino Ciani 
Orchestra ■ A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Ai termine: 

(ore 23,05 circa); GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 


21 — 

21.10 

21.55 
22 — 
22,10 


Itelis che lavora 

Dal « First Annuel Manasaas lazi Festival • 

Jazz concerto (v«<<i uocwutins) 

Bollettino F>er I naviganti 


21 — La musica vocale di Bruckner 

e cura di Sergio Martinotti 
IV trasmiseione 


22,40 
23 — 
23.10 


GIORNALE RADIO 
AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Coatanzo presentato 
da Giuliana Calandra (Replica) — Henkel Italiana 
NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE_ 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,X La letteratura delle prima guerre mondiale, a cura 
di Ferdinando Giannesei 

II. L'Intervento: D'Annunzio - Stuparich • Fanzini • Serra 


Cronache dei Mezzogiorno 

Del V Canile delle RIodIffuelone; Musica leggere 


23— Musiche di H. M. Helmechrott (Vedi Locandina) 
23.X Rivista delle riviste - Chiusura_ 


GIORNALE RADIO 


I4M 











locandina 


NAZIONALE 

19,13/Tre camerati 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Warner Bentive^a e 
Luisella ^ni. Personaggi e inter¬ 
preti della diciannovesima puntata; 
Roby Lohkamp: Warner Benrive- 
gna; Otto Koster: Gino Mavara; 
rat Holimann: Luisella Boni; Anto¬ 
nio: Enrico Carabelìi; Un signore: 
E^Ào Busso; Una signora: Silvana 
Lombardo; Orlov: Eugenio Czikk; 
Il violinista: Pier Angelo Civera. 

21,30/Concerto Barbirolli 

Franz Joseph Haydn : Sinfonia n. 83 
in sol minore: • La Poule »: Al¬ 
legro spiritoso - Andante • Minuet¬ 
to (Allegretto) - Finale (Vivace) • 
Wolfgang Amadeus Mozart : Con¬ 
certo in do maggiore K 503, per 
pianoforte e orchestra: Allegro mae¬ 
stoso - Andante • Finale (^lista Di¬ 
no Ciani) * Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 36: 
Adagio molto. Allegro con brio • 
Larghetto - Scherzo (Allegro) - Al¬ 
legro molto. 

SECONDO 

10/Sis8i, la divina imperatrice 

Conmasnia di prosa di Torino del¬ 
la kAI con Wanda Capodaglio, 
Franca Nuti e Warner Bentivegna. 
Personaggi e interpreti della sesta 
puntata: Sissi: Franca Nut\\ Con¬ 
tessa Festetics: Anna Caravaggi\ 
Francesco Gius^pe; Warner Benti¬ 
vegna’. Conte Buoi: Giulio Oppi', 
L'Arciduchessa Sofia: Wanda Capo¬ 
daglio'. Alessandro Bach: Vigilio 
Guitardi’. Contessa Esierhazy: Gin 
Maino: Il Ministro: Natale Peretti. 
Un altro Ministro: Igtnio Bonazzi: 
11 Sindaco: Alberto Ricca: e inol¬ 
tre; Renzo Lori, Ferruccio Casacci. 

15,15/Saggi di allievi 
dei Conservatori italiani 

Clavicembaliste: Sira Borgiotti e 
Margherita Galiini ; compositori: 
Marco Vavolo. Luciano Damarati e 
Franco Cioci: allievi del Conserva- 
torio Luigi Cherubini di Firenze. 
Jean Philippe Rameau: Le Rappel 
des oiseaux - Rigaudon - Tambou¬ 
rin {clavicembalista Sira Borgiotti) 
• Domenico Scarlatti; Tre Sonate 
dagli ■ Esercizi per clavicembalo »: 
in si minore - in re minore • in la 
maggiore {clavicembalista Marghe¬ 


rita Galiini) • Marco Vavolo: Tre 
Impressioni per pianoforte {piani¬ 
sta Marco Vavolo) * Luciano Dama¬ 
rati: Impressione i>er viola e piano¬ 
forte (Angelo Bartoletti, viola: Lu¬ 
ciano Damarati, pianoforte) • Fran¬ 
co Cioci: Composizione per piano¬ 
forte (pianista Giancarlo Cardini) 
(Registrazione effettuata il 22 giu- 

f 'no 1968 dalla Sala Bianca di Pa- 
azzo Pitti in Firenze). 


TERZO 

14,30/Recital de 
« I solisti di Roma » 

Alessandro Scarlatti ; Quartetto in 
fa maggiore per flauto, due violini, 
violoncello e clavicembalo: Allegret¬ 
to grazioso - Allegro - Grave - Al¬ 
legro (Nicola Samalo, flauto; Mas¬ 
simo Coen, Luca Bianchi, violini; 
Luigi Lanzillotta, violoncello; Pao¬ 
la Perrolti Bernardi, clavicembalo) 
• Antonio Vivaldi: Sonata a tre in 
re minore • La Follia • per due vio¬ 
lini, violcmcello e clavicembalo; Te¬ 
ma con variazicmi (Massimo Coen. 
Luca Bianchi, violini: Luigi Lanzil¬ 
lotta, violoncello; Paola Perrotti 
Bernardi, clavicembalo) • Giovanni 
Battista Pergolesi: Sonata a tre in 
mi bemolle maggiore per due vio¬ 
lini. violoncello e clavicembalo: Al¬ 
legro non tanto - Andantino - Al¬ 
legro fugato (Massimo Coen, Luca 
Bianchi, violini; Luigi Lanzillotta, 
violoncello: Paola Perrotti Bernar¬ 
di, clavicembalo) • Tommaso Albi- 
noni: Balletto a tre in sol maggiore 
op. 3 n. 3 per due violini, violon¬ 
cello e clavicembalo: Preludio - Al¬ 
lemanda - Corrente - Gavotta (Mas¬ 
simo Coen, Luca Bianchi, violini; 
Luigi Lanzillotta, violoncello; Pao¬ 
la Perrotti Bernardi, clavicembalo). 

16,10/Compo8itorì d’oggi 

Musiche di Gyorgy Ligeti: Avenfu- 
res, per soprano, contralto, barito¬ 
no e sette strumenti ((Jertie Char- 
lent. soprano: Marie Thérèse Cahn, 
contralto: William Pearson, barito¬ 
no - Kammcrenscmble di Darmstadt 
diretto da Bnmo Maderna); Athmo- 
sphère (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Claudio Abbado) ■ Lux 
aetema, pier voci sole (Coro della 
Radio Svedese diretto da Eric 
Ericson). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Bedrich Smetana: Moldava, poema 
sinfonico dal ciclo € La mia patria > 
(Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugòne Ormandy) • Be¬ 


la Bartok: Concerto n. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra (sofista Edith 
Farnady - Orchestra dell'Opera di 
Stato di Vienna diretta aa Her¬ 
mann Scherchen ) • Sergej Proko- 
fiev; Sinfonia n. 7 in do diesis mi¬ 
nore op. 131 « Della gioventù » (Or¬ 
chestra Philharmonia diretta da Ni¬ 
colai Malkò). 


23/Musica da camera 

Musiche di Robert Max Helm- 
schrott: Divertimento sul Salmo 52 
(organista Robert Max Helms- 
chrott) • Preludio e Fuga (organista 
Eberhard Kraus) • Quadrai, quat¬ 
tro studi per pianoforte: Modus - 
Bicinium - Cantinucula - Clausula 
(pianista Paul Sanders). (Registra¬ 
zione del Bayerischer Rundfunk di 
Monaco di Baviera). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Morina-D’Ercole-Melfa: Il tuo amo¬ 
re vivrà (Carmelo Pagani) • Bri- 
cusse: Quasi donna (Milena) • Res- 
nick-Levine: Yummy yummy yum- 
my (The Ohio Express) • Aterra- 
no-lglio: Il Tigre (Cris Baker) • 
Izzo-Reverberi-Despota: Hai una fac¬ 
cia nera nera (Lucio Dalla) « Ga- 
macchio - Pomus - Shuman; Pensaci 
bene (Aida Nola) • Pace-Carlos: A 
che serve volare (Roberto Carlos) 

• Umiliani: Tony e Margareth (Pie¬ 
ro Umiliani). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Whole lotta shakin’ goin' on (Little 
Richard) • C’è più samba (Mina) • 
On thè road again (Canned heat) 

• L'amore verde (Franco S^) • 
Harper valle-y P.T.A. (Jeannie C. Ri- 
ley) • Ma che bella giornata (Ugo¬ 
lino) • Beggin' (Time Box) • Tu 
che conosci lei (Paolo e i Crazy 
Boys) • Hi-heel sneakers (José Fe- 
liciano) • Monsieur Machin (Nino 
Ferrer) • Jezamine (Casuals) • Por- 
poise song (Monkees) • Questa se¬ 
ra è ritornala lei (Mack Porter) 

• Marybel (Salis ’n Salis) • Un bel¬ 
lissimo novembre (Alfio e Chicca) 

• What a woman does (John Bron- 
ley) • Finestra su Praga (Blue tram- 
ways controllers) • Adagio (Udo 
Jurgens) • Magic carpei rtde (Step- 
penwolf) • Afonia (Peter Holm) • 
Little biity preity one (Popular 
five) • Relaxin' al thè Tauro (orch. 
Muggsy Spanier). 


SEC./21,10/Jazz concerto 

Partecipano al concerto « Jimmy 
Me Partland and his all Stars >: 
Jimmy Me Partland. tromba : Tom- 
mv Gwaltney, clarinetto: Walter 
«Slide* Harris, trombone: Marian 
Me Partland. pianoforte: Steve 
lordar, chitarra: Keter Betts, con¬ 
trabbasso e Jake Manna, batteria • 
« Eddie Condon and his all Stars »: 
Wild Bill Davison, cornetta ; Bob 
Wilber, clarinetto: Cutty Cuttshall, 
trombone: Eddie Condon, chitarra : 
Gene Schroeder. pianoforte-, Léo¬ 
nard Gaskin, contrabbasso e George 
Wettling, batteria. 


stereofonia 


Stazioni Bparlmontall a modulaziona di fra- 
quanza di Rohm (tOO.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - N^oli (103,9 MHz) - Torino 
(101 .• MHz). 

ore 11-12 Mualca da camera . ore 15.30- 

16,30 Muelca da camera - ore 21-22 Mu- 
aica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ere 0.0S alle 6,59; Programmi muel- 
eall e notiziari traameaai da Roma 2 au 
kHt 845 pari a m 3S6, da Milano I au 
kHz 898 pari a m 333,7, dalla etazioni di 
Calteniteetta O.C. au kHz 8060 pari a 
m 49,80 e au kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II eanala di Fllodlffualone. 

0.06 Mualca per tutti - 1.06 Parata d'orche- 
atre • 1,36 Pagine liriche • 2.06 Ribalta 
Intemazionale: partecipano le orchestre di 
Beri Kampfert. Conniff. Frank Chacka- 
flald; I cantanti Dionna Warwick, Charlea 
Aznavour. Sandle Shaw. il pianista Roger 
Wllllama a I complatsi di The Vllisge 
Stompere e Merb Alpert • 3.36 Concerto 
In miniature - 4.06 Mosaico mualcale • 5.36 
Muaicha per un owongiomo. 


Ogni ora: notiziari in francese e tedesco 
a partire dalle ore 0.30 e in Italiano a 
Inglese a partire dalle ore I. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radio- 
giornata in spagnolo, francaaa, tadaaoo, 
Inglesa, polacco, pertogheaa. 19,15 Vital 
Chrlsllan Ooctrine. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani; Notiziario e Attualità - « Al voetrì 
dubbi», risponde P Antonio Ltaar>drlnl - 
Pensiero dalla eara. 20.15 Audience du 
Saint Pére. 20.45 Kommentar sue Rom. 
21 Santo Rosario. 21.15 Traamisaioni In 
altra Hagua. 21.46 Nueatra Fé y nuesira 
Vida. 22,30 Replica di Orizzonti Criatlani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri 
7,15 Notiziarlo-Mualce varia. 8.05 Mualca 
varia. 8,45 Lezioni di francese (I coreo) 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,n 
Notiziario-Attualità. 13 Disco club. 13,20 
Orch. rilarm. di Mosca dir Kirill Kon- 
dreshin. Oteg Kagan. violino. MIehall Glln- 


ka: • Ivan Suaanin •. ouverture: iean Slbc- 
lius: Concerto per vi. e orch. in re min. 
14,10 Radio 2-4. 16,05 Sette giorni e sette 
note. 17 Radio gioventù 18,06 Robert Schu- 
manii: Olchterllebe (amor di poeta) op. 48 

18.30 Concerilrto 18,^ Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Tanghi. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,4$ Melodie e canzoni. 
20 II mondo delio apettecoio. 20.15 il guer¬ 
riero scomparso a deH'avoluzIona. Radio¬ 
dramma di Giorgio Bandinl. Compagnia di 
prosa di Torino della RAI. 21,25 Intermez¬ 
zo. 21,30 Orizzonti ticineai. 22,05 La gio¬ 
stra dei libri. 22,30 Orcheetre varie. 23 
Notiziario-ARualltÉ. 23,20-23.30 Preludio. 

Il Programma 

t2 Radio Suiaae Romando: • Midi mu- 
sique •. 14 Dalla RDRS: Musica pomeri- 
diaria 17 Radio della Svizzera italiana: 
• Musica di fine pomeriggio». A. Banchie¬ 
ri: «La pazzia senile», ragionamenti va¬ 
ghi e dilettevoli a tra e sei voci mista; 
w. A. Mozart: Due canoni italiani per 
quattro voci e pianoforte: J. Benda: Con¬ 
certo Ir* aol minore per pianoforte e or¬ 
chestra (Revis. L. Sgrizzi). 16 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Problemi del lavoro. 19 Per 
I lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
Traam. da Berna 20 Diario, culturale. 20,15 
Mualca sinfonica richiesta. 21 Sicilia: la 
speranza muora giovane. 21,30 II canzo¬ 
niere. 22-22,30 A. Webera: » verao le nuo¬ 
va musica ». 


Un delicato lavoro intimista 



Silvia Monelli sarà Elena 


«AMARE» 

DI PAUL GÉRALDY 


20,15 nazionale 


La fama intemazionale venne a Paul Géraldy 
nel primo decennio di questo secolo attra¬ 
verso un esile volume di versi, intitolato Toi 
et moi. destinato a diventare una sorta di 
breviario sentimentale degli innamorati del¬ 
l'epoca. 

Nel 1917 il poeta debuttò come autore dram¬ 
matico nientemeno che alla Comèdie Fran- 
faise: i quattro atti dal titolo Les nòces 
d'argent trattavano anch'essi problemi sen¬ 
timentali d'ordine quotidiano con grande 
leggerezza di tocco. Nella delicata pittura di 
ciò che un critico chiamò • le sensible quoti- 
dien », Paul Géraldy tende ad esprimere 
l’essenza dei sentimenti. Ma il punto più 
alto della sua carriera di autore drammatico 
doveva essere toccato fra il 1921 e il 1932 con 
una trilogia, Aimer; Robert et Marlanne; 
Christine, che venne tutta rappresentata dalla 
Comédie. 

Con pochi personaggi, senza nessuna risorsa 
scenografica, senza complicazioni d'intreccio, 
questi tre drammi possiedono tuttavia una 
forte tensione scenica, anche se U dialogo è 
sempre conirollaiissimo e il linguaggio addi¬ 
rittura poetico e delicato. Ma che di forti 
drammi si tratti non c'è proprio dubbio al¬ 
cuno. E si veda il caso del primo fra i tre. 
Amare, che questa sera ascolterete nella ver¬ 
sione italiana di Lea Danesi. 

Sposi da dieci anni, Enrico ed Elena vivono 
felici in provincia, in una loro tenuta dal 
favoloso paesaggio. Nulla turba il loro amo¬ 
re, semmai a tratti in Enrico c'è la preoccu¬ 
pazione che la calma di quella vita (Elena 
si è sposata appena ventenne) possa in qual¬ 
che modo intorpidire i sentimenti della mo¬ 
glie verso di lui. 

Da un non precisato paese d'oltremare toma 
un uomo verso il quale Enrico nutre non 
soltanto amicizia ma anche rispetto e ammi¬ 
razione. Challange. Enrico invila a casa sua 
Challange e questi comincia a fare una corte 
delicata ma insistente ad Elena, che è bel¬ 
lissima e che, ancora, non aveva avuto un 
corteggiatore. Se Challange ha osato far la 
corte ad Elena — osserva Enrico in un fran¬ 
co dialogo con la moglie — è perché in real¬ 
tà è stato, sia pure leggerissimamenie, inco¬ 
raggiato. 

Elena ammette questa sua trascurabile col¬ 
pa dovuta non ad un improvviso cedimento 
dell'amore che nutre per il marito ma ad un 
istinto di civetteria femminile: promette 
quindi ad Enrico che liquiderà Challange. 
E infatti, quando questi toma a trovarla. 
Elena con delicatezza ma con fermezza Io 
mette praticamente alla porta. Challange si 
difende, e si difende bene contrattaccando: 
in sostanza egli afferma che l'amore di una 
ragazza di vent’anni — com'è stato fra Elena 
e Enrico non è vero amore. L'amore è 
soprattutto il ristiltato di una maturazione, 
di una scelta cosciente. E quando Enrico, 
che si era discretamente allontanato, desi¬ 
dera sapere da Elena cosa le ha detto Ckal- 
lange, avverte per la prima volta, in lei, una 
certa distrazione, un certo distacco. Una pic¬ 
cola crepa s'è dunque aperta fra i due: una 
crepa che, nel corso del dramma, rischierà 
di diventare un abisso e di dividerli per 
sempre. 

La commedia, che sarà trasmessa nell'adat¬ 
tamento radio/onico di Giuliana Berlin^er, 
è interpretata da Alberto Lionello (Enrico), 
Silvia Monelli (Elena) e Raoul Grassilli 
(Challange). 
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mia madre 
alla mia età 

doveva 

rassegnarsi 



per fortuna 
oggi c'è 
valcrema 



Sono COSI umilianti questi disturbi della pelle... 

Come sì fa a mostrarsi in giro con sfoghi, bolle, eruzioni? 
Una volta non c'era rimedio, se non starsene 
chiuse in casa! Ma oggi per fortuna c'è Valcrema. 
la speciale crema antisettica che combatte i microbi, 
causa dei disturbi, e in pochi giorni risana la pelle. 
Valcrema è leggera, delicata, invisìbile - 
e straordinariamente efficace! Nelle farmacie a L. 300 
(il tubo grande L. 450, gigante L. 600), 


valcrema 

Crema antisettica ad azione rapida 

Per mantenere la pelle sempre sana e fresca, usate 
regolarmente anche II Sapone Antisettico Valcrema. 


giovedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Cinema e società in Italia 
Testi e realizzazione di Giu¬ 
lio Cesare Castello 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocita 
6” puntata 
(Replica) 

13— IL MONDO IN TRENO 
La transiberiana 
Documentario di Jean-Jac- 
ques Sirkis 

Testo di Anna Maria Galliani 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Bitter Campari) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

« Il ritorno degli animatti > 

// mare di gelato 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regìa di Giuseppe Recchia 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Ferrano Giocattoli - Barilla • 
Macchine per scrivere A/t>a 
Carrarmato Perugina) 


la TV dei ragazzi 


17,45 ALLEGRI VAGABONDI 
Film - Regia di James Home 
Distr.: Intemazional Film 
Int.; Stan Laurei e Oliver 
Hardy 


ritorno a casa 


GONG 

(Formaggino Bebé Galbani ■ 
Aiax lanciere bianco) 

18,45 ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 
Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di 
Giulio Mandelli e Reimondo 
Musu 
(Replica) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Questa nostra Italia 
a cura di Guido Piovene 
Regia di Virgilio Sabel 
2" puntata 
Piemonte 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brodo Llebla - Selezione - 
Cadonett - Alka Seitzer - Pen¬ 
ne Waterman - Brandy Stock 
84) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Gradina • Dolcificio Lombar¬ 
do Perfetti - Indesit - Indu¬ 
stria E/etfrodomest/c/ • Arti¬ 
coli e/astici dr. G/baud - Cat¬ 
tò Bourbon Deodorante 
Sniff) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Frigof/teri Ignis - (2) 
Oro Pilla - (3) Remington 
Rasoi Elettrici - (4) Lubiam 
Contezioni maschili • (5) Pa¬ 
sta Agnesi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Jet Film - 2) 
G T M. - 3) Jet Film - 4) Ro¬ 
berto Gavioli - 5) Arno Film 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Confronto diretto 
Partecipano un Rappresen¬ 
tante dei PLI e ire giornalisti 

DOREMI' 

(Brek Alemaqna Prodott' 
Conservati ÀI Co Liquor. 
Averna) 

22 — ISTRUTTORIA PRELIMI¬ 
NARE 

di Enrico Roda 

UN CASO GIÀ' CHIUSO 

con 

Gianni Santucclo 
e 

Ferruccio De Cerosa 
Scene di Enzo Gelone 
Regia di Giacomo Colli 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
TONY DALLARA 

Presenta Flora Lillo 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(La città di San Remo - Pasta 
di semola Bulloni ■ Dato - 
Braun Sixtan - Pomodori pre¬ 
parati Althea - Caffè Hag) 

^GIOCHIAMO 

AGLI 

ANNI TRENTA 

Spettacolo musicale di 
Chioeeo e Simonetta 
con Ombretta Colli e Gior¬ 
gio Gaber 

Complesso di Mano Pez¬ 
zetta 

Coreografie di Paul Steffen 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Lino Procacci 
DOREMI' 

(Macchine per cucire Borleiii 
• Chocoiat Tobter) 

22.20 ZOOM 

Settimanale di attualità cul¬ 
turale 

a cura dì Massimo Olmi e 
Pietro Pintus 
Presenta Rada Rassimov 
Regia di Luigi Costantini 


Trasmissioni In lingua tsdssca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageaachau 
20,10 Familie Feuerstsin 
- Flugversuch > 
Zeichentrickfilm von Hen¬ 
na und Barbera 
Verlelh SCREEN GEMS 
20.35-21 Frttz Dlkaroa. der 
Flieger 
Filmbericht 

Regie: Jost Graf Harden- 
berq 

Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 



All’attrice francese MireUle Dare è dedicato un servizio 
di « Zoom », in onda alle 22,20 sul Secondo Programma 
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w 


7 novembre 


ore 21,15 secondo 


GIOCHIAMO AGLI ANNI TRENTA 



Il cantante Geòrgie Fame, ospite dello spettacolo 

Lo sho^K’ di Giorgio Gaber e Ombretta Colli si conclude 
questa sera con la partecipazione di tre ospiti: Geòrgie 
Fame, l'interprete della Ballata di Bonnie and Clvde che 
canterà Kentucky, Jula De Palma che riproporrà Vecchio 
Dixieland e Lelio Luttazzi dal quale ascolteremo un suo 
recente successo. El can de Trieste, /n/erverrorifio inoltre, 
come di consueto. Lino Toffolo e il trombonista Mario 
Pezzotta (al quale dedichiamo un articolo a pagina 61). 
/ « padroni di casa ■ Gaber-Colli faranno, tra l'altro, il 
verso ad una celebre coppia detto schermo, quella di 
Fred Astaire e Ginger Rogers. e. a conclusione del pro¬ 
gramma, interpreteranno una fantasm di vecchie e popo¬ 
lari canzoni italiane (Ludovico, Sulla carrozzella e Ba ba 
baciami piccina). 


ore 22 nazionale 


ISTRUTTORIA PRELIMINARE 
< Un caso già chiuso > 

Incaricato di indagare sulla morte di una giovane infer¬ 
miera, assassinata in circostanze misteriose nel suo ap¬ 
partamento. il giudice Fontana sembra aver trovato il 
bandolo deiriniricata matassa il giorno in cui s'imbatte 
nel professor Attilio Guarini. Della vittima il professore 
era stato cliente un anno prima, quando una fastidiosa 
malattia l'aveva costretto a sottoporsi ad una lunga te¬ 
rapia. Ma a polarizzare l’attenzione del magistrato inqui¬ 
rente sul Guarini contribuisce in maniera decisiva una 
drammatica circostanza, sufficiente ad alimentare il so¬ 
spetto che il professore nutrisse nei confronti dell'infer¬ 
miera un profondo ed oscuro risentimento. Proprio nel 
periodo in cui frequentava per rafani professionali la 
casa di Guarini, l'infermiera aveva inves/i7<? con la mac¬ 
china la moglie del professore, provocandone la morie. 
L'accanimento con cui il giudice cerca di indurre il pro¬ 
fessore a smascherare i suoi veri sentimenti nei confronti 
della sventurata infermiera e a spiegare il suo compor¬ 
tamento il giorno in cui fu consumato il delitto sembra 
dunque corrispondere a una logica difficilmente conte¬ 
stabile. Ma roriginalità del racconto televisivo scaturisce 
proprio dal fatto che dietro il gioco così limpido ed ele¬ 
mentare condotto dal giudice Fontana si nasconde anche 
questa volta un disegno quanto mai ingegnoso e perspi¬ 
cace che, a un certo momento, sconvolgerà i dati stessi 
dell'enigma proposto alla curiosità dello spettatore. 


ore 22,20 seco ndo 

ZOOM 

La donna è, anche questa 5c//tmana, al centro dei servizi 
di Zoom. Proseguendo l'inchiesta sul ruolo femminile 
nella società attuate e sui problemi che questa trasfor¬ 
mazione ha aperto, la rubrica affronterà il tema della 
donna africana. In particolare, con un servizio realizzato 
in Algeria dal regista Spina, viene messo in evidenza il 
peso che le donne vanno acquistando in una Nazione 
da poco giunta aU'indipendenza. Del tutto diverso U se¬ 
condo servizio centrato anch'esso sulla donna: questa 
volta si parla del nuovo ideale di bellezza femrninile; il 
modello in discussione è offerto dall'attrice Mireille Dare. 
Completano la rubrica brevi servizi sull'attualità cultu¬ 
rale della settimana. 


CALENDARIO 

IL SANTO: Enieato martire. 

Altri santi: Prosdocimo e Fiorenzo 
vescovi. Ercolano vescovo e mar¬ 
tire. Cerone e Nicandro martiri. 
Il sole a Milano sorge alle 7,11 e 
tramonta alle 17,03; a Roma sorge 
alle 6.^ e tramonta alle 16,57: a 
Palermo sorge alle 6J9 e tramonta 
alle 17,02. 

RICORRENZE: Nel 1867. nasce a 
Varsavia Marie Sklodowska Curie. 
Nel 1910 riesce a isolare il radio 
metallico. Premio Nobel per la chi¬ 
mica nel 1903 con il marito Pierre 
Curie e da sola nel 1911. Nel 1917, 
il partilo comunista russo (bolsce¬ 
vico) rovescia il governo provviso¬ 
rio presieduto da Kerenskij e pro¬ 
clama la dittatura del proletariato. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ogni 
altra scienza è nociva a chi non 
ha la scienza della bontà. (Mon¬ 
taigne). 


per VOI ragazzi 

Il Teatrino del giovedì pre¬ 
senta una nuova avventura 
degli allegri abitanti di Ani¬ 
matti. II cane Luigino ha ri¬ 
cevuto in dono da fata Muc- 
cona un collare prodigioso che 
da a chi lo indossa la facoltà 
di rispondere ad ogni quesito, 
di risolvere ogni problema. 11 
cavalier Stampella chiede su¬ 
bito di provarlo, c'è un pro¬ 
blema che lo assilla: vuol co¬ 
noscere la storia de] pianeta 
Pera. Una storia davvero sin¬ 
golare. In un frutteto cresce¬ 
va, fra unti ciliegi, susini, pe¬ 
schi. mandorli, un pero gigan¬ 
tesco che dava, ogni anno, pe¬ 
re bellissime, rosse e gialle, 
di sapore squisito. Il frutteto 
apparteneva ad uno scienzia¬ 
to. il quale un giorno staccò 
dal ramo la pera più grossa, 
più matura, e la Lanciò in al¬ 
to. così alto, che la pera non 
riuscì più_ a trovar la via del 
ritorno. Divenne un asteroide 
e rimase nello spazio. Chi po¬ 
trà far compagnia aH'asteroide 
solitario? Il collare dà subito 
la risposta giusta : poiché si 
tratta di un frutto, un bru¬ 
co sarà il compagno ideale. 
L’assemblea d^b Animatti de¬ 
cide che il bruco Galileo com¬ 
pia un viaggio nello spazio 

B er andare sul pianeta Pera. 

[ella seconda parte del pome¬ 
rìggio verrà trasmesso il film 
Allegri vagabondi, interpreta¬ 
to da Sun Laurei e Oliver 
Hardy, con la re^ia di James 
Home. I due noti comici, cam¬ 
pioni di una bonaria e genero¬ 
sa cavalleria, tentano in ogni 
modo di Dortare aiuto ad una 
fanciulla che sta per essere 
vittima di losche manovre. Su 
questa tenue trama si svilup»- 
pa una serie di gioconde e 
felici fanusie. 

In serata i più grandi potran¬ 
no assistere allo spettacolo 
musicale Giochiamo agli an¬ 
ni Trenta, in onda sul Secondo. 


TV SVIZZERA 


17 KINDERSTUNOE 

18.15 PER I PICCOLI- . MinimotyJo 
Tranenlmento a cura di Lada Bronz. 
Presenta Fernanda Ralnoldi. • Il tt- 
rasaasl >. Fiaba dalla serie • Il pe¬ 
stino Delizia». 'Arcobaleno* Il 
risparmio per la gioia della apesa 

19.10 TELEGIORNALE. 1« edizione 

19.15 TV-SPOT __ 

19.20 IL MESSAGGIO DEL RE Tele¬ 
film della serie • Ivsnhoe • Inter¬ 
pretato da Roger Moora 

19.45 TV-SPOT 

19.50 JUKE-BOX INTERNAZIONALE 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 SPECCHIO DEI TEMPI, IL 
CONTROUO DELLE NASCITE. 
Colloquia con II pubblico 

21 .sbraccio a BERLINO Telefilm 
dalla serie •Cronaca* 

22.35 TELEGIORNALE. 3° edizione 



















NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'47 Pari e dlspan 


GIORNALE RADIO . Sette arti • Sui giornali di 
stamane 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano. Annarita Spinaci, Sergio Bruni, Milva, 
Landò Fiorini. Anna MarcKettl. Mario Guamera, Mina, 
Adamo — Doppio Brodo Star _ 


La donna oggi, a cura di Lucia Sollazzo 

— Manetti S Roberts 

06 Colonna musicale 

Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Viaggio In Europa: « Nel paese del mulini a 
vento >, a cura di Fred Ladenius - Regia di Ugo 
Amedeo 

— Malto Kneipp 

•35 Le ore della musica - Prima pane 

Cielito lindo, Un colpo al cuore. L'ultimo addio, La 
banda. Il primo pensiero d'amore. Flnlace qui. Oarfc 
eyes 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Cor» Confezioni 

’oe LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 

30 ANTOLOGIA MUSICALE _ 

Giornale radio 
‘C6 Contrappunto 
"31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 

GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

,5 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regìa di Riccardo MantonI 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

•45 Zibaldone italiano 

_ Prima parte: Le nuove canzoni 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Fonit Cetra 

'45 I nostri successi 

Programma per i ragazzi: « DI qua. di là dal 
Piave >. Documenti e testimonianze sulla Grande 
Guerra, a cura di Nini Perno. Consulenza storica 
di Giovanni Miccoli e Rino Sala 
'X CINQUE ROSE PER NANNINELLA 

Un programma di Giovanni Ssrno con Nino Ta> 
ranto e Anna Maria Ackermann _ 

Giornale radio 

'05 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regìa di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'06 Sui nostri mercati 

•13 Tre camerati 

Romanzo di Erich Maria Remarque - Adattamento 
radiofonico di 'Tito Guerrini - 20" ed ultima pun¬ 
tata - Regia di Enrico Colosimo (Vedi Locandina) 
'X Luna-park 

GIORNALE RADIO 

15 Operetta edizione tascabile 

AMOR DI ZINGARO di Franz Léhar 
Orchestra Berliner Symphoniker e Coro Gùnter- 
Arndt diretti da Robert Stolz 

TRIBUNA POLITICA 

3 cura di Jader Jacobelll 

Confronto diretto. Partecipano un Rappresentante 

_ dei PLI e tre gtornalisti _ 

HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma scambio con la Francia) 

'15 CONCERTO DEL VIOLINISTA HENRYK SZE- 
RYNG E DEL PIANISTA MARINUS FLIPSE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


I 


SEC 



GIORNALE 

Buonanotte 


I programmi di domani 


— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L. SimoncinI — Sorrìsi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Notizie del Giornale radio 


7.X Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,16 Pari e dispari 

8.X GIORNALE RADIO 

8,40 Eros Macchi vi Invita ad ascoltare con lui i pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/banì 

9,15 ROMANTICA — Lavab/arrcherla Candy 

9. X Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale 

10 — Sissi, la divina imperatrice 

Originale radiofonico di Franco Monicelli 
7" puntata • Regia di Pietro Masserano Tarlcco 
(Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 Le nuove canzoni — Desh 

10. X Notizie dei Giornale radio - Controluce 

10.40 Elena Zareschi presenta 
LA DAMA DI COMPAGNIA 

Un programma a cura di Mario Bernardini • 
Regia dì Roberto Bertea — SloPresto 


11,12 LA BUSTA VERDE, conversazione settimanale di 
Ettore Della Giovanna e Anna Salvatore 

11.X Notizie del Giornale radio 
11 X LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lenza 
11.41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lama 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— INCONSCIAMENTE TUA 

Battibecco sentimentale a puntate di Prunai e 
Gagliardo, con Alberto Lionello e Marina Malfatti 
- Regia di Riccardo MantonI — Lacca Adom 
13,X Giornale radio - Media delle valute 
— Olio di oliva Carapelli 

13. X Milva presenta: PARTITA DOPPIA 

14 — Canzonissima 1966, a cura di Silvio Gigli 
14,05 juke-box (Vedi Locandina) 

14, X GIORNALE RADIO 

14.45 Canzoni e ritmi — Milano Record Company 

15 — La rassegna del diaco — Phonogram 

15,15 Soprano MARIA CALLAS - Tenore FRANCO 
GORELLI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell interv. (ore 15.X): Notizie del Giornale radio 
15. 56 "irre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16 — Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 

16. X Notizie del Giornale radio 

16,35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17 — Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17, X Notizie del Giornale radio - 50° Salone Interna¬ 

zionale deirAutomobile - Da Tonno Esposizioni 
Un servìzio speciale a cura del Giornale Radio 

17.45 CLASSE UNICA: Economia domestica e bilancio 
familiare, di Bianca Maria Coglitore Bufalarl 

_ VI, Il corredo aspetti pratici ed estetici 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 

Piccola enciclopedia popolare 

^re 18,30): Notizie del Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati __ 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
Programma musicale di Marle-Clalre Sinko 

19,23 SI o no 

19.X RADIOSERA • Sette arti 
19,X Punto e virgola 

X.01 FUORIGIOCO, cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio 

X,11 Corrado Martuccl e Riccardo Pszzaglia presentano: 
Anni folli - Diario dei tempi ruggenti del jazz 

21 — Italia che lavora 

21.10 FANTASIA MUSICALE 

21.55 Eollettlno per 1 naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 INCONSCIAMENTE IVA 

Battibecco sentimentale a puntate di Prunai e Ga¬ 
gliardo, con Alberto Llortello e Marina Malfatti 
Regia di R. MantonI (Replica) —Lacca Adorn 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI _ 

23 — Cronache del Mezzoglomo~ 

23.10 Dal V Canale della Fllodiffusiona: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


7 novemlDre 
giovedì 


10— F. Schubert: Rondò in la magg.. per vi. e orch 
d'archi (sol A Grumlaux - Orch New Philharmo- 
nla, dir. R Leppard) * F. Liazt: Heldenklage. 
poema sinfonico (Orch Slnf di Tonno della RAI 
dir. F. Scaglia) 

10,X S. Rachmaninov: Otto Melodie (B Christoff. bs : 
A. Labinsky, pf.) 


11 _ RITRATTO DI AUTORE 

Gottfried von Einem 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,10 Università Internazionale G. Marconi (de New York): 

Laura Fermi: L'era americana di immigreziorte di geni 

12.X G. Freaeobaldi: Aria con variazioni «La Freaco- 
balda • (dav E Giordani Sartori) • K. Hàllan • Mam 
jungea Leben hat am Ende •, Sweellnck-Variationen op. 
56 (Orch. Sinf dalla Radio Bavaraaa dir. E. lochum) • 
N. Paganini; Le Streghe. Introduzione e Tema con ve¬ 
nazioni op 8 (S Accordo, vi.; A Beltraml. pf ) 

13— Antologia di interpreti 

Dir. W. Furtwaengler, sopr. G. Janowitz, ve. M. 
Amfitheatrof, bs. F. Corona, pf A. Cortot. ten 
C. Bergonzi, dir. F. André 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14 X G. Tartlnl; Concerto in sol magg par vi ., archi e dev 
(Revia di F. Gieglmg) 

14,45 Musiche cameristiche di G. F. Malipiero 

Quarto Quartetto per archi; Maechere che passano; So- 
n ata a cinque per fi., vi., via, vc. e arpa 

15.X CORRIERE DEL DISCO 

j. Brahms: Un Requiem tedesco, op. 45. per soli, coro 
e orch. (W. Ltpp. aopr.; F. Craes. bar. • Oreh. Sirrf. 
di Vienna a Unione Corale della Società degli Amici 
della Musica, dir. V/. Sawattlach) (Diaco Philips) 


16,40 B. Bartok: Contrasti, per vi., cl. e pf. (M Ritter. 
vi.: R. Kell, cl.; J. Rosen. pf.) 


17— Le opinioni degli altri, rasa della stampa estera 
17 10 Ritratto di Ceco Chanel Conversazione dt Paola 

Ojetti 

17. X Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalni 

(Replica dal ^ogramma Nazionale) 

17.45 A. Tanaman: Capriccio per orch. (Qrch. Sinf di Louia- 
vid e dir. R. Whitney) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18. X Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale. Un Incontro con Uid- 
vik Vesely, vice direttore della rivista • LiteramI Listy • 
di Praga - t valori permanenti nella atoria. Interventi di 
A M Cirese. G. de Sentitlena, G. Saeao, H. Sedimayr. 
J. Serviar - Tempo ritrovato: uomini, fatti, idee 

19.15 In Italia e all’estero, selezione di periodici italiani 


19.30 I Maestri Cantori 
di Norimberga 


Opera In tre atti 

Testo e musica di RICHARD WAGNER 
Direttore Karl Bòhm 

Orchestra e Coro del Festival di Bayreuth 
Maestro del Coro Wilhelm PItz (Vedi nota) 

Note illustrative di G. Pugliese 
Nell'lntervello (ore 22): 

IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
Al termine: 

Ricordo di Aldo Capitini. Conversazione di Ser¬ 
gio Quinzio 

Rivista delle riviste 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

19,13/« Tre Camerati » 
di Erìch Maria Remarque 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Warner Bentive^na e Lui- 
sella Boni. Personagn e interpreti 
delta ventesima ed ultima puntata: 
Roby Lohkamp: Warner Benlive- 
gna; Pat Hollmann: Luisella Boni; 
Antonio: Enrico Carabelli; Il vio¬ 
linista: Pier Angelo Civera; La ma¬ 
dre superiora: Luisa Aluigi. 

22,15/Concerto del violinista 
Henryk Szeryng 

Johann Sebastian Bach: Sonata n. 3 
in do maggiore per violino solo: 
Adagio - Fuga - Largo • Allegro as¬ 
sai • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sonata m mi bemolle maggiore K. 
481: Mollo allegro • Adagio - Alle¬ 
gretto (al pianoforte: Marinus Flip- 
se). Registrazione effettuata il 13 
agosto dalla Radio Austriaca in oc¬ 
casione de! « Festival di Salisburgo 
1968 >. 

SECONDO 

10/- Sìssi, la divina 
imperatrice • 
di Franco Monicelli 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franca Nuli e Warner 
Bentivegna. Personaggi e interpreti 
della settima puntata: Sissi: Fran¬ 
ca Nuli. Contessa Fesierics: Anna 
Caravaggi; Francesco Giuseppe: 
Warner Bentivegna: Maria Sofia; 
Elettra Bisetti: Conte Buoi: Giulio 
Oppi. 

15,15/Soprano Maria Cailas - 
Tenore Franco Corelli 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: «De¬ 
serto sulla sabbia > {tenore Franco 
Corelli) • Vincenzo Bellini; La Son¬ 
nambula: 1 Ah. non credea mirar¬ 
ti » {soprano Maria Cailas - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro alla Scala 
di Milano diretti da Antonino Vot- 
to) • Giacomo Puccini: Manon Le- 
scaui ; • Donna non vidi mai > 


(Franco Corelli - Orchestra diretta 
da Franco Ferraris) • Gaetano Do- 
nizetti: Lucia di Lammermoor: 

« Ardon gli incensi > (Maria Cailas - 
Orchestra Stabile e Coro dei Mag¬ 
io Musicale Fiorentino diretti da 
ullio Serafiiri • Umberto Giorda¬ 
no: Andrea Chénier: «Un di al¬ 
l'azzurro spazio» (Franco Corelli - 
Orchestra Sinfonica della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile) • Giacomo 
Puccini; La Bohème: « Donde lieta 
usci ■ (Maria Cailas - Orchestra Phil- 
harmonia di Londra diretta da Tul¬ 
lio Serafini. 

16,^/La Discoteca 
del Radiocorrìere 

Musiche di Antonio Vivaldi: Dai 
Concerti « Le Quattro Stagioni > 
dell'op. Vili: Concerto grosso n. 3 
in fa maggiore «L'Autunno*: Alle¬ 
gro - Adamo - Allegro; Concerto 
grosso n. 4 in fa minore « L'Inver¬ 
no » : Allegro - Largo - Allegro (vio- 
lino solista Wolfgang Schneiderhan 
. Orchestra d'archi del Festival di 
Lucerna diretta da Rudolf Baum- 
gartner): Concerto grosso n. Il in 
re minore da « L'Estro armonico » 
op. HI; Allegro - Largo - Allegro 
Wolfgang Schneiderhan. Rudolf 
Baumgartner, violini: Claude Stark. 
\iolonceIlo : Eduard Kaugmann. cla¬ 
vicembalo - Orchestra d'archi del 
Festival di Lucerna diretta da Ru¬ 
dolf Baumgartner). 


TERZO 

11/Ritratto dì autore 

Musiche di Gottfried von Einem; 
La morte di Danton, suite op. 6; 
Presto - Molto sostenuto - Tempo 
di marcia francese (Redoublc) • 
Molto allegro (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Frìtz Rieger); Due 
Sonatine (pianista Edith Farnadi); 
Dos Stundenlied, op. 26, per coro 
e orchestra (Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Massimo 
Freccia). 

13/Aiitologia di interpreti 

Direttore Wilhelm Furtwaengler: 
Robert Schumann: Manfred. ouver¬ 
ture op. 115 (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna) • Soprano Gundula 
Janowitz: Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Ah, t'invola agVocchi miei. 


Aria K. 272 (Orchestra Sinfonica 
di Vienna diretta da Wtlfried Bdtt- 
cher) • Violoncellista Massimo Am- 
fitheatrof: Antonio Vivaldi ; Sonata 
in la minore op. 14 n. 3: Largo - 
Alloro - Largo - Allego (Omelia 
Puliti Santoliquid^ pianoforte) • 
Basso Fernando Carena: Gaetano 
Donizetti; L'Elisir d’amore: * Udi¬ 
te, udii«^ o rustici » (Orchestra Sta¬ 
bile e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino diretti da Francesco Mo- 
linari Pradelli); Gioacchino Rossi¬ 
ni; Il Barbiere di Siviglia: « A un 
dottor della mia sorte » (Orchestra 
Stabile del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Alberto Erede) 
• Pianista Alfred Cortot: César 
Franck: Variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra (Orchestra 
London Philharmonic diretta da 
Landon Ronald) • Tenore Carlo 
Bergonzi: Ruggero Leoncavallo: Pa¬ 
gliacci: « No. pagliaccio non sono » 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Alfredo Simo- 
netlo) • Direttore Franz André: Ju- 
les Massenet: Phèdre: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica della Radio¬ 
diffusione di Bruxelles diretta da 
Franz André). 


# PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Iuke-box 

Calabrese-Lobo-Guamieri : Allegria 
(Mina) • Ciotti-Miller-Wells: Dove 
vai (Stevie Wonder) • Terzi-Eyek- 
Fenwyck; Nel mio cuore è nato un 
fiore (I 5 Monelli) • Addrisi: Ne- 
ver my love (tromba Michele La- 
cerenza) * Lombardi-Moraschi : Se 
non avessi te (Stoney) • Califano- 
Thibaut-Baschung ; lo mi sbaglierò 
(Lilli Sonato) • Adamo: La tua sto¬ 
ria è una favola (Adamo) ■ Licrate: 
Primi piani (Carlo Cordara). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Funky Fever (Clarence Carter) • 
M'j>T«amoro (Cilla Black) • Do it 
again (Beach Boys) • Vnchained 
melody (Sweet Inspirations) • Nel¬ 
la terra dei sogni (Equipe 84) • 
Yummy, yumrny, yummy (Ohio Ex¬ 
press) • Ice in thè .tun (Status 
Quo) • Dondolo (Bertas) • The 
Snake (AI Wilson) • For thè love 
of Ivy (Mama’s & Papa's) • Lui è 
un angelo (Farida) • Take me for 
a little while (Vanilla Fudge) • Per 
un uomo solo (Mino Reitano) • 
Les bicycleites de Belsize (Engel- 
bert Humperdinck) • Prendi pren¬ 
di (Claude Francois) • Nice 'n easy 
(Nancy Sinatra) • E' giorno (Shir- 
ley Bassey) • You're just a fool in 
love (Dee Dee Sharpe) • A modo 
mio (Anthony Quinn) • E’ scesa or¬ 
mai la sera (Gabriella Ferri) • 
Chewy chewy (Ohio Express) • 
Bambina (Sergio Leonardi) ■ La- 
lena (Donovan) • Più bellissima 
(Arthur Conley) ♦ How deep is thè 
ocean (pf. Erroll Gamer). 


stereofonia 


Stalloni ap*rlm«nt*ll a tnodulailona di Irs- 
quonia di Roma (IM,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (10XB MHz) - Torino 
(101.S MHz). 

ore tl-12 Mualca laggara - ora 15.31^ 

18.30 Mualca leggera • ora 21-22 Musica 
Bliyonlca. 


notturno iteliano 


Dalla ora 0.06 alla 5.S8: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 045 pari a m 3SB. da Milano 1 au 
kHz 8M pari a m 3X3,7, dalla atazioni di 
Caltaniasalta O.C. au kHz 0060 pari a 
m 49,SO a au kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodifluslons. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
euccaaal - l.3B Danze a cori da opere - 
2.06 Amlce musica • 2,36 Molivi da ope- 
rette e commedie muelceli - 3.06 Un’orche- 
etra per voi; Arturo Mantovani • 3.36 Caro¬ 
sello di canzoni - 4.06 Allegro pentagram¬ 
ma - 4,36 Satte nota in fantasia • 5.06 
Fogli d’album • 5,36 Musiche par un buon¬ 
giorno. 

Ogni ora: notiziari In franceaa a tedesco 
a partire dalla ora 0.30 a In italiano a 
inglaaa a partire dalla ora 1. 


radio vaticana 


14.30 Rsdiogiomala in italiano. 15.15 Ra- 
dioglomela in apagnolo, francese, tadaaco, 
Inglaea, polacco, porloi^aa. 17 Concerto 
del giovedì De Profundis e • Canticum 
In P.P. ihoannam XXIII *, di Emeato Hal- 
fttar - Coro e Orchestra delta RTV Eapa- 
gnole diretta da Igor Markaviteh. 18,15 
Poroclla a Katollakaga avete. 19.15 Timely 
Worda From tha Popaa 19.33 OrizxentI 
Cristiani: Notiziario a Attualità - Tavola 
rotonda au problemi di attualità - Pensiero 
della sera. 20,15 La Sociélé iniamaiionale 
st l'Egliaa. 20,45 Theologische Fragen. 21 
Santo Rosario. 21.15 Traamlsslonl in altre 
lingua. 21,45 Entravistas y commentarlos. 

22.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzers 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 0,30 Radior- 
chestra diretta da Otmar Nuaaio. T. A. 
Ame-E. GubitosI: Sulta In aol maggiore per 
clavicembalo e archi (dal virginale) (soli¬ 
sta Luciano Sgrizzl); P. I. ClalkewakI: 
Valsa dea fleura. 6,^ Lezioni di francese 
(III coreo). 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia 12,30 Notiziario-Attualità. 13 Canzo¬ 


nette. 13,20 Compositori inglesi. H. Pureell: 
Twelve leasons Irom • Muaic'a Handmaid •: 
B. Britten: Sonata per violoncello e pie- 
nolorte op. 65. 14,10 Radio 2-4. 16,06 Op- 
pop. canzoniere di lerko Tognola. 17 Radio 
gioventù. 18,05 Primo incontro, a cura di 
Benito Gianotti. 18,30 Canti regionali ita¬ 
liani. 18,45 Cronache della Svizzera italia¬ 
na. 10 Sassofoni 19,1$ Notiziario-Attuali¬ 
tà. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Contrasti: 
Cose vecchie s nuove. 20,30 Concerto sin¬ 
tonico della Radiorchestra dir. Ottavio 
Ziino. A. Scarlatti: (Elab. Piccioli); • Il Tl- 
grana v. Sinfonia, danza e finale deH'ope- 
ra. L. Cheniblal: Sirdonla in re magg , O. 
Zlino; Piccola sinfonia concertante Nel- 
riniervello; Cronache musicali. 22,06 La 

• Costa del barbari ». 22,30 Galleria del 
(azz. 23 Notiziario-Attualità. 23,20-23,30 Buo¬ 
nanotte. 

11 Programma 

12 Radio Sulsaa Romande; • Midi musl- 
que •. 14 Dalla RDRS; Musica pomeri¬ 
diana. 17 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di Tine pomeriggio». A Dvorak: 
Quintetto per archi In aol maga. op. 77; 
J. Frangala: Danaet exotiques: R. Calmai: 
Suite per aax a pf.; J. F. Zbindan: • Dà- 
trease an paradis », op. 7. 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Orchestra Radiosa. 19 Par i 
lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 Traam. 
ds Losanna. 20 Diario culturala. 20,15 Ri¬ 
balta internazionale. 20,30 Teatro al mi¬ 
crofono. 20.35-0.30 La miliardaria, oomme- 
dla In quattro atti di George Bernard Shaw. 
Versione di Paola Ojatti. 


Wagner dal Festival di Bayreuth 



H direttore Karl Bdhm 


I MAESTRI CANTORI 


19,30 terzo 


Si offre stasera ai radioascoltatori la regi¬ 
strazione dei Maestri cantori di Norimberga, 
opera in tre atti di Richard Wagner, effet¬ 
tuata il 25 luglio scorso dal « Bayerischer 
Rundfunk • di Monaco di Baviera in occa¬ 
sione del « Festival di Bayreuth 1968 ». L'or- 
chestra ed il coro sono gli stessi del famoso 
Festival. Sul podio Kart Bóhm. 

I maestri cantori di Norimberga si ispirano 
ad un soggetto storico caro a Richard 
Wagner, cioè alla vita di quegli artigiani che 
occupavano il tempo libero suonando, can¬ 
tando, componendo e gareggiando tra di loro. 
Ciò avveniva verso il ’jOO. quando ai trovatori 
(i Minnesinger) che si esibivano di castello 
in castello, si sostituirono appunto, e soprat¬ 
tutto con il venir meno del potere dei mar¬ 
gravi, gli artigiani delle città commerciali. 
Nell’opera wagneriana è ti calzolaio Hans 
Sachs, poeta nonché maestro cantore, al 
centro della vicenda. Questi visse nel periodo 
aureo delle singolari corporazioni (Norim¬ 
berga 1494 - ivi 1576) e scrisse migliaia dì 
poesie, racconti e poemi. Egli, nell'opera 
wagneriana, rappresenta il legame fra la vec¬ 
chia e la nuova epoca, fra la tradizione ed 
il bisogno di un rinnovamento artistico. 

I musicologi suppongono che Wagner, nel 
dare forma al suo Hans Sociis, abbia tenuto 
davanti per modello l'amico Franz Liszt 
oppure il suo grande ammiratore e soste¬ 
nitore Hans von Biilow. Nel comporre I mae¬ 
stri cantori di Norimberga, Wagner non ha 
prima di tutto rinunciato alla inconfondibile 
e formidabile tecnica del motivo conduttore 
(il Leitmotiv); mentre per ciò che riguarda 
il libretto, scritto da lui medesimo, si può 
dire che esso non manca dell'impronta del¬ 
l'epoca a cui si riferisce. Tra l’altro il musi¬ 
cista usa con la massima disinvoltura l'in¬ 
genuo, semplice e popolare « Knittelvers », 
ossùz la metrica peculiare dei maestri cantori, 
che richiedeva quattro sillabe per verso. 

II com^siforc lavorò a lungo su questo sog¬ 
getto. ì primi abbozzi risalgono al 1845 e le 
ultime battute sono del 1867. 

L'opera fu messa in scena la prima volta al 
Teatro di Corte di Monaco di Baviera il 
21 giugno 1868 sotto la direzione di Bùlow. 
Accanto a Sachs, fra i personaggi principali, 
Wagner ha posto il nobile Walter von Stai- 
Zing, che rappresenta il nuovo elemento pre¬ 
cursore dell'arte, nonché il pedante marca¬ 
tore Beckmesser. Il lavoro culmina con la 
vittoria di un torneo da parte di Walter. Èva, 
la sua amata, gli pone una corona d'alloro 
sul capo e l'orefice Pogner (padre della ragaz¬ 
za) gli porge la catena d’oro della corpora¬ 
zione. Von Stolzing è finalmente ammesso tra 
i maestri cantori, méta alla quale it nobile 
€ispirava per sposare poi Evo. La donna porrà 
infine la corona sul capo di Sachs, mentre 
tutti in coro innalzano un inno di gioia 
all'amato calzolaio-cantore di Norimberga. 
Personaggi e interpreti: Hans Sachs: Walter 
Berry; Èva: Gwynneth Jones; Walter; Walde- 
mar Xmennt; Veit Pogner ; Karl Ridderbusch ; 
Sisro Beckmesser: Thomas Hemsley; Fritz 
Kothner: Gerd Nienstedt; David: Erwin 
Wohlfahrt; Maddalena: Annelies Burmeister; 
Kunz Vogelgesang: Hermin Esser; Balthasar 
Zom: Sebastian Feierstnger; Ulrich Eisalin- 
ger: Erich Klaus; Augustin Moser: William 
Johns; Konrad Nachtigall: Dieter Slembeck; 
Hermann Ortei: Heinz Feldhoff; Hans 
Schwarz: Fritz Linkc; Hans Foltz: Hans 
Franzen; Un guardiano notturno: Kurt Moli. 
Maestro del Coro: Wilhelm Pitz. 
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meridiana 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Il lungo viaggio: Le grandi 
religioni 

a cura di Egidio Caporello 

e Angelo D'Alessandro 

Realizzazione di Angelo 

D’Alessandro 

2® puntata 

(flepilca) 

13— SETTELEGHE 

/funerari di fine settimana 
a cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giaco¬ 
bini e Bruno Modugno 

— Il mobile antico 

Servizio filmato di Vincenzo 
Gamna 

— Safari fotografico 
Servizio filmato di Fabrizio 
Palombelli 

Realizzazione di Gigliola Ro- 
smino 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Ferrerò Industria Dolciaria) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 

16.30 ROMA: CORSA TRIS DI 
GALOPPO 

Telecronista Alberto Giubilo 

per i più piccini 

t7— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Fallini 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

t7.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 
GIROTONDO 

(Ratti . Panforte Saporì - 
Autorrtobillne Mercury - Cloc- 
cofrutto Althea) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) VANGELO VIVO 
a cura di Padre Guida 
Regia di Michele Scaglione 
b) POLY IN PORTOGALLO 
Gara con l'arco 
Telefilm - Regìa di Claude 
Bolasol 

Int: Corinne Armand, Mi¬ 
chel Bousalon. Jacky Cala- 
tayud. Stéphane Di Napoli. 
Michel Naulet 

Prod.: O.R.T.F.-FILMS AiAK 
Qu/nfa puntata 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Automodelll Polltoys • Lines 
Omogeneizzati) 


18.45 CONCERTO Di MUSICA 
DA CAMERA 

Trio Barton, Stefanato, Pe- 
tracchl 

Margaret Barton pianoforte, 
Angelo Stefanato violino. 
Franco Petracchi contrab¬ 
basso 

Luigi Boccherinl: Sonata n. 3 
in sol magg. op. 7 per violi¬ 
no e contrabbasso; a) Largo, 
b) Alla militare, c) Minuetto: 
W. A. Mozart: Trio In sol 
magg. K 564- a) Allegro, b) 
Andante, c) Allegretto 
Regia di Francesco Dama 

19.15 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Filosofìa: 

Socrate 

a cura di Emilio Garroni e 
Silvano Rizza 

Consulenza di Guido Calo¬ 
gero 

con le partecipazione di Ti¬ 
no Carraro 

Regia di Giulio Morelli 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olè Biologico ■ Aspro - Ita- 
larredi - Thermocoperte La- 
nerossi - Dufour • Formag¬ 
gino RamekJ 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Olio d'oliva Serto/// - Con- 
lezionl Caesar - Caramelle 
Sperlari • Fleurop Interflora ■ 
Aiax lanciere bianco - Cbina- 
martinl) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Sia Cavallino Rosso - 

(2) Permaflex - (3) Baci Pe¬ 
rugina - (4) Café Paulista 
- (5) Neonis 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: lj Brunetto del Vi¬ 
ta • 2) Produzioni Cinetelevi- 
sive - 3) Studio K - 4) Amo 
Film • 5) Recta Film 

21 — 

FACCIA A FACCIA 

Cronaca e attualità discussa 
in pubblico 
da Aldo Falivena 
Regia d< Salvatore Nocita 

DOREMI’ 

(Aspirina - Prodotti delTagrl- 
co/tura Star • Fratelli Rinaldi) 

22— EUROPA 1914-1916 

II cinema e la Prima Guerra 
Mondiale 

Appunti di Glauco Pellegrini 
Testo di Filippo Secchi 
con Sergio_Fantonl 
Nini Rosso e la sua tromba 
Regia di Glauco Pellegrini 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione. della notte 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Formaggio Bel Paese • Salu¬ 
mi Bellentani - Panfen Hair 
Spray ■ Fonderle Luigi Fili- 
berti ■ Desti - De Rica) 

21.15 

SHERLOCK 

HOLMES 

LA VALLE DELLA PAURA 
di Sir Arthur Conan Doyle 
Adattamento televisivo di 
Edoardo Antón 

Terza e ultima puntata 
Personaggi ed Interpreti: 
SherlocK Holmes 

Nando Gazzolo 

Dottor Watson 

Gianm Bonagurs 
e In ordine di apparizione: 
Ispettore Mason 

Enrico Osfermann 
Jack Me Donald 

Francesco P D'Amato 
Sergente Wood 

Mario Laurentino 
Cedi Berker Mario Erpichlnl 
Turner Ernesto Colli 

Ames Leonardo Severml 
Mrs Alien Cesarina Gheraldi 
John Douglas Andrea Bosic 
Jackson Giuseppe Mancini 
Me Ginty Nino Pavese 

Tiger Cormar Davide Avecone 
Un Inserviente Nando Villella 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Guido Cozzolmo 
Delegato alla produzione 
Erminia Arteae 
Regia di Guglielmo Morandi 

DOREMI' 

(Deodorante Air-Fresh - Fer¬ 
rerò Industria Dolciaria) 

22,10 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzio 
e di Ghigo De Chiare 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G, Laura 
Presenta Margherita Quzzi- 
nati 

Regia di Paolo Gazzara 
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8 novembre 


ore 21,15 secondo 


SHERLOCK HOLMES 
« La valle della paura > 

In seguito al raggiungimento dell’accordo con gli eredi 
di Conan Doyle per i diritti d'autore, è stato possibile 
mettere in onda nelle serate di venerdì 25 ottobre e ve¬ 
nerdì /* novembre la prima e seconda puntata di Sherlock 
Holmes: La valle della paura. Di conseguenza gli altri pro¬ 
grammi annunciali per quelle date non sono stati trasmes¬ 
si. Ecco il riassunto delle puntate precedenti: John Douglas, 
ricco gentiluomo inglese viene ucciso nel suo castello. Al 
momento del delitto erano in casa Cedi Barker. amico dei 
Douglas, la governante e il maggiordomo che afferma 
di aver veduto l'assassino fuggire dalla finestra. Del delitto 
è accusalo Me Donald, ex giardiniere dei Douglas, ma 
Sherlock Holmes è convinto della sua innocenza. Alcuni 
indizi gli fanno infatti presagire un più complesso intrigo. 
Holmes e il suo aiutante Watson trovano Ivy, la bellis¬ 
sima seconda moglie di Douglas, al cimitero presso la 
tomba del marito. Alla donna, che si lamenta per la sorte 
toccata al mai ito. Sherlock Holmes chiede di collaborare 
con la polizia per evitare che sia accusato un innocente. 
Iw racconta allora che il marito, dopo aver ricevuto 
Barker alla stazione, era apparso depresso e come alluci¬ 
nato, ed aveva chiesto che venisse appeso net suo studio 
un quadro rappresentante la * Valle della paura ». Dopo 
qualche tempo, tuttavia. Sherlock Holmes sorprende Ivy 
mentre ride gaiamente con Barker nel parco del castello. 
Messa alle strette, la donna confessa di aver sempre 
odiato il marito e di averne desiderato la morte. La catena 
dei sospetti si allunga. 

La puntata di stasera 

Dopo pazienti indagini che lo hanno portato a seguire 
e a scartare diverse piste, Sherlock Holmes crede ormai 
di avere in mano le prove che lo condurranno alla solu¬ 
zione del caso Douglas. Può perciò ricostruire intera¬ 
mente I farti, individuare un oscuro malfattore, appar¬ 
tenente ad una tnisteriosa setta segreta, giunto dall’Ame¬ 
rica a .sconvolgere il povero Douglas, e soprattutto riesce 
a prevedere il sensazionale colpo di scena finale che mette 
termine, tra lo stupore generale, alla complicata vicenda. 


ore 22 nazionale 


EUROPA 1914-1918 

Il cinema e la Prima Guerra Mondiale 

101 salve di cannone salutarono, mezzo secolo fa. la pace: 
• si stentava a credere che quello non fosse un sogno, 
che la terribile guerra fosse realmente finita ». Da allora, 
dietro la macchina da presa, troviamo autori che comin¬ 
ciano a « raccontare » la guerra, e va subito detto che i 
migliori film dedicati al conflitto hanno avuto spesso, 
in comune, d'essere stati osteggiati e vietati, mentre ri¬ 
sultano profondamente umani e sinceri: opere che esal¬ 
tano il airi//o cfc/l’«omo alla vita, a cominciare dal cele¬ 
bre All'ovest niente di nuovo (1930ì di Lewis Milesione. 
Del più recente Orizzonti di gloria {1957), il regista Stanley 
Kubrick ha detto: • Il mio scopo era di fare un film 
contro la guerra ». Andando indietro net tempo, le cose 
non mutano: quando esce a Parigi La grande parata 
di King Vidor (1925) lo si lancia come un film •fatto 
per detestare la guerra », ma l'opera viene rimaneggiata, 
il che provoca violente polemiche. Non bastava che si 
trattasse d'un film romantico del quale King Vidor po¬ 
teva affermare: • Col distacco di dieci anni i valori umani 
predominano e il resto diventa meno significante ». Alla 
vigi7ùi della nuova catastrofe, la cinematografia affrontò 
drammatici temi di guerra, mentre stavano per tramon¬ 
tare gli anni Trenta: • quel decennio in cui », afferma Lav^ 
son, • in molte nazioni la cultura fu influenzata dal¬ 
l'azione organizzata delle masse, dal sorgere del fascismo 
e dalla progressiva paura della guerra ». Di tale periodo 
sono alcuni tra i più importanti film inseriti nell'anto¬ 
logia (dodici, in tutto, e alcuni di autentici artisti capaci 
di • far molto parlare le cose », di' rendere • le lacrime 
delle cose») compilata rispettando le intenzioni degli au¬ 
tori, che si sono avvicinati alla realtà della guerra, con 
l'animo rivolto alla pace e ai principi della fratellanza 
tra i popoli. 


or e 22,10 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

La trasmissione di Canzio e De Chiara dedicata al mondo 
dello spettacolo presenterà una novità: la sottorubrica 
c Visione privata ». Un gruppo di spettatori assiste alla 
proiezione di un film e ne discute m pubblico il signifi¬ 
cato e le caratteristiche. Questa sera si discuterà di 
Un uomo a nudo, l’ultimo film interpretato da Burt Lan- 
caster ambientato nell'alta società americana. Verrà suc¬ 
cessivamente illustrato il film che Visconti sta ultimando 
in Germania, intitolato II crepuscolo degli Dei. L'attua¬ 
lità teatrale conclude il numero presentato come sempre 
da Margherita Cuzzinati. 


CALEIMPARIO 

IL SANTO; Goffredo vescovo. 

Altri santi: Claudio, Nicostrato e 
Simplicio martiri. Mauro vescovo 
e coofessore, i quattro Santi Coro¬ 
nati fratelli Severo, Severiaoo, Car- 
pòioro e Vittorino. 

Il sole a Milano sorge alle 7.13 
e tramonta alle 17,01; a Roma sor¬ 
ge alle 6,51 e tramonta alle 1636; 
a Palermo sorge alle 6.40 e tra¬ 
monta alle 17111. 

RICORRENZE: Nel 1818 nasce a 
Bologna Marco Minghetti, uomo po¬ 
litico ed economista. Collaboratore 
di Cavour, nel 1865-64 diventa pre¬ 
sidente del Consiglio: di nuovo pri¬ 
mo ministro prima della caduu 
della Destra storica (1873-76). 
PENSIERO DEL GIORNO; Un ava¬ 
ro diventa ricco sembrando povero: 
un dissi^tore diventa povero sem¬ 
brando ricco. (Sbenstone). 


per VOI ragazzi 

Quarta puntata di Vangelo 
vivo, a cura di Padre Guida. 
I pirati saranno i protago¬ 
nisti della trasmissione di 
oggi ; non pirati veri, ma ra¬ 
gazzi che giocano ai pirati 
traendo spunto e materia i>er 
la loro avventura dalia real¬ 
tà circostante, da un velie¬ 
ro che viene ogni giorno a 
fare il carico di pietre, da un 
vecchio castello medievale, 
dalla carcassa abbandonai di 
un barcone. Poi. quando i no¬ 
stri eroi saranno più intensa¬ 
mente immersi nel gioco. Sa¬ 
ra ancora la realtà quotidia¬ 
na a strapparli a malincuore 
dal loro mondo fantastico. La 
puntata, dunque, ha per tema 
« evasione e realtà *, e vuole 
aiutare i giovani telespettatori 
a scoprire da una parte i va¬ 
lori positivi insiti nella facol¬ 
tà fantastica, come capacità 
inventiva e creatrice; e dal¬ 
l'altra, la necessità di un equi¬ 
librio. Subito dopo andrà in 
onda il quinto episodio del 
telefilm Poly in Portogallo. La 
storia del piccolo Ivo, il miste¬ 
rioso bambino che vive in una 
casetta solitaria fuori del pae^ 
se. si arricchisce di situazuxii 
impreviste: Gian Maria, lo sco¬ 
nosciuto arrestato per vagabon- 
dag^o. è il padre di Ivo. I ra- 
mzzi. capeggiati da Paolo e 
Riccardo, si recheranno alla 
gendarmeria I>erorare la 

causa del prigioniero. 


TV SVIZZERA 


16.'45 LE CINQ A StX DES JEUNES 

18.15 PER I RCCOLI: . Minimoodo ». 
Trattenimanto a cura di Leda 
Bronz. Presenta Fosca Tendermi. 
' La casa è pronta •. Racconto 
dalla - Giostra incantata». • Pittu- 
ricchio ». Il gioco deirartlsta gui¬ 
dalo da Giorgio Piffaretli. 7® pun¬ 
tata 

19.10 TELEGIORNALE. 1® edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 . GUTEN TAG ». Corso di lin¬ 
gua tedesca. SIGNE' • BRUMMEL ». 
Appunti di galateo in lingua fran¬ 
cese 

19.45 TV-SPOT 

19,50 IL PUNTO 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 17 POLIZIAI La prevenzione 
delta criminalità (a colorì) 

20.45 IL REGIONALE 

21.05 IL MONDO DI PIRANDELLO. 
2® puntata • L'altra faccia della 
giustizia» dalle novelle • La cassa 
riposta ». • La veritè » a • La gia¬ 
ra ». Interpreti principali: Miccia 
Abbruzzo, Rocco O'Asaunta. Saro 
UrzI, Umberto Spadaro (a colori) 

22.25 • THE WORLD OF CHARLIE 
ORAKE • Varietà musicale presen¬ 
tato dalla BBC ai Concorso della 
• Rosa d'oro di Montreux 1968 » e 
che ha riportato 11 Premio della 
Città di Montreux. Realizzazione 
di Emeat Maxln (a colori) 

22,55 TELEGIORNALE. 3® edizione 



+ latte 
-CACA^ 


♦ LATTE ' 
-CACAO! 


kinder 


finalmente con kinder 


i nostri ragazzi 
possono mangiare 
cioccolato a volontà 
perchè kinder 
è più latte c 
meno cacao 

Kinder aiuta i ragazzi che crescono e stu¬ 
diano perchè integra razionalmente la loro 
abituale alimentazione. 

Kinder è un prodotto diverso dagli altri cioc¬ 
colati; è una vera e propria novità. 

Più latte; ecco cosa ha in più Kinder. E latte 
vuol dire più energia, perchè è un alimento 
ideale per i ragazzi. 

Da oggi con Kinder potete dare ai vostri ra¬ 
gazzi tanto cioccolato. 

Si! Quanto ne vogliono. 

E vedrete come piacerà. 

La pratica confeziooa da 6 barrette incartate singolarmente: 120 lire. 

È un prodotto IPCRRSRO 

stasera alle 21,55 
in DOREIVII 2 ° canale 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. MazzolettI — Sorrisi e Canzoni TV 
Neirinlervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Notizie del Giornale radio 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

7.30 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 


'47 Pari e dispari 

7.43 

Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Sette arti - Sul giornali di 8.13 
stamane 8,18 

— Palmolive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano Calentano, Marlaa Ssnnla, Bobby Solo. 

Caterina Valente. Tony Dallara. Petula Clark, Fred Bon- — 

_guato, Skifley Basaey, Fausto Leali “ 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Eros Macchi vi invita ad ascoltare con lui I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
Marygold 

LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


Le donna oggi, a cura di Lucia Sollazzo g gg 

— ManettI A Roberts 

06 Oolonnd fTÌIJSÌC8l6 . Musiche di Rosami, 9,15 
Yradler, RIddle, 3. S. Bach. Claikowskl, Savino, Herman. 9 30 
Berlin. Dinicu-Heitetz. Gershwin, Chopin, J. Strauss jr . ' 

^^^^egrand^^tyne^^1eusenj^e^^lla^^oetNCieiQ^^^^Blvi^^^^i4^ 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gafbani 
ROMANTICA — Soc Grey 
Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
Album musicale — Società del Plasmon 


10 Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
• Roberto e I castagni •. di Stefania Plona - Regia 
di Ugo Amedeo 
— Henkal Italiana 

'35 Le ore della musica - Prima parte 

Lara's theme. Girl of my dresms. Farfallina. Promenade 
macha-felix. Finisce qui. Guadalajara. Suona suona vio* 
Uno. Cesi si bon 


10,17 

10.30 


Sissi, la divina imperatrice 

Originale radiofonico di Franco Monicelli 
8° puntata - Regìa di Pietro Masserano Taricco 
(Vedi Locandina) — Invernizzl 
JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero BenalU 
Notizie del Giornale radio • Controluce 

Secondo Lea 

Un programma con Lea Padovani • Testi di Ro- 
salba Oletta • Regia di G. Magilulo — BloPresto 


11 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'06 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
*30 Profili di artisti lirici: 

Tenore Gìacomo Lauri Volpi — Faiqui 


11,30 Notizie del Giornale radio 
11.35 LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lanza 
— Doppio Brodo Star 
11,41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno_ 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni ragionali 


13 


GIORNALE RADIO 
— Stsb. Chim. Farm. M. Antonetto 
15 APPUNTAMENTO CON MASSIMO RANIERI 


13— Lelio Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 


14 


15 

16 
17 


18 

19 


20 


21 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
— C-D.l. Compagnia Discografica Italiana 
'45 Ultimissime a 45 girl 

Programma per i ragazzi: > Il giranastri setti¬ 
manale a cura di Gladys Engely • Presenta Gina 
Basso 

'30 Musiche dal Sud America _ 

Giornale radio 

'05 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, a 
cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci del mondo 
dei giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regìa di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'08 Sul nostri mercati 


13,35 IL SENZATITOLO • Settimanale di varietà 

Regìa di Massimo Ventriglla — Caffè Lavazza 

14 — Canzonissima 1968, a cura di Silvio Gigli 
14.05 Juke-box (Vedi Locandine) 

14.30 GIORNALE RADIO 
— RC-A Italiana 

14.45 Per gli amici del disco 

15— Canzoni in casa vostra — Arlacchmu 

15.15 PIANISTA ALDO CICCOLINI (Vedi Locandina) 
Nell'interv. (ore 15.30); Notizie del Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA 
Negli intervalli: 

(ore 16,30); Notizie del Giornale radio 

(ore 17,00): Bollett. per | naviganti • Buon viaggio 

17.30 Notizie del Giornale radio - 50“ Salone Intema¬ 
zionale deirAutomobile - Da Torino Esposizioni; 
Un servizio spedale a cura del Giornale Radio 

17.45 CLASSE UNICA 

Caratteri e tendenze evolutive nei sistemi parla¬ 
mentari in Gran Bretagna, Francia e Germania 
Occidentale, di Marino Bon Valsassina 
VII. Il sistema parlamentare nella Costituzione della 
quinta Repubblica francese _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20); Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30); Notizie del Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati 


19— IL CLUB DEGLI OSPITI, a cura di Gina Basso 


'13 Suona l'orchestra diretta de Leroy Holmes 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 ORFEO NEGRO - Panorama della poesia negro¬ 
africana dalle origini ad oggi - Letture di Giorgio 
Albertazzi - Regìa di Nanni de Stefani (V) 

'45 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Otto Gerdes 

con la partecipazione del mezzosoprano Elsa 
Cavelti • Orch. Sinf. di Torino della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: Il giro del mondo 


'15 Parliamo di spettacolo 

'35 Chiara fontana, un programma di musica Fol- 
klorica Italiana, a cura di Giorgio NatalettI 


19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA • Sette erti 

19.50 Punto e virgola 

20.01 Teatro stasera 

Rassegna quindicinale degli spettacoli, a cura di 
Rolando Renzoni 

20,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turìstiche, a cura di 

_ E. Fiore ed E. Maatrostefano _ 

21 — La voce dai lavoratori 

21.10 NATE OGGI 

Pecentlseime della musica leggera 

21,55 Bollettino per i naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio ValentfnI (Repllcs) 

22,40 Le nuove canzoni 


a 

24 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani 
Buonanotte_ 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della FItodIffualone: Musica leggera 

2A~ GIORNALE RADIO 


novembre 


venerdì 


I 

4: 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10} 
9.25 Frmjd s il casa Mahlar. Convarsaziona di Maria Lucion, 

9.30 La Radio par la Scuola (Scuola Madia) 

Viaggio in Europa • Nel paese dai mulini a vanto • 
a cura di Fred Ladanius - Regia di Ugo Amodao 
(Replica dal Programma Nazionale dei 7-I0-I968) 


10— Musiche pianistiche 

L- van Beethoven: Sonata in do magg op 2 n. 3 
(pf W Kempff) • M MussorgskI Quadri di una 
esposizione (pf V. Horowitz) 

10.55 A- Dvorak: Tre Ouvertures (Orch. Filarmonica 
Ceca, dir. K. Ancerl) ♦ J. Ibert: Escales (Orch. 
Sinf. di Boston, dir C. Mùnch) 


11,50 Musiche polifoniche 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Meridiano di Greenwfch - Immagini di vita Ingiaae 
GII Inglesi a la pasca 

12.20 C. M. von Wabar: Quintetto in *1 barn. magg. op 34, 

per cl. e archi {G. Sisllio. cl ; G. Prenclpa a A Mose- 
sti, vl.l; G. Leone, v.la: G. Caramia. ve.) * A. Rubiti- 
Stein: Quintetto op. 56. per pf. e atrum. s flato (R Josi. 
pf-: S. GazzeHonl, fi ; G. Candim. cl , C. Tentoni, fg 
D. Ceccarossl, cr ) _ 

13.20 CONCERTO SINFONICO 

Solisti Leonld Kogan, Elisabeth Gilals-Kogan e 
Paul Kogan 

A. Vivaldi: Concerto In fa magg per tre vi I. archi e 
clev ^evis. di G. F. Msliplero) (Orch. Sinf. di Tonno 
della RAI. dir F Mannino) • F, Mannino; Concerto per 
tre vl.l e orch (Orch. Sinf di Torino delia HAI, dir. 

_ l'Autore) _ 

14 — J. G. MQthel; Sonata a due in mi bem magg 

14.30 CONCERTO OPERISTICO 

Tenore Pietro Eiottazzo (Vedi Locandine) 

14.45 C. Saint-Saina: Sonata op tS7 per cl. e pf. (F Pez¬ 
zullo. cl.; C. Saldicco, pf.) • A. Dvorak; Quartetto 
_ In re min op. 34 per arch i (Quartetto Janacek) 

15.30 Arthur Honegger 

Le Roi David 

Salmo drammatico In tre parti dal dramma di 
R Morax (Vedi nota illustrativa) 

16,40 W. A. Mozart; Divertimento In mi bem magg. K. 288. | 

per due ob.. due fg 1 e due cri (London Wind Soloists I 

dir. i. Brymer) I 


17 — Le opinioni degli altri, rass della stampa estera 

17,10 II mare, conversazione di Gino de Sanctis 

17,20 Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Repllce dal Arogramme Nazionale) 

17.45 INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

Ancora >1 punto autla situazione: In Francia dopo la 
rivolta di Maggio, di Mario Luzi - La Germania dopo 
Francoforte. 01 Etena Croce - Problemi del romanzo 
sovietico, di Cesare G. De Michella - Chiusure della 
Biennale d'Arte di Venezia, di Giovanni Urbani 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20.30 Le grandi linee della biologia 
contemporanea 

V. La chimica biologica, a cura di Paolo Fasella 


21 — • LE BELLE INFEDELI • ovvero I poeti a teatro 
Radiocomposizione di Ruggero Jacobbl 
Con interventi di: Gluaeppe Ungaretti, Eugenio Mon¬ 
tale. Salvatore Quasimodo, Mario Luzi, Pier Paolo 
Pasolini 

Regia dell'Autore (Registrazione) 

22— IL GIORNAU DEL TERZO • Sette arti 

22,30 In Italia e all'estero, aelez. di periodici stranieri 

22.40 Idee e fatti della musica 

22,50 Poesia nel mondo: Posti australiani, a cura di Perla 
Caccisguerra - II. Il primo Novecento: Christopher Brsrt- 
non e Mary Gtimore _ 

23,05 Rivista delle riviste - Chiusura 
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NAZIONALE 

20,45/Concerto sinfonico 
diretto da Otto Gerdes 

Johannes Brahms; Ouverture tragi¬ 
ca in re minore op. 81 • Richard 
Wagner; Cinque poemi su testi di 
MaihUde Wesendonk. per voce e or¬ 
chestra (Strumentazione di Felix 
Motti): Der Engel (L’Angelo) - 
Stehe stili (Rimani tranquillo) - Im 
Treibhaus (Nella serra) - Schmer- 
zen (Dolori) - Tràume (Sogni) (so- 
lisia: Elsa Cavelti, mezzosoprano) • 
Anton Dvorak: Sin/oniti n. 8 in sol 
maggiore op. 88. 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Wolfgang Amadeus Mozart: Don 
Giovanni: « Or «lai chi l’onore » (so¬ 
prano Annclise Kupper • Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Fritz Lchmann); *11 mio tesoro 
intanto » ( tenore Leopold Simoneau 
- Orchestra Sinfonica di Vienna di¬ 
retta da Bernhard Paumgartner); 
• Vedrai, carino» (Elsa Ribctti. so¬ 
prano: Vito Susca. basso - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Max Rudolf). 


10/Si9si, la divina imperatrice 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franca Nuli e Warner 
Bentivegna. Personaggi e interpreti 
dell’oltava puntala: Sissi: Franca 
Nuli: Contessa Festetics: Anna Ca- 
ravaggi : Francesco Giuseppe: War¬ 
ner Bentivegna : Duchessa Ludo¬ 
vica; Lui.%a .Alutgi: Andrassy: Gino 
Mavara: Due soldati: Renzo Lori, 
Walter Cassoni. 

15,15/Piani8ta Aido Ciccoitni 

Musiche di Erik Satie: Avani-der- 
nières pensées: Idylle - Aubade - 
Méditation : Trois Gymnopédies: 
Lento e doloroso - Lento e triste 
. Lento e grave; Trois Valses dis- 
tinguées dtt precieux dégoùié, Trois 
Morceattx en forme de poire, per 
pianoforte a quattro mani; Trois 
fiocturnes: Dolce e calmo - Sem¬ 
plice - Un poco mosso. 


I I TERZO 

11,50/Mu8iche polifoniche 

Jacques Arcadelt : « Margot tabou- 
rès les vignes ». canzone • Antoine 
de Bertrand: «Ce rire plus doux », 
canzone • Guillaume Costeley : 

• Quand le terger vii la bergère », 
canzone • Claudin de Sermisy; « Au 
ioli bois ». canzone • Passereau : « il 
est bel et bon », canzone • Jacques 
Maudit: • Vaici le veri et le beau 
Mai » canzone • Josquin Després : 
« Mille regreis », canzone (Comples¬ 
so vocale Philippe Caillard diretto 
da Philippe Caillard). 

14,30/Concerto operìstico: 
tenore Pietro Bottazzo 

Gaetano Donizetti: L'elisir d'amore: 

• Una furtiva lacrima»; Don Pa¬ 
squale: «'Tornami a dir che m'a¬ 
mi»* Georges Bizet : I pescatori di 
perle: « Mi par d'udire ancor » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Nino Bonavolontà ). 

17,45/lncontrì Musicali 
Romani 

Gian Luca Tocchi: Tre canzoni co¬ 
rali, per voci infantili, su testi del¬ 
l’autore: Francesco Santo... - Can¬ 
zonetta d’aprile • La guerra dei nani 
(Coro di voci bianche dell’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana diretto 
da Don Pablo Colino - pianiste: Pie¬ 
ra Brizzi e Maria Grazia Barbane¬ 
ra) • Ottavio Ziino: Melos per Faja, 
per flauto solo {flautista: Angelo 
Faja) - Registrazione effettuala il 
7 giugno 19^ dal Ridotto del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma 


19,15/Concerto di ogni sera 

Wolf^ng Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in do maggiore A. 425 « Di 
»; Adagio, Allegro spiritoso - 
Poco adagio - Minuetto - Presto (Or¬ 
chestra Sinfonica Columbia diretta 
da Bruno Walter) • Alban Berg: 
Suite sinfonica dall'opera « Lulu »; 
Allegro - Sostenuto - Variazioni - 
Adagio (Orchestra Sinfonica Co¬ 
lumbia diretta da Robert Craft) • 
Robert Schumann: Concerto in la 
minore op. 129 per violoncello e or¬ 
chestra: Allegro non troppo - Ada¬ 


gio • Molto vivace (sofista Mstislav 
Rostropovic - Orchestra Filarmonia 
di Leningrado diretta da Gennady 
Rozhdcstvensky). 


• PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Mescoli: Senti la sveglia (Gino Me¬ 
scoli) • Locatelli: Tu non sbagli mai 
(Sauro Sili) • Rìxner; Blauer Him- 
mel (Stanley Black) • Ogliari: Tem¬ 
po di primavera (Ernesto Ogliari) 

• De Bellis; Pane amaro (Frank 
Todd) • Ray: Mexican Doli (The 
Windsor Strings) • Calzia: Mambo- 
la (Pino Calvi) • Benedetto: Vie- 
neme ’nzuonno (Enrico Simonetti) 

• Jobim: Medila^au (Felix Slatkin) 

• Kiessiing: Tandem holiday (Heinz 
Kicssling) • Carso: Lei me go lover 
(Golden Gate Strings) * Van 
Heuscn: Immagination (Len Mer- 
cer) • Alfven: Swedish polka 
(Helmuih Zacharias) • Rossi: Amo¬ 
re baciami (Enzo Ceragioli). 


SEC./14,05/Juke-box 

Romano-Guatelli: Un paese matto 
(Delfo) • Rossi-Tamborrelli-DeU'Or- 
so; Nella mia stanza (Rita Pavo¬ 
ne) • Castellano-Pipolo-Simonetti- 
Shapiro; La luna è bianca, la notte 
è nera (The Rokes) • Me Cartney- 
Lennon; Hello goodbye (dtw chtt. 
Santo e Johnny) • Nisa-Belew-Ste- 
venson; Dimenticarti non potrei 
(Engelbert Humperdinck) • Del Co- 
mune-Censi-Zauli: Ciao bello mio 
(Vittoria Raffael) • Kusik-Snyder- 
Aguile: Cuando sali de Cuba (The 
Sandpip>crs) • Gold: It's a mad 
mad mad mad u'orW (Nelson 
Riddle). 


NAZ./17,tO/Per voi giovani 

The house thai Jack built (Aretha 
Franklin) • Lacrime e pioggia (Quel¬ 
li) • /'ve gotta get a message to 
yori (Bee Gees) • The fool on thè 
hill (Sergio Mendes & Brazil 66) ■ 
(?HÌ non c'è nessuno (Rokes) • 
Hello. I love you (The Doors) • Do 
somethtng to me (Tommy James & 
thè Shondells) • Se in fondo al 
cuore (Eric Charden) • Pire! (The 
Crazy World of Arthur Brown) • 
Bang-shang-a-lang (Archies) • Vor¬ 
rei che fosse amore (Mina) • Ele- 
nore (Turtles) • Betty blue (Mal 
& thè Primitives) • Pickin' wild 
mountain berries (Peggy Scott & 
Jo Jo Benson) • Hotd me tight 
(Johnny Nash) • Il nome di lei (No¬ 
madi) • I love Mary (Little Tony) 
• Proibito (Diego Peano) • Uomo 
nuovo (orch. Bob Mitchell) • Jail- 
fiouse rock (Tonv Sheridan) • Little 
green apples (O. C. Smith) • My 
way of life (Frank Sinatra) • Gior¬ 
no di festa (Sweet Inspirations) • 
8th wonder (King Curtis) • Next 
spri’ng {pf. Les Me Cann). 


stereofonìa 


Statlonl sperimentali a moeulsciofla di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
«02.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(lOl.a MHzj. 

ore tt-12 Musica aintonica - ora 15,30-16.30 
Musica aintonica - ore 21-22 Mualca leg¬ 
gera 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle S.SO: Programmi muai- 
call a notiziari traameaai da Roma 2 su 
kHz 648 pari a m 3tS, da Milano 1 au 
kHz 890 pari a m 333,7, dallo atazionl di 
Caltanlaaotta O.C. au kHi 6060 pari a 
m 48.50 a au kHz 9515 pari a m 31.53 e 
dal II cattala di Filodiffualona. 

0.06 Musica par tutti • 1.06 Uno strumento 
ed un'orchestra ■ 1.36 La vetrina dal me¬ 
lodramma • 2,06 Concerto di mualca leg- 
geta partecipano le orchsatre di André 
Koaialarvetz. firn Tytar. Beri Kémpfert. Mer- 
ty Gold. Nelson Riddle, Morton Gouid; I 
compitasi • I Olk Dik -, Loa Hermanos 
Rigual. I Roll'a 33. The Senor Soul; i can¬ 
tanti Donatella Moratti. Domenico Modu- 
gno. Mina. Roberto Carlos. Adamo. San- 
dle Shaw. Dalida. Bruno Martino, Timi 
Yuro, Alain Barrière. Marisa Sannis: i so¬ 
listi Hugo Bianco (arpa). Michele Lace- 
renza (tromba). Sir Jullan (organo). Buddy 
Merrill (chitarra). Errol Gamer (pianoforte) 
• 3.36 II virtuoaitmo nella musica atru- 


mentale - 4.06 Palcoecenico girevole - 5,36 
Musiche par un buongiorno. 

Ogni ora: notiziari In francese e tadaaco 
e partire dalle ora 0.30 e m Italiano a 
inglasa a partire dalla ora I. 


radio vaticana 


I 14.30 Radloglomala In italiano. 15.15 Re- 
I dioglomale In spagnolo, franceaa, tadaaco, 

I inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
I d'ora dalla serenità, per gli infermi. 19. 

I The Sacred Haart Programme. 19.33 Oriz¬ 
zonti CriatlanI: • L'arcneologla racconta •, 
' a cura di Marcello Gusltoll e Alberto Mo- 
* nsdori - Penalero dalla aera. 20,15 Edito¬ 
ria! du ’Vatlcan. 20.45 Zeltachrlftenkommen- 
lar 21 Santo Rosario. 21,15 Traemisaionl 
In altre lingue. 21,45 Entravislas y conv 
mantarios &.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia 8.45 II mat- 
tutirto. 9 Radio mattina 12 Mualca varia. 

12.30 Notiziario-Attualità. 13,06 Polke e ma¬ 
zurche. 13.20 Orchestra Radiosa. 13,50 Te¬ 
mi nostrani. 14,10 Un sogno che al chia¬ 
ma paca (Alberto Glanola). 14,55 Radio 2-4. 
zibaldor>e In musica. 16.06 Ora aerane. 17 
Radio gioventù. 18,05 Wolfgang Amadeus 
Mozart: Sonata In re maggiore per piarra- 


forie K 284 (pianista William Naboré) 

16.30 Canzoni nel mor>do. 18,45 Cronache 
dalla Svizzera italiana 16 Fantasia orche¬ 
strala. 16,15 Notiziario - Attualità. 19,45 
Melodia e canzoni. 20 Panorarrre di attua¬ 
lità. 2t Giochiamo inaiarne: musica (aggara 
a premi. 21,30 Intermezzo jazz 22,06 La 
bricolla. 22,35 Complessi. 23 Notiziario- 
Attualità. 23,20-23,30 Biglietto musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulese Romande: • Midi mual- 
que > 14 Dalla RDRS: Musica pomeridia¬ 
na 17 Radio della Svizzera italiana: • Mu¬ 
sica di fina pomeriggio >. Musica operisti¬ 
ca. Orcheatra della RSI dir. Otmar Nus- 
slo. W. A. Mozart: a) Cosi fan tutte •, b) 

• La nozze di Figaro >, c) • Don Giovan¬ 
ni • ; G. Roaalnl: • L'aaaedio di Corinto •. 
ouverture; R. Wa^an Idillio di Sigfrido. 
16 Radio gioventù. 16,30 Botlettlno eco¬ 
nomico e finanziarlo. 18.45 Dischi vari. 
10 Par i lavoratori Italiani In Svizzera. 

10.30 Trasm. da Zurigo. 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Complessi della Svizzera Ita¬ 
liana. G. Gabrieli: ^ Canzone quarta, b) 
Canzorve terza; G. Ralcha: Sonata n. 15 
((^srietto d'ottoni: H Munger e J. Wid- 
mer. tr.e: M Arazlm e M. Ortelll, tb.l); 
L van Beethoven: Quartetto n. 2 per pr. 
s archi In re magg. (L. Sgrizzl. pf.; F. 
Barbieri, vi.; R. Cerenzio. v.la; C. Lalch. 
ve.). 20,45 Incontro con Catarina Caselli. 
21 Notizie dal mondo nuovo. 21,30 Fran¬ 
cois Ceuparin detto Le Grand (III cente¬ 
nario dalla nascita - Parigi 10 novembre 
1068). Motat de Sainte Suzanne psr soli, 
coro a orchestra da camera (M. G Farra- 
dni. aopr.: C. Qaifa. ten ; ]. Loomla. bs. 

• Coro a Orchestra dalla RSI. dir. Roland 
Oouatte). 21.55-22.30 Ballabili. 


Con l’Orchestra e Coro di Utah 



LE BOI DAVID 


15,30 terzo 


Arthur Honegger (Le Havre, J892 - Parigi, 
1955) in occasione della presentazione dèi 
Salmo drammatico Le Roi David al pubblico 
del Teatro Jorat a Mézières, vicino a Losanna, 
dichiarò che la sua prima intenzione nello 
scrivere il lavoro era stata quella di acco¬ 
stare la musica moderna alla sensibilità delle 
masse. Le Roi David doveva essere un lavoro 
comprensibile a tutti, e contemporaneamente 
doveva essere così pnvo di banoiirà da poter 
interessare anche l'intenditore. 

Honegger colpì perfettamente nel segno, per¬ 
ché il Salmo fu accolto con entusiasmo dal 
pubblico, e qualcuno tra i critici non esitò 
a indicarlo come una delle più alte conqui¬ 
ste estetiche del Novecento. 

A determinare la posizione di Honegger con¬ 
corsero diversi fattori: il disorientamento del 
pubblico all’apparizione di lavori come la 
Sagra della primavera di Strawinsky e Pierrot 
Lunaire di Schoenberg, e la conseguente 
necessità di recuperare le masse alle espe¬ 
rienze della musica moderna; ma concorsero 
anche fattori contingenti: il fatto, per esem¬ 
pio, che il Teatro di Jorat era un teatro popo¬ 
lare affidalo a dilettanti: e quindi una certa 
semplicità di scrittura si imponeva come esi¬ 
genza fondamentale per la esecuzione: e 
ancora, il fatto che l'organico prescrittogli 
era di cento coristi e diciassette sfrumeM/ìsti; 
organico per quei tempi msolito, che impone¬ 
va all'autore ulteriori limitazioni. 

• Senza prospettarmi esattamente le difficoltà 
del lavoro accettai con piacere un soggetto 
particolarmente rispondente alla mia sensi¬ 
bilità “ biblica ’ ». scrisse Honegger ; e com¬ 
pose un lavoro articolato in ventotto brevi 
frammenti, per la maggior parte corali. 

Altre volte il teatro attrasse l'autore di Le 
Roi David, soprattutto nelle forme meno 
legate alla tradizione, come il balletto, la pan¬ 
tomima, le musiche di scena; e diede opere 
come Judith (1925), Antigone (1923), Gio¬ 
vanna d'Arco (1935); tuttavia fu proprio con 
Le Roi David che ottenne rinomanza inter¬ 
nazionale. 

Rappresentato nel 1921, due anni dopo il 
lavoro veniva ripreso e riscritto per grande 
orchestra. 

L'intento di portare la musica a livello di 
tutti salvandone contemporaneamente i va¬ 
lori estetici, (ma in taluni casi il prima inten¬ 
to finì col prevalere sid secondo), si rivelò 
insieme negativo e positivo: negativo perché 
il pubblico si accorse che nelle opere suc¬ 
cessive Honegger non si mantenne sempre 
nella maniera di Le Roi David e rimase 
esitante di fronte alle sue opere più signi¬ 
ficative; positivo perché mentre i compositori 
della sua generazione rimasero legati alle 
problematiche aperte da Schoenberg e Stra¬ 
winsky e furono poco attivi (e poco cono¬ 
sciuti), Honegger divenne noto come compo¬ 
sitore di valore, e potè quindi lavorare sere¬ 
namente, in un'atmosfera di cordiale, gene¬ 
rale attenzione. 

E di tale atmosfera, è stato scritto, Honegger 
fu l'unico tra i compositori contemporanei a 
beneficiare, insieme a Paul Hindemiih. 

Solisti del ■ Salmo drammatico » sono oggi 
Martial Singher (narratore). Netania Daw- 
rath (soprano). Mervin Sorenson (tenore). 
Jean Preston (mezzosoprano), Madeleine Mi- 
Ihaud (voce recitante). Orchestra Sinfonica 
di Utah e Coro dell'Università di Utah diretti 
da Maurice Abravanel. Maestro del Coro 
Ardean Watts. 
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UN PROBLEMA CONIUCALE 


Se non ci tenete 
al corredo» 


non comprate una Ze- 
rowatt. Perché lo fare¬ 
ste? E’ più cara delle 
altre, e ha solo il pregio 
di lavare meglio e di non 
sciupare la biancheria. La 
Zerowatt è la lavatrice 
consigliata dalle signore 
che già la posseggono. 
Non solo perché ha tutti 
gli automatismi della tec¬ 
nica moderna, non solo 
perché lava e risciacqua 
con la giusta delicatezza, 
ma anche per la sua con¬ 
venienza. Proprio! La 
Zerowatt non è cara nel 
tempo, perché è fabbri¬ 
cata per durare a lungo 
e per fare economizzare 
acqua calda, detersivo e 


PILLOLE 
DI S. FOSCA 



lassative e purgative 
curano la stitichezza 


ECZEMA 

P«or1*gi • Slcotl - Cregta lattM 
. TINTURA SONASSI . 
Gtutrlgioni docum*ntJt« 

In vendita nelle Farmacie 
Chledefe Opuscolo • T • gratis a 
LABORATORIO BONASSI 
Via BIdotte. 25 - 10125 TORINO 
(Aut. ACIS n. 72S88 • Reg. n. 1133) 


energia elettrica. Questo 
è un argomento che ca¬ 
piscono anche i mariti. 
E se volete la pace in fa¬ 
miglia... 

4 modelli Zerowatt, dal¬ 
la piccola Compact alla 
Superautomatìca con Au- 
tofilter. 

Chiedeteci il catalogo e 
l’indirizzo dei nostri ri¬ 
venditori di fiducia nel- 
ia vostra città. 

Zerowatt - 20100 Milano 
Casella Postale 3677 

Zerowatt 

la lavatrice senza 
problemi 


Sono in formulonn gli albi por 

DIPLOMATI E LAUREATI 

aspiranti alla prafasaiena; 

CONSULENTE DEL LAVORO 

Agli Interessati si precisa: 

— gli sssmi sono sostenibili nelle 
provincle di racidenzs; 

— le preperazlono dei candideii 
viene Impartita dal coreo lAPI 
sagulbila por corrispondenu. 
Ulteriori dettagllste e gratuite 
Informazioni, scrivendo ella 

lAPI • ri( iNaamllsId/R.ttlSI Hilm 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basia con i fastidiosi impaccbi ed 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com> 
pteto: dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 



Elettrodomestici Zoppas negli U.S.A. 

Un importante accordo per la fornitura di elettrodomestici Italiani 
ad imprese stetunltensi è stato racanta m anta eoncluao tra le Zopeas 
S.p.A. a la Topp Appllancat Ine. di Miami. New Torli, Lea Angaiti. 
In tal modo la noatra induatrla alattrodomaàtlca rafforza ultariormanta 
la propria poaizieni sui mercati nordamericani ove paraltro la stassa 
Zoppaa già da vari sani asporta con successo I suol prodotti. 
Il recante accordo, che pravede fornitura di apparaeehl domatUcI 
per un importo di oltre 6 miliardi di lira, è stato sottoacritto per le 
Zeppes dal Vice Prssidanta a Consigliare Delegato Comm. Luigi 
Zoppas aasistito dal DJrattera Cenarale ing. BanatU a dal Direttore 
Vendite Estero Doti. Scala, par la Topp App. Ine. da Mr. Louis Topp 
a da Mr. Charles Katas. 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Le ore deH'uomo 

a cura di Roberto Giam- 

manco 

Realizzazione di Sergio Tau 

1° puntata 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 
Il testimone di nozze 
Regia di Gerard Brvant 
Diatr.: Alliance International 
Film 

Int.: Peter Butterworth. Den- 
nis Castle, Bob Todd. lan 
Wilson, GIen Beck 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Stabilimento Acque Boario) 

13.30-14 

TELECIORNALE 


per I piu piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e 
Lucia Scalare 

Regìa di Marcella Curii Gial- 
dine 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Italo Cremona - Motta ■ Gio¬ 
cattoli Baraveffi Corvina 
Universal) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa 

GONG 

(Vicks Vaporub - Ovomaltina) 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMA¬ 
NACCO 1966 

a cura di Sergio Borelli, An¬ 
gelo Narducci e Giovanni 
Tantino 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Franco Pe¬ 
radotto 

ribalta accesa 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti St. Erasmo - Cara- 
melle Golia - Ava per lava¬ 
trici - Diesis Barbero - Ve- 
nua Bertelli - Pavesìnl) 


SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

fA/imenfary Vó-Gé - Super- 
Iride • Cordial Campari ■ 
Cremini Pernlgoffi - Rex - 
... ecco) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Televisori Atlantic - (2) 
Biscotti Colossi Perugia • 

(3) Wyler Vetta ineaflex - 

(4) Liquore Sfrega - f5) Mon¬ 
ti Confezioni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone 
- 2) Paul Film - 3) General 
Film - 4) Arces Film - 5) Mas¬ 
simo Saraceni 


CANZONISSIMA 

’68 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Mina, Walter Chiarì, 
Paolo Panelli 

Testi di Marchesi. Terzoli. 
Vaime 

Orchestra diretta da BrJho 
Canfora 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 
Settima trasmissione 

DOREMI’ 

/Minestre Knorr . Efeftrodo- 
mestfci Ariston ■ Confezioni 
Lobster) 

22,15 LINEA CONTRO LINEA 
Settimana/e di cose vane 
a cura di Giulio Macchi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Truwniulonl In lingua tadaaca 
per le zona di Bolzano 


SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPfUCHC 


20— Tagesschau 
20,10 Erinnerungen eines Flù- 
gels 

• Das grosse Geschenk > 
(1923) 

Fernsehkurzfllm 
Regie: Gunter Gràwert 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,35 Wissenschaftliche 
Kuriosa 

bearbeltet von Giordano 
RepoesI 

« Die Erfolge Im Weltraum 
erieichtem dee menschll- 
che Oaeeln • 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es aprichi: Regens Josef 
Webhofer aus Bozen 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Calze Ergee ■ Invernizzi Su¬ 
sanna • Cera Emulalo - Olà 
Biologico - Pizza Catari - 
Grappa Dalla Cia) 

^' incontri 1968 

a cura di Gastone Favero 
• Un'ora con Jacques Tati: 
tempo di parola par un 
mimo - 

Servizio di Alfredo Di Laura 
e Sergio Spina 
DOREMI' 

fBonheur Perugina Lloyd 
Adriatico di Assicurazione) 
22,15 LUISA SANFELICE 

Originale televisivo di Ugo Pir¬ 
ro e Vincenzo Teisrlco 
Colleboretore alle aceneggisiura 
Leonardo Corteee 
Delegalo alla produzione Andree 
Camillen 

Settime ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreii 
(in ordine di apparizione) 
Meriuccie Antonella Oella Portm 
Ferdinando Ferri Giulio Bosett' 
Un lazzaro Vittorio Vittori 
li portinaio Aldo Rondina 

Mlciiele Merino (detto 
• Michele o pezzo O 

Antonio Casegrande 
Ettore Cerata Giovanni Attanasio 
Vincenzo Russo Paolo falaca 
Michel# Pezza (detto ■ Fra 
Diavolo -) Lino Troiai 

L'oetesea Antonietta La/nbroni 
Francesco Caracciolo 

Vittorio Sanipoli 
L'ufficiale borbonico 

Filippo Da Pasquale 
Emma Hamilton Elsa Ghibarti 
Orazio Nelson Garardo Herter 
L'ufficiale inglese John Bartha 
Il generala Manthoné 

Carlo Ali^iaro 
Pasquale Baffi Alaaaandro Sparli 
Mario Pagano Carlo d'Angelo 
Domenico Cirillo Enzo Turco 
Girolamo Arcovito Lelio Grotta 
Antonio Mancini Rina Gioielli 
Ignazio Cisie 

Marcano Boninl Olas 
Il colonnello borbonico 

Enzo Vitale 

Frartcesco Conforti 

Gino Manngola 
Ferdinando Pigrulelll 

Germano Lon^ 
Speciale Ennio Balbo 

Eleonora Da Fonaaca Pimentai 
Mila Vannucci 
Un asrvocato Enrico Glori 

Carlo Magno Panato Romano 
Vitelieni Glanm Marzocchi 

Luiaa Ssnfeilca Lydia Alfonsi 
Il capo sbirro Luigi Corraala 
Donna Camilla 

Wanda Capodaglio 
Velarlo Salinaro Loris Glzzi 

Il vecchio Bacchar 

Amedeo Girard 
Giudice Della Roee Enrico Damma 
L'ew Vanvitelll Salvatora Basile 
Il medico del carcera 

Nello Ascofi 
Cutoto Nino Ol t<iapoli 

Re Ferdinando Guido Alberti 

Il ministro Cardillo Lino Arena 
La Regina Mena Carolina 

Elisa Cagani 
La principessa Chiara Ca/oli 
Un marinalo Matteo Marino 

Un mozzo Tony Fusero 

Il medico siciliano 

Giuaappa Chinniel 
Il comandante Agatino Tomasalll 
Gentiluomo alclllano Leo Presso 
li sscardota Luigi Da Martino 
e irtoltra- Francasco Acampora. 
Penato Aitarlo. Giovanni Ana- 
clarlo. Carlo Carunchio, Pom¬ 
peo De Vivo, Diego Faro, An¬ 
tonio Ferrara, Elio Marchi, Ma¬ 
rio Marchi, Giuseppa Patrono, 
Enzo Patiorusso. Silvio Paso. 
Anna Sagninl. Jole Samez, 
Roggero Stromlllo, Loranzo 
Tarzon, Paolo Tuccll/o, France¬ 
sco Vairano, Rodolfo Ventri- 
glia 

Le canzone • Sotto 'a età mura¬ 
ta • di anonimo del ‘700 è canta¬ 
ta da Gianni Marzocchi - Musiche 
originali di Firmino Sifonla - Mu- 
alche del '700 elaborata da Ro¬ 
berto Da Slmone - Scena di Pino 
Vaienti • Costumi di Giulia Ma¬ 
fai • Arredsmento di Enrico Chec¬ 
chi - Regie di Leonardo Corteaa 
(Replica) 
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S novembre 


ore 21 nazionale 


CANZONISSIMA 



Marisa Sannia interpreta la canzone « Casa bianca ■ 

Penultimo round della prima fase dello show abbitmio 
alla Lotteria di Capodanno. Mina. Walter Chiari e PfUtIo 
Panelli presentano questa sera al vaglio delle tre giurie 
chiamate ad esprimere i voti preliminari un sestetto di 
cantanti composto da: Gino Paoli (Il cielo in una stanza), 
Marisa Sannia (Casa bianca), Sergio Bruni (Vieneme 
‘nzuonno), Robertino (Era la donna mia), Wilma Goich 
(Se stasera s<mu> qui) e, infine, Gianni Morandi (Tu che 
m'hai preso il cuore). 

ore 21,15 secondo 

INCONTRI 1968: JACQUES TATI 

Inizia un secondo ciclo di Incontri dei quali saranno 
protagonisti, tra gli altri, l’allenatore Helenio Herrera, 

10 scrittore André Malraux. il poeta siciliano Lucio Pic¬ 
colo e il celebre vulcanologo Haroun Tazicff. Aprirà la 
serie Jacques Tati, il famoso attore e regista francese, 
intennstato nella sua villa alla periferia di Parigi.- 
prtisa non facile data la proverbiale riservatezza dell'ar¬ 
tista. Difficile è stato anche • doppiarlo », nm a questo 
ha provveduto un altro noto attore-regista italiano, Lu¬ 
ciano Salce. Nato a Pecq nel 1908 da padre di origine 
russa (il suo vero cognome è Tatiscev), Tati debuttò 
come attore nel music-hall e in seguito cominciò a girare 
dei cortometraggi in cui egli sfesso eseguiva imifaziow 
e pantomime di personaggi sportivi. Lo sport è infatti 
una delie grandi passioni della sua vita: ha giocato in 
una squadra di rugby e tuttora pratica qualche sport. 
Più tardi vennero i film che gli diedero la fama: Jour de 
féte (1949), Le vacanze del signor Hulot (‘Sì), Mon onde 
(‘57} c, infine, Plavtime (1968). Come vede il cinema. 
Tati? È come, soprattutto, vede la società? Chi è, in ef¬ 
fetti, l'uomo che si nasconde dietro i suoi film? Questi 
alcuni degli interrogativi che Alfredo Di Laura e il re¬ 
gista Sergio Spina hanno cercato di far emergere dalVm- 
contro. (A Tati è dedicato il servizio pubblicato a pag. ÌS). 

ore 22,15 nazionale 

LINEA CONTRO LINEA 

La rubrica comprende un servizio di Marco GuamaschelU 
dal titolo Primo rossetto, c primo amore, nel corso del 
quale con Vausilio di Piero Gherardi, verrà affrontato 

11 problema del trucco per le giovanissime: come deve 
essere fatto? In quali occasioni? Quando, in effetti, una 
ragazza deve cominciare a truccarsi? Per rispondere a 
questi quesiti interverranno alcune giovanissime che Ghe¬ 
rardi sottoporrà ad una prova di maquillage • anni verdi ». 

ore 22,15 secondo 

LUISA SANFELICE (ultima puntata) 

Abbandonata dai francesi, la Repubblica Partenopea è ca¬ 
duta A Napoli infuria la reazione borbonica. Solo Ferdi¬ 
nando Ferri è riuscito a porsi in salvo e si batte per la 
vita della donna che ama, Luisa Sanfetice. Questa, rite¬ 
nuta colpevole, per aver scoperto casualmente una con¬ 
giura. della morte dei fratelli Baccher e di altri capi lea¬ 
listi ha attirato sul suo capo la vendetta di re Ferdinando 
e sopraltu/io della regina. Ferri, che sotto mentite spoglie 
e con /'aiuto di amict fedeli è sbarcato in Sicilia, compie 
un estremo, disperato tentativo per sa/vare Luisa corrom¬ 
pendo il capitano e l'equipaggio della nave che devono 
ricondurre in patria, e al capestro, l'infelice nobtldonna. 
Ma il complotto fallisce. Luisa va incontro alla morte. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Dedicazione della Ba* 
sUica del Santissimo Salvatore a 
Roma, nel Lateraoo. 

Altri santi: Teodoro, Oreste c Ales¬ 
sandro martiri. 

n sole a Milano sorge alle 7,14 
e tramonta alle 17; a Roma sorge 
alle 6,52 e tramonta alle 16,55; a 
Palermo sorge alle 6,41 e tramonta 
alle 17. 

RICORRENZE: Nel 1778. muore a 
Roma rincisore Ciambattisu Pira- 
nesi. Famose le serie di incisioni: 
i Capricci, le Carceri, le Grandi 
vedute romane e le Piccole vedute 
delle aniichilà romane. 

PENSIERO DEL GIORNO: I desi¬ 
deri. piti forti della volontà, dopo 
aver creato il mondo, lo mantrà- 
gono in piedi. (A. France). 


por voi ragazzi 


Febo Coati presenterà la ter¬ 
za puntata del torneo scola¬ 
stico Chissà chi lo sa? Scen¬ 
deranno in gara la squadra 
della Scuola Galileo Galilei di 
Garbagnate Milanese e la squa¬ 
dra dell'Istituto Edmondo De 
Amicis di Busto Arsizio. Par¬ 
teciperanno alla trasmissione 
i Dik Dik, che canteranno Di¬ 
menticherai Patty Pravo ese¬ 
guirà un motivo di successo 
dal titolo Sentimiento. Johxiny 
Dorelli interpreterà Non è più 
vivere. 11 quiz musicale sarà 
posto su un brano che verrà 
eseguito dal violinista Uti 
Ughi. Verrà infine presentato 
un nuovo gioco detto c psico- 
logicoculturale ». che si av¬ 
varrà della consulenza del 
Prof. Renato Sigurtà, docente 
di psicologia presso l'Univer¬ 
sità di Milano. Verranno con¬ 
segnate alle squadre due bu¬ 
ste contenenti ciascuna sette 
indovinelli. Ogni squadra ha a 
disposizione due enciclopedie 
per mezzo delle quali potrà ri¬ 
spondere a tutte le domande. 
La difficoltà consiste nel fatto 
che ogni squadra può dispK>r- 
re soltanto di 5 minuti e in 
tale lasso dì tempo non è fa¬ 
cile consultare i libri per tutti 
gli indovinelli. Gtocagió, la ru¬ 
brica dedicata ai più piccini, 
dedica la ountata di oggi agli 
animali. Lucia e Nino presen¬ 
teranno un gattino, un cagno¬ 
lino, una tartaruga, due uc¬ 
cellini. Narreranno la fiaba 
dello Scoiattolo curioso e del 
Castoro laborioso. Costruiran¬ 
no barche e culle con i gusci 
di noce, canteranno la fila¬ 
strocca del • Coniglio del re » 
e illustreranno un documenta¬ 
rio dedicalo alle stagicmi. In 
serata i più grandi potranno 
assistere a Canzottissima. 


TV SVIZZERA^ 


14 UN ORA PER VOI 

16 QUESTIONI NOSTRE, e» 
fllon« - Il dlsadanamtnto glova- 
nll* . (Ropllca del 30-10 196^ 

16.50 KNIE L AVVENTURA DI UNA 
DINASTIA Documentario reelizze- 
to da Martin Doerfler in occaaloria 
del 50^ del Clrr» nezionale Knie 
(Repilce del 3-11 1968) 

17.SS LE DUE PRIGIONIERE Tela- 
hlm della aarie • La apada di Zor- 

18^20* CACCIA AL PUMA Racconto 
eceneggiato di Wall Dienay 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edlziorte 

19.15 TV-SPOT 

19.20 CEYLON, ISOLA DEL PARA¬ 
DISO. Dooumantarlo delia aarle 
• Oiarlo di viaggio - (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO Di DOMANI 

20 DISEGNI ANIMATI (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 SANGUE BIANCO. Lungome¬ 
traggio Interpretato da Claudette 
CoTbert. Jack Hawkina. Antitony 
Steel 

22.06 SABATO SPORT 

22.45 TELEGIORNALE. 3» edizione 


questa sera in 
“arcobaleno” 




ETicHenAQUwiw 


NEGOZI MIMENTUIVÉGÉ IN IIALIII 


MACCHINA PER 

MAGLIERIA RAPIDA KLGIINA 

di pradeiiaM feriMakd I • c eaa ic iati ia letto il aioado I 

Mille maglia a più in un minuto. Lavoraziona faci- 
liasima, cha parmatta a chiunqua la confaziona 
di balitsimi medalli. vmnnm LIBB 

fraace di mri lia - cea gataatia 

PACAmarr* batbale 

nCKICMIE mhito ea •ptiscol# Illustra¬ 
lo groHs, ■ aatza cartoliM postala at 

Ditta ACRO 

VIA UDINE. 2/L - 34132 TRIESTE 



Novità alla Henkel Italiana 

SI * taeuto a Milano la Rluntoae Nazienale Vandita dalla Heakal 
Italiana par il lai*elo dal nuove OIxan, > btolegicamente attive a 
la preaealaxiona dei nuovi prodotti Dato, detareivo apeelata par tutta 
le fibre moderna e SomaL dater e lvo per lavaateviglio. 

Alla fluniofta aone aimpaticamenta Jnlervanuti I due eotl pereenaggi 
dal Caroaalli talevl al vl Mialar X a la aua compagna Susanna, Balla 
feto ripreel inaiama al dett. Vtttarle Ftota eh ear, Amnlaiatratore De¬ 
legate della SeclatA. 
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NAZIONALE 



La donna oggi, 

— Manettl & Roberts 

06 II mondo del disco italiano 

a cura di Claudio Tallino_ 

Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

• Senza frontiere settimanale di attualità e va¬ 
rietà. a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

— Malto Kne/pp 

■36 Le ore della musica - Prima pane 

Lisbon Bt Iwillght. La banda. La fisarmonica. Sympho- 
me, StanoRe sentirai una canzone. I d<g rock and roH 
mustc. Blue spamsh eyea. Help me, Marilù 
LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 

— Corf Confezioni 

'15 DOVE ANDARE • Itinerari inediti o quasi per 1 
turisti della domenica Lecco, a cura di Claudio 
Lavazza — Pirelli cinturato 

•30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte; Risponde il dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 

GIORNALE RADIO 

15 PONTE RADIO 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia e 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo 


Trasmissioni regionali 

■40 Zibaldone italiano 

Prima parte: Le nuove canzoni 
Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— DET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 

Programma per I ragazzi; «Tra le note», corso di 
educazione musicale, a cura di Riccardo Allorto 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA 

• Le palafitte •, a cura di Paolo Graziosi 
'40 JA77 JOCKEY - Un programma di Marcello Rosa 

Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

■15 PANORAMA DI ORCHESTRE SINFONICHE 

Programma realizzato dalla Radio Danese per Ini¬ 
ziativa deirUnlon Européerme de Radiodiffuslon 
- Orchestra Reale Danese 


03 AmurrI e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Gino Cervi, Nino Manfredi, Alighiero Noschese, 
Patty Pravo, Delia Scala e Little Tony 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal II Programma) — Manettl i Roberts 

'20 Sui nostri mercati 

'25 Le Borse in Italia e all'estero 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 


■15 Gli ibernati 

Viaggio fantastico nel 2000, da un’idea di Tonino 
Guerra • Testi di Belardini. Moroni e Laks • Regìa 
di Gennaro Magliulo (Re plica del Terzo Programma) 

Il sofà della musica 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 


'20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO • Lettere sul pentagramma, a 
cura di Gina Basso • I programmi di domani * 
Buonanotte 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/ban» 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale (Vedi Locandina) 

10— Ruote e motori 

10,15 Le nuove calzoni — Oash 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— BioPresto 

10.40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato da 
Gino Bramieri con la partecipazione di Rita Pa¬ 
vone e Cochi e Renato - Regia di Pino GllloH 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lanza 
.11.41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lanza 


12— IL 380067 

Selezione delle telefonate ricevute da Eros Mac¬ 
chi, a cura di Franco Moccagatta 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 

13— Inevitabilmente Adriana 

Un programma di D’Arad e ClementelM con ADRIA¬ 
NA ASTI - Realizzazione di Filippo Crivelli 
— Lavarne; A,£.G. 

13.30 Giornale radio 

13.35 DISCHI D’ORO, un progr. a cura di Antonio Bu- 
_ ratti e Aurelio Addonizio — Olio di oliva Carapelli 

14— Canzonissima 1968, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Angolo musicate — EMI Itali ana 

15 — Week-end musicale — Miura S.p A. 

15 15 DIRETTORE ARTUR RODZINSKI (Vedi Locandina) 
Nell'lnterv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

1 @— RAPSODIA, a cura di Lea Calabresi 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 CORI ITALIANI 

17 — Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra inglesi e italiani 

17.30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
- 50^ Salone Intemazionale dell'Automobile - Da 
Torino Esposizioni: Un servizio speciale a cura 
del Giornale Radio 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

17.46 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventrlglla_ 


18.30 Notizie del Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 
18.55 Sui nostri mercati 


19— IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia del successi 
con Renzo Nissim — Ditta Ruggero Benelll 
19.23 Si 0 no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola__ 


20.01 La nuora 

Romanzo di Bruno ClcognanI - Adattamento ra¬ 
diofonico di Gian Roberto Cavalli • 5° episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

20,45 Le nuove canzoni 
21 — Italia che lavora _ 

21.10 STASERA SI REPLICA A SOGGETTO 

Un programma di Luigi Grillo presentato da Ga¬ 
briella Gazzolo ed Enrico Luzi 
21,55 Bollettino per I naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

22.10 INEVITABILMENTE ADRIANA, un programma di 
D'Arad e Clementelli con Adriana AatI - Realiz¬ 
zazione di F. Crivelli (Replica) — Lavatrici A.E.G. 

22.40 INCONTRI CON IL JAZZ 

Presentati da Nunzio Rotondo 


Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


10— M. Cattelnuovo Tedesco: Concerto In re magg op 99. 
per chlt e orch. (aol. A. Segovia - Nevy London Or¬ 
chestra. dir. A Shermsn) 

10.20 C. P. Telemann: Ino, cantata drammatica (aopr. G. ia- 
nowitz - Orch. da Camera Telemann di Amburgo, dir 
W Bòitcher) 

10.65 Antologia di interpreti 

Dir. E. Jochum, aopr. M. Callas, fg. R. Klepac, 
vi D. Oistrakh, ten. N. Gadda, dir. L von Metacic 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12.20 F. Schuberl; Quartetto in si bem. magg op 188, per 
archi (Quartetto Endres) 

12.45 Musiche di Vincent D'Indy 

Suite in re in stile antico (R. Cadoppi. Ir . A Dervesin. 
G Finazzi, fi i. E Giaccone. A Zartetti. vi i: C Pozzi, 
via, G. Ferrari, ve: W Benzi, cb ), Symphonie sur un 
chant montagnard francala, op 2S « Symphonia CSve- 
noie • (pf R CsasdesuB • Orch Sinf di Filadelfia dir 
E Ormaridy): Karadec. suite op 34 (Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli delta RAI dir L Colonna) 

13.45 Recital della pianista Marcella Crudeli 

W A Mozart' Sonata m re magg K 576 • R Schu- 
msnn Dall » Album della gioventù •. parte I * J 
Brahms Rapsodia in si min. op. 79 n 1 

14.30 Albert Herring 

Opera comica in tre atti di Eric Crozler (da Guy 
de Maupassant) 

Musica di BENJAMIN BRITTEN 
Lady Billows: Sylvia Fiaher; Florence Plke Johanna 
Pelerà; Miss Wordaworth Aprii Cantelo. Mr. Gedge: 
John Noble. Mr. Upfold. Mayor of Loxford Edgar Evans. 
Il Sovrintendente di Polizia Budd Oven Brannigan; 
Sid Joseph Ward. Albert Hemng Peter Peara. Nancy: 
Catherine Wilson, Mrs Hemng Sheila Rex: Emmle 
Sheila Amit; Cis Anne Pasley; Harry; Stephen Terry 
English Chamber Orchestra, dir. l'Autore 


17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17.10 L'antica religione del cinesi. Conversazione di 
Gloria Maggiotto 

17,20 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
(Replica del Programma Nazionale) 

17,45 L. Berlo: Sincronie, per quartetto d'archi (Società 
Cameristica Italiana) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

1B.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
_ Realizzazione di Claudio Novelli _ 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,35 Taccuino di Marie Bellone! 

20,45 Concerto sinfonico 

diretto da Bruno Maderna 

con la partecipazione del flautista Koos Verheul 

Residentie-Orkest dell'Aja 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Orsa minore 

Sirena 

Racconto di Giorgio Soavi - Versione radiofonica 
e regia di Fiaminio Bollini (Vedi nota) 


23— Rivista delle riviste - Chiusura 
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NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Giuseppe Verdi: // Trovatore: • Mi¬ 
ra di acerbe lagrime» (Maria Cai* 
ias. soprano-, Rolando Panerai, ba¬ 
ritono - Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Herbert 
von Karajan) • Giacomo Puccini: 
La Bohème: «Vecchia zimarra» 
basso Cesare Siepi • Orchestra Sin- 
onica di Torino della RAI diretta 
da Gabriele Santini) • Francesco 
Cilca: Adriana Lecouvreur: « SI.con 
l'ansia, con l'impeto» (Renata Te- 
baldi. soprano: Giulietta Simiona- 
lo, mezzosoprano • Orchestra del¬ 
l'Accademia Nazionale di S. (Cecilia 
diretta da Franco Capuana) • Ri¬ 
chard Wagner; Tannhàuser: Ba<xa- 
nale (Orchestra c Coro della Filar¬ 
monica di Vienna diretti da (^eorg 
Sciti). 


22,20/Mutiche di compositori 
italiani 

Renato De Grandis; Antuilles. dal 
ciclo « Cadore » per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 
• Gabriele Bianchi : Concerto per 
violino e orchestra: Improvviso 
(Fervido però ampiamente). Aria 
(Andante), Finale {solista Angelo 
Stefanato • Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) * Armando Gentilucci ; 
Movimenti sinfonici per orchestra. 
Misterioso, Lento, Mosso (Orchestra 
Smfonica di .Milano della RAI di¬ 
retta da Pietro Argento) 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Farmer: A soldier boy (Charlie Ta- 
bor) • Carniello: Et cable (Mario y 
sus Diamantes) • Trovajoli; La fa¬ 
miglia fienveniiri (Armando Tro- 
vaioii) • Anonimo: Take me back 
lo Collerradda - Fer to stay (The 
Dodge City Rangers) • Liceale : Ca¬ 
rota de Bahia (Joseph Montzel) ■ 
Celso: From vour side (Marcello 
Minerbi) • Liróca: Luna piena (Ma¬ 
rio Robbiani) • Gotz: Monsieur 
(The South Jazz Band) • Ramin: 
.Vfustc to watch gìrls by (John Hen¬ 
ry Albert) • D’Amario; Sinivle- 
meni (Bruno D’Amario) • Braoni: 


Per amore o per forza (Alex Win- 
ter) • Blak: Look out non' (Garry 
Blake). 


9,40/Albuni musicale 

Gaetano Donizetti: Don Pasquale: 
« Quel guardo il cavaliere » {sopra¬ 
no Renata Scotto) * Giusrape Ver¬ 
di; Emani: «Come rugiada al ce¬ 
spite» {tenore Franco Gorelli) • 
Arrigo Boito; Mefistofele: «L'altra 
notte in fondo al mare» {soprano 
Mafalda Favero). 

15,15/Direttore 
Artur Rodzinski 

Peter Ilijch Ciaikowski: Ouverture 
• 1812» op. 49 (Orchestra Sinfonica 
di Cleveland) • George Gershwin; 
Un americano a Parigi (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI). 


20,01/La nuora 

Adattamento radiofonico di Gian 
Roberto Cavalli. Compagnia di pro¬ 
sa di Firenze della RAI con Diana 
Torrieri e Raoul Grassilli. Perso¬ 
naggi e interpreti del cuiinto epi¬ 
sodio: Lucia Bocciardi: Diana Tor¬ 
rieri: Clara: Lucia Catullo: Anto¬ 
nio : Gino Mavara ; Paolo: Raoul 
Grassilli: Un dottore: Carlo Ratti: 
Un altro dottore: Andrea Matteuzzi- 


TERZO 

10,55/Antologia di interpreti 

Direttore Eugen Jochttm: Richard 
Wagner: Parsifal: Preludio atto 1 
(Orchestra Sinfonica della Radio 
Bavarese) • Soprano Maria Callas : 
Giusepr>e Verdi: La Tra\’iata: «Ah! 
forse è lui > (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Gabrie¬ 
le Santini) • Fagottista Rudolf Kle- 
pac: Antonio-Vivaldi; Concerto in 
mi minore per fagotto, archi e cla¬ 
vicembalo (Trascr. di Gian France¬ 
sco Malipiero): Allegro - Andante - 
Allegro (Orchestra Festival String 
Lucerne diretta da Rudolf Baum- 
gartner) • Violùtista David Oi- 
strakh: Giuseppe Tartini: Sonata 
in sol minore « Il trillo del diavo¬ 
lo»; Larghetto affettuoso - Allegro 
- Grave, Allegro assai (Vladimir 
Yampolsky. pianoforte) • Tenore 
Nicolai Gedda : Hector Berlioz: Ben¬ 
venuto Cellini: * La Gioire était » 
(Orchestra Nazionale della Radiote¬ 
levisione Francese diretta da Geor¬ 
ges Prèlre) • Direttore Lovro von 
Matacic: Mily Balakirev: Ouverture 
su temi russi (Orchestra Philhar- 
monia di Londra). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven; Variazioni 
in la maggiore sul tema di una dan¬ 
za russa [pianista GyÒrgy Cziffra) 

■ Claude Debussy: Quartetto in sol 
minore per archi: Animato e de¬ 
ciso - Vivo e ben ritmato - Andan¬ 
tino dolcemente espressivo • Molto 
moderato, Mosso, Vivacissimo 
((Quartetto di Budapest: Joseph 
Roisman, Alexander SÌchneider, vio¬ 
lini; Boris Kroyt, viola; Mischa 
Schneider, violoncello) • Modesto 
Mussorgski : Quadri di un'esposi¬ 
zione: Passeggiata • Gnomo • Pas¬ 
seggiata - Il vecchio castello - Pas¬ 
seggiata - Tuileries . Bydlo - Pas¬ 
seggiata • Balletto dì pulcini nei 
loro gusci - Samuel Goldenberg e 
Schmuyle • Passeggiata • 11 mercato 
di Limoges - Catacombe • La capan¬ 
na di Baba Yaga • La grande porta 
di Kiev {pianista Rudolf Firkusny). 

20,45/Concerto sinfonico 
diretto da Bruno Madema 

Arnold SchÒnberg; Cinque pezzi op. 
16 per orchestra; Presagi - Cose pas¬ 
sate - Colori - Peripezia • Recitativo 
obbligato ■ Jan van VIijmen: Sere¬ 
nala li per flauto e quattro gruppi 
strumentali {solista Koos Verheul) 

• Valentin Silvestrov; Eschatopho- 
nie per orchestra * Bela Bartók: 
Tanz Suite : Moderato - Allegro mol¬ 
to - Allegro vivace • Molto tran¬ 
quillo - Comodo - Finale (Allegio) 
(Registrazione effettuata il IO set¬ 
tembre 1968 dal Teatro La Fenice 
di Venezia in occasione del « XXXI 
Festival intemazionale di Musica 
Contemporanea »). 

PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Marletta: Stelle di Spag^ (Roberto 
Pregadio) * Tiagran: Djngo (Gianni 
Marino) • Mescoli: Quando la sim¬ 
patia diventa amore (Gino Mescoli) 

• Sigman; Ballerina (Werner Miil- 
ler) • Bindi : Il nostro concerto 
(Pino Calvi) ■ Vatro: Anna (James 
Last) • Enriquez: Questo nostro 
amore (Luis Enriquez) • Locatelli; 
Annabella (Sauro Sili) ♦ Osbome: 
Thar’s Paris (Tony Osbome) • Fer- 
reira: Chuva (A. Carlos Jobim) • 
IGermeir: Buone notizie (Luis En¬ 
riquez) • Vilard: Capri c'est fini 
(Paul Mauriat) • Reisinwr: Tingel 
tangel (Montematti) • Dylan: Mr. 
tambourin man (Golden Gate 
Strings). 

SEC./14.05/Juke-box 

Mattone-Martino-Mattone : Quando 
un giorno (Bruno Martino) • Ca- 
stellano-Pipolo-Simoneiti ; Stanotte 
sognerò (Anna Maria Baratta) * 
Gianco-Oldham-Pen: Mi jusnto felice 
(The Box Tops) • Brasseur: Fugue 
to alonesome heart (ori». André 
Brasseur) • Luttazzi: El cari de 
Trieste (Lelio Luttazzi) • Giglio: 
Cera una volta un grande amore 
(l^tia) • Rug^ri-Degli Esposili; 
Nella vita mia (Danilo e i Titani) • 
Gerald-Osbome : Blue bolero (chi¬ 
tarra e/e//rica Claude Ciari). 


stereofonia 


StuioNi apwImMrtall • modulazlon* di fr»- 
Qu*fu« di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(l«2,2 MHz) - N^ii (103.0 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Muaica iaggara - ora 15,30-16.30 
Muaica laggara • ora 21-22 Muaica ain(o- 
nioa. 


notturno italiano 


Dalla oro 0,00 allo S.flS: PragrammI mual- 
cali a notiziari traamosal da Roma 2 ay 
kHz 046 pari a m 355. da Milano 1 au 
kHz 000 pari a m 333,7. dalla atazieni di 
CaltMiaoatU O.C. tu kHz 0000 pari a 
m 40.50 a ay kHz 0515 pari a * 31,53 a 
dal 11 canala di Fllodifhiaiona. 


0,06 Mualca per tutti - 1.06 Cantoniera Ita¬ 
liano • 1.36 L'angolo dal )az2 - 2.06 Ou- 
variuraa e romanza da opara • 2.38 Mu- 
aica aanza confini • 3.06 Par ardii • otto¬ 
ni • 3.36 Europa canta • 4.06 Pagina pla- 
niaticha - 4.36 Canzoni par voi - 5.06 Con- 
traatl mualcell • S.36 Mualcha par un buon¬ 
giorno. 

Ogni ora: nolltlart In frannaa a tadaaco 
a partirà dalla ore 0.30 a in italiano a 
ingiaaa a partir# dalle ore 1. 


radio vaticena 

14.30 Radiogloniala In italiano. 15,15 Radio- 
giornata in apagnolo, fr a nca t a, tadaaco, 
Inglaaa, polacco, portoghaaa. 18.30 Lltur- 
glcna miael porocila. 19.15 Tha teachlng 
In tomorrow'a Liturgy 19.33 Orizzonti Cn- 
■Unni; Dn un sabato all'altro - L’Epistola 
di domani, commanto di Igino Giordani. 
20.15 Una aamaina de l'Eghae 20.^ Wort 
zum Sonntag. 21 Santo Roaario. 21,15 Tra- 
aadaaioal in altra lingua. 21.45 Padro y 
Pablo, dos teatigoa 22.30 Rapllca di Oriz¬ 
zonti Criatlnni. 


radio svizaeera 

IdONTECENERI 
I Progranuna 

7 Mualca rtcraativa. 7.10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 6,30 Radio 
mattina. 12 L'nganda dalla sattimsna. 12.30 
NotizIarlo-AttuaTltA 13 Canzonetta. 13,20 C. 
Nielaani Sinfonia n 3 op. 27 • Sinfonia 
•apaneiva • 14,10 Radio 2-4. 16,06 « So- 

norum Speculum >. 1. 1. Fux: Serenata n. I 
dai « Concantua mualco-lnatrvmantalia »: 
A. Carapnin: • Rhapaodie géorgienna • per 
violoncello e orcneatra. 16,40 Per l lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzera. 17,15 Radio glo- 
vemù 18,06 Polcha a mazurchs. 16,15 Voci 


dal Grigloni italiano 16.46 CrtKiache dalla 
Svizzera italiana. 19 Spunti zigani. 19.15 
Notiziano-Attuallté. 19,46 Melodie a can¬ 
zoni. 20 A scene diluae. un Festival non 
muore. 21 Palcoscenico intemazionale 
21,30 Nel mondo delle canzoni 22,06 Dagli 
amici del nord, colloquio con gli eecolta- 
tori di Guido Calgan. 22,15 Interpreti allo 
specchio 23 Notiziario-Attualitik 23.30 
Nighi Club 23,30-1 Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I aolleti si preeantano: F 
Deguelt. 17.9 Gezzattino del cinema 16.20 
Intermezzo. 18.25 Per la donna 19 Penta¬ 
gramma del sabato 30 Diario culturala. 20,15 
T Concerti del sabato. Concorso nazionale 
di canto della • Gioventù musicale • avlz- 
zere della R.S.I. Ili tresm. Prove finali con 
crcheetra. Dir. Leopoldo Ceaetla. Mozart: 

• Le nozze di Figaro ■, ouverture; HAndel; 

• Er ward verschmAhet-, aria dal • Mes¬ 
sia •; Gltiek: • Che farò senza Euridice •. 
da «Orieo*. (E. Glauaer, contr. - 2» pre¬ 
mio); Bach: • Jauchzet Gott In alien Lan- 
dan>. Arte dalla Cantata n 51: Reaalni: 

• Il Bsrbiars di Siviglia •. Aria di Rosina; 

• Una voce poco fa • (E Caapo. sopr. - 
premio apaciala); G. F. Hi n dal; Aria dal 
. Messia •: W. A. Mozart: • Don Giovan¬ 
ni • : Madamina II catalogo è questo (L. 
Andarko, bar. - 1» premio]; F. Schubert: 
Sinfonia n. 5 In al magg. 21,30 II micro¬ 
fono dalla RSI in viaggio: Parigi. 22-22,30 
Sabato notte. 


La « Sirena > di Giorgio Soavi 



I DIALOGHI 
DI DUE AMANTI 


22,30 terzo 


A quarantacinque anni, Giorgio Soavi è corc- 
siderato uno dei più st^^estivi scrittori con¬ 
temporanei. Il critico Giorgio Pullini lo col¬ 
loca fra i più rappresentativi esponenti della 
« tendenza intimistica che si avvia verso un 
nuovo romanticismo » e lo situa in quel grup¬ 
petto di punta di cui fanno parte Giuseppe 
Dessi, Giuliano Gramigna, Lalla Romano e 
Giovanni Arpitio. 

Per una maggiore comprensione di questa 
tendenza, quasi a chiarirne i molteplici aspet¬ 
ti, lo stesso Pullini scrive che « questi gio¬ 
vani narratori riprendono la tematica psi¬ 
cologica con accenti di un infimismo poetico 
attento alle suggestioni d'atmosfera e alle 
sospensioni d'anima più che introverso in 
morbosa arialisr; la tastiera è delicata, l'ispi¬ 
razione tenuta su un registro trepido, che 
evita l'ingenuità e il senlimentalismo di 
maniera e raggiunge un incanto tanto più 
raro quanto sospeso ad una sensibilità in¬ 
quieta e precaria ». 

La citazione sembra riferita direttamente a 
Sirena, un racconto che dà il titolo ad una 
raccolta uscita nel 1966 e che appare esem¬ 
plare dello stile dì Giorgio Soavi, del suo 
mondo e della sua ispirazione. 

Sirena sarà presentato questa sera sul Terzo 
Programma, nella versione radiofonica di Fla¬ 
minio Bollini, che si è limitato ad un'attenta 
lettura del testo, giacché Giorgio Soavi ha 
scritto, si può dire, un racconto abbondan¬ 
temente sceneggiato. 

Sirena è un colloquio d’amore (o piuttosto, 
come dice l'autore, un dialogo in cui • lui », 
il protagonista, è convinto di parlare d'amo¬ 
re) fra due amanti- uno scapolo solitario e 
un po’ stanco di esperienze ed un'adultera 
che ama soprattutto per sentirsi vivere, sod¬ 
disfatta della propria bellezza, inconsapevole 
della forza dei sentimenti e 5oÌrarifo, sembra, 
stupidamente vanitosa, incapace di compren¬ 
dere che cosa c'è davvero al fondo del cuore 
dell'altro: « Quando sei gentile ti amo. Vieni 
qui. Siedi. Perché non ti calmi un po'. Cosa 
dovrei fare, eh? Sono una donna. Non ti 
chiedo di sposarmi visto che sono già spo¬ 
sata. Ma tu dimmelo lo stesso. Ecco. TÌ chie¬ 
do di dirmelo, dì desiderare ta cosa in sé, 
di fare dei programmi in quel senso. Sei cosi 
bravo. Sai dire proprio tutto, tutto quello 
che una donna vorrebbe sentire. E' colpa 
mia se queste cose me le dici tu e non un 
altro uomo? ». 

Che cosa può rispondere un innamorato ad 
una donna così? Quando riesce finalmente a 
parlare non può che chiarire il rapporto che 
esiste fra il suo amore e la gelosia che to 
rode; « Tu dici di amarmi! Me lo dici sem¬ 
pre. Ma non vedi che non mi reggo in piedi? 
Non era questo il motivo per cui uno ornava?^ 
Per stare appoggiato ad un altro? L'altro sei 
tu. Non ce la faccio a giocare come fai tu. 
Non mi riesce... ». 

Ed è proprio in questo • clima precario dei 
valori ». per riprendere le valutazioni di Gior¬ 
gio PuÙtni, che la tensione di Soavi • verso 
un'affettività risolutrice * diviene « anche più 
disarmante ». In questo senso, Sirena 5i pro¬ 
spetta come un'esemplare occasione di incon¬ 
tro con lo scriffore. 

Ed ecco i personaggi e gli interpreti del rac¬ 
conto: Lui: Nando Gazzolo; Lei: Elena Col¬ 
ta; Il narratore: Mario Afariani; La came¬ 
riera: Itala Martini. La regìa è di Flaminio 
Bollini. 
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Piemonte 

iazio 

DOMENICA; 14-14,30 • Bondicerea •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.20-12.30 Cronscha plemonteei. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14,20 Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato). 

DOMENICA: 14-14,30 • Campo de' fiori •. supplemento 
domenicale 

FERIALI; 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borea 
valori. 

iombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino della domenice. 14- 
14.30 « Sette giorni in Lombardia •, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.20 Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzet¬ 
tino Padano. 

DOMENICA; 12,30-13 • Pe' la Majella •. aupplemenlo 
domenicale 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

veneto 

molise 

DOMENICA: 14-14.X • El liston •. supplemento do- 
menicele. 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie. Borsa valori. Gior¬ 
nale del Veneto. 

DOMENICA: 12,30-13 • Pe' la Majella •, supplemento 
domenicale 

FERIALI; 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.20- 
12,40 Comere del Molise. 

liguria 

csmpania 

DOMENICA: 14-14.30 • A lanterna •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-13 Chiamala marittimi. Gazzettino dalle 
Liguria. 

DOMENICA: 59 • Good morning from Neplee •. tra- 
smiBBione in inglese per il personale della Nato 

14 • Spaccanapoh -, supplemento domenicale 14.25 
14,30 Mueica leggera 

FERIALI: 7-8 • Good moming from Neplee >, trasmis¬ 
sione in inglese per il personale delle Nato (sabato 
59) 12,20-12,40 Corriere della Campania 14 Gazzettino 
di Napoli. Ultime notizie. 14,2514,40 Borsa valori. 
Chiamala marinimi 

Puglie 

DOMENICA: 14-14,30 • La Caravella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI; 14-14,25 Corriere delle Puglie 

bssiliceta 

emiliaeromagna 

DOMENICA: 14-14.30 • El Pavajon •. eupplemenio do¬ 
menicale 

FERIALI: 14-14.37 Gazzettino Emilia-Romagna. 

toscana 

DOMENICA; 12.30-13 • i' grillo canterino? •. supplemen¬ 
to domenicale. 14-14.30 • 1' grillo canterino? • (Replica). 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Borsa 
valori. 

marche 

DOMENICA: 12.30-13 • Giro, giro Marche •, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; 12.20-12.40 Corriere delle Marche. 

DOMENICA: 12,30-13 • Il lucaniere •. supplemento do¬ 
menicale 14-14.X - Il lucaniere • (Replica) 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14.2514.40 Corriere della 
Basilicata. 

Umbria 

Calabria 

DOMENICA: 12,30-13 • Qua e là per l'Umbria •. sup- 
olerr>ento domenicale. 14-I4.X • Qua e là per l'Um¬ 
bria • (Replica) 

FERIALI; 12 20-12.40 Corriere dell'Umbria. 

DOMENICA: 12,30-13 • Calabresella •. supplemento 

domenicale. 

FERIALI: 7.45-8 (il lunedi) Calabria Sport. 12.20 Musica 
richieste. 12,40-13 Corriere della Calabria. 



valle d’aosta 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario «il S. 
Orso • Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zie di varia attualità - GII aport 
• Un castello, una cima, un paese 
ella volta • Fiere, mercati - • Autour 
de nous >; notizie del Valleee. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14'14,20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre • In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna • Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous *. 14-14,20 
Notizia e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - L’aneddoto dal¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous •. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pratiche 
e consigli di stagione - Fiere, mer¬ 
cati - Gli sport - • Autour de r>ous • 
14-t4.20 Notizie e Borsa valori 
VENERDÌ’: 12.20-12.40 II luneno - 
Sotto l'arco e oltre ■ • Nos coutu- 
mes *. quadretto di vita regionale 

- Piere. mercati - Gli spon - • Au- 
tour de nous *. 14-14,20 Notizie e 
Borsa valori 

SABATO; 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'erco e oltre - M piatto dal giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous >. 14-14.20 Notizie. 

trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarielto - Tra monti e 
valli, settimanale per gli agricolto¬ 
ri - Cronache rogionali - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto Adi¬ 
ge - Notizie sportive - Il tempo 
14-14,30 • Delle Dolomiti al Garda - 
supplemento domenicale dei Not:- 
ziari dei Trentino-Alto Adige 19,1& 
Gazzettino Bianca e nere dalia 
Regione - Lo sport . Il tempo. 19.30- ' 

19.45 • ’n giro al sas • Canti dei | 

Monti Pallidi I 

LUNEDI'; 12.20 Musica leggera 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarielto - Lunedi sport - 
Croneche regionali - Corriere del 
Trentino - Co'riere dell'Alto Adige - 

11 tempo. 14-14.16 Gazzettino. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 

19.45 • 'n giro al sas • Settimo gior¬ 
no sport. 

MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera 

12 30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarielto - Opere e giorni 
nella Regione > Cronache regionali 

Corriere del Trentino - Corriere 
dell'Alto Adige - Notizie sportive - 
Il tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19.15 
Trento sera • Bolzano sera 19.30- 

19.45 • 'n giro al sas •. Uomini e 
vicende di casa nostra 
MERCOLEDÌ’; 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarielto - Inchieste - Cro¬ 
nache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - No¬ 
tizie sportive - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino 19.1S Trento sera - Bolza¬ 
no sera 19.30-19.45 < n giro al sas •. 
Musica leggera: Remo ^rtollni. 
GIOVEDÌ’: 12.20 Musica leggera 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendanetto - Allo Adige al 
microfono - Cronache regionali - 
Corriere del Trentino - Corriere del¬ 
l'Alto Adige - Notizie sportive • Il 
tempo 14-14,16 Gazzettino. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 

19.45 • n giro al sas • Microfono 
sul Trentino. 

VENERDÌ'; 12.20 Musica leggera 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regione . Cronache regionali - 
Corriere del Trentino - Corriere del¬ 
l'Alto Adige - Notizie sportive - Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera 19.SC¬ 

IO.45 « 'n giro ai saa • Corrlerlno 
del firtesettimana 

SABATO: 12.20 Musica leggera. 12,30- 

13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calendarietto • Terza pagina - Cro¬ 
nache regionali - Corriere del Trerv 
tino - Corriere dell’Alto Adige - 
Notizie sportive - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino 19.15 Trento sera • Bol¬ 
zano sera 19.30-19.45 • 'n giro al 
sas ' Quattro chiacchiere Ih salotto 
TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 
Due I dia da leur; Lunsac, Merdi, 
Mlerculdl. Juebts y Vsrtdsrdl dala 
14.16-14.36; Bada data 14,20-14.40: 
Traamleclon per I ladins dia Dolo- 


mites cun Intervlates. nutizies y 
cronichaa 

Lunesc y luebia dala 17.15-17.45: 

• Dai Crepes del Sella •. Trssmie- ' 
Sion en collsborazlon col comites de 

le valtades de Gherdema. Badia e 
Fassa. 

frìuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,30 Gazzettino Frlu- 
li-Ven. Giulia. 9.30 Vita agricola re¬ 
gionale 9,45 Incontri dello spirito. 10 
S. Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto Il Musiche per ergano. 11.15- 

11.40 Motivi popolari al tempo della 
Grande Guerra. Orch. Safred 12 
Programmi settimana - Indi Glradi- 
SCO 12,15 Settegiomi Sport 12.30 
Asterisco musicale 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14.30 - El Campanon •, sup¬ 
plemento settimanale del Gazzettino 
del Friuli-Venezie Giulia • Comp. 
di prose di Trieste delle RAI con 
F Russo Regia di P Winter 14-14.30 

• Il Fogolar*. supplemento settima¬ 
nale del Gazzettino del Friuli-Ven 
Giulia per le province di Udine e 
Gorizia, a cura della redazione trie¬ 
stina del Giornale Radio (Gorlzie 2. 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) 19.30 Piccoli complessi: • GII 
Angeli • 19,45-20 Gazzettino - Crona¬ 
che e risultati della domenica spor¬ 
tiva 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma- . 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport • Settegiomi - La settimana 
politica italiane. 13 30 Musica riehie- ' 
sta 14-14,30 • Ca.ita le bore • di 
Carpinten e Faraguna - n. 2 - Regia 
di U Amodeo 

LUNEDI'; 7.15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 13,15 Dalla Reasegna co¬ 
rale « Trieste 1918-1968 > 13.35 A 

llleraberg: Ouverture 1919 - Orchestre ' 
del Teatro Verdi di Trieste diretta da 
L. Toffolo - E Vittorio. Canti del Ri- | 
sorgimento - Or theatra Sinfonica di | 
Udine diretta da r. Cristofoli 14.05-15 ^ 

• Quel lungo tr>yno che andava ai 
confini • - Pagine della Grande Guer¬ 
ra e cura di N. Perno ed E Bene¬ 
detti - 12° puntata - Compagnia di 
prose di Trieale della RAI - Regia di 
U. Amodao 16-16,30 Cinquantenario 
della Redenzione - Te Deum delle 
Cattedrale di S. Giusto In Trieste 

19.30 Segnarltmo. 19.45-20 Gazzettino. 


14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Resaagna stampe 
italiana - Quaderno d'italiano. 15.10- 

15.30 Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Frluli- 
Ven. Giulia. 12.05 Motivi di Giovan¬ 
ni Langone 12.23 Programmi pome¬ 
riggio. 12.25 Terza pagina. 12,40-13 
Gazzettino. 13.15 Come un juke-box. 

13.40 Canti popolari al tempo della 
Grande Guerra - Orch. Safred 14 

- Le giornate triestine del '1S. dal 
diario di Becdo Zillotto •. a cura 
di G Secoli 14,10 VII Concorso In¬ 
ternazionale di Canto Corale • C. 

A Seghizzi •. Concerto finale dei 
cori vincitori (Canti popolari) (Reg 
eff nella Sale Maggiore dell'U.G.G. 
di Gorizia il 22-9-'68). 14,30 Certe 
d'archivio • Léhar e Trieste - di M 
Nordio 14,45-15 Complesso di Um¬ 
berto Lupi 15.10-15.18 Borsa Milano 

19.30 Oggi alla Regione - indi Segna- 
ritmo 19,45-20 Gazzettino 

14.30 L'ora dalia Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locati 

- Sport. 14,45 Colonna sonora. 15 Arti 
lettere e spettecoH. 15.10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino 
Friuli-Ven Giulie 12.05 Motivi di 
Lello Luttazzi 12.23 Programmi po¬ 
meriggio 12.25 Terze pagina, crona¬ 
che delle arti, lettere e epettecolo 
12.40-13 Gazzettino 13,15 • Canta Is 
bora •, radioguida di L Carpiriten e 
M Faraguna Compagnia d' prosa 
di Trieste della RAl con L Canni - 
Orch dir da F Russo - Regia di U 
Amodeo 13.56 • I Vespri siotlani •. 1 
di Giuseppe Verdi - Atto 1° - Inter- | 
preti principali F Cavalli, A Boyer. ; 
R Sondino R Ané - Orch e Coro I 
de! Teatro Verdi - Dir O De Fabn- i 
tilB - M<’ Coro G. Riccitelli (Rea eff ' 
dal Teetro • Verdi • di Trieste il 4-11 i 
*68) 14,30 Bozze m colonna: • Quas- | 
sii Trieste > Anticipazioni di L. | 
Mazzi 14,40-15 Orchestra Jazz di 
Udine dirette da V Feruglio 15.t0- i 
15.18 Borsa Milano 19.30 Oggi alla ' 
Regione ■ indi Segnammo 19,45-20 
Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venazia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport 14,45 Motivi di successo. Or¬ 
chestra Cssemassima 15 Cronache 
del progresso 15,10-15.30 Musica ri¬ 
chiesta. 

GIOVEDÌ’; 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Duo Rusao-Sa- 
fred 12.23 Programmi pomeriggio. 

12,2S Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e epettecolo. 12,40-13 


Gazzettino. 13,15 Come un Juke-box. 

13.40 • Italo Svevo e ITrredanllamo 
triestino • di L Galli. 13.55 Con¬ 
certo sinfonico diretto da A Janes 
H^dn Sinfonia n 100 m sol msgg 

- Orch del Civico Istituto Musicale 

• Iacopo Tomadini • di Udine (Reg 
eff nella Sale Ajace di Udine il 
6-5-'68) 14.20 Bozze m colonna: An¬ 
ticipazioni di L. Nerdelli sul sag¬ 
gio di R Giollo- • I trenl'anni del- 
l'Azienda autonoma di Sìoggiorno e 
Turiamo di Trieste • 14.30-15 Sopra¬ 
no Gianna Jenco - Clav. Laura Bai- 
tilane . Musiche di Bach. Haendel. 
Caccim, Vivaldi, Rameau 15.10-15.18 
Borsa Milano 19,30 Oggi alle Re¬ 
gione - indi Segnarltmo 19.45-20 
Gazzettino 

14.30 L'ora delle Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Rassegna stampa 
Italiana - Quaderno d'italiano 15.10- 

15.30 Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven Giulia 12,05 Canzoniere Friu¬ 
lano. 12.23 Programmi pomeriggio 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo 12.40-13 
Gazzettino. 14 • L’Istria nei suoi 
canti •. della seconda raccolta di 

• Canti popolari • di G Redole (10*) 
14.15 • 1915-1918 Lettere di volonta¬ 
ri giuliani • e cura di B M Favet- 
ta 14,30-15 Musiche di autori del¬ 
la Regione B Mansutli Suite per 
fisulo e pianoforte. B Capretto, fi ; 
F Silvestri, pf 15,10-15,18 Borsa 
Milano 19,30 Oggi alla Regione - 
indi Segnammo. 19.45-20 Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Spon 14.45 II jazz In Italia. 15 No¬ 
te di vita politica iugoslave: rasse¬ 
gne delle stampa regionale 1S.10- 

15.30 Musica richiesta. 

SABATO: 7,15-7,30 Gazzettino Friull- 
Ven Giulia. 12,05 Suonano i • Tre 
Jet • 12.23 Programmi pomeriggio 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
erti, lettere e epettecolo. 12.40-13 
Gazzettino t4 • Erba nella eebbie • 

- Radiodramma di F Amadini - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di U. Amodeo. 14,40-15 Con 
le orchestre Russo e Csaamaaaima. 

19.30 Oggi alla Regione . indi Se¬ 
gnammo. 19.45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 • Soto la pergoleda • 
Rassegna di canti folklorlatlci regio¬ 
nali. 15 il pensiero religioso. 15,10- 

15.30 Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 • Il setlimenate 
degli agricoltori •. a cura del Gaz¬ 
zettino Bardo 12 Musiche richieste 

12.30 • Candelarju • e Folklore iso¬ 
lano 12.50-13 Ciò che si dice della 
Sardegne rassegna della stampe, di 
A Cesereccio 14 Gazzettino sardo. 
14.15-14,30 Chi dei due Confronti fra 
compleasi isoleni 19.30 Qualche rit¬ 
mo. 19,40-20 Gazzettino aardo. 
LUNEDI’: 12.20 • Carrdelarju • 12,25 

Musiche richieste 12.45 • Sardegna 
in librerie di G Filippini 12.50-13 
Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
sardo e Gazzettino sport 14,15-14.37 
Castelli medioevaii II Castello di 
Serravalle di Boss 19.30 Qualche 
ritmo 19,45-20 Gazzettino sardo 
MARTEDÌ'; 12.I successi della 
musica leggera 12.20 • Candelarju • 

12.25 • Programma per i ragazzi • 
12.50-13 Notiziario Sardegna. 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,15-14,37 • Forzaiut- 
ti •, di Aca 19.30 Qualche ritmo 
19.45-20 Gazzettino sardo 
MERCOLEDÌ': 12.05 Con folklorlsti- 
ci 12.20 •Candelarju-. 12,25 Cin¬ 
quine musicale 12,50-13 Notiziario 
Sardegna. 14 Gazzettino sardo 14,15 
Leggi e condaghi 14.26-14.37 • Sicu¬ 
rezza sociale -, corrispondenze di S 
Sirigu con i lavoratori della Sarde¬ 
gna. a cura di P Piga 19.30 Qual¬ 
che ritmo 19,45-20 Gazzettino sardo 
GIOVEDÌ": 12,06 Tastiera romantica. 

12.20 • Candelariu •. 12,2S Comples¬ 
si isolani I Ceimeni 12.45 La set¬ 
timana economics. a cura di I. De 
Magistrie t2.5&’13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo 14.15-14.37 
Musiche richieste 19,30 Qualche rit¬ 
mo. 19,45-20 Gazzettino sardo. 
VENERDÌ': 12.05 Musiche richieste 

12.20 • Candelarju • 12,45 Urta pagi¬ 

na per VOI. di M Brigeglla. 12.50-13 
Notiziario Sardegna i4 Gazzettino 
sardo 14,1514,37 Album isolano 19.30 
Qualche ritmo 19.45-20 Gazzettino 
SABATO: 12.05 Musica Jazz. 12.20 
• Cartdeisrju •. 12,2S Seleziona di 

programmi Iresmeaal. 12.50-13 Noti¬ 
ziario Sardegna. 14 Gazzettino 14,15 

14,40 • Conlrogiomsle di Red'O Sar¬ 
degna • 19.30 Qualche ritmo 19.40-20 
Gazzettino sardo e eebeto aport 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14.25 • Il Ficodin¬ 
dia • panorama aicillano di varietà 
redatto da Farkas. Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Simili. Bar¬ 
bera, Del Bufalo. Batliato. Filippel- 
ll Compì dir da Lombardo Rea¬ 
lizzazione di Giusti 14.2514,30 Mu¬ 
sica leggera 19.30-20 Sicilia sport 
risultati. Gommanti a cronache degli 
avvenimenti eportivt In Sicltia. a cu¬ 
ra di O Scarlata e L. Tripisclano 
23,25-23,45 Sicilia sport 
LUNEDI'; 7,X Gazzettino Sicilia: ed 
mattino Risultati sportivi domenica 
7,457.48 Disco buongiorno 12,20-12,40 
Gazzettino: notizie meridiana 14 Gaz- 
zettlfìo: ed pomeriggio Commenti 
sulla domenica sj>ortiva 14.2514,40 
Muaica jazz. 19.30 Gazzettino- ed. se¬ 
ra 19.50-20 Complessi folklorlstlcl 
MARTEDÌ'; 7.30 Gazzettino Sicilia 
ed mattino 7,457.48 Disco buort- 
giomo. 12,20-12.40 Gazzettino' no¬ 
tizia meridiana. 14 Gazzettino Sici¬ 
lia: adizione pomeriggio. « A tutto 
gea >. panorama automoblllatico e 

f roblemi del traffico, a cura di L. 
ripieciano e G. CampotmI 14.25 

14.40 Complessi beat. 19.30 Gazzetti¬ 
no: ed sera Per gli agricoltori. 
19.50-20 Canzoni per tutti 
MERCOLEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7,457,48 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Gazzettino; notizia 
meridiana 14 Gezzettino ed pome¬ 
riggio, • Il cronista telefona •. Arti e 
spettacoli. 14.2514,40 Canzoni. 19.30 
Gazzettino ed sera II Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'Isola. 19.50- 
20 Orchestre famose 
GIOVEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-I2.4D Gazzettino: notizie 
meridiana. 14 Gazzettino- ed. pome¬ 
riggio. Il problema del giorno: le arti 
- Lo aport a metà sattimena. 14.25 
14 40 Molivi di successo 19,30 Gsz- 
zettlno- ed. sera. 19,50-20 Musiche 
fotklorietiche. 

VENERDÌ"; 7.30 Gazzettino Sicilie' 
ed mattino. 7,457.48 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12.40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana 14 Gazzettino.. ed. po¬ 
meriggio. • Il lunario • . Miti e tra¬ 
dizioni in Sicilia 14.2514.40 Can¬ 
zoni siciliene 19.30 Gazzettino ed 
sera Per gli agricoltori. 19,50-20 
Musiche caretteristiche. 

SABATO: 7.30 Gazzettino Sicilie: ed. 
mattino. 7.457,46 Disco buongiorno. 
12,20-12.40 Gazzettino; notizie meri¬ 
diane. Lo sport minora. 14 Gazzetti¬ 
no Sicilia: ed. pomeriggio. Peno- 
rama artistico delta settimana. Av¬ 
venimenti sportivi domenica. 14.25 
14.^ Cantanti siciliani. 19,30 Gazzet¬ 
tino: ed. aera. 19,50-20 Canzoni di 
euccesào 
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SEIMDUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG, 3. No»w»it>r ; M.45 Fvst- 
llch*s Morgenkonzert. Dazwltch*n: 
8.4(k8.S0 GuM R«m. Eine Sendung 
fOr daa Autoradio. 9,15-9,25 Dia BrO- 
cke Éirta Sandung zu Fragan dar So- 
zltlfuraorga von Sandro Amadorl. 9.45 
Nachnchten. 9,50 Halmatgtockan. IO 
Halhga Meato. 10.40 Klalnaa Kon- 
zart Dvorak: Te Daum ««. 103; 

Au^.: D. Tlkalove. Sopran - Th. Sru¬ 
bar, Bartton - Cbor dar Tachechl- 
•chen Philharmonie Prag - Orcheetar 
dar Pregar Symphonikar FOK - Dir.; 
Vaclav Naumann. 11 Sandung fOr dia 
Landwirte 11,15 Volkatùmiicrm Mo- 
ealk von Alexander Malachovakl. 12 
NecKrichten. 12.10 Mualk zur Mlt- 
tagapeuae. 12.2(V12.30 Dia Kirche In 
dar Walt von haute. 13 Dar Wer- 
bafunk. 13,15 Nachrichten. 13.25-14 
Klingandaa Alpenland. 14.30 Faativale 
und Schlagartreffen aua aliar Wall. 

15.15 Spaziali ftkr Siel • Daa Wunach- 
konzart dea Sandara Bozen - I Tali. 

16.30 Erzahlwngan fOr die Jungan 
HOrer. E. v. Rhodan: • Dar Trotz- 
kopf - I. Folge. 17 Speziali fOr Siel 
Il Tali 17,45-19.15 Wir eartdan tOr 
die Jugand. Mualk fOr Junga Lauta: 
Mualkraport - Folklore intamatiortal 
Dazwiachen 18,4^18.48 Sporttala- 
gramm 10.30 Sportnachrichten 19.45 
Nachrichten 20 Progrofnwhlmweiaa. 
20,01 Unterhattungemagazin 20,45 Mu- 
alkallachaa Intermezzo 21 Sonntaga- 
koncert. Mahlar: Sinfonie Nr 4 In 
C-dur, Auaf - EHaabath Schwarzkopf, 
Sopran - Philharmonieorchaalar Lon¬ 
don - Dir Otto Klemparar, 21,57-22 
Daa Programm von morgen Sanda- 
achiuaa 


MONTAC. 4. Novambar : 8-8.45 Faet- 
lichaa Morgankonzert Dazvnachan. 
9-9 IO Bilder aua unaarar Heimat 

9,45 Nachrichten 9.50-12 Mualk 
am Vormittag 10.1^10.20 Gartan- 
und Pflaruenpflega 12 Nachrlch- 
tan 12.10 Volkamualk 12.20-12.30 
Handwerk und Gewerbe 13 Dar 
Werbefunk. 13,15 Nachrichten 13.25- 
14 Mualk zu Ihrer Untarhaltung. 

14.30 Sinfoniacha Mualk. Haydn: 
Konzert fOr Trompeta und Orcheatar 
Ea-duT: Mozart Konzart fOr Oboe und 
Orcheaier C-dur KV 314. 15.10 Ca¬ 
tara Paveae «Altea H an dwerk ». 
15.18 Raf Crieliano am Klaviar. 15,36 


« Hello Dolly • - AuazOge aua dem 
Muaical von 1. Herman und R. Gil¬ 
bert. 16.25 Wlaaen fOr alta. 16.30- 

17,15 Mualkparada. 17,45-19.15 WIr 
aandan fOr dia iugend: Jugendklub 
(Jugarid dlakutiert). 19,30 Blaamualk. 
19.40 Spoftfunk. 19.46 Nachrichten. 
n Programmhlnwelaa. 20,01 Opem- 
programm mit Jane Rhodaa, Sopran, 
und Alvinlo Miaciano. Tener • Or¬ 
cheatar dar RAI-Radiotelevlalona 
Italiarta. Turin - Dir.; Luigi Colonna 
. Auaachnltta aua Opera von Beet¬ 
hoven. Pargolael. Gluck. Verdi, Puc¬ 
cini. Maaaenet, Weber (In dar Pauae: 
Blick in die Walt). 21.15 Novalien 
und Erzèhiufigan. V. Pratollnl; Ein 
viertal LIter Mlleh >: A. LoHa: • Dar 
alte Bauer und die Vogelachauche «. 
21.25 Mualk zum Traumen. 21.57-22 
Daa Programm von morgen. San- 
deacMuaa. 

DiENSTAG, 5. Novambar : 6.30 Dar 
Tagaespiagal. 6.32 Klingander Mor- 
gangruea. 6,45 Italianiach fOr Fort- 
gaachrlttena. 7 Lalchta Mualk. 7.15 
Nachrichten 7.30-6 Laicht und ba- 
achwingt. 9J0-13 Mualk am Vormittag. 
Dazwlechen: 9.4S Nachrichten. 9.S0- 
9 55 Dar Kommantar odar Dar 
Praaaaapiegel. 10.15-10.20 Blldar bus 
unaarar Heimat. 11,30-11.35 Bilck 
in dia WalL 12 Nachrichten 12.10 
Mualk zur Mittagepauae 12.20- 

12.30 Dar Framdenverkehr, 13 Dar 
Werbefunk. 13,15 Nechrlchtan 13.25 
Daa Alpanacho. VolkatOmllchaa 
Wunachkonzart. 16.30 Kindarfunk. 
P Biagel • Dia ErzAhIung dar 
Ente • 17 Nachrichten. 17.06 Lle- 

der Erika K6lh. Sopran. singt 
LIadar von W. A. Mozart. 17.45-19.15 
Wir aandan fOr dia Jugand. Obar 
achtzahn varbotan; Daa Starportrait: 
Zu Gaat bai Mr. Evergrean. 19,30 
VolkatOmllcha KItnge. 19.40 Sport- 
funk 19.45 Nachrichtan. 20 Programm- 
hinweiaa 20.01 Operattanquerachnitt. 
Franz Lahér: - Daa Laitd daa LA- 
chalna>. 21 Die Walt dar Frau 
Gaetaltung; Sofia Magnago. 21.30 
an dar Mualk 21.47 Wlrt- 
achaftefwnk. 21.57-22 Daa Programm 
von morgen. SarulaachluaB. 

MITTWOCH. 6. Novaaibar 6.30 Dar 
Tagaeeplegel 6.32 Klingander Mor- 
gangruaa. 8,45 Italianiacn fOr AnfAr>- 
gar. 7 Lalchta Mualk. 7.15 Nachrich¬ 
tan 7.3Cke Laicht und baachwingt 
9.30-12 Muaik am Vormittag. Oazwi- 
achan 9.45 Nachrichtan. 9.S0-8.S5 
Dar Korrwna n t ar odar Dar Praa- 
aaapiagel. 10.15-10.20 Korwtlerpor- 
trslt. 11,30-11.35 Haua uitd Halm. 
12 Nachrichtan. 12.10 Mualk zur 
Mittegtpauee 12,20-12.30 Sandung 
fur die Len^vlfta. 13 Dar Wer- 


bafunk. 13.15 Nachrichtan. 13.25- 
14 Muelkallaches Notizbuch. 16.30 
Muslkparede. 17 Nachrichten. 17,06 
Tanzmuslk fOr Schlagerfraunde. 17,45- 

19.15 Wir aenden fOr die Jugand: 
Junga Laute • haute. Interaasantea 
und Wlaeanawertea. Mualk und Uiv 
terhaltung fùr Euch zueammanga- 
etallt von Dr. Bruno Hoep. 19.30 
Lalchta Muslk. 19,40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Progremrnhlnweiee. 
20.01 Konzertabend. Haydn: Sinfonia 
Nr. 64 Ea-dur • In rxMiiIrta Domini >: 
Dlttsradorf: Sinfonie B-dur • Dar 
Poatzug >; Mendaleaohn: Konzart Aa- 
dur far zwei Klavlara und Orcheetar: 
Auaf.: Duo A. Gold - R. FItzdale. 
Klaviar • A. Sceiiattl-Orcheeter dar 
RAI-RadIotelevielona Italiana, Naepel 
- Dir.: Merlo Roeel (In dar Pausa: 
E. Bry: < Schwaz; Glanz und Eland 
elr>ar Stadi daa Bargbauaa • - 1. Tali: 
Die Zeit daa Glanzaa). 21.30 Auf 
lelchtar Welle. 21.57-22 Daa Pro- 
gramm von morgen. Sandeachlusa. 

DONNERSTAG. 7. Nowambar; 6.30 
Dar Tageaapiagai. 6.32 Klingander 
Morgangruaa. 6,45 Italianiscn fùr 
Fortgaachrlttans. 7 Lalchta Mualk. 

7.15 Nachrichtan. 7,30-8 Laicht urtd 
beachwlc^. 9,3012 Mualk am Vor- 
mlttag. Dazwla c han: 9.4S NachiicK- 
tan 9.508,55 Dar Kommantar odar 
Dar Prasaaaplagel 10,15-10.20 Blick 
In dia Walt 11.3011,35 Wisaan fOr al¬ 
le. 12 Nachrichtan 12.10 Mualk zur 
Mittagapauaa. 12,20-12.30 Daa Clabal- 
zaichan. 13 Oer Werbefunk. 13.15 
Nachrichten. 13.25-14 Oparnmualk. 


AuazOge aua • Dia halmllcha Eha « 
von Cimaroaa, « Baatien und Ba- 
atlenna » und « Cosi fan tutta • von 
Mozart. « Dar Poatlllon von Lonju- 
maau • von Adam und < Hoffmanna 
ErzAhIungan • von Offenbach. 16,30- 
17,15 Mualkparada. 17-17,06 Nachrich¬ 
tan. 17,45-19,15 Wir aandan fOr dia 
Jugand. Muaik fOr Euch: Jukebox, 
Spiegar auf Wunach Hltparada. 
19,30 Volkamualk. 19.40 Sportfunk. 

19,45 Nachrichten. 20 Programmhln- 
walae. 20.01 • Dia dral alsaraan 

Jur>geaallen > - Bauernkomòdta In 
dral Akten von Hana Lallle. Ragia; 
Erich Innarabnar. 21.40 Mualkallacnar 
Cocktail. 21,57-22 Daa Programm von 
morgen. Sandeachlusa. 

FREITAG, 8. Nowambar 6.X Dar 
Tagesspiagal. 632 Klingander Mor- 
gangruaa. 7,15 Nachricnten. 7,30-6 
Laicht ur>d baachwingt. 9,30-12 Mualk 
sm Vormittag. Dnwlachan 9.45 
Nachrichtan 9.50-9,55 Dar Kom- 
mantar odar Dar Preasaspleget 

10.15-t0.4S Morgensandung fòr dia 
Frau Gaataltung: Sofia Magnago 
11,30-11.35 Die Sportvorachau 12 
Nachrichten. 12.10 VolkatOmliche 
Kl6r>ga 12.20-12,30 FOr Elttra urtd 
Erziewr. 13 Dar Werbefunk. 13,15 
Nachrichtan. 13.25-14 Oparattanklirt- 

S ì. 16,30 Fùr urtaara Klalnan. Gabr. 

rimm: « DornrOachan >. • Rotkàpp- 
chan.. 17 Nachrichtan. 17.06 Volka- 
musfkallachaa Gtatebuch. 17.4S19.15 
Wir sartdan fùr dia Jugand. Jugartd- 
funk: Sportatraifilchter. 19.30 Mit 
Zithar uràj Hsnnonika. 19.40 Sport¬ 


funk. 19,45 Nachrichtan. 20 Pro- 
rammhinwralaa. 20.01 Abandmagazln. 

1.15 Kammermuaik: Hanryk Szeryrtg, 
Violina • Mvinua Flìpaa, Klaviar; 
Bach: Partita Nr. 2 d-moli fùr Solo- 
Violirte; Laclair: Sonate in D-dur. 
21.57-22 Dea Programm von morgen. 
Sandeachlusa. 

SAMSTAG. 9. Nowambac 6.30 Dar 
Tageaapiagai. 6.32 Kimgartder Mor- 
gengruaa. 7,15 Nachricnten. 7.30-8 
Laicht und baschwirtgt. 9.30-12 Mu¬ 
alk am Vormittag. Dazwlachan: 

9.45 Nachrichtan. 9,50-9.S Dar 
Komntantar odar Dar Praaaaspia- 
gel. 10.1St0.20 Europa tm Bllck- 
rald. 11.30-11.35 Varanstaltunga- 
vorachau. 12 Nachrichten. 12.10 Mu- 
aik zur Mtttagapauaa. 12.20-12J0 
Rund um dan Schiara. 13 Dar War- 
bafunk. 13.15 Nachrichtan. 13.25-14 
Blaamualk. 16,30 Sandungan fOr dia 
juttgen Hùrar. Ch. Parr; * Wattlsuf 
um dia Ertergle • 2 Folge. 17 Nach- 
nchtan. 17,05 Fùr KarrtmerfTtusikfrautv 
de. Kodaly: Stralchquartett Nr. 1 
Op. 2; Auaf.: RotJi String Quartatt. 
17,45-19,15 Wir sartdan Kr dia Ju¬ 
gand: AktuaM - Ein Journal fùr jurtga 
Laute. 19,30 Schtagarexpresa. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichtan. 20 Pro- 
gramnthlnwalaa. 20.01 WItz und Quiz 
am Wochartand. 20.X Mualk zu Inrar 
Untarhaltung. 21,25 Zwlachartdurch 
etwaa Baalnniichas Eirte kurza Plau- 
daral zum Mit- urtd Nachdankan von 
Palar Rudolf Haittdl 21.30 Jazz am 
Samstagaband. 21,57-22 Daa Pro¬ 
gramm von trtorgan Sandeachlusa. 



Bei der WaTiHaitfwalimy der Sendun^ fiir die jungen Hòrer (SMintag 1630 Uhr): a Der 
Trotzkopfa. Von itnka nach rechts: Elda Furggler, Chrlsta Posch, Karl Heinz Bòhme, 
Erich limerebner (Reglsseur), Sofia Magnago, Greti Bauer, Waltraud Staudaeber 



NEDEUA. 3. wewamb ra : 8 Koiadai. 

6.15 Pttrodlla 8.30 KntatlJaka oddaja. 

9 Sv maia iz iuprta carkva v Rt^anu. 
9,50 Glasba za ùambalo J. S Bach- 
Trija praludijl in fuga 10 Marcerjav 
godalni orkaatar. 10.15 Poaluàall 
ooata 10,45 Triaéka paaml. 11.15 
Oddaja za najmiajia. Malot « Braz 
doma «. Dramatizaclja Kalan Prvi 
dal. Radijaki odar vodi Lombar. 12 
Naboina glaabs. 12.15 Vara In nai 
Òsa. 12.30 Za vsakogar nakaj. 13 
Kdo. kdsj, zakaj • Odmavi tadna v 
neii dateli. 13.15 Poroóila. 13.X 
Glaaba po ieljah. 14,15 Poro&ils - 
Nadatjaki vaatnik. 14,45 Glaaba Iz 
vaaga evata 15.30 • Novambraki 

dan > Naplaal Naughton, prav. Ko- 
njadic Radijekl odar. rallja Patarlln. 
17.05 Ravlja orkeatrov. 17.30 Baaada 
In glaaba. prlpravlja Ban. 16 Minia¬ 
tura! koncart. Illarabarg- Slmfonlja 
it.l v b dura Orkaatar glad. Verdi 
vodi Toffolo 18.40 Iz pasnitklh gajav 
« Oornadi rtaradnl atlhi «. 18.56 Kort- 
cart basiata Zaga, pri Mavirju Mar- 
lak-Corrado. Aumiòavi aamoapavi. 

19.15 Sadam dni v avetu. 19.30 Kla- 
alki lahke glaaba. 20 Sport. 20.15 
Poroùlla. 20,30 Iz slovanaka folklore; 
Badnarik «Pratika». 21 Saman) 
ploifia 22 Nadalja v iportu. 22.10 
Sodobna glaaba. Pandarackl; Kvartai. 
Sculthorpa; Taotihuacan. Igra Za- 
grabèkl godalni kvartat. 22.25 Za- 
bavna glaaba. 23.1S-23.30 PoroOlla. 

PONEDEUEK. 4. aovambra: 8 Kola- 
dar. 6.15 PoroOHa. 8.30 Godalni or- 
kaatrl. 9 Ital. vojaika gotfi». 9.30 
V praznidftam tonu. 9.45 Zakljuòak 
XLIV Drtavnaga kortgraaa IrtaUtuta za 
zgodovirto Italljartakaga preporoda v 
priaotnoati Pradaadnika rapubllka - 
prattoa Iz glad. Verdi v Tratu. 11 
Skiadba o prvi avatovni vojni. 
Caaalla; Pagina di guerra, op. 25. 
za klavir ttlriro£no Igrata Ohar- 
bltz In Rattallrto. G. F Mallpla- 
ro: Pauaa dal allanziD. Simf, or- 
kaetar RAI Iz Milana vodi Carao- 
clolo. 11,S Mail vokalnl anaambll. 


11.45 Bavllacquov orkaatar. 12.10 
• Knjiga in pubiikacije ob SO. latnici 
zrrtaga lata 1918 «. ll20 Za vsakogar 
nakaj 13.15 Poroeila. 13.30 Glaaba 
po ialjah. 14.15 Poroilla - Dajatva In 
mrtan|s. 14.45 Glaaba iz vaaga svela. 
16 Proateva • Triaata 68 •: SlovaanI 
Te Daum. pranoa iz atolnlca av. Justa 
V Trstu. 16.30 SclaaciovI motivi. 17 
Pojata M. Sannla in Al Bano. 17,20 
Za miada poaluiavea: òar glaaba- 
nih umatnln - (17,35) Mieli in nazori; 
(17.56) Kako In zakaj. 16.15 O'ArtaM 
izvaja D'AnzlJavs motiva t8.X 
Vojna paaml. 19 Na elaktronaka orgia 
Igra Criatano. 19.10 Guarino - Odvat- 
nik za vsakogar «. 19,20 Zabavall 
vas bodo Kaampfartov orkaetar, pa- 
vac Adamo In Jackaonov kvartat. 
20 Bportna tribuna. 20.15 Poroilla. 
20.X Sastanak a Panai. 21.06 Zgodba 
prve awatovrta vojna; J. Tavéar • Giu- 
aappa Ungaretti «. 21,25 Rontarrtléne 
trtalodija. 22 Stevartaki aollati. Sopr. 
GarloyiCava, rrtaopr. Glavakova. pii 
klavirju Lukòava. DvorAk: Moravekl 
dueti. 2. dal. 22.20 Zabavna glaaba. 

23.15-23.X Poroòila. 

TMtER. S. aovambra; 7 Koladar. 

7.15 Poro6ila. 7,X Jutranja glaaba. 
8.1SB.X Poroòila. I1X Poroòila. 
11.X Bopak alovanakih paami. 11.X 


Skupina « LMng Gultara >. 12 Ir 
slovanaka folklore: Badnarik • Pra- 
tlka «. 12X Za vaakogar nakaj. 13.15 
Poroòila. t3.X Glaaba po taljah. 

14,15-14.45 Poroòila • Dajatva in mna- 
nja 17 Klavirski duo Ruaao-Safrad. 

17.15 Poroòila. 17.20 Za mlada poalu¬ 
iavea: Ploèòa za vea. prlpravlja Lo- 
vraòiò - Nevica iz avete lahka ^aaba. 

18.15 Umatnoat. knjitavnoat In pnra- 
ditva. IB.X KoncartlatI naéa datala. 
Viollniat Clrisnl. pri klavirju Planizlo. 
Montico: Sonata v a moki. 16,^55 
Golaonov kvlntat. 19.10 Cankarjava 
òrtica (6) • Zakienjarta kamrica •. 
19.20 Igra Mauriatov orkestar. 19,45 
Ko&utovs, Palicortova in Trio Mo- 
tirta Izvajajo alovanakt Ijudaka 
Marni. 20 Sport. X.15 Poroòila - 
Dartea v daieinl upravi. X.X Verdi 
• Sicllake veòamlea •. Drama v 5 
da). Ork In zbor glad. Verdi vodi 
Da Fabntiia V odmoru (21,10) Par- 
tot « Poglad za kullaa >. 23.1&23.X 
Poroòila. 

SAEOA, 6. aow a ndtra! 7 Koladar. 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba 
B.I&-6.X Poroòila. 11.X Poroòila. 

11.35 Bopak alovanakih pasmi. tl.X 
Planiat Lunazzi. 12.10 Likt iz naia 
pratakloatl < Andra) KragalJ •, pripr. 
Ballòlò. 12X Za vsakogar nakaj. 



Zaigrebikl godalni kvartet (J. Klijma, 1. Kumié, D. Thune 
in J. Stojanovié) ]e nastopU v Trstu 2S. septembra. Del 
programa tega koncerta Je v oddaji 3. novembra ob 22,10 


13.16 Poroòila. 13X Glaaba po 
taljah. 14,15-14.46 Poroòila - Dajatva 
In mnanja. 17 Triaèkl mandollnaki 
anaaunbal. 17.15 Poroòila. 17.X Za 
mlada poalu&avca: Anaambll na Ra¬ 
dio Trst • (17.35) Na vae. loda o 
vsam; (17,55) Bòepec poazija. 16.15 
Umatnoat. knjiiavnost in priraditve. 
18.X Nova plodòa reane glaaba. 
Pripr Rattalino. 19 Sakslet Ha^Ja- 
Oaterwelda. 19,10 Lupine • Miglana 
in zdravje •. 19.15 Pnljubljana malo- 
dlje. 20 Bport. X,15 Poroòila • Densa 
V datalnl uprevi. X.3S Simf. koncart. 
Vodi Basila. Sodaluja violiniat 
Ojatrah. Gargiulo: Saranade it.2; 
Chavez: Indijanaks almfonlja; Cs)- 
kovakl. Koncart v d duru, op. 35. 
za viol. in ork. Igra slmf. ork. RAI 
Iz Milana. V odmoru (21.05) Za vaio 
knjllno polito. 21,S dilati lahka 
glasba. 22.06 Zabavna glaaba. 23,15- 
23.X Poroòila. 

CETRTEK, 7. aovambra: 7 Koladar. 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba. 
e.ISB.X Poroòila. I1.X Poroòila. 

11.35 Bopak alovanakih paaml. 11.X 
AnaambaI • The Venturaa •. 12 Flnt- 
gar «Mime pota*. Dramat. O. Kra- 
levac. Prvi osi. Radijaki odar, raiija 
Kopitar. 12.26 Za vaakogar nakaj. 

13.15 Poroòila. 13.X Glaaba po 
taljah. 14.15-14.45 Poroòila - Dajalva 
In mnanja. 17 Orkaatar MIracnar. 

17.15 Poroòila. 17.20 Za mlada poalu¬ 
iavea: Razkuitrana paaml - (17.35) 
MoJ proati òsa; (17.55) Kako In zakaj. 

18.15 U m atrtoat. knjltavnoat In prt- 
radltva. IB.X Sodobnl Ital. akleda- 
taljl. CaatIgllonI: Canzoni za giaa 
In glaablla. Orkaatar • A. Scarlatti • 
RAI Iz Naaplja vodi Paris. 18.S Igra 
Gualdljav anaambal. 19,10 Plaanl 
balonòki. rad. tadnik za najmlajia. 
Pripr. Slmonltl. 19.40 Piijetna ma- 
lodlja. 20 Bport. 20,15 Poroòila • 
Danaa v datatni upravi. 20.35 Bartol 
■ Lopez », drama v trah de). Radijaki 
odar. raiija Patarlln. 22.35 Komorne 
skiadba datalnlh avtorjav. Mlchalinl- 
Tri skiadba za flavto in òambalo. 
Igrata fi. Pahor In òamb. Siamovi. 

22,45 Zabavna glaaba. 23.1S-23,X 
Poroòila. 

PETEK, 8. aovambra; 7 Koladar. 7,15 
Poroòila. 7,X Jutranja glasba. 8,15- 
8.X Poroòila. 11^0 Poroòila. .11.35 
Bopak alovanakih paaml. 11,X Sku- 
plna «The Shadowa*. 12.10 • Bla- 
goznmtstvo za domaòo rabo *. |>rlpr. 
dr. Lokar. 12,20 Za vaakogar nakaj. 


13.15 Poroòila. 13.X Glaaba po 
tai|^. 14.15-14,46 Poroòila - Dejstva 
m mnanja. 17 Pacchionjev arwambei. 

17.15 Poroòila. 17,X Za mlada poalu¬ 
iavea: Glaabani mojatrl - (17.^ Na 
vaa. loda o vaam, rad. poijudna 
anclklopadija; (17.55) Slovaniòina za 
Slovenca. 18,15 Umatnoat. knjltavnoat 
In priradltva. 18.X Koncarb v aoda- 
lovanju z deSeInimi gtasbanlml usta- 
novami. Pianiat Zutr^ro. J. S. Bach- 
Partita v h molu. 18.X Kostela- 
natzov orkaatar. 19.10 ^Irtalll: 
Evropaka Idaja danaa (6) < Zdruta- 
vanja Evrope «. 19.25 Motivi, kl vam 
ugajajo. 19.45 • Bari. bari, rotmarin 
zaiani «. 20 Bport X.15 Poroòila - 
Danaa v datalnl upravi. X.35 Goapo- 
daratvo in dalo. X.X Koncart opar- 
no glaaba. Vodi Argento. Sodeluieta 
aopr. Sommar in ten. Tei. Igra aimf. 
orkaatar RAI iz Turlna. 21,50 Vaaall 
utrlnkl. 22 Skiadba davnih dob. 
NeznanI Iz 15. atol.: Frottola; Can¬ 
zone a tra: Nantami: Partita; Valen¬ 
te' Dva duhovne atiha. 22.10 Za- 
bavna glaaba. 23.15-23.X Poroòila. 

SOBOTA. 9 - aovambra: 7 Koladar. 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba. 
B.15-8.X Poroòila 11.X Poroòila 

11.35 Bopak alovanakih pesmi. 11.X 
Karaktaristiòni anaambll. 12.10 Tul 
. Iz ataiih òaaov «. 12.X Za va^ogar 
nakaj. 13,15 Poroòila. 13.X Glaaba 
po taljah. 14.15 Poroòila - Dajatva 
in mnanja. 14.45 Glaaba iz vaaga 
tvata. 15,S AvtoradiO- 16,10 V 3/4 
taktu. 16.45 Otrokov pravijiòni avet: 
Andaraen « Kakor napravl alari, ja 
zmaraj prav.. Bara Savar. 17,« 
Klavlrskl duo Farranta-Talchar. 17,15 
Poroòila. 17.» Dlalog - Carkav v 
aodobnem avalu. 17.X Za mlada po- 
aluiavce Od iolakega naetopa do 
koncerta - (17.45) SlovanakI zoanat- 
vanl dalavcl na univarzi; (18) MoJ 
proatl òsa. 18.15 Umatnoat. knjitav- 
nost in priradltva. I8X Zbor • Kraa • 
Iz Dola in Poljan vodi Komalova. 
19 Igra akupina • The Hawalan Hula 
Boya *. 19,10 • Drttiinski obzomlk-, 
Pripr. prof. Thauarachuh. 19.25 Za¬ 
bavall vaa bodo Lafèvrov orkaatar. 
kwtat Cetra In trobantaò Calvari. 
» Sport. ».1& Poroòila - Danaa v 
datalnl upravi. »J5 Tadan v ItalIJi. 
».X Raòac > Mandrljaraka hiaòs >. 
Veaalolgra v anam da)an)u. Radijaki 
odar. ratlja Kopllar. 21 .X Vabllo na 
plaa. 22.X ZN>svna glaaba. 23.15- 
23.X Poroòila. 
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Pesci tropicali 

• Da qualche anno mi ^ono appai- 
sionato airallevameiito dei pesci 
irupicali in acquario. Gl’ili Ionio 
qualche templare muore per cau¬ 
se imprecisale. Come ci si accor¬ 
ge che un pesce è maialo e quali 
sano le sue principali malaitie? • 
(Aminlor« Sabatini • Cagliari). 

Smvnlcndu l'adagiu « sanu come un 
peste >, anche i gra^io.si ospiti 
del nostro acc^iiariu possono es¬ 
sere vittime di diverse malattie. 
Tra le piu comuni e anzitutto la 
saprolegna. un fungo parassita che 
provoca disturbi neurumuscolari 
per cui te pinne si spezzano e ca¬ 
dono e lutto il corpo si ricopre di 
peluria linissima. Un altro fungo 
para.ssita e il muschio; provoca 
una malattia contagiosa che si pro¬ 
paga a tutto il corpo del pesce. 
Infine rictioftirìasi che, se non cu¬ 
rata. può condurre a morie: il pe¬ 
sce colpito si presenta tutto pun¬ 
teggialo di numerose macchioline 
bianche come se fosse stalo im¬ 
merso in un barattolo di zucchero. 
Un p^sce malato lo si riconosce da 
questi sintomi: diventa lento ed 
impacciato nel movimento, non 
prende cibo, tiene le pinne ade¬ 
renti al corpo, nuota in mudo anor¬ 
male oscillando o a spirale Biso- 

S na allora Lsularlu e non rimetter- 
) nell'acquario se non dopo una 
completa guarigione Le malattie 
si pu.ssono trattare con l'uso di 
opportuni medicinali la cui sum- 
minisirazione deve essere curata 
dallo specialista p»cr piccoli ani¬ 
mali onde evitare guai maggiori. 
Un metodo di cura, naturalmente 


non specializzalo, ma che ha il 
vantaggio di una semplice attua¬ 
zione. è quello con il sale e con 
i bagni al permanganato: un cuc¬ 
chiaino colmo di sale da cucina 
per litro d’acqua, summinisiralu 
per tre o quattro volle, può dare 
un certo risultato; i bagni si fan¬ 
no con 15 gocce di solu/ione di 
permanganato airi % per ugni li¬ 
tro e non devono durare più di 
mezz'ora. Malattie intestinali come 
inappetenza, siilichez.7a, diarrea si 
irallano, nel caso che non siano 
dovute a parassiti, con vcrmelli di 
palude e di terra. Multi altri so¬ 
no i fatturi di malattia meno co¬ 
muni e non possono che essere 
trattati caso per caso. Non dimen¬ 
tichiamo. infine, che i ptssci sono 
più sensibili di quanto si po.ssa 
credere, e possono essere intossi¬ 
cati dal fumo, dall'odore di tabac¬ 
co, dai disinfettanti domestici, dai 
dcuduranli. dalle vernici, dalla ce¬ 
ra per pavimenti. Va detto che il 
buon funzionamento di un acqua¬ 
rio è dato da un perfetto equili¬ 
brio biologico,- e questo si può ave¬ 
re sutiaiilu quando i pesci sono 
in perfetta salute 


Darwin e Róaumur 

• In una disiussione tra amici c'era 
chi sosteneva che il più grande na- 
luralisio fu Darwtn, chi Reaumur, 
chi Buflon. chi Fahre, chi Spai- 
laniani. Desidereiemmu sentire il 
suo parere » (Roberto Girobaldi - 
Rumu). 

Caro letture, i naturalisti si divi¬ 
dono in due grandi categorìe: 
quelli a tavolino, che pascano In 
vita in laboratorio o in un museo 
studiando ranatomia e l'isiologia 
degli animati ed i naiuralisti-ii.sser- 
vaturi che studiano dal vivo la vita 
ed i costumi degli animali: entram¬ 
be le categorie sono indispensabili 
al progresso della scienza Mi li¬ 
mito a citarle una frase del gran¬ 
de naturalista entomologo Jran-Hen- 
ri Fabrc « Voi sventrate l'anima¬ 
le cd io lo studio vivente; voi ne 
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Hanno un’essenza dorata. 

Sono dolci come gli occhi dei bambini 
Raccontano favole di miele e mulini 

PASTICCERIA SARONNO 
LAZZARONI 
il gusto di un gusto diverso 


Pasticceria Saranno Lazzaroni, 
sintesi ineguagliabile 
della storia di un secolo. 


La casa italiana che produce 160 tipi di biscotti 
e presenta IO novità all’anno. 


già da lire 580 


band o di c oncorso per corno inglese 
con obbligo del 2’, 3' e 4° oboe 
presso rOrcl^stra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandi.sce un concorso 
per un posto di: 

CORNO INGLESE CON OBBLIGO DEL 2®. 3* e 4® OBOE 
presso l'Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per Tammissione sono 1 seguenti; 
data di nascita non anteriore al 1® gennaio 1934; 
cittfdinanza italiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva¬ 
torio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade l'8 novembre 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso pres.so tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale • viale Mazzini. 14 . 00195 Roma. 


bandi di concorso per posti 

presso l'Orchestra Sinfonica di Torino 

d ella Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce i seguenti con¬ 
corsi per; 

XILOFONO A MAZZUOLI. VIBRAFONO, GLOCKENSPIEL 
E BATTERIA (I posto) 

4® CORNO CON OBBLIGO DEL 2® (1 posto) 
presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per Tammisslone sono i seguenti: 

data di nascita non anteriore al 1® gennaio 1929 per 1 

concorrenti al posto di xilofono a mazzuoli, vibrafono, 

f lockensplel e batteria: data di nascita non anteriore ai 
* gennaio 1934 per 1 concorrenti al posto di 4® corno con 
obbligo del 2®; 
cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva¬ 
torio o da un Istituto parificalo limitatamente ai concor¬ 
renti al posto di « 4® corno con obbligo del 2* ». 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 1*8 novembre 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia dei bandi di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 









come sempre dixan anticipa i tempi 


ora è... 


biologicamente 

attivo 
in lavatrice 



Si, dixan anticipa sempre i tempi. 

Oggi è ancora più attivo: è biologicamente 
attivo in lavatrice. 

Dixan vi libera perfino daU'ombra dello 
sporco: il vostro bucato è più bianco, più 
luminoso, più pulito... è biologicamente 
pulito! 



Henkei créa oggi i prodotti dì domani 
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fate un oggetto di orrore e di pie¬ 
tà ed io Io faccio amare; voi lavo 
rate in un laboratorio di tortura 
e di spez/ettamentu, io osservo sot¬ 
to il cieio turchino al vanto delle 
cicale; voi sottomettete allanalui 
la cellula ed il protoplasma, io stu¬ 
dio l'istinto nelle sue manifestazio¬ 
ni più elevate: voi scrutale la mor¬ 
te, io scruto la vita >. 


Pointer pauroso 

■ Ho acauistato di recente un poin¬ 
ter di aue anni, offimo sulla cac¬ 
cia, ma che ha paura dei colpi di 
fucile. Mi spiace perché i un ca¬ 
ne che va bene e non vorrei ven¬ 
derlo per questo. D'altra parte co¬ 
sa potrei fare? • (Federico Del Pia¬ 
no - Ivrea) 

Abbiamo già trattalo questo argo- 
rmnto, ma i ancora imporiaoie 
ricordare che il complesso di pau¬ 
ra del colpo di fucile è una ma¬ 
lattia psichica che si riscontra tal¬ 
volta nel cane da caccia. Non è 
cosa facile eliminare questo grave 
difetto sopratiuiio perché, a dif¬ 
ferenza di quanto si può fare nel¬ 
la psicanalisi umana, non possia¬ 
mo indagare nell'animo del cane 
e vedere esattamente quali sono 
sute le cause che hanno portalo 
alta formazione di questo comples¬ 
so. L'unica ■ cura • è trattare mul¬ 
to bene e con infinito affetto e pre¬ 
mure il suo ausiliario in modo da 
ottenerne l'amicizia e la fiducia, 
affinché pt^sa sentirsi sicuro con 
lei Somministri dopo un po' di 
tempo dosi quotidiane e generose 
dei soliti tranquillanti e nel con¬ 
tempo io porti ovunque vi siano 
rumori; nelle strade, nelle ofilcirte. 
nei laboratori più rumorosi; lo ten¬ 
ga vicino a sé. sempre accarezzan¬ 
dolo ed Bs.sistendolo. E cosi a po¬ 
co a poco, attraverso una vasta 
gamma di rumori, lo avvicini sem¬ 
pre più a quello di fucile. I primi 
colpi di arma da fuoco potranno 
essere quelli di una scacciacani o 
di un piccolo petardo Poi faccia 
ricomparire il colpo di fucile; ma 
questo dopo un fun^ periodo, a 
volte dei mesi: i primi colpi non 
devono essere mai esplosi sul ter¬ 
reno di caccia, ma in luc^hi com¬ 
pletamente diversi, magari associa¬ 
ti ad altri rumori ed in mezzo alla 
folla, in una palestra od in un 
mercato. Solo più tardi potrà ri¬ 
condurlo sul terreno di caccia, ma 
sempre, nei primi tempi, con infì- 
nile cautele. Ma. io fondo. Mrché 
obbligare il suo cane ad andare a 
caccia? Non sarebbe meglio rinun¬ 
ciare a questo discutibile « sport • 
che ormai ha i giorni contati? 


Angelo BogUooe 


LA SCHEDINA 
DEL TOTOCALCIO 


N. 9: i pronostici di 
AURELIO FIERRO 
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OFFERT A SPE CIALE 

CINZANO BIANCO 


SERIE B 


e in più 

un prezioso portaghiaccio 
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Nasce in Sicilia 
davjni 

di antica tradizione 
Ne rivive la forza, 
raronia,il temperamento. 


BRANDY 

MEDITERRANEO 





































Girmi Gastronomo 

con Motorbioc: 

con un’unica base motore e con un'awitatina 
si trasforma in frullatore, 
macinacaffè, tritacarne, grattugia, 
sbattitore Tiix, centrìfuga e affettatore. 



GIRMI paiìó)'' 

[miQj® /ÀWSEM wj\m 



Girmi Espresso ea£F«tti«ra 

•lettriea con Stakbloc 



Girmi tritaearnG Mee 


Girmix 


Girmi girarroffto Meo 



GIRMI 


la. erande industria dei piccoli elettrodomestici. 
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AniETE 


EAU DE COLOGNE 


TAIIACCO 
!>' IIAR Alt 



EAU DE COLCXÌNE 

tabacco 

I>'BARAR 



Prima aella fine deJla settimana 
riusMtirete a realirv^re quello che 
avete in mente. Spirilo creativo e 
ingegnoso, aperto alle grandi ini- 
prese. Godrete i fruiti «felle vostre 
fatiche Eccellenti iniuiziuni Gior¬ 
ni favorevoli; 3 e 9. 


Tono 

Ln parente o un caro amico sara 
di buon aiuto per la realizzazione 
di alcuni progetti economici Stu¬ 
diate meglio le intenzioni degli 
avversari. Saprete superare con fa¬ 
cilità gli scogli nel lavoro e negli 
affetti. Giorni lavorevoM; 4, 5 e 7. 

OEMCLLI 

Frerule la troppa franclie/za e 
rimediate ai malintesi Chiarimento 
di situazione. Cercale di riguada¬ 
gnare la stima e la fiducia di una 
persona offesa e trascurala. Oual 
orno parlerà bene di voi Giorni 
favorevoli: 3, fi e V. 


CANCRO 

l’Iuiunc o la Luna saranno favo- 
rcvoti alle nuove proposte di lavoro 
che pruytx'heranno una svolia deci¬ 
siva. Slima e fiducia per un favure 
o una parola saggia detta in par¬ 
ticolari circostanze. Piccole contra¬ 
rietà. Giorni propizi: 8 e 9 


LEONE 

L.» .scie di libertà sarà più accen¬ 
tuala del solito, e date le circo¬ 
stanze verrà sfruttata per il bene 
di tulli. Occhi aperti sulle cose 
amorose, ahrimenit vi caccerete nei 

g jai. Fortuna e vantaggi sicuri 
iorni favorevoli: 3. 4 e 8 


VEnOINE 

Volubilità e indecisione dannose, 
•tc non vi porrete rimedio. Siate 
più incisivi e coerenti, dato il mo¬ 
mento delicato negli affari. Le 
ssibiliià di lortuna sono tante 
settimana si chiuderà bene Gior¬ 
ni favorevoli' 6 e 8 


Conservazione del bulbi 

• Come u conservano i hulhi du¬ 
rame l'inverno?» (Lida De Silve¬ 
stro - Di>/7a Bellunese). 

Bulbi, rizomi e radici carnose sì 
possono conservare durante l’in- 
verno eslraenduli dal terreno, fa- 
cendoiì asciugare all ombra e lib¬ 
randoli dalla terra. Poi, ben ripu¬ 
liti, si collocano in cassette stra¬ 
tificando con sabbione bene asciut¬ 
to u segatura di legno o torba 
Quando in primavera le gemme ac¬ 
cenneranno ad emettere nuovi get¬ 
ti. si torneranno a piantare. 


Begonia argentata 

• La mie begonia araenlaia perde te 
foglie. Che cosa debbo fare? • (An¬ 
gela Madan • Settimo Torinese). 

Per conservare le piante dì begonia 
Rea ed altre da foglia, bisogna evi¬ 
tare l'eccesso di umidità al collctto 
delle foglie, innaffiando per immer¬ 
sione e con parsimonia 


La Fuxla 

• Come $i coiiiva la Fuxia? • (Lui¬ 
sa Riva • Roma). 

Per mantenere bene le piante di 
Fuxia e non vedere cadere i boc¬ 
cioli prima che si aprano, come 
nel suo caso, basta osservare po¬ 
che redole: 

Terriccio; 4 parti di terra di busco. 
1 di sabbione: oppure; 2 parli di 
terricciato fertile, i di terra di bo¬ 
sco, 1 di sabbione. 

Concimazioni: frequenti beveroni al 
tempo della fiorilura 
Cimature; per impedire che i rami 
si allunghino troppo lasciando nu- 


BILANCIA 

Tutto si appianerà con ricuperi 
'|iy>eraii. Vie aperte in un settore 
ditncile e di allo valore sociale 
Sogni di significato profetico da 
sfruttare per il gioco del lotto. 
Sarà bene accettare un invito Gior 
ni favorevoli: 4, 5 e 6. 


' SCORPIONE 

Al rete la tendenza a trattare ogni 
wsa con una certa impulsività. 
Dovete convincere, invece, con la 
dolcezza e la diplomazia. Consola¬ 
zione per una buona notizia. Let¬ 
tera u telefonata che vi apre nuovi 
orizzonti. Giorni propizi: 7. 8 e 9 

8AOITTARIO 

j lasciale «.he ognuno abbia mtxla 
I di esprimere la propria convinzione 
«mde evitare lurbolen/c nell ambito 
1 della casa o del lavoro. Capirete i 
j vostri errori, c rimedierete senza 
I troppo -sacrificio. Ondala di fortu¬ 
na. Giorni favorevoli: 3. 7 e 9 


I CAPRICORNO 

Vi sentirete più in forma, il lavoro 
sembrerà più leggero e produttivo. 
I Qualcuno vorrà esternarvi i suoi 
I desideri, ma voi dovrete corazzarvi 
coniro il sentimentalismo Cambie- 
j rete ambiente per qualche tempo 
Giorni favorevoli' 4. 6 e 9, 


ACQUARIO 

l(it.lii>a/iunL' ài rimandare le cose, 
anche le piu importanti, per indo¬ 
lenza e pessimismo. Siate sempre 
prc.-nii e aitivi, e sappiate rintuz¬ 
zare con umorismo l'ironia. Aumen¬ 
to di rapporti epistolari utili. Fase 
benefica Giorni favorevoli; 3 e 9. 


PESCI 

Vi sentirete bene, ispirerete hdu- 
cia c simpatia, sarete in grado di 
sviluppare meglio il lavoro. Mng- 
zmre equilibrio nei rapporti sociali 
Parlate poco con un'amica bionda 
Giorni favorev«>li; 5. 6 e 8 

Tommaso Palamldessl 


I du la pane inferiore della pianu 
Posizione; mezza umbra, evitando 
I ragn direni del sole in estate. 

I innaffiaiure: secondo il bisogno. 


Crisantemi 

• Sf può regolare la fiorilura dei 
cnsaniemi per aver fiori a fine ol- 
lohre per la i^ommemorazione dei 
defutiii? » (Maria Bello - Fos.salta 
di Piave). 

Per anticipare la horilura dei cri¬ 
santemi. che. in genere, si verifi¬ 
ca verso metà novembre, bisogna 
regolare la luce durante i mesi 
estivi piu caldi. Pertanto le pian- 
te, nelle ore di maggior sole, veri- 
I gono coperte con teloni neri o 
I stuoie fitte. Il tempo di copertura 
I varia a seconda delle località, del 
' tempo e della varietà dei fiori. Oc- 
I corre quindi una esperienza ipeci- 
I fica caso per caso. 


Semi di cilvia 

• l'na mia ptania di clivia ha prò- 
dolio, dai fiori, vari frutti. Ne ho 
lascialo uno .wlo che è divetinm 
grosso come urta noce. Che caia pos- 
I so fare? • (Maria Berardi - Milano). 

Se lei desidera produrre un'altra 
I pianta di clivia dal seme, Usci sul- 
la pianta quello di cui parU. In 
I primavera sarà ntaturo. e potrà es-s 
sere raccolto e seminalo subito. 
Interri solo per metà e tenga il 
I vaso in casa sino al sopravvenire 
. del caldo. Innaffi regoUrmente. Ot- 
I terrà una pianta che. dopo 6 anni. 

fiorirà. Ricordi che occorrono am- 
I biente umido, non troppe innaf- 
liature e terrìccio di bosco. 

I Giorgio Vertunnl 


















ANCK ADESSO 
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LIBARNA 

Distillata con antica esperienza, Finegrappa Libarna 
rivela fin dal primo sorso la sua purezza e la sua 
nobiltà. L'inimitabile finezza di aroma e di gusto 
è dovuta all'accurata scelta delle zone d'origine 
piemontesi ed alla conservazione in grandiose 
cantine per l'invecchiamento naturale. 







Ariete IMU — ^ gralia U descrive orgogliosa, tenace nelle idee e nel 
giudizio che M fa degli aliri. sempre disposta a migliorarsi soprallulio 
da un punto di vista formale, mollo sensibile agli ambienti che fre¬ 
quenta ed alle persone che ritiene importanti. Soltanto a pochi dà la 
propna amicizia perché poche sono le persone che stima veramente, con 
gii ^tn mantiene rapporti formuli. Sa essere tenera c allctiuosa soltanto 
quando c mossa da un sentimento vero E’ perù ancora alla ricerca di ciò 
che la interessi veramente e che la soddisfi del lutto. 









VJ 


Brunella — Non è molto difficile definirla piuttosto incosìaiilc e parecchio 
ambiziosa. Il leggero egocentrismo, e la simpatia che sa suscitare le 
consentono di approfittai-nc un po' per dire cose che le sembrano intelli- 
genti e che qualche volta lo sono. Istintiva, è facile ai colpi di testa che 
rischiano di rovinare situazioni valide. Spirito indipendente, ma in fondo 
conse^atore, subisce soltanto temporaneamente le atmosfere romantiche. 
Sarebbe opportuno un maggiore controllo per essere più facilmente com¬ 
presa e per non rischiare di dannei^iarsi. 


oVvfi_: eAe- A*. ^ .d^oV: 


Franca 5® — Alla sua età le crisi romantiche non sono soltanto facili ma 
addirittura necessarie. L'importante è saperne uscire senza traumi. Le 
place essere ammirata e qualche volta, per fare sfoggio di sé. rischia di 
dispiacere agli altri. Sincera, per timore della sofferenza spesso non si 
impegna. Difficilmente si trova a suo agio in ambienti diversi dal suo. 
E mollo inlilligente ma non sa valorizzarsi abbastanza perché non si sa 
sacrificare. Il suo carattere non è ancora del tutto formalo ma ci sono 
ottime basi e in parUcolare una grarde dignità. Quando amerà veramente 
perderà un po' del suo egoismo c diventerà molto più sensibile. 




Troppo Idealista — Direi piuttosto troppo sensibile e questo la rende 
timorosa di offendere e disturbare gli altri. C’é in lei una vivace inlui- 
zione che il ragionamento e l'amore alla discussione tendono a distruggere. 
E' legata alle tradizioni e alle convenzioni, c tende alla malinconia ed a 
chiudersi in se stessa soprattutto quando si ritiene offesa, logorandosi i 
nervi anziché ribellandosi. Ha una beila cultura, una buona intelligenza, 
un carattere inaspettatamente forte quando occorre: sono tutti elementi 
che dovrebbero darle una discreta hducia in se stessa e renderla auiosuf- 
fìcìente. Rammenti sempre che la truppa discrezione non è mai utile. 




.Vliriana C. • Firenze — Il periodo che lei sta attraversando à tra i più 
difficili dato che affronta le prime esperienze, che la turbano quando non 
sono di suo gradimento, anche perché non 6 disposta a parlarne con chi 
queste esperienze ha già superato. Questo tende a chiuderla in se stessa c 
la fa soffrire perché non si è potuta esprimere. Riesce a inlrawedere con¬ 
fusamente come vorrebbe essere pur attraverso le sbandate della sua età. 
Un certo ordine interiore si sta già delineandu in lei e non le dovrebbe 
essere difficile aiutarsi con la sua intelligenza, con un po' di disciplina 
e con molta sincerità I diari possono servire a questo 




Diefottenne solo — La sua intelligenza merita la mia sincerità, anche 
perché lei me lo chiede. Non le serve uno psiunalisia giacché dietro la 


sua leggera inibiziune non si nascondono traumi gravi, tratta di timi¬ 
dezza dovuta ad una educazione un po' rigida, che non le ha dato fiducia 
in se stesso, e ad una eccezionale sensibilità che poco ba.sta a tur¬ 
bare. La sua intelligenza è molto aperta per l’età e rifiuU le cose banali 
che sono invece il pane quotidiano dei suoi coetanei. Faccia in modo di 
aumentare la sua forza fìsica. Impari a chiedere con diplomazia e ricordi 
che la giovinezza é una età diffìcile per tutti, specialmente per le per¬ 
sone intelligenti. 




Jk 
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Garofano bianco — Seguiti pure ad essere sincera, se quTsio le fa piacere, 
— non aggredisca con la sua sincerità e ricordi ' ' ’ ' 


_ . . - _ <^e qualche volta è 

meglio tacere piuttosto che dire una verità che può far soffrire. Lei è 
buona e affettuosa anche se non sa dimostrarlo troppo, é fantasiosa e si 
compiace di complicare le cose per essere diversa dagli altri. Ora ascolta 
un po' troppo se stessa e crede fermamente in cose che la vita le dimo¬ 
strerà errate. E’ troppo onesta per i compromessi: sia semplice e vedrà 
che tutto le diventerà più chiaro. 


LIBARNA DÀ PRES11GIO ALLA GRAPPA 

ò un prodotto 


GAMBARiTTA 


ny >/Tv<r 






Luisa 47 — La grafologia non fa previsioni per il futuro ma può dirla 
soltanto che < oggi • il suo carattere denota una notevole curiosità, sia 
pure superficiale, per molte cose, che è intuitiva, un po’ diffidente e clic 
ci sono in lei molti desideri che non realizza per paura di affrontare 
l'ìgnulo e che questo la rende introversa. Ha uno spirito indipendente 
ma resta inconsciamente aggrappata alle persone che possano difenderla 
dalle sue paure. Perde tempo in pensieri non costruttivi e la sua intelli¬ 
gente autocritica potrebbe esserle più utile se fosse animata da un po' 
di coraggio. 

Marta Cardini 
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esprBsso 

... e il buon aroma si diffonde intorno 






lo sono Letizia Espresso, faccio il caffè e lo porto in tavola 


Mi conoscete? 

Sono la vostra amica del momento 
più lieto: Il momento del caffè. 


Sono Letizia Espresso; 

esco dal fuoco... e sono subito pronta 

per la tavola più elegante. 


Letizia Espresso 

è in vendita 

nei migliori negozi da 

L.26001., 

Lttizia Espresso 
è un prodotto 

jlUadoli 


Ogni giorno per voi faccio il caffè, 
per voi lo porto in tavola. 

Sono Letizia Espresso, la caffettiera 
in porcellana da fuoco e metallo: 
se ci sono io siete più brave, 
fate più bella figura. 






confezione 


Vitello 


da 3 vasetti 

a sole 300 lire 


BUITOW 

25^geneizzati nESi 


POLTROHA 


ora gli omo^neizzatì 
Buitoni dì carne 

a 100 lire 
il vasetto! 





























fantastico ! 
entrate una volta 
nella dolcezza 
di Super Silver 


non potrete 
uscirne più. 




POLTRONA 


oggi vitello all impero inSOmimiti 

Steccate con della pancetta un chilo di polpa di vitello e in due fori intro¬ 
ducete due carote bollite. Legate la carne, fatela rosolare in margarina 
vegetate, versate mezzo bicchiere di vino bianco che lascerete evaporare. 
Introducete mezzo bicchiere di acqua calda, chiudete la pentola e calcolate 
45 minuti di cottura. Preparate la gelatina indi appoggiate la carne fredda 
decorando a piacere. (Dal ricettario Lagostina) 




la/IO CON FONDO TNERINOPUN 
































Suerte^. il caffè* 
che vi rimette in quota! 


^-3 


Il Caffè Suerte è una miscela di scelte e selezionate qualità di caffè, 
ciascuna con dei pregi particolari. Per valorizzare al massimo tutti que¬ 
sti pregi, ogni qualità è tostata in modo diverso: questa è la tostatura 
differenziata. E per questo il Caffè Suerte è cosi pieno di fragrante 
aroma. Caffè Suerte... il caffè che vi rimette in quota! Sempre fresco 
di tostatura perché subito bloccato sotto vuoto spinto. 

è un prodotto lt,j f *I 


—ceiffeL 

Suerte 


1 1 • 










esigetele dal vostro fornitore di fiducia 


0 M e» 2|93006 dal 24/4/Mtt RA 








